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messaggio della Direzione del Partito - Il saltato della Pravda e del segretario del P.C. francese 
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li Consiglio dei ministri si ni (DC): Riforma burocratica: ra a rumimi por un esame 
è liunito ieri sera per prò- Liieifredì (DC): Esteri: Ben- del discorso di pie-enta/.ione 
cedere alla nomina dei venali e DomineJo (DC), Ba- che ima pronuncialo da 
sottosegretari, por decidere in dini Coulalonieri (PLI); Iti- Scelha. 

climi giorno presentarsi alle ionio: Bisori e Hiii.n* (DC): j n Vl;i , ( Con _ 

Camere, per decidere se pre- Giustizia: Rocchetti (DC): t L, minutri lèi deciso 

.citarsi prima al Senato o LL.BP.: Colombo tDC); Apri- 1 J i i ■ „ r !, 
prima alla Camera, e ..dine coltura: Capila (PL1), Vetro- ‘F ° C ‘‘ mer * 

per cominciare a studiare i ne (DC): Trasporti: Maino- r n '' f ‘ (, i chiedere ene il 
termini delle d.chin:azioni remi (DC). Ariosto (PSDl); dibattito e il voto di fiducia 
progumimat che con le quali Roste, Vigo (DC); Industria’: '■> ibi..ano — cpie-ta volta — 
mine; re re ’a tìducia. Battista. Quarello e Bignatel- ninna a! Senato e -uccesova- 

La lista ilei -ottosegietari n (tutti DC); Bilancio: Fer- mente .ili.i Camer.i. Infine il 
la -i conosceva dii ter.ipi* es- rau Aggradi (DC): Finanze: Co i-iglio dei Man-tri ha tro- 
-endo data nelle grandi .men Cariclli (DC). Corte-e (I’Ll): \ato il tempo di confermare 
concordati! durante il ubo-1 Tesoro: Maxin. Moti. A:caini. la approvazione del disegno 

: :o-o metcatii qtiadripartito e! Viilmarami (DC) e Cina- _ 

tripartito de giorni scorsi. rameMo (PSDl); Difesa: Bei¬ 
li numero dei sottosegretari; sco Sullo (DC): Bertinelli MoSSaOdlO all'Unifà 

e Muto aumentato a -IT. piùjiPSDI): Pubblica Istruzouc 


licorrc oggi il tre ut esimo ammorsano della fondazione A ---------- 

dcW'Unilà, organo centrale del Partilo comunista italiano. ^ uiilli'll'i 'ìli "V (‘IVI >(l ’ìII Gì liti "ll’ì / 

oscuro della moderna storia d’Italia. Esso fu espressione della ^B vt bri del gODCl’IK) raggiungono III' cifl'il record (li sessilllIti 

unità di lotta degli operai e dei contadini italiani e si levò ‘ rzSf^m ~—*-—-___ 

«ulne bandiera di libertà contro tu reazione (riunì mite, addi- • ’A* ,, , . „ 

..... A 11 Consiglio dei ministri ni (DC): Riforma burocratica: 

Miido. ai lavoratori e agli antifascisti la strada dell unione e JS , M /' JBi /,|H è ieri sera prò- Uieifrcdi (DC): Esteri: Ben- 

«lel combattimento. I giornali clericali e della borghesia lihe- ji». ' A . M 'A > T | cedere alla dei venuti c Dominedo (DC). Ba¬ 
rale incoraggiarono il fascismo n si piegarono, prillili o poi. LjE B B ' 8 ^L* rcUA’ ì PM I sottosegretari, per decidere in dini Coulalonien (PLI); iu- 

a un \ ile compromesso con la tirannide: essi pagato- 1W m m ' H Cune^per dccicre'-'e pre- rS'ìria*"^ (DC)- 

iributo alla soppressione della libertà di stampa e di ogni prima"al/a 'ca'int'rj S o IU |n f fiiie coltala] Cninu^n^l^ Vctio- 

alira libertà. L’£/iii 7 ìì imece si «rrennò come \oec nuova, lini- ù jfcM■ P cr cominciare a 1 ne (DC): Trasporli: Main.i- 

iiiaiilcnc- ■ : i^^KÈ^TSlÈiÉMAiMAt wL4m.^^^F ^SUÈà^^li^E / ;::i Q H yv Armato (PSDl); 

nel ^!nlSr-•e K ' t . t ’ddlu•i , ' 

i dell L inla .. gel- h, (DC): 

suo al- s C 

/’t/m'/O^eiiiu^uVl-i su i li imliei i Diventò ^ \ 1 1 tripartito seor.sij rameMo (PSDl); Difesa: B«i- 

c ^ ^^B c ( PSDD'^Pubbliea* /striiCoae' 

lotta ad oltranza contro laicista. Ad nuova , - ' A^A' , v -'>%.• «. . < * u<> coniinis.-ari. Aggtun- j M m Jervoliiio e 

lappa del lungo seguito di sciagure elle la vecchia classe di- » .. ì "‘‘lido i^ 2 l \ nìn Fi r^ _ s j i U te - (DC);^ Ccinnimdo Estero- 

i 0 eule imponeva al ao.lio I aese, /f 7 /lf/.i ispiasse alla In sua I^B 1 1 BL ichettoei imbarcati nel «over- Puglie-e, Sabatini. Delle Fa- 

protesta e seppe dare una direttiva chiara, di incitameli- B ' V B ‘ ! n ' :t ' : ' 1 1//,,,u ' tU Sceiba. ivo (tutti DC): Marina Me.- 

io. di lolla e di speranza. Smascherando le cui lumie gBfc V • »^r. JL | Beco eomuntpie l’elencoi cani ile: Terranova (DC). 

della pibpagaiida fascista lece conoscere ai lavora- . . jP^ . I completo dei .sottosegretari J Allo commissario per Pi¬ 
lori le gratuli realizzazioni del paese del Socialismo, ... ., . . . , , .... . 1V | t,el M,,,,vo governo: {/iene c In Sanità: Tessitori 

alimeniò il loro sniriln di resistenza e di solidarietà 2 settembre 19 t 8 . una memorabile giornata che vide mezzo milione di persone stringersi intorno a Togliatti c all*! tuli. Rre.dden.a del Consiglio: (DC); Alio commissario a W - 

■ ■«r■'ri•?liii^‘ 4 ftt-T 4 ' Vi AÀf J..SF? .•VS&ZJ&W linoni Foro Italico dove il | Seal faro (DO: Stampa: Alan- giunto: De Maria (D.C.). 

con ì i&Vdf*atoH dé?ft "€òfillrl) r Hi jf tn&?éiW*fe i^* 7 f|ì 3 T /apil^fe ’t ni ^n/fii’gnf /oriVeVinTf l ’d£ s latta' r'Spaj(tàco(OilEi'mi- ^^Martedìjll Cpp^iglio torne- 

gandn bellicista che additava come unica soluzione di tutti _ ^..a„. 

i problemi italiani la guerra di aggressione, l'Unità si levò . ". ; ' 

« oine bandiera di pace: denunciò i criminali attacchi all’Abis- UN COLPO DURISSIMO AL PADRONATO LOMBARDO E ALLA CONFINDUSTR 1 A 

.-mia e alla Spagua, chiamo il popolo ad opporsi all infame ___ 

alleanza con la Cermania hitleriana v alla guerra. Grazie al 

sacrificio c aH'abnegaziouo di migliaia e migliaia di militanti I ® ® B * jjj^B| * I 

' l l l ::,,. , ,:'; rOSSOntB SCIOpOTO degli Operai di PIHdflO 

m liicra, grazie all'amore con cui la classe operaia c i lavo- ® • 

latori italiani ne sostenneio Pazione, l'Unilù — più Torte dellu B* B_ B. " B. _ # ^ _- ^ . ■ ■ # • ■ j __ * _ _ * _ B_ B _ _ . ■ 

e delTodio reazionario mai di \i- rflDDPlCllG ¥©mi© 0 SGTVIZIO TIIOt fO II VI fl T IO OlOCCOtO 

vere durante gli anni bui della tirannide e della guerra. 

Fedele a questo patiimonio ideale e Iurte dell’autorità “ ^ r ■ ■ ■ — - " 

maturata nella bitta, ii nostro giornale, sotto la guida di Pai- Gli scioperi nelle altre province lombarde - Offgi in lotta l’Emilia - L’Esecutivo nazionale dei chimici 

auro ioglialti, divento, durante la glorm-u guerra di libe- 1 1 

razione, la voce più avanzata e conseguente della Resistenza. ’ " —— 

Cacciato l’invasore straniero, la sua testata fu simbolo c pa- DALLA REDAZIONE MILANESE jzi, alla Borletti, ai Laminatoi Ihanno attiaveisato le vie cil- .tanta brutalità contro il po lanche nei ventri indu-trmli Ila CGIL riunirà domani c 


dia' alti commi.->.siri. Aggtun- , Mai ia Jervoliiio e Acaglia 
j "eiulo i 21 inini-iri >i «itile- (DC); Commercio Estero 
11 «■ la dira record di GU tur- Paolo Treve- (I’.SDI): Lavoro: 
,«hettoi'i imbarcati nel gover- i* U{ .ii { »-«', Sabatini. Delle Fa- 


Mejsaggio aH’Unitè 
di scrittori sovietici 


j iii.-cd • «v./one di Sceiba. i ve (tutti DC): Marina Me r- 
j Km» comunque Peleneoi cani ile: Terranova (DC). 
icompleto dei settosegretari} Alio coni missa rio per Pi¬ 
llici nuovo governo: | piene e In Sanità: Tessitori 

Rresldcu.a del Coii.iiolio:| (DC); Alio coiuuiifluario a g- 


26 settembre 1918: una memorabile giornata che vide mezzo milione di persone stringersi intorno a Togliatti e all’t nill. j Rrcsiden a del Consiglio: (DC)‘ Alto commissariò ag 

4?«5r r f-*JJ!aS»5SK «no.»» Foro Halli.» dove «1 } Scalfari» (DO: Stampa; Mail- giuntò: De Maria (D.C.). 

fapft^fe ’i- ni •con/pà’gnf eonVeWnlff’ di s latta ^^^Vfartedìjll Cpn^iglio tome 


UN COLPO D URISSIMO AL PADRONATO LOMBARDO E ALLA CO NFINDUSTRIA 

Possente sciopero degli operai di Milano 

Fàbbriche ferme e servizio filotranviario bloccato 

Gli scioperi nelle altre province lombarde - Oggi in lotta l’Emilia - L’Esecutivo nazionale dei chimici 


quando si volle lacerare l’unità della naziuiie per servile os-e- f, •f- spo . 1 ’ , , Otlo „ 

qmo ai piani dell imperialismo americano, il nostro giornale tu g ranc ( e manile-tazione po- 
al'a testa della stampa libera c democratica nella lottu per lu polare contro il ba—o te¬ 
nace e per l'indipendenza nazionale, il suo nome è salda- noie di vita e per una nuova 
mente legato alle grandi battaglie e alle grandi vittorie po- politica economica. I grandi 

noia» di questi anni: la Repubblica, la Costituzione la difesa verso'loro, tuUaTa ConHndu- 
dei pane e del lavoro degli italiani, la sconfitta della legge stria hanno subito un colpo 
1 1 u f fa. durissimo. 


- m VI W ; ii- la dira record di GO lor- h«ji(»io Trev e- (PSDl): Lavoro : <■** s«rltiorì *• i «iornalisti 

VB. ■ .chettoci imbarcati nel gover- | l> U giit*-e, Sabatini. Delle Fa- -«vietili invi.mo un tallio 

|n«.-cd«v./one di Sceiba. i ve (tutti DC): Marina Me,- -aiuto al lomb.ittivo glorna- 

} Em> comunque Peleneoi C a ni ile: Terranova (DC). •«* «lei lavoratori (Pitali» nel 

completo dei settosegretariJ Allo commissario per FI- giorno solenne ilei trentcsi- 

j ilo 1 nuovo governo: piene e In Sanità: Tessitori m<> onniversiirio dell» sua 

Togliatti c an i nill. Rre.ddcn.a del Consiglio: (DC); Alio commissario ny- fondazione. Noi pronunzia- 

Foro Halite dove «1 , Seal faro (DO: Sia mpa: Mnn- giunto: De Maria (D.C.). mo r »n grande rispetto il 

te'tali* iìhiÌ*?zevv~&*mDC):'Sp<*tB™ ,^IarUdì ?i Jl jCp^islio tome- 

—■ ■ 1 ..... - ■ '•" . V i. TTTrr , . . . . difficile e nobile camminò. 

VIBARDO E ALLA CONFINDUSTRIA |j destina c diventando In 

__ nucsln modo Porgano più 

pofolarc ilei lavoratori, che 

1 8 B 8 8 B B letta coerentemente per la 

i onerai di Milano ^ 

■ VF 88^F ■ VB ■ ® ® lavoratori ilalia- 

* ni. per l’onore e l'indipen- 

M ■ ■ I > Il _ deuza del grande popolo ita- 

filotraaviario bloccato 

ri ed ai corrispondenti ope- 

■ " j rai di questo glorioso (ior- 

l’Emilia - L’Esecutivo nazionale dei chimici rosf ictfor^TJuiurLmTai 

__ ! suo collettivo ulteriori sue- 

i cessi nella, sua nobile azione. 

itaiità contro il po lanche nei centri indu-tnaìi la CGIL riunirà domani ci Alessandro Fadclev 

mese. Ideila provincia di Milano, domenica a Milano il proprio! Alessio Surkov 

ìopoiu ha pai teoria-; nonché nelle altre province Comitato esecutivo nazionale! constantino Simonov 
talita dei trans ieri, jlombarde impegnate nella per decidere Pinten.-iticazione i Nicola Tlchonov 

nini (j:«r Pe-attez/a.' lotta: Pavia. Bergamo. Vare- della Fitta. j Boris Poi evo! 

ira 2) e u-cito dai se. Como. Biescia. Ciemona Da parte sua. la Cuntindu- . .Hja Erenburg 
.Mantova. -tuli ha pit*.-«» |»o.sizif»ne, coni Boris Ruricov 


mia d'ordine di rinascita nazionale: unità di tulle le forze MILANO 11 — Lo scioDero Naziona,i - alla Kadaeìli, alla ladine, diligendosi alia sede polo milanese. ideila provincia di Milano, domenica a Milano il proprio 

sane, unità di tutte le correnti antifa-cMe. unità di ti.lt. gli di oltre mòzzo milione di la- d<?ii ; A -^‘" mbarda - Aih. tedi. Allo se.ope.o ha pai leena-; nonché nelle alfe province Comitato esecutivo nazionale, 

■ - . _. . . ... „ .witnvi miianoci rir-n’ innii. ti e fabbriche. Alla FaIck-\ il- degli operai si erano portati to la totalità nei tram ieri .lombarde impegnate nella per decidere ! mten.-iticazione ; 

i aliam oncs i per ricostruire c rinnovare il uustro I ause. L * . . . , n tor>a s’è avuto il 90* », cosi al- i lavoratori della Tallero con Solo un tram (j:«r Pe-attez/aJlotta: Pavia. Bergamo. Vare- della Fitta, 

quando si volle lacerare Punita della nazione per servile osse- cieipòleurieita ò stato “ unii ia fotomeccanica, il 98’/t al- cartelli recanti .scritte di prò- della linea 2) è u-eito dai se. Como. Biescia. Ciemona Da parte 
quio ai piani dell'imperialismo americano, il nostro giornale fu „ ra nrip nnniff»t-i/iono no- ^ ,T, alterie. alla Galileo, il testa per la minaccia di sino- (depositi! ; Mantova. Aria ha pi 


MARIO SI HETI INI 

Lo sciopero 
in Emilia 


Miai inni, luvorttlori 5 Ila formidabile riuscita della 

l'Unità è oggi un grande giornale popolure. fonte di infor- odieina giornata di lotta che, 
mazione e scuola di democrazia per milioni di cittadini, t’ il vanni* e^gll aRri° cenVri m- 
giornale più amato dal popolo, il più letto, il più diffuso, dustriali della provincia, ha 
I 'Unità deiitiDciu e sferza la corruzione dei nuovi gerarchi, totalmente immobilizzato ugni 
Icsosa avidità dei privilegiati: rompe, con la forza dei fatti centro di lavoro, 
r della verità, il muro di menzogne della propaganda reazio- ru ,9? m a pa o t °.^Ì ^000° n;nnni” 
natia; da voce alle sofferenze, alle rivendicazioni, alle spcran- dove, attorno alle maestranze 
ze degli uomini semplici: fa conoscere le lotte c le conquiste della’ Breda. si sono schierati 
dei lavoratori di tutto il mondo; esprime una cultura nuova, gli scioperanti di tutti gli al¬ 
liberà e moderna, ispirata alle grandi idee di Marx, Engels, tri stabilimenti. Le percen- 
1 tuia c Stalin. Si stringano intorno ad essa tutti i democrati* }“ a ^A 

« i sinceri, tutti i cittadini onesti: poiché essa e voce di venta registrate. Gli inviti al cru- 
«• dì progresso, è simbolo della fede degli umili c degli oppres- miraggio dei dirigenti della 
-i in una vita miirlioie, è Garanzia di vittoria della pace c CISL sono caduti nel vuoto, e 
«lei Socialismo. ‘ ^ i capi dlberini » sono stati 

V r/ì i • » * travolti dall unita operaia, 

viva lumia. . Le percentuali nelle grandi 

' iva il Partito comuni-aa italiano. « e medie fabbriche sono state 

Avanti, con il nostro giornale, nella lotta per dare all'Ita- le seguenti: nel settore metal- 

lia un governo di pace c di ptozresso sociale! l ur §? CO j S * ® avuto il JOOV» al- 

® Ha Breda, sezioni 3^ 4-, 1-, alla 

LA DIRE230XE DEL P. C. I. iC.G.E.. alla C.M.G^ alla Bor- 
12 febbraio 1954. «sani, alla Tallero, alla Bergon- 


alla Condor Petrolio: per in- ^trazione, 
tervenuto accordo tra la dire- Di fi onte 


Da parte stia, la Confmau- |j j;| Erenburg 

-triti ha pi e.'<» posizione, con BoVls Ruricov 

un comunicato d'agenzia, sul- 
la richiesta d acconti avanza¬ 
ta quasi ovunque dui lavora- di legge di ratifica della CED: 
:«iri. L'organizzazione pudro- tutto un programma! 
naie afferma che «il presume -1 per quanto riguarda la si¬ 
re che dal conglobamento tuazione nel PSDl.è da no- 


rr« _. . « a* - r _^ « unuiv u«.«.\uuo u u iu vii> t- lz i ii wmv 

Tutte le notizie confeiniano 7 j one e j e maestranze sugi, e al numei 

fnt-rrtiWohi 1 n mieliti riollfl ..... " 


esatta della lotta in coi-o. * Dopo la Liguria e la Lom-* possano derivare migliora- tare che Saragat non la.-ce- 

te alla compattezza in Foro Bonaparte, davan’iibardia. e ogg’ la vo.ta dogi: nienti di carattere generale ra la segreteria del Dirlitri 
ino degli scioperar.- alla direzione dell’ Azienda {operai e degli impiegati del- „ u i quali possano essere ri- contrariamenb- ai’.e norn.«- 



tranviaria, centinaia ai uan- » ...uus.iio «*»a cinesi» accuiii» si^unn..» -f"- statutare e che i ! Congre--<> 

' vieri hanno effettualo una *n sciopero per il congloba- ..tare totalmente il problema;: ... ’ . 

enei gira dimostrazione. Dele- menu» e la perequazione del- dM conglobamento... , j .! ".J, . “. 

gazimii ‘-••no state ricevute la contingenza. Tale dichiarazione dimostra ^ dovila» -vo.gc..-: a na.zu 

dai dirigenti. La polizia s«>- Anche la lotta per il rm- che il padronato non è dispo- è italo r.nv iato a data 

praggmnta veniva incitata novi* dei contiatti di catego- sto ancora a cedere e neppuie da de-t.r. i s.: Sararat copia 

dagli uflìcialt a intervenire ria continua in tutto il Paese a trattare: il che smentisce le De Ga.-txri mene in quello, 

con ìe .-olite cariche, ma gii Effettuati con successo gl. afTermazioni della CISL se- qua-i ci’e r:r\ .are i congres- 

ordini venivano eseguiti da- scioperi nazionali delle ta- condo cui le sue discussioni ri note^-e colmare il distacco 

gli agenti di malavoglia. bacchine e dei vetrai, la Fe- separate con la Confindustria tra Li ••jpitoir.z.'V.e de; cap: 

Compattissimo lo sciopero aerazione chimici aderente al- sarebbero servite a qualcosa, e !.. ’.o'^ntà della base. 


fi saluto all 9 Unità 

ilelUn, t*runtiti e di Duclos 


! La mamma di Pisciolta afferma 
che s uo figlio è stato avvele nalo 

I funerali a Montelcpre - Sospette anticipazioni della stampa d.c. sul bandito Sciortino 

DAL NOSTRO INVIATO SFECI ALE rebbe deceduto di morte na-| re materiale del delitto. .4n-| vere del bandito veniva tra- 

- - turale, scrive testualmente: coro una volta ci si propo- sportalo al cimitero, la ma- 

PALEHMO.il. — Stamane «Ora che Gaspare Pisciolta ne l'interrogativo: chi sono dre di Pisciotta rimasta in 
la salma di Gaspare PisctOt- è nel mondo dei piu. la i mandanti? Attraverso quali casa, secondo il costume Io¬ 
ta è stata seppellita nel ci- figura di primo piano delle promesse, attraverso quali cale, ha avuto la possibilità, 
mitero di Montelepre, a poca gesta della banda Giuliano è] minacce essi sono riusciti a in mezzo ai singhiozzi, di fa- 


■ . ■: i *r-;; » •• .ì,;. * , - „ 

* • — 4 — 7 .SA ' . —— M 

GENOVA — Un corteo di lavoratori durante Io sciopero 
industriale dì mercoledì 


banditi hanno avuto cosi la cesso dì secondo grado per interessati e compromessi alte mente: « Ho, parlato con mio 
stessa conclusione: Giuliano l 'eccidio di Portello delle Gi- vicende deila banda Giuli*- marito che stava nella stessa 
... ...... r r> h — . - . ucciso da suo cugino o alme- nestre». n o, si léiitfe con wfentc»- cèfla con Gasparìno. Mio fi- 

Ai messaggi ebe da ogm p*r- «I comunisti e i lavoratori agii intellettuali c a tutti co.oro -• *, '4RR• v% - no con fa complicità di co- Anche noi siamo d’accordo ne ripetere ■ la frase: ormai yho e stato uccia© da quel 

:e del mondo sono giunti il- francesi nel loro insieme sono che vogliono difendere l’indi- r-‘ "S \ * Vv-V'.c »-, , ' r» '"' ^'*1^.'*' s rui Pisciotta avvelenato gra- che attualmente Sciortino vie- tutto è finito, non si saprà cucchiaio di medicina che ha 

- Uniti in occasione del ino trai- cofdiahnente ìon voi, compagni pendenza nazionale de’.Ia loro ~ ‘ * “ ~ *■ ~ é ’ a n>jntervento di uno o ne Q d essere la figura di prt- più niente. ’ . tnpoialo. Sentì che aveva un 

:cnr.sle, si sono aggiunsi ieri italiani, per celebrare il tren-patria. GENOVA — Un corteo di lavoratori durante Io sciopero più compon enti della banda m( > piano della banda. Quello -- - j sapore diverso, si abbattè sul 

a udii dellu Pravda e del com- t esimo anniversario del grande L 'Uniti lotta vittoriosamente industriale di mercoledì c ^ e CQn j H - cirerano nel car- che può parlare o tacere ora, U , letto e disse: Patri, mi 

-jeno Duclos. Eccone il testo: giornale comunista italiano, fa per il trionfo di una politica ‘ cere delVUcciardone. E chi Uberamente, senza essere con- £, . » : l , «-wr»! ! H r Zl t> °.‘ ° l , 

-La redazione della Pravda Seriosa Unità nazionale italiana conforme alle industriali costringe i lavora- violento « rodeo alcune je- ha mosso i fili, chi ha ordito fraddefto ex luoyotwen- BCCrc 3JJ5^ perchéonnai un i in 

nvia un caloroso saluto a! com- Noi seguiamo con estrema ai- oigenze vitali e agli interessi di prole- Un a^tome^z^privato. 3 inJe- restare nìnEmbla 00 ” 1 ’™ 11 “ tritio, ila non siamo d’ac- iipario d h i ..* i,en =*° ca , da sul ^ e ; sco c che io gli avevo man- 

cattivo organo dei lavoratori reazione tatti gli episodi de..a del popo.o^ d Itai.a, che aspira ^ g . ^ sviluppata anche in stito dalle jeeps veniva «m- " cordo che la giustizia dosso icsponsabihta di coloro che, dato. A Terranova e a blan- 

raliani PC/nifi, in occasione del lotta sostenuta dalla classe ope- a.Ia distensione intemazionale e città facendo scendere* nelle mobilizzato 3 in P piena strada, lt ftMBI B WHlNi contentarsi di quello che di- ?? r ^ananiuai^o^sirmleè I che rra ".° nel!c c l Ce c *’ 
ao glorioso trentesimo anniver- raia e dal popolo italiano, sa- evora per dare scacco a: piani stra( j e j lavoratori di tutti 1 bloccando completamente il rà Sciortino. E questa sua “Hi, insangninando te strade e CTnc mentre io trasportavano 

irio, c le augura nuovi successi pendo, benissimo l'importante dei fautori di guerra e per far quartieri operai, da Porta Ti- traffico. Un passante è rima- H giornale d.c. «Sicilia del immediata valorizzazione da * campi della Sicilia. lolla in feriti erta, mormoro: 

iella lotta per gli interessi del funzione che svolge, nella pre- prevalere una polìtica di coope- cinese a Porta Genova, da sto ferito: il dott Nicola Pii- Popolo »> dopo acer afferma- parte di certa stampa ci la- Ormai sulla morte cioientój ” Co | 7 ‘P fl 9« 1 ’ ,ìtet z m * hanno 

>opo!o italiano, per la nobile parazione e nella direzione di razione parifica fra i popoli. Porta Romana a Porta Vene- j onc Ad un fotografo veniva- f °' contrariamente a quello scia perlomeno perplesso 12 di Gaspare Pisciotta, nessuno^ccelenato La mia vitaCfi- 


nella lotta per gli interessi dell 


popolo italiano, per la nobile parazione e nella direzione di razione pacifica fra i popoli. Porta Romana a Porta Vene- j one . Ad un fotografo veniva- contrariamente 
*:jusA della difesa della pace, L*le lotta, il giornale di Gramsci Vira l'Unità. aZia. I comizi, tenuti da diri- n0 sequestrati i rulli. Con-* f e 

... r . »• »• • ... .. ... . . .. rtonfi /ini 1 f’nmAm rial T * si * a _ n In mt n ni n/I nnill t/1 l/l 


Ormai sulla morte violentai ” Compagni miei, mi hanno 


come anche nella lotta per raf- c di Togliatti. Viva l’an 

torzare l’amicizia e la collabo- L’Unità mostra la via del ri- francese e it 
razione tra i popoli italiano e scatto alla classe operaia, ai della pace ». 
sovietico ». lavoratori e ai contadini dTta- JAC 

La redazione dell» « Pravda »ilia, alle classi medie delle città, Serr< 


V -a ÌWcizia dei oooo’i genti della Camera del Lavo- * ‘7^ 77 la stampa dell’i 

\ iva 1 arn cizia dei popoa ^ ^ della s , sono ^. olti temporaneamente, altri scio- nentaXe , che p, 

ri- francese e italiano per la difesa con un’ampiezza e.una parte- Paranti venivano caricati in xennien del cadi 


nentalei che l’esame necro- avvelenato in carcere col re- le visceri ordinato dalle au- tu ha poi rivelato che una 
» ,n scopico del cadavere è risul- Zeno che qualche altro conr- torità incaricate dopo che lai parte della medicina sarebbe 
ittà. tato assolutamente negativo, ponente della banda gli ha autopsia ha escluso una mor-j RICCARDO LONGONE 

! la e di acer tentato da solo di fatto capitare in cella. Afa fe naturale. Stamattina ai -- 

con sostenere che il bandito sa- questi c stato solo l’esacuto-ÌMonieleprc, mentre il cada-i (Continua in 2. psg. c. col) 
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« L’UNITA* * 


ORGE, AFFARI E INTRIGHI POLITICI A CAPOCOTTA 


Giungono o Boti le salme 
Polemiche attorno alle rivelazioni dei Goduti di Ce fnlonlo 

contenute nel "memoriale Caglio,, 


Centoquaranta delle 1192 salme risultano ignote • La 
mesta cerimonia avrà luogo stamane al molo Foraneo 


L’onorevole Spataro , il medico del Papa , il figlio di Piccioni, il capo della polizia vengono 
chiamati in causa dal documento - Il Montagna smentisce e Anna Maria ne contesta l’autenticità 


BARI, 11 " Scortata dal loquio avuto con il suo cliente. 
cacciatorpediniere «Alabarda > Sostanzialmente il padre ha 

chiamati in causa dal documento - Il Montagna smentisce e Anna /Viaria ne contesta l'autenticità delia Terza Divisione navale, ripetuto /« versione ritenta 

° battente 1 insegna del con- a Xlnntelepre dalla moglie ai 

-----—-*- ti ammiraglio Mario Gioigino. giornalisti. Ma egli ha dichia - 

Una vera c propria ridda A questo punto il presunto naie del Papa) e eoi figlio di I I>ol < Amia Mans è restata e . da due motosiluranti è rato decisamente die quella 

di rivelazioni c di smentite memoriale deserti?!» la circo- Spataro tu via Asinara ../*• ** ' * mIoimìosu per parecchio tempo, giunta nel nostro poito la muffimi era la prima volto 

si è intrecciata intorno ai se- stanza (orinai nota) nella Nel settembre del 1053, in lllllltfdl dii lllll n,a lg ra do le nostre domande, ed nave » Montegrappa » che re* chi suo figlio prendeva la 

greti contenuti nel memoria- (piale la Caglio avrebbe rie»- quanto Maria, secondo le sue _ 1 1'» rotto il suo silenzio per fa- ca altre 1192 salme di min- medicina. L’aveva 'i cevuta 

le di Anna Mona Caglio. tificato Wilma Monte.» in affermazioni, era d’intralcio n .,, . Drn . 7imic cmDI . WTIN . re delle considerazioni sconfor- tari caduti in Grecia. Delle qualche giorno prima. 

Nella nostra edizione di una donna che stami in nu>o- ugli affari del Montagna UALLA HfcDA ZiUn E MUKtnnnA turiti sulla misura della fiducia ILEI salme 1-10 risultano igno- Al riguardo il vecchio ha 

ieri abbiamo pubblicato una mobile col Montagna. ("svolgeva i suoi affari solo P 1 IUSNZK, 11. — Smino riu- che in generale si può conce- te. menti e tutte le altre so- coluto precisare che aveva in, 

parto di un documento che /j memoriale accenna qui»- di sera", scrive la ragazza), sciti a parlale con la signorina dere aU'uniana natura. Tali no state riconosciute. Si Hat- quei giorno udito una voce 

un settimanale milanese de - (fi alla campagna di stampa Anna Maria Monelli Caglio Anna Maria Moneta Caglio nel amare riflessioni si sono brti- la nella stragi andò maggio- chiamare il figlio dallo spion- 

finisce il memoriale delia clic .,i scatenò in seguito alla fu rispedita un'altra volta a convento che attualmente la scarnante esaurite in una di- ranza dei caduti di Cefaloma. fino e vista poi una muno che 

Caglio. Successivamente re- morte eli Wilma Moutos i, ri- Milano. Dopo una serrata ospita dopo i movimentati gior- chiarazione di llilucia nei n- i—**««•• •** 

niva messo in rendita >1 mi- ferisce in termini vaghi una corrispondenza, la ragazza ni romani. La ìaga/za, alla qua- guardi dell'avvocato Ferruccio 

mero del periodico confluir»- telefonata con la (inule Piero riuscì a farsi accogliere di le avevamo chiesto se avesse Ferrari Bravo. 

le il testo di questo presunto Piccioni avrebbe chiesto al nuovo dal Montagna in otto- letto il numero dell'.. Europeo.. Abbiamo piovato a n.,is:eie 

memoriale, sul quale erano Montagna di andare insieme bre. Nel memoriale, Anna che riporta il suo picsunto ine- mi queste impattanti nvela/io- 

pcro stati operali numerosi dal rapo della Polizia. Verso Maria afferma ohe, prima moriate, e die cosa ne pensas- m, ma senza risultato; allena. . . __ __ ,. .. 

ragli. Non appena lettolo, la line del mese di aprile della suu partenza per Mila- se. ci ha testualmente dichia- per iiportare la lapazza alla c ?p f MMa strana testimonianza che 

Anna Marta Caglio, come ri- (Annii Maria non ricorda il no, Ugo le parlò delle diffi- rato - loquacità, le nbb.anu domali- all Italia la stiada del riscat- contraddice: quella di 

sulta dulie tue dichiarazioni giorno preciso), la ragazza colta finanziarie in cui si di- Ho visto I' Euiopeo.. E* dato se. a patte le aggiunte to, la via macstin della ìe- f* rrt „; ; Mannino e Antonio 
che pubblichiamo qui acini- sali in macchina col Monta- batteva. La ragazza afferma tutta una porcheria!... Dullu inventate o .. mo.-tc su alla sisten/a. Terranova i quali, ricini di 

to, ne contestava l’nntrn'ici- gna. (Omettiamo qui nltie ot- che fecero insieme i conti dei sua voce si capiva quanto do- meno peggio il memoriale f.;> emimomn dello sbaieo ,.„n„ .- 

tu. Contemporaneamente, il lo nghe. La Caglio afferma debili che aveva accumulato visse essere seccata, anzi aiti- pubblicato dall Europeo contc- 

signor Ugo Montagna invimi di aveie litigato col Monta- il marchese Montagna • r >2 mi- tuia. Le abbiamo alloia chiesto nc-.-'e puituttavia lo parte cen¬ 
ali» stampa la seguente let- gn.i <i proposito di Riccio- (ioni complessivi. s <-‘ li contenuto di quella «por- tiale e piu impiotante delle 

tara: « Signor direttore, con ni ir. che lui diceva del tutto '‘Ritornai il 22 ottobre mat- cilena «. fusse veiainente tutto rivelazioni che ella ha .n ani- 

formate riserva di faro estati- estraneo al caso Monlesi). timi’’, riprende il memoriale, falso, o se qualeo<-u di vero vi nlo d j f atc l :ì n posta e stata 

fiere ni responsabili l’a.‘onc "Mi rispedirono a Milano, "Aveva fatto il suo aliare (il fosse. A questa domanda. Anna secca: 

penale ili corso contro il ilice nel documento, "e Spu- Montagna): quale, non me lo Mima ha più volte tentato di «Nemmeno per sogno». 
giornalista Muto, la prego, -—--—- ,,w » lispondere o ili ìispondcre K Coll questo e tei minata 




l* il iiM’iuoriau* tfrlln che ,*i scatenò in seguito allo /« rispedita un'altra volta a convento che attualmente la scamcnto esaurite in una di- lan/a aei caaiiii ai ixituoniu. ciao c vista jioi una mano che 

). Successivamente ve- morte di Wilma Montasi, ri- Milano. Dopo una serrata ospita dopo i movimentati gior- chiarazione di fiducia nei 11 - combattenti eioiei che in ter- yjj porgeva il Vidalin. il ree- 

messo in rendita d un- ferisce in termini vaghi una corrispondenza, la ragazza ni romani. La 1 aguzza, alla qua- guardi dell'avvocato Ferruccio ra straniera hanno difeso la f/iio ha affermato clic fu uh 

del periodico confluirli- telefonata con la quale Piero riuscì a farsi accogliere di le avevamo chiesto se avesse Ferrari Bravo. liberta e 1 onore nazionale, a j orrt i n prima volta che egli 





éBk 


Monta- batteva „ La rapazzu afferma tutta una porcheria!».. Dulia inventate o ». ìne.^e su alla bisu-n/*i. Terra nord i quali, vicini di 

alti e ot- che fecero insieme i conti dei sua voce si capiva quanto do- meno peggio « il memoriale La cerimonia dello sbai co ce |/ a df »j pìsciottu, sostengono 

allerma debiti che aveva accumulato vesso essere seccata, anzi adì- pubblicato dall Europeo conte- delle pinne 100 saline avia C / Je Gaspiirinn prima di mo- 

Monla- il marchese Montagna • r >2 mi- lata. Le abbiamo alloia chiesto nc-.-'e pui tuttavia lo parte cm- luogo domattina 12 alle ole r j rp avrebbe detto ’oro che 


richiamandomi all'nrt. 3 sulla 
legge di dirmi 

quanto a 

della 

altrui 

Imito itila ' ~ 

Moneta Caglio, può- 

anno X s 

deH’Kuropeo riportato fai \ 

Mio giornale è destituito un " 

ogni v qualsiasi fondamento 

di verità sin per la parte che / 

personalmente mi riguarda, ^^^B •; f 

sia per gli altri nomi i-.s.-o | 

fatti. Dai giornali apprendo ' 

unu dichiarazione dclVevvn- ^^^B 

rato Ferrari Bravo ne,la ^^B 

quale si nega, da parte della 

cliente, ogni autenticità al 

memoriale stesso. Valuterà il 

magistrato se ed in quanto ^B , 

queste ultime affermazioni , i 

corrispondono a verità ». B * 

Quali sono le rivelazioni e| /C\ 

le accuse che sia l 'accusai ri- . i-— 

ce, sia il principale accusarti - v jfj 

sì affrettavano a contesale’* 

Va detto subito che d d.ien- IL 

mento pubblicato dal aerio- ^ *^******^4 

dico milanese, pur cmite/ieit- ,. 4 \ 

do accuse gravi, sembra ni- ^sSSmU 1 *»*• 

ier circoscrivere ad al miri . i * f 

aspetti di carattere immurai" t 

la complessa e fosca vic* mia. 

Nel documento in qucsiionc BdjnHBk v s 4 
si afferma che Anna Maria JmBQH^ 

Caglio .conobbe. Ugo iMoara- 

gna negli uffici del Ministero II professor Galeazzl-Lls 

delie Telecomunicazioni dove ---- 

tttro " ll raccomandò alla Tc- v 
g c nr o di Ministro Spi,- i ( , rl!! j oni , pero non fui acce!- a 

taro ’ tata a causa del mio erre di- A 

Più olire, dopo accr detto jet toso... Ugo Montagna mi u 


un *8* 

ramazzotti fii iemflk&M 


UN APPARECCHIO CHE VALE IL SUO HOME 



aveva ì isposto che si trattava 
di .. una cosa messa su alla ine- 


nostro colloquio. 


compaginili, unni; Uinns"i . . . ,. , 

caduti, dai rappresentanti dei tltCMO - {. rr fe'ifare di far 

* * * _ .... lifall Oflrn r I , #t,ili’fi 


Philharmonic- 


TIL* VifUHf DA Al rOLLICI - SCHIUMO DA A4 A POtUCl O UAUHt 


COSTRUlIO Dilli fWOliRMONIC RADIO AND UltYiSKlN CORPORillON HlW llfóiT US 
Vf NOU io IN CONCESSIONI IS C l IJ SIV A Di I R( {RRi ■ 1 QRIN 


f r 

I 


. °.v - - - — scici c slamane mia na ricevu- .* -- . ’ . . ììn ru-iri/nroM^ 

dolente ci ha detto: t0 la visita di alcuni tlul zio- . c .via Cnspi, ner ”“.' .• , ' l ‘ l *. „ Ò ^ „ 5 /* ° 

, « Qualche cosa goti ebbe esse- Iia ri di nolizia e che in miesti •"""•""w il cimitero dove (labile come non sm morto 

|ie vera: e propno questa qual- giorni sovente si è recato da nel Sacrario avrà luogo la tu- nc l t { !' or1 ' 1 . Predenti 

che cosa avrebbe dovuto essere im n Min^irr. ninrinrni» dr»i mulazfone. . .«tumulUlia U funerale ni 


che cosa avrebbe dovuto essere lei il Ministro ptovineialc dei mulazione. 


salvaguardata dal segreto prò- gesuiti fiorentini, a bordo di 
fessionalc: ma qualcuno ha par- una macchina targata Ro- 
lato per danaro! ». ma -10823 

Scoperto un traffico 


__ Pisciotta Ila portato sulla 

„ . . ., . strada di Monteleprc tutta la 

Delegazione tulliana popolazione, che ha •eguito 
• xr » \r muta c con la stessa masche- 

per la Vili \ OlllilllO ra di spavento che aveva an- 
* i !.. »i nr sono siti volto, la bara 

ricevuta da Gronchi trasportata a spalla da amici 
- 1 ■ —. e familiari. Quando la bara 

leu Fon. Gronchi, piesi- L V T“i?i- cnt o nn(io ne , 1 ^ 
rlr»ntn rtr»ll:i Pntnnrn p l*r»n. davanti alla casa di Gia- 



« • 

1 **• » 

* t\ 


Il professor Cialeazzl-Lfsl. archiatra pimtiliiiu 


■ dente della Camera, e Fon. c , a ™ “j Lrt J, 

Hi ctnnpfnrpnti n Nnnnli ^ 24 " es> 

Ql Mllpclubonil U Nupull Tcioi- 0 I deila Camera. Jan"» VERSAMENTO SOLO IL tO\ 

- D-Santonio' Se-retarto della nc ■ 1111 l0mm 1 HMm fitl( «>« VARCHI 

Interrogato anche il fidanzato della Bisaccia? c.d.L. di Teramo-/Fon. de. ..». ‘‘ loto 

6 Goti, il presidente della pio- . . . . ' ■ ■■ „ " 4W£t m * 0W40, " £ enosoi* . ennies - uno* 

- vincia di Teramo, Favv. Tar- pi)MAT _ D| . DC ” orM “1“. ’ rCl ?ln‘ n * "".LlJ™ 7 " 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA prima le ave\. t acquistate n»inio, l’assessoie provinciale • v»z ivi AA I fc. FD W t A PARTIRE DA L. 7.700 AL MESE 

- in una fat macia Ridollì. il parroco di C rogna- 

NzM’OLI, 11. — Demmo no- L’esame delle natte medi- loto e i sinduci di Giulianova 

tizia, giorni ot sono, del gtos- che pi esentale alla fannjc.it Roseto. Molitorio. Fano Adria- 

.-vaiidalo scoppiato a Gra- t )ct ottenete gii stupefacenti, no. Pioti acarmela. Crognalc- w i ppnTPrCF I IB S ’fflÈ LI^^B SJB Z 

intorno tiaflico di ha indotto Fautonta mquiien- lo, Tossici,-). Isola. Castelli. rriw i CV3UC. | ■LJLJJ^EJBBUBJJn^^UlH 

cocaina che, secondo la voce te »• ìitenere che si tratti di Castel Castagna. Baseiano. I 

pubblica, saiebbe stato diletto una vasta otgumzza/.one. Penna S. A. e il segretario 

in nuclla zona dal p.tnoco don L'Itri e stato tinchtu.*o nel- Diovinciale della CISL Cer- Mr — — ■ ■ . — " , . 

Nicola 11 hocco. Attuino al par- io ««recti di Roggio: cale do- mignano p el: discutere la gra-, I 

toco, che ugna ow ..unente ila '«il d^*.Og»:.^.nt. m èac- ve situaz toné’del Vrtmanodo- ! I - W. 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE 


IN PROVA SIND ALCUN IMPIGN0 CHIIDIIICI l 1111VISORI 


che agirebbe a Napoli. Dt quo rivelazioni che permetterebbe- 


in« « fìirrnrrtn r'nlen--! rivi ■ U ■ ! 1 ■ L , n ’ ° »'»M(.re n umn.e p,. ocura do | !a Flepubbliea ha Uizione di molti misteri. Que- M B M gk BBfBA M7* 

ni rilS S?y C? insieme la ricorrenza omesso) dietro compenso di aflMat e a i sostituto proeutato- <U» almeno spera Fopinione LaivMPKI Wj 

arcnxat. a pontificio, a Gian- del nostro primo incontro... una Fiat 1100 e preso l’appar- re dott ogni-v-anti. La que- pubblica. L'anno scorso, infat- _. 

nino Ricci Bartoloni ( che mi "n .7 agosto del "53 io ed tomento a (nome omesso). In stura ha. quindi mes>o a di- un autista di Positano. Vito gl ■ PlUPlAtf fl 

fu detto nipote th Sua Santi- \j t j 0 andammo a Pompei per più aveva moltissimi soldi. In sparizione della Procura un Burlato, fu ucciso in circo- ■ ■ I5I4>I1B*III 

fa , dice la ragazza nel me- ringraziare la Madonna per ringraziamento di piaceri a- fimz,untino esperto in questo stanze oscuri'Sime al km. u - 

mortale), Luciano Farine ed U n affare andato bene", "Di vitti, ineió u (nome omesso) ramo di indagini, il dott. Grap- dcH’autostrada Pompei-Napoli., (Continuazione dalia 1 pattina) 

Enrico Galeaiìi, governatore j (l ” f afferma Anna Maria, trcrentomila lire ». pone Ieri seri il dott Gran- ^°f , ° aver accompagnato a Sa- . -- 

della Cilfò del Vaticano "Ugo Montagna mandò una Infine il settimanale mila- , m ' „ ..,,.'.'. 1 : terno due «commercianti» . . nsnortata dal marito e 

lli ™ rl °li™ n !>! i - a ” ì *!: ,,r ^ ri f rrhcr " ,,ri limo, dove / ‘trm e.ébln- ‘ un ^ 'T sarebbe già in mani sicure 


gna e Piero Piccioni. "Credevo che stesse trattali- l r sigarette alla marjnnua Itri. nativo d, Stella Cilento, m d/n/'iènon'rSmc lMH'' s-ÒVn^nf^.l^nV/VÓ'.r/sìrnVn' 

"Velini infine a sapere", do la vendita di una bcllis- che Montanini avrebbe por- veniva intanto tratto in arre- par l a dèi sincìàco di Battipa- lascia perplessi, è la capire 

scrive la ragazza , che era in- sana villa va ntata alcune tato nella sua automobi la sto perche sorpreso mentre eI , Lfllcnzo Ra » 0> como , Tn- quale è il regime carcerario 

timo amico (il Montagna) di centinaia di milioni e che Un minaccia d 1 rimpatrio tru Prendeva in condegna un pac- fino ]a niorle di un Isistcntc nelVUcciardo n e. do- 

Piero Piccioni . (Qui due ri- ha m società con Riccardo foglio di ria che Montagna chetto d. sostanze stupefacenti macliaro nipole t a no. Vincenzo ve in celle a voc.. distanza 

S he che omettiamo). Galcazzi Lisi (medico perso- avrebbe )atto alla Laghi). ida una -ignora, ehi* poco Pol!io sulla spiaggia di Ostia. rr« loro si trovano decine e 

....»...... al traffico di stupefacenti che. decine di persone, ucciditi e 

_ _ _ f^r v i a mare, sì .sarebbe sv*oI- ncciisafori, potenti nafiosi e 

^ nicdmnte motoscafi tra deboli .< picciotti ». gente fur- 

CMia. Ischia e Positano. ma- . . * , 

schcrandosi rotto l'apparenza ^ a . c 9 cntc ingenua, gente che 

ni gite turistiche. Sembra in- P ,i0 minacciare e gente che 

tanto che tra le persone in- TCl 9 l( f u . L ’ di temere. Oltre 
tcrrogatc nel corso delle aì- j n dichiarazione della ma- 

fuali indae ni <=i a an chc il fi- drc dì Pisciotta. interessanti 

$ danzato di Adriana Bisaccia sono quelle fatte in giornata 
E* stato intanto accertato che d(, I padre. Ce le ha riferite 
il marchese Ugo Montagna fre- l ave. Toscano, suo difensore 
jqueutavn assai spesso la nostra di fiducia che noi abbiamo J>o- 
jcittà. tato avvicinare all’uscra del 

FRANCESCA SPADA > carcere, subito dopo un col- 


Laceo Amelio e Casamicciola. Anchc questa asportazione 
Portavo una valigia che scom- di una parte del medicinale 
parve. Molti collega»© la mor- che avrebbe dovuto invece es- 


T £SSUTIfKIOCU0r* 

M c. BALBO S» *» 


UOMO 


SIGNORA 

POMA 







Successi nel (assinaie 
dei disoccupali in lolla 


f 


•E 1 1 

ili 1 




MISI® 



LIOUIDRZIONF 


Airtoriuata dalla (. di (. di Roma 


CASSINO. 11. — Questa zionc ha costretto le autorità. B ■IIIIIIIU ■ IIIHII 

I mattina una nuova energica a decidere l’immediato inizio B BflflflBBBBBB B III^BB 

jmanifestazione di protesta è della distribuzione degli ar-' B B BB BBBBBBBB BBbB^I^P 

; stata effettuata dai disoccu- retrati di tre mesi aell'in- ; bB B BB BB fl BB B I B BB B^l B 

jpati e dalla popolazione di dennità di caro-pane. Alla; w 

ìPiedimonte S. Germano. compilazione degli elenchi ! . . ... t ,, r „ B 

Mentre una commissione di parteciperà, tra gli altri, un; «jg SaMMw SMS AlnOttllSii uilm l. 01 l. O Komd 
disoccupati — che da aicum componente del comitato deti 
giorni proseguono lo «scio- disoccupati e un dirigente ' 

pero a rovescio» — veniva della Camera del Lavoro. 1-J ""'""""*'"**w****************w*******m***mmm*w*» 

ricevuta da! sindaco, tutti gli noltre il sindaco si è impe -1 AMNIINni SANITARI »*»* T «K ffTflAli rKIlAAll I NT 

operai abbandonavano il la- gnau a chiedere l’urgente i-| " l,nMIÌUI Jwm '" ni Al FRFDO \ I KIIIH t 11IIIII II I II L 

voro e si ammassavano in- nizio di lavori per 100 di- RLUU lllllvll rlllllll-m I II | 

sieme alle loro famiglie sotto socc ipati. lllldlil W I III III 'U II li U (JII I II L 

il municipio. Intanto, con la loro lotta Vl9fUH£lUIll VK.NK \ VKICOShj Studio e Gabinetto Medico per 1 * 

E' inutile dire che la forza 1 disoccupati di S. Andrea j Idia-nost e cura delle sole disfon- 

pubblica è intervenuta in nu- hanno ottenuto un altro no- Pb*VC*VI ■ ■ ■ vimrii heixè [tinnì sessuali di natura nervosa, 

sura massiccia: oltre quaran- tevole successo. Infatti ad una b|*«%||II| | i,i«rtivzi„v, «famuli [psichica, endocrina, senilità pre- 

ta fra agenti e carabinieri, commissione che si è recata W 11 ® Il N Ib ll I coce. nevrastenia seguale. Con- 

al comando di ufficiali e fun- ieri dal prefetto e presso lo ni ogni origina CORSO UMBERTO N. 504 *** ***’ 

zior.ail di polizia^ giunti da ufficio provinciale del la\Oro t Anomalie Senilità. Cure rapide A#*bÌ , IUI R f AAlCTTl 

Cassino e da Frostnone, nan- e stato assicurato che il can- prcmatnmomau (Presso p un* dei Popolo) UfSHO Ufi. UF. lAKltlll 

no tentato di allontanare i tiere sospeso proseguirà su- prof. Dr. de bernardis P,az za Esauilino a « - Roma 

dimostranti, senza riuscirvi. bito i lavori e che il prefetto ore !>-i3 - is- 19 . test 10-12 ROMA Tei «IA25 - ore »-zo . Fe*t »-iz istaz.). visite 8-12 e 16-18 Fe- 

. La fermezza della popola- invierà nuovi fondi Piazza Indipendenza 5 (Stazione) Deci Pri»i N ^ 1-1 ’ stivi 8-12 Non si curano veneree 


rz///ea,////wzc#///z > ///e«’////z////e#//'/////////M'////////j 

stroh^hDOCRI nE 

VKNK V VKIC OSK I Studio e Gabinetto Medico per la 

Idia-nost e enne delle sole ditfun- 
vtMKU PEixt [zloni sessuali di natura nervosa, 

UISFUNZIIIM SESSUALI ì ££'- 

CORSO UMBERTO N. 504 m, lrimnni.ll ^ "* "" 


„ „ 125 cc. 4 m. C.Pedale 

„ SPORTINO 125 cc. 4m. C.Pedale 

.. BRACCO 125 cc. C.Pedale . . . 


LEVRIERE 150 cc. Scooter 


205.000 


Prezzi franco Roma piu I. G. !.. 


MOTO PARMA 

PREZZI SPECIALI VALEVOLI FINO AL 28-2-1954 
VANTAGGIOSE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

SUPER SPORT 175 cc. 4 tempi Veioc. oraria Km. 140 L. 350.000 


lOecT Pr<*i % 'i*» 7 i-i«njlstivi 8-13 Non si curano veneree 


Tipo TURISMO 150 cc.Lire 195.000 


L’ajascinante Silvana Pampanini cd d comicissimo Peppino De Filippo »» mia serra del film di-etto di Steno - Un (forno j dimostranti, senza riuscirvi. bito i lavori c che il prefetto ore 0-13 - 16-19. (est 10-12 ROMA r *l ‘*-*29 • ° T * ** 2 ® • Fest »-lzLstaz.). Visite 8 - 1 ?e 16-18 Fe- 

m Pretura -, prodotto dalla Excel-a - Documento e distribuito dalla Minerva. , L a fermezza della popola-• invierà nuovi fondi 'piana Indipendenza 5 (Stazione il Dee» Prei n 7 i-l«51 stivi 8-12 Non si curano venere* 

Tipo TURISMO 125 cc. C.Mano.Lire 163.000 M M ■ J5 T 'P° TURISMO 150 cc.Lire 195.000 

125 cc. C.Pedale. 169.000 M| 1 T|| DAIf|| I A „ SPORTINO ISO cc 199.000 

125 cc. 4 m. C.Pedale 175.000 ■ T BBA ■ 5 AAIBÌA BRACCO 150 cc. 197.000 

„ SPORTINO 125 cc. 4m. C.Pedale . „ 185.000 PREZZI SPECIALI VALEVOLI FINO AL 28-2-1954 „ S P O R T 150 cc. „ 235.000 

BRACCO 125 cc. C.Pedale. 175.000 VANTAGGIOSE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO .. TURISMO 175 cc. Quattro Tempi . .. 279.000 


SPORTINO 150 cc. 

BRACCO 150 cc. 

S P O R T 150 cc. 

TURISMO 175 cc. Quattro Tempi . 
SPORTINO 175 cc. 


199.000 

197.000 

235.000 

279.000 

289.000 


Prezzi (ranco Roma più I. G. C. 
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RICORDI DEL COMPAGNO FELICE PLATONE 


In un clima di violenza 


uscirono i primi numeri 


(iramsci (hi I iomtti suggerisce il litoio - he drammatiche vicende degli altri 
(jiiolidiani comunisti - Difficoltà di trovare un disegnatore per la testata 
Xellu tipografia dell'« tvunti!» - Il coraggio dei lettori - Legami consolidati 


i.11 iii.it 1 111.1 liti IJ irlilinilii 
1921 . 1 Diluitoli ii. tr/ lillà. 

|i*imilitilo il Involi». iii\«-•*«* «li 
,iiitliir.*>t‘ii»‘ ii «l*»ituii«1 uggi- 
riivuiio pei le vii: ili Milaim. 
io>tu\iiMi> prc'-i* le edicole, -1 
iiicM'olaxano ai giiippi ili opc- 
1,11 citi' aiutavano al lavino: 
volevano rcnilci-i ionio ilrl- 
raei'ofjlien/a il io il nuovo 
giornali* avielilie avolo, 1 ,’ui- 
eoulien/a supero le miglimi 
speran/e, e non «olo a Mila¬ 
no. l’nelie me ilopo. in iella- 
/ione 1- in unimim-lia/ione ai- 
rivarono 1 plinti Irliuiamini 
elle eoiiferinavano il ninnile 
•-111 i-i->-o 1 UW'lmiu 


Una gloriosa eredità 


Il 12 febbraio 1924 nasce a Milano l’a Unità », fondatori Antonio (iramsci c Palmiro Togliatti. L’organo del PCI vede la luce a pochi mesi dalle elezioni politiche, nelle quali 
diciannove comunisti vengono eletti deputati. Fino all’ottobre del 1926, allorché viene soppresso, il giornale lotta strenuamente contro raffermarsi della dittatura fascista 


Min lelepi.mimi intuì niava 
ih» ili lettoli lia-lnn.ili. 'li par¬ 
lili ili Kioiu.ili lumi,iti il,li 
f.i-i liti. I 1 riluttili i elle vem- 
v.inn dilli*//rifinì* Alimi) n il il 
f.'uiuuuivln. 1 min- Ottavio l’.i- 
-tori: rio- dirigeva il giornali'. 
■ oine Minuetti. rotile il -ut- 
tn-erilto, e i|nrlli elle veniva¬ 
no. come I i ti.iu-i. ilnlla ini- 
Ii/ni politila non cium» nuo¬ 
vi 11 noti/ir ili <|ni--lo geline. 

I),i Vienna, tiram-ri avev.i 
suggerito il titolo ilei nuovo 
giornale: t’Vmtù. I itila ilella 
ria—1: operaia, unità degli ope¬ 
rai e ilei ioni,nlini, unità ili 
tulli i lavoratori, unil.i — ve- 


La nostra denuncia dell’assassinio di Matteotti 


gettò lo smarrimento in mezzo alle file fasciste 


Le elezioni dell’aprile 1924 ridanno fiducia alle forze popolari - Il Partito comunista e la crisi dell’Aventino - Un appassionato grido 
(fallarme: "Abbasso il governo degli assassini,, - Battaglia senza tregua per smascherare i mandanti - Una frase divenuta storica 


Le elezioni dell'aprile 1924 
erano state un insuccesso per 
i fascisti. Assassina, brogli , 
violenze di ogni genere e 
delle quali è umanamente 
impossibile farsi una esatta 
concezione, gli avevano da¬ 
to la maggioranza dei voti 
rd i due terzi dei deputati. 
m seguito alla legge Acerbo 
ricalcata poi dall’on. De Ga- 
speri nel 1953. Ma a iMilatio, 
a Torino ed in varie altre 
grandi città, t voti comples¬ 
sivamente riporteti dai parti¬ 
ti di opposizione avevano su¬ 
perato quelli del * listone na¬ 
zionale». I comunisti, in par¬ 
ticolare, erano riusciti a per¬ 
dere rispetto al 1921 meno 
roti di tutti gli altri partiti 
di opposizione ed avevano a- 
ruto 19 eletti, distanziali po¬ 
chissimo dai massimalisti e 


luta, ma non l’estrema sini¬ 
stra delle opposizioni demo¬ 
cratico-borghesi e socialiste 
con le quali però era neces¬ 
sario non rompere subito ne 
completamente i ponti. Fn 
compito dell’Unità condurre 
la battaglia su questa linea 
politica in modo da guidare 
le masse alta lotta diretta 
contro il fascismo, da sma¬ 
scherare l’inconsistenza dei 
partiti aventiniani, pur sfor¬ 
zandosi di spingerli alle re¬ 
sistenza, da porre in rilievo 
la differenza tra democrazia 
borghese e democrazia prole¬ 
taria. 

A Roma il gruppo parla¬ 
mentare comunista aveva im- 
I mediatamente aderito rt l’A 
ventino. Ma la sua adesione 
fu accolta molto mah ole»- 
fieri. i parliti acentinia»«i 


Il comandante la legione mi¬ 
lanese della miliz ; t venne 
personalmente all’Unità a 
pregarci, molto gentilmente, 
di smentire la notizia che so¬ 
lo un terzo dei militi aveva¬ 
no risposto alla chiamata. Lo 
stesso tono del Console mi 
confermò la notizia e soprat- 
j lutto confermò il disorienta¬ 
mento e la paura che scuo¬ 
tevano le file fasciste. 

Un’altra prova clamoro¬ 
sa l’avemmo la malt’iia m 
citi nsc mino n’.l’alba dal¬ 
la tipografia con ."Unità 
spiegata tra le maio. Uni* 


lare dell’Unita. Alcuni propo¬ 
se di dichiarare lo sciopero 
generale. 1 socialrif or misti 
no .i osarono opporsi, accetta¬ 
rono in linea di massima, ma 
ottennero che si rinviasse la 
decisione definitiva ad una 
seconda seduta, protestando 
soprattutto il fatto che il gior¬ 
no dopo era sabato, giorno. 
secondo loro, non adatto per 
la manifestazione proposta. 
Cosi fu convenuto. 

Nella notte giunse a Roma 
il veto da parte dm dirigenti 
della Confederazione Gene¬ 
rale del Lavoro. La Giu¬ 


di rinunciare ad ogni inten¬ 
zione del genere e comuni¬ 
cava che in non so quale 
caffè si erano riuniti i rap¬ 
presentanti dei partiti anti¬ 
fascisti, escludendo i comu¬ 
nisti, per costituire il comi¬ 
tato aventiniano milanese. V 
momento favorevole e forse 
decisivo fn quindi perduto. 
L’Avemmo fu avviato sulla 
strada della rovina, perchè 
ancora una volta nei demo¬ 
cratici borghesi e nei soc/a- 
*\..f i nreva-s* lo paura delle 
masse popolari. 

L’Unità continuò la sua 


[considerano >e forze o-giviz- 
zatc del Partito comunista, lo 
sciopero generale cui l’Unita 
incitò il proletariato, mentre 
gli aventiniani invitavano ad 
una fermata del lavoro di 
dicci minuti, fn un successo 
poiché vi aderirono centinaia 
di migliaia di lavoratori. 


t tm. m. «Si u" I 

» .i* *> », : 


r unita 


Ondata di sequestri 


"« utQi 


ss|| s ove nio desìi assassini! 

saltati avevano ridato fidn-\' ero ,a Proposta di sciopc- IIHMI00V 18 VVI1IUV Mb B 11 
eia alle masse popolari che. ro generale. Contemporanea- , |> « A Kkilif A ** * *•**' 

si erano sollevate dalla rf c -ì”tearc imposero condiziom di, ACSPOnSaDIIIia 
pressione morale del 1923. disciplina inaccettabili per ij. •* ~ ' - 

Fu in questa atmosfera c he \ comunìstl - ,n <* ue5l ° modo *' 


}In. passati i primi giorni 
di smarrimento e di paura, il 
fascismo si riprese. Ricomin¬ 
ciarono gli assassini e le vio¬ 
lenze. Furono emanali dccre-\ 
li chi autorizzavano i pre- j 
tetti al sequestro preventivo • 
dei giornali. Al ì7 settembre] 
l'Un.ta aveva gà subito 12 \ 
sequestri ed il minino creò- j 
he senza sosta. La prima se 
de redazionale - due locai- 
già adibiti a neqoztn — a j 
pianterreno »n r>n Cosati | 
fu devastata e In redo -1 


scoppiò l’affare Matteotti. 

La prima notizia del’a 
scomparsa del deputato so- 
cialri/ormista fu data all’Uni¬ 
tà dai suo corrispondeni -. ro¬ 
mano la sera dell’ll giugno 


ebbe la prima chiarificazione ^ ; ; 
rAventino si presento ' 


non : j 

come un organo pol.tezo rag-| I 


grappante lutti t parliti anti¬ 
fascisti e quindi la grande 
maggioranza degli italiani de• 


Egli, comunicandomi il fatt'ijQ»al* poteva dtcen.are l orga- 
figqimise che non era cnpor-j no statale dirigente, ma un 
inno pubblicarlo per t.n nc-; b ^ 0 di portiti che nuun- 
cordo preso a Roma, su pre-i c,avano s,a a ^ a porla- 

ohìc T e dei deputati socialn- j mentore sia alla lotta diret¬ 


ta nel 
vano. 


Paese ed attende¬ 


te testata deir» l nità » che denanna. il 21 giugno I 92 (. il governo fascista, mandante delfin 
fame delitto perpetralo nella persona del depslato «ocia!i«ta fuacomn Matteotti 


ghic r e 

formisti che nutrivano anco¬ 
ra qualche speranza. L’accor¬ 
do fu rispettato anche dal-l pa n irn npl nnvprnn 
l’Unità. La notizia fu quindi j carneo nei governo 

pubblicata il 12 dal «Come- Nel Paese intanto la crist!»Yon osarono dire una paro- 
re. del Pomeriggio » e suscito {si presentava gravissima. Alla ed alla sera non r’eranc 
enorme impressione. Così sii Milano la prova ne era data {pin¬ 


ta che portava >u "itti lO—t-za. organo Je r forni .-, battaglia •'cuza tregua. O» 
prima pagina la nostra paro-1 eft. pubblico sabato mattina* miuciò la responsab’bla mu.- 
la d’ordine: * Abbasso »’ go- i una nota da Roma m cui s> j->o.’ n olia con grande energ■ 
verno degli assassini ». | qualificavano come agenti ih giornale condusse, ne» on- 

Passammo tra i militi fa- i provocatori coloro i quah’ mo, un'inchiesta negli stes- 
, scisti 

I mandalo a « proteggerci » 


j rione dovette rifugiarsi tn •> 

[ Vl ’l'z ti Ì~l 'US t !» n stanzetta nello stabilirne» 1 

- jfo tipografico. CiononostanU 

tei resistette. La parola d’or 
{dine del Partito per costituì -1 
i re j comitati operai e conta ; 
iditti per la lotta contro H fa-! 
' _ ’ i zeismo, fu largamenl diffusa j 

* - jdalJ’Umtà intorno alla qnalej 

I ••> strinse sempre pm In par- | 
•re p*ù combattiva delle mas J 

'-e lavoratrici • 

• .Voi) e qui il caso di rifar» \ 
■ tutta la stona del per/odoj 
' nvent n’nr.o. Certo è >n quél- 
ila lotta le masse lavoratrici 


i.i ni i-fli-ttiv ìi umili — ileIIn 
iin/iom-. ut uni* mi ttit.i gtuilii 
Milll/loiii- ili- 1 In iplr-aiolu- tur* 

■ ii limili le. 

tilol to.-ii cui l’clcilltil clic il 
uiliivo ipiiiliili.mil iIiivcvii inc- 
cuglictc. In trmli/iinu- imciir 
giovimi- ui,i già priiromlamcii- 

Ic iiiilicntii clic l'V.II lllIVC.Vil 

ciiulitiuiiii'. I. 'Online Nuoto, 
il primi» ipiDtiiliiim» culmini- 
«tu ititi inni», -i era piilllit ìc.il«• 
il 1 “ geminili l'IJI Iurte ilei 
picstigin ihc gli veniva il.il 
umilile sctlimaiuilc ilclli» ili-v 
'ti limiti, clic nei venti mesi 
picccilcuii, aveva ilalo alla 
i'l.is-e operai,i toiine-e una 
i-osi-ieii/a eliiaiii e concreta 

• Iella sua ini—ione storici)- 
riviilu/ion.tt in. Il i|iii)tiiliaiiu 
aveva (intuisci per ilircltiilc, 
logl lutti per iciliittorc-eapi», 
aveva cioè alla sua testa gli 
muntili clic negli aiuti picce- 

• lenti avevano pollato Ita i 
Invelatoli riu-i-gliiiliieiltii dì 
Lenin, unii i oli iuta nicreanii-a 
rijieti/iom; di par idi- <: di for¬ 
muli-, imi impostami» od eia- 
lioriimlo alla Ime ilei leiiiui- 
'■ito ■ proldemi fomlumeotidi 
della rivolii/ioiii italiana, trae- 
einmlo per la prillili volta li: 
linee direnivi- di unii politica 
proletaria nel mistrii paese, il 
poderoso iiioviiiieuti» dei Con¬ 
sigli ili raldirica clic segnò 
il limilo culminante delle lotte 
operaie nel primo dopoguerra. 

Dalle colonne «li «pici fo¬ 
glio, stampato iti mia povera 
tipografia, imi vecchie inar¬ 
chine, su limila carta, si spri¬ 
gionava una for/u intellettuali: 
rhc esercitava ima inviucihilc 
attrattiva non soltanto sugli 
olierai c sui lavoratori, tua su 
numerosi gruppi della picco!.! 
borghesia intellettuale. Il gover¬ 
no fasci-la non era aurora ìii-t- 
diato, clic già le forzi* di po¬ 
lizia irrompevano nella re- 
dii/.ioue e nella tipografia e 
le occuparono militarmente. 
Questo atto di violenza se¬ 
gnò la fine del giornale. Qual¬ 
che mimerò venne ancora puli- 
Idirato illegalmente, in tipo¬ 
grafie di fortuna, da Togliatti 
elle era tornato .1 Torino do¬ 
po la «oppressione del Comu¬ 
nista; niellili redattori, fra quel¬ 
li rimasti a Torino, furono rat- 
turati e messi al muro nelle 
tragiche giornat»* del diceiii- 
iire 1 922 : ehhero salva la vita 
solo perchè un fn;i isla abba¬ 
stanza autorevole, ammirato 
p» r il lori» contegno rnraggio- 
'O r inorridito per tutto il 
•angue versato in «pici giorni, 
roiivm-r il comandante degli 
squadristi a desistere daH'ese- 
ru/ionr. Altri redattori ven¬ 
nero arrestati e proeessati sot¬ 
to riinpiita/ione ili aver «ir¬ 
ritila!» le armi che erano ser¬ 
vite a difendere il giornale. 

Il Comunista , che rra ii-ri- 

• •• 'bona ilalIV'tate del 1921 . 
ebbe eguale «urie. Squadri- 
di fa-ri.ti armati irrnnpero 
nella tipografia e nei forali 
della redazione. Togliatti, «-at 

• oralo in tiflografia, potè evi¬ 
tare la forilazinoe grazie al 
•no «angue frnldr» e ad no 
tumulto provocalo da» redat¬ 
tori rhr «pararono «pialrhe 
colpo «li rivoltella attraverso 
il - lorernario 


1 , 1-1 Iste. Il gnVcllln pi ro noli 
•-'i>:iv,i .1 dumi'ti ai si più t i 1 un¬ 
ii ii-«> •- più fri ocemeiltf leu- 

/Minutili del goveilio .lustrili- 
co di Ironie ni In pnpnlu/.innc 
gitili.olii appena . ledeitla ». 
Oiiiinto odio si aei mutilò in 
quegli ululi. (1.1 la popnla/.io- 
m- della iV-giom- (ìiiiliu. eoli- 
Irò il governo di Kiniiu, «-mi¬ 
liti i limivi oppies.oii. contro 
le 1 lussi 1 li 11111 uà 11 1 i itili iiiilt* ! 
Negli ultimi 1111--1 i lettori ave¬ 
vano uiullifc'lulo la Imo sii 
I Mini 11*1.1 il.uiih» un impulsi» 
«euz.i pi ri i-deiili alla -otloseii- 
zinne pei la vita del gior- 
naie II l.m oratore piihhlieu- 
va pagine iliticie di nomi e 
di «dfi-rte pioveuieiili dii tnlle 
h* legioni d'Iliiliii: 111 sotto- 
si-rizioiu- piemlevn r.uu|iie/.za 
e il eiir.itteu- di un plehiseito 
iuilifii'iisla. Il governo, con 
mi nuovo scandaloso arbitrio 
e una iiiinv.i violetlzu. «olToeo 
lineili* quell,1 liliera voce. 

Nell’» state del 192.1, il l’ur¬ 
lilo «oimint'lii doveva dmiqiie 
iisolvere il prohleiiia di ri¬ 
stabilii e 1. coti 

i lavoratoli |u-l li.uniti- di un 
01 gum» di stampa. Togliatti 
ptC'i: riniziuliva di pii libi !<*.•- 
Milum» ini settimunule: 


liov me 
trovale 
/.tolte e 
ilillieile 


\ litui 10. tfiiolaimi Li (Jitiisi, 
f.lllilo l’ieelli e molti ulti I 
dirigenti c 111 i 1 1 1 1111 1 1 -MietuIiati. 

Tutto era difficile: difficile 
la tipografia, difficile 
i loculi per la reda- 
pei runimiiii.Mru/.ioiù:, 
ii"ii-urarsi le fornitu¬ 
re ili calla, didieilc organiz¬ 
zali- l,i «iilltisium*, dillicile per- 
'ino tinv.ir»* ini disegnatore 
che disegn.i'-e la testata ilei 
giornale. (.1 si rivolse ad un 
cuttelloill-tii famoso, ^utopico, 

• In- a 1 ii hiesl.i di l.t-oiiìda 
Itepuei, sin» amico, aveva già 
disegnai)» la eopeitiiiti di Pii. 
utile roso-, rivi-lu dei -oi-iali. 
•li ili -im-tia. Il celebre ili-e- 
gn.ilori- -I si-li-»» dicendo elu* 
la 'it.i aulente fede inoiiun-lti- 

• a gli vietava di rorniru la sit.i 
opera a un giornale repubbli¬ 
cani. •- p» 1 di piti eoiiilllllsta. 


fi¬ 


le prime lotte 


l’er la «lat.ipd, dopo lun¬ 
ghe rie.-r» he »: lunghe tratta¬ 
tive, «i eonelu-e un contralto 
eoo la tipografi,1 rhc era ap- 
purtemilu all’ f tanti! e che 
I’ ftrulli/ aveva poi dovuto 
vernieri* a un'altra «tirielà edi¬ 
tine per salvarla ila sicura 



Ln groppo di redattori dell’™ Ordine Nuovo » fotografato Insieme 
con Antonio Gramsci 


Settarismo superato 


» 


che il prefetto aveva 1 , tentassero d> chiamare le}si ambienti fascisi * e ut rac- [ ;?a ^ ane _ c ” , ” , _”^ i /? roTÌO „ <, A?/^. 


nprì fa crisi politica che a 
i rebbe potuto travolgere il 
fascismo e dalla quale inve¬ 
ce questo riuscì a salvarsi 
per la inettitudine d parti¬ 
ti aventiniani. 

Il problema che Si pose al 
Partito comunista fu di esse¬ 
re la opposizione proletaria 
p.'ù conscguente e più riso- 


non solo dalla esplosione del- 
l’indignazione generale che si 
manifestava ovunque, m pub¬ 
blico ed tn privato, ma anche 
daU’atteggiamento sira ordi¬ 
nariamente remissioo deL 
l’auxoriià e dei fascisti. Il 
prefetto mandò un funziona¬ 
rio di polizia al l'Unità per 
pregarci di essere moderati. 


In questa situazione >1 ve¬ 
nerdì sera, convocati da P’e- 
tro «Venni, direttore d. IVA- 
vanii!, si riunirono t rappre¬ 
sentanti dei partiti anttfasci- 
sf piu avanzati: c’erano » 
delegati di * Italia Ubera », » 
socialriformisti, t massimali¬ 
sti ed i comunisti. Questi e- 
rano rappresentati dal direi- 


nasse lavoratrici all’azione ' colse notizie date dagl * as- ìPrezzare il Partito comunista 
La prevista seconda riunione | sassini tornati da Roma «?{ L’esperienza dimostrò che f 
fu quindi dise tata dai rifar -1 non ancora arrestati. L’Unita j comunisti avevano ragione 
misti. I direttori dell’A vanti'{potè quindi pubblicare una\vi ie ITJnità aveva ragione. Ej 
e dell’Unita si consultaronoipnma ricostruzione de’.'as- \fu cosi che si iniziò il lun-j 
se fosse stato possibile farej -a', mio. pone-no tn bocce ulgo e difficile processo che nell 
ugualmente uscire i giornali* Matteotti »r. frase dive alata] 1945 condusse la grande mag-i 
con rinvio allo sciopero ge-J. tanca • Potete uccidere me, 
aerale. -Fu ritenuto tmpossi-'ma non l’idei che è in me». 
bile. Del resto, un'ora dopo,! Contemporaneamente essa 
il segretario della Federazio -1 chiamò alla lotta in modo e- 

nergico denunciando la fal¬ 
limentare politica di attesa 
voluta dalVAventino. Se si 


ne socialista milanese, in un 
vivace litigio nella stessa ti¬ 
pografia, imponeva a Menni 


gioranza della classe operaia 
e tanta parte delle masse la¬ 
voratrici in generale a schie¬ 
rarsi apertamente sotto la 
bandiera del Partito comu¬ 
nista. 

•mVII MSTNE 


Qll.llrlir in«*««* «Il (dii p«»t«- 
!c«i«lerr il f.«u wn/<»o> di Trie 

«Ir. vecchio giornale *ociali«ta 
che a Livorno era |»a«'ato. con 
la maggioranza de» «ociali-ti 
giuliani, al Partito roninniila 
I favolatori italiani «li Trie 
•Ir e della \cnczia t-iulia mi 
Invano no affetto profondo 
j»er qne«to loro giornale ehe 
mi avevano creato, coi loro 
sacrifici quando ancora vive¬ 
vano «otto la «lominazione del¬ 
l'Austria e che neppure i! go¬ 
verno austriaco aveva proibito 
Ij «ed c «Jcl giornale venne 
ripetutamente a—alita e incen¬ 
diata. ;oìiiia e dopo la mar¬ 
cia su Roma. L’on. Egidio 
Gennari, che per alcuni mesi 
ilires-e il giornale, venne pu¬ 
gnalato mentre si recava in 
redazione. Ma i lavoratori di 
Trieste risposero sempre eoo 
eatrema energia alle violenze 


Lo iflutn O/n rulli. I 11 111111.»- 

uah- «crviva «ttiiiiunu ut» |»cr 
ori»-iilar»- 1 inilitaiiti th-l Par¬ 
tito. 11.a imiii poteva l•a-lJr•- 
a «»»'l«-m re la vj-ta i/ioo» pi» 
liti» a « lo- il Parlilo •Inviva 
-v «tlgi-i » Ira !•• grjudl ma--'* 
lavnralrui il quotidiano era 
indi'iw'ii'.il-ilc, tanto piu di» 
proprio in «pi» ! periodo il Par¬ 
tii»» atri.) rinnovai** L* «uà 
•lirczion* * -1 orientava ver-» 

• ina |m»| il ira pm larga cor 
reggendo 1 verrh» errori -Il «et 
l.«ri«mo •• dt «--lrenil«ioo C» 
.-ra anrlo- alla vigilia della io 
«ione roo la frazione terzio- 
tern izn.n.i!»-!.-» .’.-l Par.it.. «.»- 
■ talivfd 

I ria prova dello -pini» mi.e 
vo rhc animava la nuova di¬ 
rezione ilei Partito fu il tenta¬ 
tivo di polddirare mi quotidia¬ 
no in comune con alcuni forti 
groppi .li cx-rninliattcnti ra¬ 
dicali 1- repubblicani che fa¬ 
cevano capo all'on fipnanO 
Facchinetti. Nei colloqui *-he 
«i eldn-r*. con fon. faerhinet- 
li u»n -i nianife-tarom. ihf 
fieolta od ohhir/ioni di l*rin- 
cipio eirra la rraliz/anom- del 
progetto. \ i erano invece mol¬ 
te esitazioni dovute a ragioni 
pratiche: ì comnniMi. che era¬ 
no la {tane piu combattiva del- 
I antifarri-mo, erano ambe i 
più e-po-ti alle |k rsero/mri? e 
alle raiqire-aglic. .*'i venne oei- 
la detrriniuaiione di orga¬ 
nizzare un quotidiano connine 
del P. G. e dei socialisti della 
frazione terzintemazionali‘ts 
che avevano nelle loro file 
uomini come G. M. Serrali, 
Fabrizio MafS, Giuseppe Di 


di-lrn/inni*. Lrj la tipografia 
migliore 1 In- mi giornale co- 
immi-l.i nve--e mai avuto. Con 
un. lunula rotativa c macchi¬ 
nai 1 ahiia-tanza moderni. Non 
avi. mimi rrrto invidiata le ti- 
{••■grafij romana dove si era 
-l.iiup.ito il Comune-ila con 
ma* chine e attrezzature invr- 
in«iiinlmente vecchie. CAd 
e«empio. i telai per rimpagi¬ 
nazione venivano chiusi con 
tanti pezzetti di legno ficcati 
tra le cornice e il piombo a 
furia di martellate). Il fatto 
di poter stampare il giornale 
nella tipografia di via Sellalo, 
moderna e bene attrezzata, ci 
pzrve ili buon auspicio. 

Il 12 febbraio uscì il pri¬ 
mo numero e incominciò an¬ 
che per rUnilà quella lotta 
tra il coraggio, lo sprezro del 
pericolo dei lettori che ad 
Ogni cn*fo volevano avere il 
loro giornale e la vile rio- 
lenza «legli scherani fascisti- 
li coraggio dei lettori ebbe il 
sopravvento e quelle prime 
lotte prepararono gli animi 
alle prore più ardue. 

\*«ieroe ai lettori, anche i 
redattori ebbero la loro parte 
Ji violenze. Le aggressioni in- 

eonimriarono fin dai primi 
giunti e non cessarono mai. 
Però quelle violenze, -e dan¬ 
neggiarono momentaneamen¬ 
te ri’min f terrorizzarono un 
er«to numero .li possibili let¬ 
tori. finirono per rafforzarla, 
l>er eon-olidare i suoi legami 
r.m i lavoratori, per fame 
una grande bandiera dell’an- 
lifaseisouv 

Flint FUI 


ì: 


: -• j- 
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« L’UNITA» ». 


Tra le vecchie pagine dell'Unità 

Un articolo di Paimiro Togliatti del 1925 - La parola di Antonio Gramsci alla Camera - Il corteo dei lavo¬ 
ratori romani al luogo del rapimento di Matteotti - Le corrispondenze di operai e contadini sotto il fascismo 

Il sistema comunista Gramsci smaschera i fascisti 

di resistere alla reazione Lo sfruttamento del Mezzogiorno - «Contro di voi sta tutto lo sviluppo 


P..bi.i.ci.i 0 ...o . 1.1 «ruolo (il sai «rande delle masse prò- sibilità di azione che ci of- cioè inerti ne , H , atto.-,a clu* le 
itone del :ì" Congresso del letane oppone ai colpi del- fnranno domani. Di fronte cose cambino... e bandiera 
P.c.l. apparso .siiirumtA - ( a reazione. I massimalisti al pericolo di una degene- rossa torni a trionfare. 
eoi titolo: • No,, lasciarsi stac- 1 hanno teorizzata, e fino a razione simile, riteniamo ne- E questo il sistema « co- 
*arc dalle masse ». ohe vi saranno proletari cessano affermare che i mi- muniste » di resistere alla 

La parola d'ordine nella convinti che non vi sia altro litanti comunisti, i quali ga- reazione. Nella m.sura in cui 


Lo sfruttamento del Mezzogiorno - «Contro di voi sta tutto lo sviluppo 
della società italiana - Il movimento rivoluzionario vincerà il fascismo » 

Diumu i/ui di seguito uno restituire al Mezzogiorno le nali una somma di imposte fascista, nonostante tutta la re i codici, \oi potete cor¬ 
si «lieto dell’intervento di centinaia di milioni di ini- che non restituisce in nes- demagogia dei vostri discorsi, care di impedire alle orga- 

riTu'Tcì mangio *11120 ""uà P ostt * che ogni anno estor- sun modo, nè con servizi di non avete superato questa nizzazioni di esistere nella 

leui/e contro le (is\snct u :iuni cete alla popolazione meri- nessun genere... contraddizione cne era già forma in cui sono esistite fi- 


leoue cont 
segrete. 

GRAMSCI 


modo, in qual, forme resi- Noi questa torma di resi- ogni loro dovere. Meglio proiessiomst. di una tecnica *4 Sud. Voi oggi, -sentite tasse! capitalismo del Italia Set- Voi avete aggiunto nuove rizzo diverso da quello fino 

stero? E quali posizioni Monza non solo la respin- tutti in carcere che tutti in organizzativa capace d. ga- 1 urgenza eli al. problemi. GRAMSCI - Non e que- tenzonale (Interruzioni - polveri a quelle già aecumu- ad oggi piu diffuso nel cum- 

dobbiamo proporci d, difon- giamo, ma affermiamo che libertà, ma tagliati fuori da rantirci da ogni . infortii- P^e.o promettete un mi- sta la questione egregio col- Commenti). Su questo ter- la tedallot sviluppo della ci- po dell organizzazione di 

<tere fino all’estremo sicuri sono colpevoli di scendere un contatto profondo con le ni» *. ma non capace di far bardo per la Sardegna, oro- lega, che dovrebbe conosce- renodellecontraddizio.il nel viltà capitalistica e credete massa. Ciò noi vogliamo eli¬ 
di essere ad ogni modo vin- sullo stesso terreno del mas- masse lavoratrici. muove, e e guidare masse mettete lavori pubblici e re almeno le relazioni par- sistema capitalistico italiano di sopprimere con una legge re al proletariato e alle mas- 

‘ ' ‘ Non esistono, per il Par. .sempre piu folte di operai centinaia di milioni a tutto lamentar! ohe su tali que- si formerà necessariamente, contro le organizzazioni gli se contadine italiane da que- 

.. , * 'ì (ito comunista,'due modi di- c (i contaci.ni allora sarà Mezzogiorno, ma per fare stioni esistono nelle biblio- nonostante le leggi repressi- effetti più micidiali della sta tribuna: che le forze ri- 

versi di considerare il prò- j °P°ra seria e concreta do- teche. ve, nonostante la difficoltà vostra stessa attività. (In- voluzionarle italiane non si 

; blenia del collegamento con ... . * vreste cominciare col resti- Non si tratta del'mecca- di costituire grandi organi?.- terruzioni). Questa è la que- ((taceranno schiantare, che 

le masse, uno adatto ai pe- V1 ° na ' , nc \ e st ne - t ’ suno tuire alla Sardegna i 100- nismo morale borghese del- zazioni, la unione degli ope- stione importante della di- il vostro torbido sogno non 

riodi di ripresa e di onda- c *! no: sara ,,m anc ato a 150 milioni di imposte che le imposte: si tratta del fat- rai e dei contadini contro il scussione di questa legge! riuscirà u realizzarsi. (Intcr- 

ta ascendente, l’altro ai pe- n ‘ re 111 ft<**cra. ogni anno estorcete alla po- to che ogni anno lo Stato comune nemico. Voi potete «conquistare rttzioni). 

riodi di reazione. Il contai- PALMIRO TOGLIATTI pola/.ionc sarda! Dovreste estorce alle regioni mcridio- Voi fascisti, voi governo lo Stato», potete modifica- E’ molto difficile applica- 
! to con i e masse è sempre la ____re ad una popolazione di 40 


dionale. MUSSOLINI Non è radicale; voi l’avete, anzi, no adesso; non potete pre¬ 
in Italia il MUSSOLINI — Voi non vero. fatta sentire più duramente valere sulle condizioni ob- 

potuto svi- fate pagare le tasse in GRAMSCI — ... somme alle classi e alle masse po- biettive in cui siete costret¬ 
to lo Stato Russia!... che lo Stato estorce alle polari. Voi avete operato in ti a muovervi. Voi non fare- 

* popolazio- UNA VOCE — Rubano popolazioni contadine meri- questa situazione per le ne- te che costringere il prole- 

peciahnente in Russia, non pagano le dionali per dare una base al cessità di questa situazione, tariate a ricercare un indi- 


modo, in quali forme resi- Noi questa torma di resi- ogni loro dovere. Meglio prolessanosi, di una tecnica 


del Sud. Voi, oggi, sentite tasse! 


di essere ad ogni modo i vin-Esililo stesso terreno del mas- 




muovei o e k limare niasse ■ *'-»**■*.*«.»•*■ ot.in.iuu v,upnuwowu.u niuiuuv ^ iv, ai piui^uitiuiu w timo- 

3 ar. sempre piu folte di operai centinaia di milioni a tutto lamentari che su tali que- si formerà necessariamente, contro le organizzazioni gli se contadine italiane da cine¬ 
di- e di cortad m allora .^arà ** Mezzogiorno, ma per fare stioni esistono nello biblio- nonostante le leggi repressi- effetti più micidiali della sta tribuna: eh e le forze ri- 








- <S'l < , 

. ' * - 
" > 
'• -3 


ta ascendente, l’altro ai pe¬ 
riodi di reazione. Il contat¬ 
to con le masse è sempre la 
fonte principale, direi uni¬ 
ca, di vita e di vitalità del 
nostro movimento. Quando 
la icazione ci batte esso è 
anzi da ricercare con mag¬ 
giore insistenza, con cura 
più attenta, sopra una scala 
più vasta, perchè esso sol¬ 
tanto può ricostituire in noi 
le energie che sotto i colpi 
del nemico si sono forzata- 
mente affievolite. Sembrerà 
un paradosso, od è invece 
una verità: anche le porte 


La commemorazione di tlalteolli a Roma 

// lavoro sospeso in tutta Italia durante il grande sciopero antifascista 
Gli squadristi cercano di impedire ta manifestazione - «Bandiera rossa» 




V •» V 1 . 
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una verna: anello le porle /j martirio di Giacomo Mut- ubbniutoiuito il lavoro ed 
del Partito devono aprirsi molti e stato oggi solenne- hanno formato un impone,t- 
con maggiore facilità nei pe- mente glorificato da tutto il te corteo, che si e diretto vcr- 
r.ocli di reazione che nei popolo italiano. Per dieci mi- so il Lungotevere Arnaldo da 
momenti in cui le grandi unti la vita si è arrestata tu Brescia. Forti contingenti di 
«ondate rosse* sembrano tutta Italia, e il pensiero di truppe hanno caricato vio- 
voler tutto sommergere. tuffo il popolo si è volto al lentamente il corteo, riuscen¬ 
ti - , • . . grande scomparso rendendo - do. dopo viva lotta, a disper¬ 
ala lasciano le considera. rom(l(J(Ji0 ,- 1(pn . mo . Afa , deve i dimostranti. - - 

- ziqdì . generali.,.Sta di -fatto. rìtf . mÌ!itjcrril -rimpianto, il - Cl . ft -. . . 

9 Ù 9 °gg* ei percuotono per dolore non bastano u piacine - “Ul iQOgO ufi rflpiIUflHQ 
staccarci dalle masse nella l'ombra del martire se le vo- Verso le ore Iti oltre 500 
misura in cui già ci siamo fondi non si fondono, se i operai, guidati dai comunisti 
ad esse collegate e per ini- propositi non si armano per sono parliti in corteo da via 
pedirci di estendere e ap- condurre a termine l'opera di Pipetta e si sono diretti ver- 
profondire il collegamento, liberazione e di giustizia, so il luogo del rapimento ! 
La nostra resistenza anzi la Questo hanno voluto dire i dell'onorevole Matteotti, c«n-| 


Una foto di Togliatti nel 1124 


nostra risposta, non può 
consistere in altro che in 


■ («foratori romani che oggi. »»i laudo « rorc spiegata Ban- 


gran parte accogliendo rinvi- dieiu Rossa. La popola rissi-1 
lo del Partito comunista, hun- ma canzone ha richiamato 


un centuplicato sfoizo per U() scl() p Cr(l to. lungo le strade del percorso! 

citori se non ce le lascere- simahsmo anche quelli tra non lasciarsi staccare dagli Q nasi „j completo hanno del'corteo una folla impo- 
mo strappare? di noi i quali credono che strati di lavoratori che in- scioperato a Roma: muratori, natte che salutava con ap-, 

Vi è una forma di resi- noi ci dobbiamo difende- cominciano a fermentare e fornaciai della Trionfale, una plausi calorosi gli operai. Dai 

sten za che non serve a nul- re dalla reazione limitando mettersi in movimento, in gran parte dei lavoranti ilei tanto tempo quelle note nonj 

la. Essa consiste nel « sop- i compiti del Partito ad una uno sforzo centuplicato, per legno, dei metallurgici, dei si facevano più sentire.’ ; 

portare» passivamente, pa- semplice salvaguardia del. stringere, attraverso nuovi pastai e dei mugnai. Se si Un altro corteo operaio.! 

ghi della convinzione di es- l’apparato organizzativo, tra- rami della nostra organizza- Ucne conto dell accanimento sbucato non si sa da dove, è \ 

sere noi nel vero e gli av- scurando o restringendo il /.ione, mediante nuove forme ll ' giornali di op- comparso verso le 18 m Piaz- 

versori nel falso, certi che lavoro tra le masse, ndu- di attività, legami nuovi con > ct) „ fcderalisU hanìlo co „,_ (I „a ubvrazione del proietti- 

In _ I l.Knnfn _ , \ . ..1 ... . n.i'iHvi .ili » ♦ 4 1 /din finn * 1 H /l l’O J _ 



Una rara foto del ritrovamento della giacca appartenente a Giacomo Matteotti, che venne rinve¬ 
nuta nella campagna romana il 15 agosto 1924 . Più tardi venne ritrovato il corpo del Martire. 
Grandi dimostrazioni popnlari vennero indette in tutto il Paese contro il governo di Mussolini 


milioni di abitanti i sistemi 
di governo di Zankof. In 
Bulgaria sono pochi milio¬ 
ni di abitanti e tuttavia no¬ 
nostante gli aiuti dall’este¬ 
ro, il governo non riesce a 
prevalere sulla coalizione 
del Partito comunista e delle 
forze contadine rivoluziona¬ 
rie, e in Italia ci sono 40 
milioni di abitanti. 

MUSSOLINI — Il Partito 
comunista ha meno iscritti 
di quello che abbia il Par¬ 
tito fascista italiano! 

GRAMSCI — Ma rappre¬ 
senta le classi operaie. 

MUSSOLINI — Non le 
rappresenta. 

FARINACCI — Le tradi¬ 
sce. non le rappresenta. 

GRAMSCI — Il vostro è 
un consenso ottenuto con il 
bastone. • 

FARINACCI — Parla di 
Miglioli! 

GRAMSCI — Precisa- 
mente. Il fenomeno Miglio- 
li ha una grande Importan¬ 
za, appunto nel senso di ciò 
che ho detto prima: che le 
masse contadine anche cat¬ 
toliche si indirizzano verso 
la lotta rivoluzionaria. Nè i 
giornali fascisti avrebbero 
protestato nel modo con cui 
hanno protestato contro Mi¬ 
glioli. se il fenomeno Miglio- 
li non avesse questa grande 
importanza nell’indicare un 
nuovo orientamento delle 


. . . ..... , . I CUIliecicrilll.WI imitilo coni- inni i (uri u.iurir liti |/uin-ni- - i„ . t.i. _n , iiuum uuuiimiiiciiiu wn' 

la «verità» o la « liberta ». cencio al mimmo i quadri, gli strati che fino ad <»ra liattuto r in i:iatiua. s, può di- nato ed al comuniSmo. Crup- r _ a ;; "" ' p T P T ' ciccamo agli tonc rivoluzionarie in di _ 

o quell altra entità nella proponendoci solo piu di te- non abbiamo ancora ra S” rc c /,e In manifestazione ove- m di fascisti hanno tentato di s sot j1 >(> i -sc'o/ti. òti/ìci Mim rii. i Pania el- operai. npndenza delh viwtra nros- 

quale crediamo. Unirà peri nere .. o sicuro un giunti, che hanno resistilo / "c ^ pnh o r ,'- sol. c cor c c sono /n»<r»Io «Ir opere, commi,- nelle Jori,ne,, ne, Lobo™- Anche la caia dello fami- ^e eiaL lavórn?rW 

. . , , - i . . .. .. ,, , r, “" """ • furimi» mi ti.t.tttiit a. stj colenda recare dei fiori tori, specialmente nei aitar- alia Matteotti è stata mèta di sione sulle classi lavoratrici, 

trionfare. E la forma di re- ristretto mmie.o di provati alla rm,tra penetrazione che rnre meglio stati vi garosamente respinti d ove Matteot- neri popolar,, la manifesta- un lungo pellegrinaggio ed è Concludendo: la massone- 

Sistenza che una parte as-|m;lifanti. in atte.-a delle pos-|sono rimasti «massimalisti*. Alle ore la i gassisti hanno e costretti a ritirarsi. Gl, opc- |f /fJ t , trovando le vie zinne ha assunto un solenne stata guardata da forti con- ria è la piccola bandiera che 

— -———-____— -—- sbarrate dalla forza pubbli- asjiettn per il numero degli tingenti di forza pubblica. serve per far passare la 

_ -, __ ^ ^ ca - noleggiarono aleniti bar- operai. Anche nelle tipogra- Questa è stata la solenne merce reazionaria antiprole- 

M ^ M m É M m * M rn 9 W coni, e risalendo con i remi fie dei giornali la commento- ammonitrice risposta del po- taria' Non è la massoneria 

m m a m ~W~ m ^ -WA-W Aw AA 'kkl ìl Tcvrre ' ,er ,t " trat ~ razione è avvenuta secondo le polo di Roma agli assassini che vi j mDor ta' La massone- 

uaue Taooricne e (teli cumpi 

W m Sostarono alcuni minuti c poi jj j redattori il personale di Da U' ar,,co, ° « La commemora- smo. La legge dev r e servire 

■ f A. rqmrtirono con lo stesso mez- _... none di Matteotti a noma *. per gli operai e per i conta- 

t 

La vita delle mondine - Disciplina ultramilitare nelle fabbriche di Milano - La dire¬ 
zione delle «Ferriere» dimezza i cottimi - I sindacati coatti e le minacce dei padroni 


Riproduciamo fjui alcuno f 711 jicriniiri. un unto stanzone ! tenzono loto /mente lire i.ill 


delle piu significative lettere 
di operai e contadini che 
lUnita pubblicava nel pe¬ 
riodo 1925-1926 Si tiatta. nel¬ 
l'ordine. di una corrisponden¬ 
za sulla vita delle mondine, 
pubblicata il 4 luglio 1926 . di 
una lettera dalla « Pirelli Bi¬ 
cocca» di Milano, pubblicata 
il 5 marzo 1926 . di un'altra, 
dalle Ferriere di Torino, pub¬ 
blicata II 1.1 luglio, e lina 
quarta sulle condizioni degli 
edili di Aricela, ilei 17 •.cileni- 
bre 1925 . 


per dormire situalo su un'nin | Foni. I nii noi roiitililli.uil» a tonil.irri 

fuori della corte perchè cosi Itl.X I- j cfiialincnle per mangiare. Ma 

— conte dice il padrone — In forri-pmiilcntc giovanile • sipiwri lidia «lirrzione pre- 

sporcizia delle mondariso non j lemlono elle ?i mangi in meun 

può recare disturbo alle per- Alla Pirelli-Bicocca .« mi quarto «l'ora. 

none _ per Itene. U letto è co- ; \llro ri-tema «li truffa a «l.m- 

stituito da della /melia mala- \ E* «la un nic-e rina clic «4 i 110 «lepli operai è «picllo «Ielle 
niente contenuta e da delle ta- j hanno -ftltopo-ti a una «li-ri- umile. IVr «lare un e-empio 


E* «la mi me- 


e cina ri 


«lei f.inm-i -iiul.irali ri»--«»nia- 
nii noi r«>ntinniamo a femiarei 
«■«iialmeiile per mangiare. Ma 
! i ripunti «l« 4 la «lirrzione pre- 
j lemlono die ri mangi in menu 
«li mi «piarlo «fora. 

! Miro ri-tema «li truffa .1 «l.m- 
j 110 «lepli operai è «pidlo «Ielle 


“ infestazioni di simpatia e con | ■ | I 11 

applausi. Altri incidenti di 
un grandissimo profitto neh minore portata sono avrenu- 
nzinnisti. non piò rieonou'iuta t’ in vari altri punti. f 

h 1 t '0111 missione Interna, ilehel- Gli altri operai si sono li- Izzd..- —77 
late le ultime difese del prò- mitati, seguendo l’invito della j g 4 V 
letariato, siamo piombali nel- Confederazione del Lavoro c » » * A 
la rlisorpanizznzione e 1 lobbia - dei Partiti socialisti, a so- jw *" 
ino subire le prepotenze pa- I spendere il lavoro per dieci I ^04 
drornili. [minuti. Alla manifestazione /m. itsliai 


CflEVTItt) [.A (ilIRRRA 


f/I ni là 


Viva 11 1-Maggio: 
Paca. pane, libertà ! 


bucata il 1.4 luglio, e una ,- f) / r «„// r quali, dopo otto ore plin.i nllraniil ilare 

Stìfti Ancc.~dd'Ì7"Vt?cm! < U "’* l ‘" " r ” " rnta r °? laTC . .. , ; a ' 

bre 1 I« 25 . f minuti rubati ' le mondariso luliniento v<»rreltbe ro-lrmpe- 

riposano. Fortunate quelle che re noi dw farciamo i lumi a 
Mondariso Ufi PdYfSf hanno prnurtluto a portarsi fare « ore r«*n-erulÌTe -euza 

da rasa una coperta che seri e < fermarci un momento a mau- 
Cenlinaia e centinaia di ra- loro da lenzuolo e da coperta giare un boccone «li pane. E— 

/tazze hanno abbandonalo le nello stesso Ict/ipn! I.e altre -a non è aurora riu-cita a«l al¬ 
loro case per recarsi nrllr ri- sono costrette a dormire così. mare ri»'* poiché per forza «li 

saie. Tante famiglie nelle qua- J przzio dei inni. r«»n-iielinliiie < non è il ca-o 


fare o ore c«*n-ecutire -enza 
f,- mi arri mi momento a niau- 


I uà re rio poiché per forza «li 
rou-iieliiilinr < non é il ca-n 


chili-er«> la meiljgliera in far* 
ria r«»I prete-io che quando il 
fi-ihio «nona le medaglie «le- 
umn e--ere già attaceate. Ne— 
-una ragione val-e a dimo-lra- 
re rhe tulio al più ri -i poteva 


li la disoccupazione da mesi . 
recnara sono state costrette a j 
privarsi delle donne e lasriar 
case e bambini alle cute de¬ 
gli uomini. Esse 1 enarro ar¬ 
ruolate dai sindacati ‘ascisti 
che hanno memi isliosamrnte 
sostituito i vecchi caporali in¬ 
gaggiatori. Infatti rinpnszin 
tiene fatto alla condizione che 
la mondina paghi preteritila- 
mente lire IO per il ritiro del¬ 
la tessera delle corporazioni 
che loro promettono sosteeno 
e protezione. Amia ri giorno 
della partenza terso le risaie. 

. A"osmio contratto è stato fir¬ 
mato e le mondine tenzono 
spedite a destinazione senza 
. guida alcuna. Dopo ai rr latto 

• alami chilometri a piedi final¬ 
mente arrivano alla tossina 

• detta la e Sella » che è di pro¬ 
prietà di un grosso borghese. 
AUe arrivate viene assegnata 
la cucina (che è costituita da 

. u» grande camino sul quale è 
» appeso un recipiente capace di I 
; contenera la brodaglia per 60 - 4 


In quanto alle paghe Ir | «li richiamar-i ai ronronl.il i • attribuire un minuto «li rilar- 

mondinr non sanno nulla Iran- j poiché r--i non e-i-Iono prati- j «lo: più «lei «lue lenti del re¬ 
ne <he le ore straordinarie | ranienle più dopo la venuta | parlo dovemmo pagare mia 




l*«i *0 » ejrrli |t, |R m' , i }_ 


La collaborazione In allo 

4 S 


Rr 


-i j in» Jrpli op^r.ii c quello ilei le ihonnlt . minuti „ Alla manifestazione |fgt»«li«i < 

i- ’ umile. IVr «lare un e-empio Fa direzione ha dimezzato si t’ associata anche la popo- ussol 

plin.i 11 II rami l'ilare ! mi giorno della -ellimana -cor- « collimi per i riunì i assunti, lozione non operaia dì Roma. Vi 

l.a direzione di qur-io -i.r j -a nd cambio «le! turno «Ielle Fc multe fioccano a piacimen- iirinlprilft fUllà filhhrirhà 
hilinu-nto v«irrehhe ro-triiipe- «piattonlici. mentre entravamo to secondo i gusti di chi le fa, 3 

re noi die faeeianio i lumi a in -ala il fi-ehio «nono e ri diminuendo il già magro gita- Allo scoccare delle dieci la „V. 'J-l 

M rhiii-ero la meilagliera in far* dagnn. F. al minimo dubbio si vita della capitale è Stata * 

11- ria col prete-io rhe quando il ricorre anche ai licenziamenti, completamente troncata: tilt- i~ 

.1- ! li-.hio «nona le nunlaglie «le- Fc perquisizioni sono frrquen- fi. iti piedi o in ginocchio an- 7 *.““ .“-T-C 1 

it- t \«>no r—ere sia atlacrale. Ne— rissine, anche due n tre mite tche per le Vie. a capo SCO- - \ 

li -una ragione val-e a dimo-lra- al giorno, fai direzione modi, iperfo, sono rimasti fermi c r ' - ‘ ... 

•u j re rhe nulo al più ri -i poteva fichi questa situazione! II far- silenziosi. Negl, stabilimenti 

li • attribuire un minuto «li riiar- f‘» non bisogna cercarlo fra dove gli operai si erano re- 

li- do: più «lei «lue tenti «lei re- gli operai, mn più in alto: far- enti al lavoro, le sirene han- - ~~ ' ~~~ ^ 

la parlo dovemmo pagare mia to continuato che si perpetua no dato ll segnale della SO- . *-— 

milita ammontante a«l nu quar- da decenni sulle nostre fami- spcnsione del lavoro. Immc- . - —— — —— - 
» lo «ld -alario e e«»lor«» che ! glie, sui nostri sudori. dottamente le macchine si so- ’ 

n proir-tavano »i ebbero la «olita II» CORRISPONDENTE no fermate; gli opera 1 si so-j * - - -, 

“ rì-po-la: -e vi piace é r«»-ì; a DI l'XRRRICV ino radunati, rimanendo coni-1-“ J*- 

™ chi n«»n piace la porla é aperta. _ ,. . . /tostamente silenziosi, eviden- 

■ ’ t:,.-ì andiamo heni-imo. Gli filli Ul AriCClH temente commossi e uniti 

,r (>e-re il pane e »li caroviveri j- dal dolore per l'atroce -- 

’ m no 11 hi-ogna parlante, cre-ce la i •* «empo fa -i é «pii co- delitto. C per tutti gli altri - -, .7- • 

j «li-cipIina.cre-.-e la mi-eria. ma -limito un -iiidar.no callo Ira delitti che hanno preceduto * . * . 

p,-r bilanciare lutto ciò «limi- P 1 ' "l»«rai edili riti molti «q»e- quest'ultimo. - -- 

Ì niii-eono le paglie e i rollimi r -‘‘ l"*ali «olio «tali forzali .1 Iti molli Stabilimenti erano -• -- 

e -i licenziano operai. i-enver-i ron minacce e con state poste delle fotografie - -- - 

Tulio que*to per merito dei pro-peltiva in ea-o entra- dell'onorevole Matteotti che v 

-imlaeati ro-«oni.mi. ('.lì ope- rio di e-ere me—i -lilla «traila, sono State ornate di fiori e 

rai ne premiano atto. * co-truiiori approtìllano na- presso le quali si sono rac- ! . ,T, 

( V OPFR HO tiiralmenie «IdEa—ervimento coir, tutti gli operai. Nei ca- ~ 


IWMHil prepara «a arnia ■taccila! 

c«(hu i! goph itili*** alti (m ri ili* ««rie • 
«Mussolini conduce fi nostro paese alla catastrofe! 
Via dal patera ffaxallai a i «sa» eaaplici I 




rm non i.« c .... .. . . 

Co-Ì andiamo beni-imo. (Gli filli di AHCCia 
t're«re il pane «• di earoviv«-ri I 

non hi-ogna parlante. cre«ce la j I «•« «• tempo fa ■ 
«li-«-iplina. ere«ce la mi«eria. ma «I*lnìt«» un «imlaral 
p<-r bilanciare mito ciò «limi- operai rifili cu 

nili-enmv le paglie e i rollimi r -'' locali «olio «la 

e «i licenziano operai. i-cnver«i con min 

Tulio qne*to per merito dei ^ pro-peltiva in^ 
-indaeati ro»«oni.mi. <«1 i «q»«^ r '° e—err ine—i 

vai ne premiano alto. ^ ro-tnill«*ri app 

( V OPFR UO liiralnienle «leU’j 


l'aa vitactta dell’* Usila » del 1923 


Alle Ferritrc Piemontesi 

l 'cigliamo dire in brei e quan¬ 
ta ai viene da che la (.ammis¬ 
sione Interna eletta dalla gran¬ 
de maggioranza fn destituita e 
non più riconosciuta da parte 
della direzione. In qtiesta im¬ 
portante sezione FIAT, che dà 


zo. Lungo tutto il percorso nmmiìl '* ra-ione, si sono rm- pubblicato ncirL'iutu del 29 dira i quali comprenderan- 

/« folla schierata sulle due rntl nrl!c tipografie per coni-l giugno 1924. no ci ^ m 0 jt 0 bene dall’ap- 

sponde del Tevere, ha salu- - --- plicazione che ne verrà fat¬ 

turo i comunisti con vive ma- flfkmnilBfk ■“ /B flllflfl 11 il ta. A queste masse noi vo- 

a^ssas c< ;;; |,|| \ I H 0 1,1 ( I ERRA 8Ua r dirc ^ ~ z 

minore portata sono avventi- * **'* " UUtlllllU se.rete a soffocare le mam- 

f» ut rari altri punti. » __- festazioni organizzative del- 

Gh altri operai si sono li- _ -- - -- * la loro vita di classe perche 

mitati, seguendo l’invito della jg * 9 * l £ ** Vlv» Il 1 "Maggio! ^ contro di voi sta tutto lo 

Confederazione del Lavoro e 1 1 t 7 - ** 3 « Paca. pane. Ilpertfc! sviluppo della società Ra¬ 
dei Partiti socialisti, a so- J r ^~~ ** r ” v '- ' ***““---- “* '" liana, fInterruzioni). 

spendere il lavoro per dieci I fWMllRl Pftpara ■■ HMI3 ■MKClla! PRESIDENTE — Ma non 

minuti. Alla manifestazione i cnlitu il p*p*l« itali*** ali* fiate ti alla ««rie? interrompano. Lascino par¬ 
si e associata anche fa popo- ! «Mussolini conduce ti nostro paese mila catastrofe! lare. Lei- Derò. onorevole 

fazione non operaia di Roma. | Vi. d.l poter. H*m»Iìsì t i •■•> r.aplui 1 Gramsci non ha parlato dcl- 

AUinterno delle fabbriche L . - .. - _ .. ia legge! 

-4f/o scoccare delle dieci la . ; - • , - ROSSONI La legge non 

vita della capitale è stata ^ è contro le organizzazioni! 

completamente troncata: lut- z ^ .. . .7 . 7 - GRAMSCI — Onorevole 

ti, in piedi o in ginocchio nn- .:;7 - Rossoni. ella stessa è un 

che per le me. a capo sco- - ' • ? * r .-«-’-1 . r ' ' comma della legge contro 

perto. sono rimasti fermi r r -~- - — -, 4 *, m ^ j \ * le organizzazioni, 

sifenriosi. Negli staoiltmenti , R *r 9*^' j •*•«'*- - ... - 

dorè gli operai si erano're- ^ . ~ • jè . 1 1 °P crnI e * contadini 

enti aì lavoro, le sirene han- '- r „ -* j||a -***3** . j ;.J. debbono sapere che voi non 

no dato il segnale della so- , * -- z" \ , « -riuscirete ad impedire clic 

spensione del lavoro. Immc- . - -Z-zzz. : Z! è.'* ~ - '' - il movimento rivoluzionario 

duramente le macchine si so- - ----- s - ra(Torzi c si radicalizzl 

no radunali, rimanendo coni- - " ' •’ ~r.~ * C (interruzioni - rumori), per- 

postamente silenziosi, eviden- 7 *; - ... che esso solo oggi rappre- 

temente commossi e uniti .. 7 ' ~'"7 V* ’** .77 7- - .»*:! senta la situazione del no¬ 
timi daf dolore per latroce -- - - -- ——- -' —717*' - -- stro Paese... (Interruzioni). 

aelitto. e per tutti gli altri - -, r - . .. nouemrvTr 

rfcfitti che hanno preceduto *.* . l..". *; rnbolubMt Onore- 

qnesl'nlumo. 7 " vo ' e Gramsci, questo con¬ 
fo molti stabilimenti erano .- ' ; rr-U't. "".‘'■‘r ^ cetto lo ha ripetuto tre o 

state poste delle fotografie . 7 : .V-rt" • , ... quattro volte. Abbia la bon- 

sono state ornate di fiori e ^ V "J. 7 — _ - ta! Non siamo dei giudici a 

presso le quali si sono rac- ! . "-'*^«'7 ^ 7 -. 7 7 " V - - — - cu * occorra ripetere molte 

eofr» tutti gli operai. Nei ca- " "" *■ ~ ~ » »—. volte le stesse cose! 

partitoni dello Scalo San Lo- p ct0 M n *mero «feir<- Unità « delfaprile I92é. In *n ampio artìcolo GRAMSCI — Bisogna ri- 
icnzo oltre la fotografia de. c * e „ eoe , Btu la pri ma pagina, Rnggero Oriceo dcnancia rinten* peterle invece: bisogna clic 
deputato unitario, era, stato IÌ0 ne di M.fsolhii di preparare nn nnovo macello, di spingere il ««ntiatn finn a ll a nm.»» 


- - ì ?* S Ì 


m 


«Ielle m..-,. alla lnr«> v.don.a, panno,n dello Scalo San Lo- Ect0 „„ nBmero de ,re Unità - delTaprile I93é. In .n ampio articolo GRAMSCI — Bisogna ri- 
«I, cuitrameni, , Mnd.r tenzo oltre la fotografia del (he tìttte fa prima R- ero Grkco dcR . nciJ rio|en . pe ter i e invcce: bisogna clic 

, J " . f ’ , * r, * n V" ' n,,,Jrr d *’P ulnr ° SIaty *ione di Mnasolini di preparare «n nnovo macello, di spingere il £ sentiate fino alla nausea 

nM«..mn ,..,««.h,h» gli opera. , pos to anche un gran drappo ^poh, italiano a nna gnerra che lo porterà alla catastrofe. Fra ,V SCnT,aiC nn ° a,Ja nausc ^ 

quali fanno „ov«- ore «li lavoro rosso che immediatamente .0 avvertimento profetico, era nn grido d’allarme rivolto a turi ("dcmtztom - Rumori). Il 
e ri. evolto paglie ha-«i»«inie. do;>«> fa sospensione del lavo- ariìnchè il popolo si anissc nella lotta ««per In pace, per il pane movimento rivoluzionario 

E.T” in qual. r.m.Iiz.o„, c ha r «> è stato tolto c sequestra- e | a libertà». Cosi, anche negli anni pià osenri della tirannide vincerà il fascismo. (Coni- 

riunito il Litimiìo. to da un commissario di P. S. Inditi, « riniti * si faceva porta*oce tfcgli iateressi nazionali, Ijnrnfi) 

I \ l\l U.llìO Parimenti negli stabilirne,!- «.on nna coerenza e nn coraggio che in trent’anni di vita sono !_1_ 

Ul CIFRILI 11 della birra Paskoivski, nel- sempre stati la sna divisa, il sio titolo d’onore ItDall Unito, anno II, n. 117 , 23 - 5 -' 25 ) 


, .V- -Ztk t ;•. 
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« L'UNITA* » 


L’Unità non piegò sotto il terrore fascista 


La nostra scuola 
durante la guerra 

Da un foglietto di due pagine, giunto fra loro come 
un piccione viaggiatore, un gruppo di intellettuali 
comunisti ricevettero il più preciso orientamento 

Tutti sanno oggi che molti vaino molto giovani m tutti i 
gruppi clandestini, quasi sem- sensi. 

pre senza collegamenti fra lo- Nei ripetuti, ostinati tentuti- 
ro, erano sorti m Italia duran- vi che iniziammo quasi subito 
to il fascismo. per trovare un collegamento 

Fatta eccezione dell’Emilia, col «Centro», pei i m tracciai e 
della Toscana, e forse di qual- il «vecchio» partito, 1 «vecchi» 
che altra regione o centro do- compagni a un et ito inomen- 
ve le tradizioni e le continuità to et arrivo, cerne un piccione 
del lavoro clandestino non eb- viaggiatore, la prima copta dei- 
bero mai interruzioni, la carat- l’Unlià. 

teristica prima di questi grup- Ricordo, cune fosse , ggi, Ti¬ 
pi comunisti sembra essere la mozione, la callosità, l’interes- 
c spontaneità », l’autogenesi. Da se che suscitò in mi quel fo- 
quale fonte preesistente poteva glietio di due pagine, poco più 
derivare infatti un gruppo, co- grande di un foglio protocollo, 
me quello cui appartenni negli stampato su carta gì.giostra, e 
anni 1940-1913. composto escili- semi lucida, ma composto mu¬ 
sivamente — agli inizi — di dameme, con 1 bei caratteri for- 
giovani intellettuali tra i venti ti del titolo. Lo leggemmo avi- 
e i venticinque anni? Se ci damente, lo studiammo, lo di- 
guardavemo tra noi, se guar- scutemmo, articolo per articolo, 
davamo i contatti col nostro periodo per periodo. Ogni ti- 
ambiente « naturale », sia fami- l ^°» ° 8 nl frase, fu una diret- 

, , . tiva, per noi. 11 nostro lavoro 

bare che sociale, non vi trova- ’ 1 , 

' „ fece subito un gran balzo in 

verno nessun filo che ci colle- avantL Quolla lettura e quel . 

gasse ad un passato, ad espe- | 0 studio furono per noi come 
nenze di cospirazione e di lot- un primo, lungo colloquio, con 
ta già consolidate e ordinate, ì dirigenti del jiartuo 
da cui avessimo preso le mos- 

se. L'ambiente era, di massima, QllHIltO imparammo 
quello di circoli artistici, lette- Em la prima voltu che ve . 
rari ed universitari, od anche, devamo in che modo il mal- 
per alcuni, quello acquoso e contento e le lotte per singole 
già canuto del guf. rivendicazioni economiche po- 

Eppure, a osservare meglio, tevano e dovevano confluire 
noi risentivamo degli echi lon- ne 'l a lotta politica per 1 abbat¬ 
tanomi di quella attività dcl deismo. Noi. pn- 

. . t ma, tendevamo ad assumere 

clandestina che i « funzionari » f . lcce divcrfie . 4 SOCO nda dei ce- 

comunisti avevano svolto e ^ con etti venivamo in contat- 
svolgevano in Italia. to. DalTUnità imparammo che 

Il compagno che fece uscire partito della classe operata 
tutti noi dalle interminabili dì- deve sapere esercitare ver^o 
scussioni e dal problematismo tutti i ceti la propria funzione 
astratto in cui ci tennero impi- dirigente senza per questo mu¬ 
gliati prima del ' 39 -MO certe scherare o deformare la pro¬ 
correnti intellettualistiche e pa- P ria fisionomia e la propria na- 

ra-politiche - quali il liberali- ‘ ura , di era V0j ' 

, , „ „ ta che ci veniva indicata la ile¬ 

sino del Croce o quello «sociali- 
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Nel 1928 Antonio (iramsci viene condotto dinanzi al tribunale speciale fascista insieme ad altri 30 dirigenti comunisti, tra cui Scoccimarro, Terracini e Kmeda. « Bisogna impedire al ceri elio di fìramsci di funzionare almeno per venti anni », 
proclama il presidente del tribunale speciale. Negli anni della segregazione, imeie. la niente di (iramsci lavora ininterrottamente, tigli lascia agli italiani una xrande opera, raccolta poi sotto il titolo v Quaderni del carcere» 

I RICORDI DI SECCHIA SUGLI ANNI EROICI DELLA VITA CLANDESTINA DEL GIORNALE 


. , „ .. ta che ci veniva indicata la po- 

smo del Croce o quello « sociali- m - ca di unita cazionale> e 

stotde» del Calogero e del Capfc modo ^ rca \ ìzz ^.»«* » * .■ J JL - < j 

tini —; il compagno che vi le- •„ p ud - essere osali “hin^o l*e- • I , - i I 

ce saltar fuori dal vicolo cieco lenct> dclIe co s**SFfé apiJfeh- ” ■ I - 

in cui quelle correnti tendeva- demmo dallo studio di quel pri- ^ BpI I 

no a rinchiuderci (prima « si- mo numero dell’l/ziifà, e dai 
eternare» il mondo, «risolvere» successivi. Una cosa, credo, ^ 

tutti i problemi, escogitare una nessuno di noi dimenticherà Dopo la promulgazione del- 

Piatta concezioni* della vita mai tra gUan,e alloro ne mipa- i e j C gr/j eccezionali fasciste 
cS ' . ’ rò: ed è che, anche, senza col- del 1926, l’organizzazione del 

e poi operare!), fu Antonio j e g amen jj c0 j centro dirigente Partito comunista italiano non 
Amendola, il secondo figlio di de j partito, anche nelle condì- tu mai spezzata. Ormai questo 
Giovanni. Antonio aveva avu- zioni piu difficili, anche nel- *° sanno, tutti. Anche coloro 
to, e differenza di noi un pre- l'isolamento più completo dal f*’ ^ferlvmio ■ mcttere^in 
cedente: aveva avuto ncn so- compagni, un militante delia dubbi(} QUesta vcr ità, ormai 
lo quel padre, ma soprattutto classe operaia, se legge e stu- non p rovano nemmeno a di¬ 
na fratello maggiore, Giorgio dia il g‘ ornflle del suo partito, scutcrla. Anzi, a mano a ma- 
. , . _ non e piu isolato, ha i mezzi JIO c } ie in Italia la lotta de¬ 

che stava in quaicne parte sufficienti per orientarsi e per mocratica si fa più ampia e 
non si sapeva bene dove, se in sapere qual è la sua linea po- si rafforza il movimento ope . 
Francia, al confino, o in gale- litica, quali sono le direttive rai ° c contadino, sempre più 

ra — perchè comunista. che deve seguire ed applicare, viene, in luce il /atto c le le 

X . b „ radici di tale inevitabile avan- 

TTn hai 7,1 in avanti Questo insegnamen.o prezioso. - affl affondano da decenni nel 
Un calzo in avanti che noi ricevemmo allora, co- ]yro f ondo dc i popolo. L’U- 

C’è da farsi venire le lacri- T 0 t6nU altr ‘ com P a S n >, dafia nitft acCO mpagna come un filo 
Ce da tarsi venire ie lucri dura esperienza delia lotta rosso c j lc ora s irrobustisce, 

me agli occhi, a ripensare che contro il fascismo, bisogna che or(I assottiglia quasi fino a 

cosa significasse allora per noi diventi sempre più patrimonio scomparire, tutte le vicende 

un «comunista». Eravamo riu- di tutto il partito, di ogni mi- clandestine della stona del 

sciti a procurarci il Manifesto litante, anche nelle ot u.T»i con- nostro Partito. Si può dire che 

i vk™ a- t -ihrinii il nnmo dizioni di lotta. In questo sen- l'indice della consistenza del- 
nel libro di Labriola, il primo --‘ v„~i n „„ nn ti{asrist„ i » «mieta- 


l’età dello zinco e dei doppi fondi di valigia 


Coraggio, capacità politica c astuzia nel ducere la polizia di Mussolini furono le doti dei 
giornalisti comunisti - Mai V OVIÌA riuscì a scoprire i luoghi dove si stampava VUnità 
La spedizione attraverso le Regie Poste - Si varcavano anche le mura dei penitenziari 


E’ una storia assai movi¬ 
mentata, temeraria, eroica, 
do ve H coraggio dei protago¬ 


nisti mai è disgiunto dall’ustu- starnila. 


« leggi eccezionalinel pe¬ 
riodo cioè m cui era stata sop¬ 
pressa qualsiasi libertà di 


zia, la capacita politica mai e 
staccata dalla perizia tecnica. 


Infatti è vero che ogni co¬ 
munista «nino, oy»i «aftin- 


nostro Partito. Si può dire che 
l’indice della consistenza del- ta ironia che c'è sempre nelle 
l’azione antifascista e proleta- sue parole quando si tratta 
ria durante i trent'anni della di constatare un successo, che 


Il compagno Pietro Secchia sta », ogni segretario di Tede- 

fu dal 10-6 al 1031, data del razione diventò dopo il 1026 

suo arresto, c poi negli anni soprattutto un . giornalista ». 

della prigione e del confino l.a mancanza di fogli loca- 

uno dei principali organizza- li. la difficolta di stam- 

tori e dirigenti politici del la- pare un giornale a gran 

toro di stampa e di dif/nsio- de tiratura c di trasportarlo 

ne dell'Unita c di altri fogli j„ i^ttc le purti d'Italia spin- 

rivoluzionari. j st . ogni organizzazione regio- 


te delle II i gie Poste. Diil- 
l'Italin v dall'estero migliaia 
di copie tnrono spedite ut 
più .srririati indirizzi presi 
dalla guida . Monaci > e dal¬ 
l'elenco dei telefoni. Secchia 
ricorda ora con soddisfazio¬ 
ne iptelle fatiche. Itide di 
cuore e ripensare le difficol¬ 
ta clic dovette superare per 
ini Ita rare a comporre centi- 


pure un giornale a gran- nata di caratteri a mano, a 


ilei fiwiw V» 1 MuiyiivAvt -- r * — .. ... _ , iiirr 

, , t ^ so, 1 ultimo numero deli u- 

volume del Capitole nell** tra- , . 

. H , mfa vale sempre piu di tut’i 

duzione del Ciccotti, e p*u tar- a j tr ^ anc he dello prima co¬ 
di il «Che fare?», ed altri libri D:a vista. 


Dice Secchia, con quella naie, provinciale n anche lu- 
punta di generosa e soddisfai cale, e persino di fabbrica, a 


ed opuscoli. 

Ma essi servivano ancora o 
risolverci questioni teoriche, 
gnoseologiche, storiche o di 
■dottrina politica, piuttosto che 
indicarci la via dell’attività po¬ 
litico quotidiana. La scossa de¬ 
cisiva, in questo senso, ci ven¬ 
ne dai pomi contatti ccn grup¬ 
pi di muratori, tipografi ed o- 
perei, e m modo definitivo dal¬ 
l’aggressione di Hitler all’Unio¬ 
ne Sovietica. Allora eravamo 
maturi per cominciare il lavo¬ 
ro organizzativo vero e pro- 


FABRIZIO 0N0FRI 


tirannide è fornito, spesso, 
quasi unicamente dalla pre¬ 
senza, dalla funzione educa¬ 
trice e agitatricc dell’Unità. 


mai nel passato il Partito^co- 
munista e la Federazione Gio¬ 
vanile esplicarono tanta atti¬ 
rila dì stampa come dopo le 


Come la “proletaria,, 

entrava nelle fabbriche 


legarli in , pacchi , con lo 
spago. 

/.'Unità ha avuto le sue 
eia. come la stona del mon¬ 
do , sentenziavano t vecchi 
procurarsi strumenti di slam- compagni. l/ultima. dopo 

pa sta pur rozzi e primitivi, guclia della .pietra, e del 

per fare il « giornale * ». ^ , ferro ». fu l’età dello , riu- 

La Giovane Guardia a Mila- co», (piando cominciarono a 

no. Gioventù Rossa a Nova- giungere dal cen'ro estero 

ra. Il Contadino a Roma, Por- q c [ partito, nei doppi fondi 

tolongone alla Fiat di Tonno k . „ r ,, r ; ri j, (Cl . S( . 

La voce della gioventù a all’acido. r si potè finalmente 
Biella, Il fanciullo proletario, stamvare con meno difficolta 
La risaia e fanti altri. Ma su e pjlt regolarità ricorrendo 
tutu primeggiava 1 Unita. Si scopine rullo mch o- 

puo affvrmure anzi che molti strato 
di quei titoli altro non erano 

se non una particolare edizio- Pr67i(1SO flfifliniPntfi 

ne. ni condizioni particolari » « CzIUou UUtUIIICIItU 

di lo’ta, dell’Organo centrale , . . . 

del Parti’o, dell’Unità. A lui- r ‘ ce a ™ cf,r l " - 

U i mezzi si ricorreva ver R^-’o»da con..noe 

stampare: dal poligrafo alla n ," a legittima fierezza 

pietra litografica, dal aie,osti- £,&!,, 

le alle cassette di caratteri, * tJ ., 

persino agli stampini di goni- ” * >Te i n " , *7/ 

ma certe volte. Era pesante compagni rad ni nella 

per un operaio adulto torna- ’nai pero la polizia, i i 

re a casa la sera e dopo dieci uie f! ° } o y ^ A. r us 

ore di lavoro m fabbrica pren- a wnpnre j .'«ogni d 

dere la penna per tracciare Stornale si s.(impara 

parole e ftarole da moltiplica- f H quando n»-l gì ug> 

re poi i-i migliaia di esempla- U.t27 fu arres’ato il con 


maturi per cominciare il lavo- Quando noi diffusori, uo- 
ro organizzativo vero e prò- mini sconosciuti e ìnafferra- 
b , bili, arrivavamo in una gran- 

pno e lo iniziammo * ì p de c j lta industriale o in un 
rigidi schemi cospirativi: natu- grosso centro agricolo del 


Talmente, dopo pochi mesi, co¬ 
minciarono anche i primi ar¬ 
resti, secondo quel regolare 


nostro Paese, durante il ven¬ 
tennio, tutte le nostre armi, 
l’esplosivo che piu tardi do¬ 
veva tanto contribuire a far 


processo che Lenin racconta I saltare la dittatura fascista. 


così bene nel « Che fare? ». 
Anche il lavoro organizzativo. 


era nascosto nel doppio fon¬ 
do di una « proletaria », di 
una valigia, cioè, piuttosto 


però (suddivisione delia citta in I modesta a doppio fondo. Alle 


zone, conlatti a catena, crea¬ 
zione di cellule, reclutamento, 
difese dalle provocazioni e 


volte la « proletaria » conte¬ 
neva solo qualche decina di 
copie della nostra piccola 
« Unita » clandestina; altre 


dalla polizia), seguitò in un volte, però, in quel doppio 
primo tempo e svolgersi essen- fondo vi era nascosto un 


zialmente sulla base di un’at¬ 
tività che piu tardi avremmo 
imparato a distinguere come 
attività ideologica. Fu ancora 
una volta dagli operai che co¬ 
bi inciemmo a capire l’impor¬ 
tanza del lavoro di agrazicne, 
minuto, quotidiano, svolto sul¬ 
la base di tutti i possibili mo¬ 
tivi di malcontento; cominciam- 


« flan » con cui era possibi¬ 
le « tirare » tante copie di 
« Unità », tante fin che se ne 
voleva. 


tanto nelle cellule e ai no¬ 
stri militanti di Partito, ma 
al numero maggiormente pos¬ 
sibile di lavoratori. La rete 
di diffusori dell’ « Unita » era 
allora ristretta, molte volte 
sconvolta dagli arresti. Biso¬ 
gnava studiare ed elaborare 
fino al più minuto dettaglio 
il diffìcile, pericoloso piano 
di diffusione. A questo pro¬ 
posito ricordo alcune espe¬ 
rienze perdonali fatte a Mi¬ 
lano nella primavera del 1931 
c del 1932: come fare arri¬ 
vare « lX'nita » agli operai 
dell’Alfa Romeo, della Pi¬ 
relli, della Breda e delle al¬ 
tre grandi fabbriche? Ecco 
« l’Unità » uscire dal doppio 
fondo della « proletaria » e 
andare a finire nella sporta 
di una coraggiosa compagna. 


all'orecchio le acerbe critiche 
dei diffusori c dei compagni 
di base: protestavano sem¬ 
pre perche davamo loro po¬ 
che copie. 

Noi diffusori non ci accon¬ 
tentavamo di controllare se 


Ma c’e anche in Secchia 
una protonda (Ommozutue e 
una legittima fierezza quan¬ 
do nel suo racconto il nome 
dell'Unita si unisce a quello, 
sempre piti frequente, dei 
eomj/agm cadici nella lotta: 


l'Unita hi tasca. Il giornale 
usci ugualmente, per inizia¬ 
tiva ih Secchia, con quello 
stesso articolo di fondo. Il 
fascismo doveva convincersi 
che l’organizzazione comu¬ 
nista era sempre viva e in¬ 
domabile. 

In un lucido scrigno di 
mogano Secchia conserva 
due antiche matrici di zoi¬ 
lo: i[ reto e d verso del nu¬ 
mero 23 dell’anno Vili del- 
l’Uiiità. 13 luglio 19.71. E’ 
stato un regalo dei compagni 
ih Poggili ou.si m occasione 
dell'ultimo Congresso della 
Federazione Comuins’a di 
Siena. Ter aulii e anni quelle 
due larghe furono gelosa¬ 
mente conservate, anche sot¬ 
toterra, come, un seme posto 
a fermentare. Con emozione 
lo i compilato dai caratteri 
rosi dal tempo i temi della 
nostra lotta di sempre, quan¬ 
to via, quanto ricchi di sto¬ 
ri a. di avvenire e di vittoria. 
Articolo di fondo: , La di¬ 
fesa de> [Mine ,. Taglio di pri¬ 
ma pagina: , Le mondine 
scioperano ». Articolo di spal¬ 
la- « Il Papa e il duce ». Ti¬ 
tolo su tutta la jiagina: < Per 
sfuggire alla crisi l’imperia¬ 
lismo prepara la guerra con¬ 
tro l'URSS ». In seconda pa¬ 
gina, tra le altre notizie che 
dicono di uno sciopero delle 


dell'OVRA alla fine del mese 
ih marzo. Egli era uno dei 
più ir tiri compagni nostri, 
che si e sempre battuto in 
prima linea; giovane di anni 
e giù tanto maturo di espe¬ 
rienza rivoluzionaria. Sec¬ 
chia ha combattuto con gran¬ 
de energia nelle nostre file 
l’opportunismo, la passività, 

10 spirito di rinuncia alla 
lotta c di capitolazione di 
fronte alle difficoltà del la¬ 
voro rivoluzionano. Ecco 
un’altra delle preziose for¬ 
ze (/■ cui l’avversario ci pri¬ 
va per qualche tempo! Biso¬ 
gna che il posto lasciato tem- 
poraneamente nelle nostre 
file dal compagno Secchia 
sia preso da altri cento coni- 
ftagni operai decisi ed entu¬ 
siasti. Bisogna rinforzare la 
Ivta contro il padronato ed 

11 fascismo, bisogna che le 
masse impongano con la loro 
forza la liberazione di tutti 
i prigionieri jiolittci. Viva 


a Roma nel gennaio del 1932 
al VI braccio di Regina Coeli. 
Redattori furono Secchia e 
Reale. Il testo era un rendi¬ 
conto preciso del VI Con¬ 
gresso del Partito. 

Anche quello era un ser¬ 
vizio giornalistico, il servizio 
dell’Unità che continuava. E 
ci fu anche il giorno che una. 
specialissima e straordinaria 
edizione dell'Unità riuscì a 
salini re dall'isola e a varcare 
le mura del penitenziario 
della Pianosa. Veicolo e com¬ 
pì ici dell’impresa furono un 
paio di pantofole inuiaje in 
dono ai compagni di quel 
carcere. In pagine insolite. 
sagomate in maniera tale che 
alloggiassero perfettamente 
tra le due pezze di cuoio del¬ 
le suole. Secchia aveva con 
minutissinia e chiarissima 
scrittura ricopiato l’essenziale* 
dei resoconti del VII Con¬ 
gresso delVInieriiaz-.onale Co¬ 
munista. Cosi i }amosi discor¬ 
si di Dimrrov e di Togli iti 
sul. fascismo, sulla lotta con¬ 
tro In guerra e sulla politica 
di alleanze della classe ope¬ 
raia. povrouo po; dalla P:c- 
’tOìO arri'\'r t , oralmv 'e e 
per icn r Ii> ; .ci'C a''rovc. 


la libertà di organizzazione f [In farln npr in cfnria 
de, lavoratori! Abbaco :! ' UU V™ 13 MOn3 


mai pero la polizia, i carabi- filandene di Migliarino a 


« l'Unità » era arrivata dove [ ri. Questo compito era riser- 


doveva arrivare. Volevamo 
conoscere il giudizio dei com¬ 
pagni c degli operai sul con¬ 
tenuto politico del giornale. 

Non sempre le cose anda¬ 
vano bene. LOVRA, spesse 
volte, riusciva a spezzare la 
rete dei nostri diffusori. La 
lotta per ricostruire la rete 
distrutta riprendeva allora ac¬ 
canita, costante, intelligente. 


c alo in modo particolare ai 
giovane che lo accettavano 
con entusiasmo. Secchia ani¬ 
matore, organizzatore e diri¬ 
gente immancabile della gio¬ 
ventù, tu egli stesso uno di 
questi giornalisti rivoluziona¬ 
ri, di Ti no nuovo. In molte 
delle testate e in molte delle 
pagine d> quei giornali è fa¬ 
cile riconoscere ancora la sua 


nieri o iO.V.R.A. r>uscirono 
a scoprire j luoghi dove il 
g ornale si stampava. Cosi 
fu quando nel giugno del 
1927 fu arrestato il compagno 
Francesco Leone con le boz¬ 
ze dell'crtico'rs di fondo del- 


Spezia e delle dimustrazion. 
ael primo magg.o a Fabria¬ 
no e a Reggio Emilia, l'an¬ 
nuncio dell'arresto di Pie¬ 
tro Secchia. . li compagno 
Pietro Secchia, di B.el'.a e 
s’atn arrestato dagli agen’i 


tribunale delle camicie aere’.. 

La diffusione dell'Un. :a 
continuo m tutta Italia e per 
Secchia, come per gli a'tr: 
rivoluz’Onar, arresta':, sorse 
il problema di fxirtcr.- quel¬ 
lo strumento tonmdjbile d: 
organizzazione anche dentro 

le mura delle patri,* galere 1 
Non pi'O'io poi le die j>ag.- j 
Ile stimfX io-, la ccn , 
s'ra. i„i»i*a ’i'-i lavurc’o'i 1 
Fa di vo'ta ■ • >'u!:a ur’a pa- | 
(;:/\i iì: ti’iiderno. na b g’.’et- | 
Uno. un ’og'nr, re'tju'o a mano j 
con i chiù..'ri o".”i ih da la- ; 
celo da \c(.rj>e •• aceto, con e i 


f/(n ilù 

r»nlt» I •««»(,,» «-luti» 


z * et# A* ■ m» 99m' 

“ >»« v# h iim EWi b* ta ‘i m 

**'"*■'•* 1 rm tastata* k* : rT>»rà **^*wì#» »i -Uh, 


* r »»»j* , 


► 4 tai» « 


voleva. la quale si avviava verso un I che con tanto spinto di ab- 

Quella « proletaria » che mercato nonale. Qui un’altra negazione compivano quelle 

nascondeva nel suo seno compagna era ad aspettare. nostre compagne e quei no _ . 

« l’Unità » veniva, il piu del- Cambio di sporta e tutto e stri compagni per la diffu- , p?r diffondere la stampa j 

le volte, da molto lontano. fatto. No, tutto non era fatto. sione dell’* Unita » nel pierio- ] clandestina. In genere i più 

Era stata inutilmente pai- La sporta arrivava col mate- do fascista, capisco meglio il , importanti centri di smista- 

pata dalla mano espierta del- riale ad un compagno che, a profondo significato delle pa- mento furono Milano e Tori- 

la guardia di finanza, si era sua volta, prendeva contatto role che un oravo compagno no pj j a per ogni parte d'ìta- 


E i compagni finivano quasi rcrinura l rapide e minuta, i 
sempre per vincere la bat- suo, concetti semplici c chiari I 
taglia contro i fascisti. i 

Quando ripenso ai lavoro I p.r, evanstì ntdirt771 

che con tanto spirito di ab- I piU bVdfldll UlOlfUZI | 


A :utt. i merzi ri ricorreva 
per diffondere la stampa j 
clandestina. In genere i più | 


burlata dello sguardo scruta- 


(.’MMMinio ét limami accenta nel cnare 
#i «tal imitano il «aera (naca nella lineria t 

Dalle mani dei carnefici dobbiamo strappare ad ogni coato 

tutti i detenuti politici « 

La testata dell'* Unità - che annnncia il nefando assassinio compiuto dal fascismo: Antonio 
Gramsci nuore in carcere il 27 aprile I9J7 dopo andici anni di atroci sofferenze 


mo a imparare che per far toro dell’agente dell'OVRA. 
uscire gli elementi malcontenti A questo punto aveva ini- 
da un antifascismo generico e rio la seconda fase: la fase 
portarli a muovai, a onsm*- JJJg** J 3 £^£ 

zarsi e a lottare, la prima via, d j f Jr giungere la piccola 
la migliore era quella dell a- . Unità » clandestina ai com¬ 
pitazione su motivi economici e pagni di base, all’operaio dei- 
sindacali™ Ma ancora non sa~ la grande fabbrica, all'Intel- 
pevamo vedere con chiarezza Iettuale di avanguardia, al 
che cose fosse il lavoro prò- s ^ nato e aI bracciante ci¬ 
priamente politico: oscillavamo c ’ F / necessario subito soltoh . 


di continuo, senza saperlo, tra ne are che allora, come oggi, 
:1 praticismo ^vendicativo e il noi ci proponevamo di far 
dottrinarismo ideologico. Era- arrivare « l’Unità » non sol- 


con un altro compagno o con 
un simpatizzante di una gran¬ 
de fabbrica, il quale sapeva 
come far arrivare l’«Unità» nei 
singoli reparti dell’officina. Li 
il nostro giornale passava di 
mano in mano, girava e rigi¬ 
rava finché diveniva illeggi¬ 
bile. 

Ma non tutte le copie re* 
davano nella fabbrica dove 
era stata fatta la diffusione: 
copie di essa andavano a fi¬ 
nire in altre fabbriche, in al¬ 
tri pae»i. Ripensando a que¬ 
sto lavoro di diffusione della 
nostra « Unita » mi tornano 


di Brescia, diffusore del- 
T» Unita », pronunciava recen 
temente a una riunione: « So¬ 
no sei anni che diffondo 
1 ’”Unita” — egli diceva — 
e tante volte mi irrito cogli 
altri compagni che non fan¬ 
no il lavoro di diffusione. In 
questi sei anni sono stato se¬ 
gretario politico di sezione, 
ho fatto l’organizzatore, l’am¬ 
ministratore, il responsabile 
del centro diffusione stampa, 
ma I’ ” Unita ” l’ho sempre dif¬ 
fusa. Come si fa a non dif¬ 
fondere r ”Unità ’’? ». 

OOMERICO CIUF OLI 


ha partirono i compagni più <■ 
provati. Sempre la sorve- 
phanza della polizia, dei mi- £| 
liti ferroviari e persino del- 
le guardie daziane, renne in «J 
qualche modo elusa $ ciò* 4» 
lata. E quando tra la fine del 
J 923 e l’inizio del 1929, le SS 
difficoltà si fecero talmente 
gravi da rendere impossibili 5 
i collegamenti diretti, ta di/- » | 
/usione dell'Unità, che minac- j*l 
ciò dì fermarsi, ebbe invece jU 
per iniziatira di Secchia, * 
cinque o sei lanci straordina¬ 
ri di massa, attraverso la re- 


ZLÌ W~ * f T ^ A Ls vittoria deità Spagna 

!fj MJ 1 II I I II dd popolo è anche nette mani 

«le 1 * *-i r«rti»« r—w« eiwn» _ ^ popolo italiano. 

Zi H popofe >p»fm^ctad«afpopofo fratti# Italia Afa* tatti «ti ttaxL tatti i imìM 

«ni P*r »p«TXor» Tarma d*!Tìfl?OT*ft»» 4»? 9 »v*m« ftacwta inbMMM. ** eri *®’ 

ftf U yp#to itaifw, H popolo di #*» tmm (w<tai #j titft f n ufi 


if popolo itawna, if popolo di Garibaldi, {odalo oft* tao trWaioo 
o pta lo poco, fwpoodoià : MESCMTII 


4 »< r»»., «* 


I » ta «* ' »' -4 t»'z? « rm fi. -** * ** , t. 

leu CNOlNB#. ... —- - ‘Tr~_ ... • 

I. « Unità ", che viene clandestinamente portata in Italia da eroici compagni, incita gli antifa¬ 
scisti alla fotta per la libertà del popolo spagnolo. Una testata del oarzo 1937 


l'icu.To Pi"o il territo¬ 
rio na.'.u tzie ! Ur..:a 
n uà va a diffondersi e a crea¬ 
re :uazion. politiche tali 
r : i-» :r,r gl, operai, i confa¬ 
ci’ i. e gli i’-teVettucli più 
cri >za’: mai venisse meno il 
Pa-t.to. malgrado le peese¬ 
cuzioni e gii arresti. Ed era 
p'opr n j! fi’o rosso deiiTJn’- 
:a a fornire l'alimento per 
ìruni prose! ti. mori qua- 
tir.. i.iioie fo'ze rivoluziona¬ 
rie perma-ienti. Dzli'esperien- 
ze. dalla vita e dalla lotta 
rivoluzionaria usciva il gior¬ 
nale della classe operaia ta 
modo tale da diventare il 
giornale di tutto il popolo. 
Sono cose ancora ignorate 
dui libri che nelle scuole di 
Stato insegnano alla gioven¬ 
tù ia stona d'Italia. Ma c 
milioni di copie questa sto¬ 
na il nostro grande gion.a:e 
ha erma i incominciato a in¬ 
segnerà direUameire a nu- 
lioni di italiani Accanto alle 
firme dei vecchi compagni ci 
sono quelle dei mori e dei 
nuovissimi. E’ una voce s 
cura, forte e siteera come 
quella del popolo. La sua 
s cupezza, le sua forza e la 
s,ui sincerità hanno tuttavia 
•i .a stesso antico stile, uno 
stesso inimitabile suono. 
Quello st.ie e quel suono 
che si formarono nei periodi 
pi u duri ed eroici quando, 
come talvolta ho sentito ri¬ 
cordare da Secchia, «si de rei¬ 
re creare una nuova lev era- 
tura capace non soltanto di 
informare e di descr.rere ma 
di portare v! lettore cd egi¬ 
re. in modo concreto, giorno 
per giorno, nelle più diverse 
s-.tuaz io li, per andare avanti 
ne.'ia lotta rirol!»cionana, 
nella difesa della pace e 
della liberta, verso ti socia¬ 
lismo ». 

ARTMEUJ TMIUIMI 
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« MUNITA’ ». 


L’UNITA’ BANDIERA DEI PARTIGIANI 



\q& 


La lolla partlgìana diiampa In dalla. LV Unità », che non ha mal ammainato la bandiera durati le il ventennio, chiama gli Italiani alla lotta per la pace e la libertà. Il nostro giornale giunge dovunque ai partigiani, (ili imasori tedeschi 

e i loro serti tengono ricacciati dal popolo italiano in armi con la gloriosa insurrezione d'Aprile (dts. di Attardo 


INTERVI STA COL COMPAGNO LONGO SULLE BATTAGLIE DELL’ UNITA* DAL ’ 43 AL ’45 

Sotto it naso degli occupanti nazisti 
si moltiplicano le edizioni del giornale 

Il testo fondamentale diffuso per tutta l’Italia ad opera delle intrepide staffette - Un viaggio in bicicletta da Reggio E. a 
Milano - La redazione tra le macerie di un palazzo dichiarato inabitabile - Titoli che segnano le tappe della nostra stòria recènte 


Per dire della grande fun- 
sione svolta dall’ Unità duraii- 
(e la Resistenza, Luigi Lungo 
ricorda quello che avvenne 
con la caduta del fascismo e 
soprattutto dopo V 8 settembre: 
ci fu ovunque una fioritura di 
stampa comunista clandestina, 
manifesti, opuscoli, giornalet- 
ti, ma a leggerne il contenuto 
c’era da mettersi le mani nei 
capelli. Vi si scopriva, sì, il ge¬ 
neroso bisogno di agire che 
aveva preso le persone oneste, 
ma anche la grande confusione 
che regnava in merito a quel 
che si doveva fare. 

Debbo confessare — dice 
Longo — che io stesso colpito 
da quella confusione, da quel * 
rorientamento spesso settario, 
tutto fatto di luoghi comuni 
staccali dalla realtà politica, io 
stesso ritenni che per compie¬ 
re opera efficace di educazio¬ 
ne e di chiarificazione sarebbe 
stato necessario un lungo pe¬ 
riodo di tempo. E, invece, do¬ 
po soli tre mesi, si può dire 
che quasi tutto era raddrizza¬ 
to; il partito aveva acquistato 
un solo orientamento e una so¬ 
la voce. Questo si ottenne gra¬ 
zie «r/i’Unità, alla sua diffusio¬ 
ne, alla sua opera di educa¬ 
zione e alla sua impostazio¬ 
ne politica chiara, precisa, ade¬ 
rente alle esigenze del Paese. 
Ecco, del resto, come la stessa 
Unità, in un articolo del di¬ 
cembre 1943, dello stesso com¬ 
pagno Longo, dal titolo a'Dalla 
guerriglia partigiana airin * 
surrezione nazionale » fissava 
il proprio compito : TUniti, il 
glorioso giornale del Partito 
comunista italiano, il giornale 
di Gramsci e di Èrcoli (To¬ 
gliatti), dei due grandi capi del 
proletariato italiano, ruote es¬ 
sere, in questa lotta, non solo 
alla testa degli operai, ma di 
tutti quanti si battono, sotto 
la bandiera del CIA. contro 
gli occupanti tedeschi e i tra¬ 
ditori fascisti, per la libertà e 
l'indipendenza della Patria ». 

Diffuioie di massa 

Il problema della redazione 
è della diffusione rfriTUnità fu 
uno dei primi thè i compagni 
della Direzione del Partito si 
trovarono a dover risolvere. Il 
giornale non etera mai cessa¬ 
to, durante il fascismo, le sue 
ptibblicarioni; ma, dopo T8 
settembre, Tampiezza presa dal 
movimento popolare contro i 
nasi-fascisti faceta sentire la 
necessiti di adottare criteri di 
diffusione di massa per tutto 
ciò che riguardava la stampa. 

Per questo fu costituita pres¬ 
so le Direzione del Partito per 
rAlta Italia una redazione che 
curata il testo fondamentale 
destinato alle edizioni dal Pie¬ 
monte elle Marche, e che ebbe 
sede u Milano. Redattori, fino 
al giorno della Liberazione, 
furono Patti i compagni della 
Direzione, Personalmente ter 
sponstbiU della compilazione 
del testo furono prima Li 


Causi, Amendola, Curivi c in¬ 
fine Colombi. 

Il testo vlelTU nitù intinto dal 
fa direzione, scritto a macchi¬ 
na, cantatela gli articoli e il 
notiziario non solo, ma anche 
i titoli e le indicazioni su co¬ 
me dotata essere distribuito, 
e con quale rilivto, il materia¬ 
le nelle pagine. Si potevano 
leggere, ad esempio, avverti¬ 
menti del genere: Questo ti* 
tolo in grande c sn tutta la 
prima pagina. Disporre gli or 
ticoli poysihilniente nel seguen¬ 
te ordine. A lato di alcuni ar¬ 
ticoli c’erano anche le altre 
indicazioni: Comporre su due 
colonne. Da comporre in ne¬ 
retto. Mettere in riquadrato. 
In raso di abbondanza di ma¬ 
teriale tralasciare l’articolo nu¬ 
mero tale e tal altro. In calce 
alla prima pagina del testo cen¬ 


trale si leggeta sempre: Que¬ 
sto nialeri.do dei e e—ere ri¬ 
prodotto con tutti i mezzi, a 
stampa, con ciclostilo. a mac¬ 
china, e diffuso il più larga¬ 
mente po=«ibilc; le organizza¬ 
zioni locali possono aggiunge¬ 
re il notiziario luralc e arti¬ 
coli che trattino questioni Io* 
cali, quando ciò sia necessa¬ 
rio. Rosta questa nota a far 
capire come si o faceva » allora 
l’Unità. Partivano da Milano 
le staffette che recai ano il te¬ 
sto centrale alle organizzazioni 
periferiche. Ciascuna organiz¬ 
zazione poi stampava l’Unità 
con i mezzi che mera. 

Per un certo periodo di tem¬ 
po it testi » centrale venne pre¬ 
parato nelTabifazione di Li 
Causi, in una cesa di Corso 
Piemonte. La giovane compa¬ 
gna Giuseppina Pittane tra¬ 


scorrei a intere giornate bat¬ 
tendo a macchina le copie ne¬ 
cessarie a tulle le organizza¬ 
zioni. Risngnaia usare ogni 
cautela per non attirare l’at¬ 
tenzione di estranei, stare 
sempre con le finestre, chiuse 
per non fare, udire il ticchettio 
ininterrotto della macchina, es¬ 
sere pronti a fare tutto scom¬ 
parire in un baleno al segnale 
iTallanne. 

Senza interruzione 

L’ufficio di compilazione 
delTUnilh do i ette cambiare di- 
t erse tolte di sede, ma quasi 
sempre andai a a finire, per 
molili tari, in case più o me¬ 
no bombardate, abbandonate 
dagli inquilini. Una volta si 
trasferì — ricorda Longo — 
tra le macerie di un palazzo 


che n guardarlo dall’esterno, 
sembrai u del tutto inabitabile. 
Ma, salendo certe scale in ra¬ 
tina, passando attrai erso buchi 
nelle pareli, s’arritata in uno 
sgabuzzino, dote tanto era il 
freddo, che Insognai u lai ora¬ 
re sempre con il pastrano, il 
cappello e una coperta ai i ol¬ 
la attorno alle gambe. 

Compilato, fatto recapitare 
alle organizzazioni periferiche 
il testo centrale, il lai oro di 
stampa e diffusione dell Uni¬ 
tà era appena altinisio. C’era¬ 
no ancora le difficoltà di or¬ 
dine tecnico: la carta, gli in¬ 
chiostri, i elicile. Mu il mo- 
t intento popolare era rosi am¬ 
pio che aiuti si trot ai ano da 
ogni parte e anche quelle dif¬ 
ficoltà poterono essere sem¬ 
pre superale. Resta il fatto che 
l'Unità, anche in zone mollo 


La prima cronaca degli scioperi 
di Torino e Milano nel marzo 1944 

Tedeschi e fascisti avvertono il pericolo * I partigiani intervengono attivamente nella lotta 


Ecco una cronaca degli 
scioperi del marzo ’4t. ri¬ 
presa dall'Unità del 23 mar¬ 
zo JW4, ct-c vi poneva U se¬ 
guente titolo a due colonne: 
m Giornate di lotta, a Tonno 
e a Milano ». 

Siamo in grado di fornire 
ai nostri lettori le prime no¬ 
tizie di cronaca «allo «volgi¬ 
mento dello sciopero genera¬ 
le a Torino e a Milano. Pub¬ 
blicheremo nei prossimi nu¬ 
meri nuove dettagliate noti¬ 
zie: al centro delle richieste 
degli scioperi c'è la questio¬ 
ne) dei viveri. Si chiede l’au- 
mento delle razioni, special- 
mente di quella de) pane, «i 
chiedono i grassi, ii sale, le 
verdure che mancano, si 
chiede l'aumento della ra¬ 
zione di latte e zucchero ai 
bambini e ai malati. A Mila¬ 
no, sn richiesta dei giovani 
operai — che hanno parteci¬ 
pato con entusiasmo « deci¬ 
sione allo sciopero — si chie¬ 
de anche, fra l’altro, l’esone¬ 
ro da) servizio militare dei 
lavoratori del *22, *23. *2t e 
*25. 

Tedeschi e fascisti avverto¬ 
no il pericolo mortale che lo 
sciopero generale rappresen¬ 
ta; l'intensificarsi degli scio¬ 
peri è il primo passo verso 
l'insurrezione. Perciò la loro 
decisione è di resìstere ad 
ogni costo. Gii industriali ri¬ 
cevono ordini precisi: in mol¬ 
ti stabilimenti dei Piemonte 
si decreta, alla vigilia del 1* 
marzo, la serrata e l’invio in 
ferie delle maestranze eoi 
pretesto della mancanza di 
energia elettrica. Si spera in 
questo modo di sconvolgere 
tutta l’organizzazione delio 
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L’« Usila » «anicii i poderosi scioperi della prìsasi era 1944 «et Centro e nel Nord 


Ma il 1* marzo lo sciopero 
si svilappa travolgente. Sn 


Piemonte i partigiani inter¬ 
vengono attivamente fin dal¬ 
l’inizio. I gloriosi distacca¬ 
menti delia brigata Garibaldi 
Cuneo fermano i treni di o- 
perai sfollati a Pinerolo. ten¬ 
gono comizi per incoraggiarli 
allo sciopero, suscitando l’en¬ 
tusiasmo. Lo steuso avviene 
in Val di Lama. Nello fab¬ 
briche cittadine l'astensione 
dal lavoro è totale. A Torino 
alcuni del grandi stabilimen¬ 
ti. fra i quali la Nebiolo, la 
Lancia e la Sma Viscosa, so¬ 
no in ferie. Il lavoro a’arresla 
peri alla Mirafiori. alla Lin¬ 
gotto, alla Kiv, alla Carello, 
ece. Alla Frigitler un mo¬ 
mento gli nomini sembrano 
tentennare. Sono allora le 
maestranze femminili che 
prendone {I sopravvento co¬ 
stringendoli ad uscire dalla 
officina. 

la città, grande entusiasmo, 
linone notizie arrivano anehe 
dal fronte partigiane. Ceva i 
«tata attaccata e occupata 
per latta una giornata, dopo 
che sene stati sopraffatti e 
preai prigionieri 1 tedeschi e 
i fasciati di guarnigione. 

Anc h e m Milane lo sei spero 
è completo. Anche qui l’entu¬ 


siasmo degli operai (ai quali si 
nniscono unanimi nello scio¬ 
pero tecnici « impiegati) e di 
tutta la popolazione è altis¬ 
simo. A Greco, a Sesto, a 
Monza la folla accoglie con 
appianai e con grida di con¬ 
senso gli operai che escono 
dallo fabbriche. A Milano Io 
sciopero dei tranvieri è com¬ 
pleto per tre giorni. E’ l'epi¬ 
sodio che colpisce più pro¬ 
fondamente )a cittadinanza 
che mostra di saper valutare 
in pieno l'importanza degli 
avvenimenti. Del resto, nelle 
strade c'è aria di combatti¬ 
mento. Grosso forze di poli¬ 
zia tedesche e fasciste •con¬ 
dono nelle strade, cercano di 
provocare gl] scioperanti, 
sparano a più riprese davanti 
•ile fabbriche. Gli operai re¬ 
sistono eomputti con calma 
disciplina. Si tenta anche di 
far funzionare il servizi» 
tranviarie, ma la cittadinan¬ 
za al astiene quasi compieta- 
mente dal salire sni tram 
guidati dai fascisti. 

Lo sciopero è compreso per 
quelle che realmente è: una 
battagli* della gue r r a di li¬ 
berazione nazionale. 1 ma¬ 
nifesti lanciati dal CXX 


dell’Italia Settentrionale ne 
suggellano questo carattere 
politico e nazionale. Proprio 
per questo i nazifascisti ten¬ 
gono duro, ai rifiutano con 
bieca ostinazione di prendere 
in considerazione le richieste 
operaie. Si fa chiaro allora 
al Comitato segreto d'agita¬ 
zione che il successo massi¬ 
mo dello sciopero è raggiun¬ 
to; quello d'una dimostrazio¬ 
ne di forza, di solidarietà, di 
decisione nelle masse popo¬ 
lari qnale nessun altro Pae¬ 
se sotto U giogo hitleriano è 
riuscito fino ad oggi a dare. 
Lo sciopero generale ha por¬ 
tato alla soglia della batta¬ 
glia decisiva centro la tiran¬ 
nide nazifascista. Ma questa 
battaglia decisiva potrà esse¬ 
re scatenata sole nel mo¬ 
ment# in cui ali'aziune di 
massa delle sciopera si sal¬ 
derà l'azione di massa arma¬ 
ta. l’insurrezione. Perciò il 
Comitato segreto d'agitazio¬ 
ne, 1*8 marzo, invita gli ope¬ 
rai a rientrare nelle fabbri¬ 
che e a « p re pa r are Insieme 
a tutto h p epi l e un nuuvu e 
piò grande movimento: Io 
sciuperò insorresienale, l’in- 
•nrrezioue nazionale». 


lontane da Milano (ed allora 
le distanze erano enormi per 
la carenza di mezzi di traspor¬ 
to) potè apparire con conti¬ 
nuità e quasi oiunque ogni 
dieci, quindici giorni. Merito 
dellu nostra staffetta, di quel¬ 
la della direzione e di quelle 
delle organizzazioni di base. 
L’upixirata centrale, di collega¬ 
mento che il compagno Mas- 
sola uvei a costituito già sotto 
il fascismo e che faceta capo 
soprattutto alle brave compa¬ 
gne Ficolato, Vinoni, Cirio di 
Torino, si arricchì, dopo la ca¬ 
duta del fascismo, di nuoi i 
elementi, quali la Fibbi, la 
Marcellino, ecc. 

Ricordo due ragazze di Reg¬ 
gio Emilia — racconta Lon¬ 
go — che una volta arrivarono 
a Milano coprendo la distanza 
in bicicletta, sotto una piog¬ 
gia torrenziale; erano bagna¬ 
te fino alle ossa, coi testiti 
leggeri appiccicati alle carni, 
ma felici di essere riuscite a 
guadare o traghettare fiumi 
con mezzi di fortuna (e tra 
questi fiumi v’era il Po!) ad 
attrai ersar ponti pericolanti e 
posti di blocco, recando il pre¬ 
zioso e pericoloso materiale 
nelle canne delle biciclette. 

Decine e decine di staffette 
andai ano da un punto alTal- 
irò d’Italia, recando in t aligie 
a doppi fondi, in socchi, in ce¬ 
ste ricoperte di terdura, co¬ 
pie e copie di Unità. Molte 
t otte i inggiai ano addirittura 
su automezzi tedeschi: ottene- 
i ano un « passaggio » recitan¬ 
do con motta convinzione la 
parte di potere profughe. So¬ 
lente le staffette, che erano 
compagne fidale e conosceva- 
no indirizzi risenali, facevano 
da guida agli ispettori del par- 
tito che si recai ano nelle di¬ 
verse regioni. 

Di regione in regione 

.\on bisogna credere che tut¬ 
to filasse però sempre liscio. 
La presenza dei partigiani e la 
solidarietà detta popolazione 
erano di grande aiuto, Labili¬ 
tà, Tastuzia, il coraggio e lo 
spirito di sacrificio delle staf¬ 
fette ammirevoli. Ma bisogna¬ 
va fare i conti anche con la 
vigilanza dei fascisti e dei na¬ 
zisti. Il compagno I enti trini 
fu preso, non si sa come, ad 
un posto di blocco nei pres¬ 
si di Brescia, e poi fucilato. 
A un posto di blocco sulla tia 
Emilia, mentre aspettata una 
staffetta, venne arrestato il 
compagno Giorgio Amendola, 
in giro d’ispezione. Per fortu¬ 
na, non fu mai sospettato nè 
riconosciuto, difese con sicu¬ 
rezza la ma falsa identità e % 
dopo aver spaccato legna per 
alcuni giorni nel cortile alci 
carcere, fu messo fuori. 

Cosi, attraverso mille diffi¬ 
coltà e peripezie, l'Unica arri¬ 
vava dovunque e si stempera 
in decine di edizioni diverte, 
pure con un testo centrale fon¬ 
damentale. Il compagno Lon¬ 
go legga, da asta, collezione in¬ 


((Non c’è tempo 
da perdere» 
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Un articolo di Eugenio Curiel 
dall’Unità del 21 gennaio 1944 


completa di Unità illegali: edi - 
aloni per l'Italia settentriona¬ 
le; edizione piemontese, edi¬ 
zione dclTRniilia-Romagna, e- 
dizione della Liguria, edizio¬ 
ne per Modena e provincia, 
edi zione per Bergamo e pro- 
t invia, edizione di Udine, edi¬ 
zione di Reggio Emilia, edi¬ 
zione per la Toscana, ecc. ere. 
/ principali ai t enimenti sono 
commentali con titoli a piena 
pagina: 

Mussolini arrestato! grida 
rUnità del 27 luglio 1943 , e 
poi: Popolo ni esercito so¬ 
gliono la pare! I.'armistizio è 
stato firmato. Contro fasristi e 
nazisti, guerra senza quartie¬ 
re! I patrioti iniziano la lotta 
partigiana, Smolcnsk, Briansk 
liberate! II secondo fronte è 
in alto, Roma è liberata! Po¬ 
polo della Toscana alle armi! 
I.o sfondamento della linea 
gotira! Rimini e Fiorenzuola 
liberate! Tutto per l’insurre¬ 
zione! ecc. ecc. fino al grido 
finale di vittoria e di giusti¬ 
zia: Il C.L.N. assume il pote¬ 
re! Mussolini fucilato! Ma 
questi erano già i numeri le¬ 
gali, del 26 , 27 , 28 aprile, al¬ 
lora rUnità era già un gran¬ 
de giornale conosciuto in tut¬ 
ta Italia, con una tasta rete di 
diffusori e di corrispondenti. 
Un grande giornale, anche se 
non ancora il più grande gior¬ 
nale italiano, quale è dii enti¬ 
tà poi in questi anni. 

RICCARDO LONGONE 


Pubblichiamo un articolodt 
Eugenio Cunei, l’eroico fon¬ 
datore del Fronte della Gio¬ 
ventù, apparso sull’Unità 
clandestina, col titolo « Non 
c'e tempo da perdere », tt ZI 
gennaio 19-lf. 

L’attacco alla « fortezza eu¬ 
ropea » di Hitler, secondo i 
piani concretati a Teheran, è 
imminente: mentre l’Armata 
rossa avanza verso la Polonia 
i Paesi baltici. 

La situazione per Hitler di¬ 
viene sempre più disperata, 
e se il suo ministro della Pro¬ 
paganda, per tener su il fron¬ 
te interno, è costi etto a ri¬ 
correre alla mistica della re¬ 
sistenza, il comando tedesco 
prende tutte le misure per co¬ 
stringere il popolo di Germa¬ 
nia, i milioni di operai degli 
altri Paesi lassù deportati 
ed i popoli di tutte le na¬ 
zioni vassallo od occupate 
dai nazisti, a dare fin 
l’ultima goccia di sangue, 
l’ultima stilla di sudore. 
11 terrore nazista tente¬ 
rà di spiegarsi sui popoli eu¬ 
ropei in misura finora scono¬ 
sciuta per mobilitarne tutte 
le risorse e tutte le energie 
per l’urto decisivo. 

L’azione tedesca e dei suoi 
servi e collaboratori in Italia 
deve essere considerata nel 
quadro di questa disperata 
esigenza del nemico. Zimmer- 
mann è sceso tra noi in com¬ 
pagnia di numerosi « esperti » 
formatisi alla scuola dei mas¬ 
sacri e della rapina, eserci¬ 
tati in tutti questi anni di 
guerra sui popoli dei Paesi in¬ 
vasi, ed in particolare sui po¬ 
poli dell’Unione Sovietica. Il 
generale delle S.S. e la sua 
banda di carnefici cercheran¬ 
no di consumare nel nostro 
Paese ogni sorta di delitti al 
fine di prolungare la resisten¬ 
za nazista all’attacco della 
fortezza europea dal sud, che 
le Nazioni Unite sono in pro¬ 
cinto di scatenare. 

-1 grandi -industriali mono¬ 
polisti denteranno, con l’af- 
famamento della classe ope- 
iaia, di assicurarsi i più lauti 
profitti. I recenti scioperi 
hanno smascherato compieta- 
mente l’animo antioperaio e 
antinazionale di questi gran¬ 
di industriali. 

Il governo degli scherani 
fascisti, sotto dettato dei te¬ 
deschi, continua a fabbricare 
nuovi decreti per dare una 
parvenza di legalità ai crimi¬ 
ni nazisti. 

Ma tutto questo non è che 
l’inizio di ciò che i tedeschi 
intendono svolgere per la ro¬ 
vina del nostro Paese, per 
prolungare la guerra nella 
speranza che si verifichino 
quegli « imponderabili » che 
dovrebbero salvare le belve 
hitleriane dal giusto castigo. 

Zimmermann e le diverse 
commissioni di «esperti» te¬ 
deschi da lui create e dirette, 
si apprestano a prendere mi¬ 
sure ancora più vaste, specie 
contro la classe operaia delle 
grandi città industriali e con¬ 
tro i contadini. I lievi miglio¬ 
ramenti che gli operai dei 
grandi centri industriali del 
settentrione hanno strappato 
con gli scioperi di novembre 
e di dicembre, sono destinati 
in breve a svanire con la in¬ 
tensificata razzia delle derra¬ 
te alimentari da parte dei te¬ 
deschi, ne aumenterà la pe¬ 
nuria e si avrà un rialzo sen¬ 
za precedenti dei loro prezzi, 
il malcontento delle mae¬ 
stranze esploderà quindi nuo¬ 
vamente e con maggiore de¬ 


cisione e consapevolezza dei 
mesi scorsi. 

Le violenze contro i conta¬ 
dini si moltiplicheranno per 
strappare loro ciò che occor¬ 
re per nutrire l’esercito tede¬ 
sco sul nostro e gli altri fron¬ 
ti e gli scherani fascisti. Il 
malcontento della campagna 
non potrà che esasperarsi e 
noi dobbiamo cercare di le¬ 
garlo con quello della classe 
operaia. 

Bisogna sventare subito 
questi piani criminali del ne¬ 
mico. Dobbiamo essere in 
grado, non appena le Poten¬ 
ze unite scateneranno la loro 
offensiva dal Meridione e da 
Occidente, di moltiplicare i 
nostri colpi su tutti i settori 
del nostro fronte interno, pas¬ 
sando dalla guerriglia, dalla 
resistenza, dallo sciopero, 
dalle manifestazioni di piaz¬ 
za, alla guerra vera e propria, 
allo sciopero generale politi¬ 
co, alla insurrezione armata 
nelle città e nelle campagne. 

Gli organismi vivi ed atti¬ 
vi, capaci di mobilitare tutte 
le energie sane e progressive 
del Paese e lanciarle all’at¬ 
tacco, già esistono: si tratta 
di moltiplicare le formazioni 
partigiane, trasformandole in 
distaccamenti e brigate d’as¬ 
salto « Garibaldi », di niolti- 
plicai’e nelle fabbriche i Co¬ 
mitati sindacali per lo scio¬ 
pero ed il sabotaggio di mas¬ 
sa, di creare nelle campagne 
comitati contadini, centri di 
direzione e di resistenza alle 
requisizioni, ai rastrellamenti, 
ai reclutamenti e di combina¬ 
re la lotta di questi comitati 
con quella dei partigiani e dei 
patrioti per cacciare dai vil¬ 
laggi i nemici del popolo, di 
rafforzare le organizzazioni e 
l’attività del Fronte della 
Gioventù e dei Gruppi di Di¬ 
fesa della Donna, di creare in 
ogni centro, in ogni rione, i 
Comitati di Liberazione Na¬ 
zionale, espressione immedia¬ 
ta "e genuina delle nrtaSse po¬ 
polari che debbono affianca- 
|ré, potènziare e correggere, 
se è necessario, l’azione dei 
superiori Comitati di Libera¬ 
zione. 

Ma intanto, bisogna subito 
intensificare la lotta arma¬ 
ta contro i tedeschi ed i fa¬ 
scisti, esaltando i valorosi e 
gli eroi che già combattono, 
ammonendo gli incerti ed i 
paurosi, castigando i diser¬ 
tori ed i traditori. 

L’azione di tutti questi or¬ 
ganismi. che sono la espres¬ 
sione della volontà di lotta del 
popolo italiano, sarà tanto più 
pronta ed efficace, quanto più 
presto i C. d. L. N. si trasfor¬ 
meranno in veri e propri Co¬ 
mitati di governo, che pren¬ 
dano di fatto, da oggi, in ma¬ 
no la direzione effettiva di 
tutta la lotta del popolo ita¬ 
liano, eliminando dal loro se¬ 
no ogni tendenza attesista, 
ogni influenza collaborazioni¬ 
sta, ogni atteggiamento capi- 
tolardo davanti ai tedeschi, 
organizzando e realizzando la 
collaborazione e l’unione nel¬ 
la lotta anche con quelle for¬ 
ze che. pur non aderendo al 
C. d. L. N. si battono effet¬ 
tivamente contro tedeschi e 
fascisti. 

Le grandiose battaglie che 
si delineano all’orizzonte, de¬ 
cideranno della vita e dell’av¬ 
venire del popolo italiano. 11 
Partito comunista, avanguar¬ 
dia della classe operaia è, in 
questa battaglia per la libertà 
e l’indipendenza della Patria, 
in prima fila. 

EUGENIO CURIEL 



LVUnità» tersa alla hce Ad sale aelk «alche fioraste Ac! 1945, aanaciaaAo fa Ifbcrazfoae 
Ari N«rA « la cacciata A«in«va*ore Batista Aafla aoatra terra. Nella foto, I partlgiaai afilaao 

la Toriao liberata 
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L'UNITA’ » 


BELLA EPICA LOTTA COHTRO L IliWASPRE 

UN N UMERO MEMORABILE SALUTÒ IL CROLLO DEL FAS CISMO 

Alla luce del sole 
dopo il 25 luglio 

Il comizio di Porta Venezia a Milano - La folla fa argine ai carri armati e fraternizza con 
la truppa - Nascita movimentata del giornale - I tipografi si contendono la prima copia 


Ho avuto la fortuna di ve¬ 
der nasceie a Milano la pri¬ 
ma copia dell’Unità, dopo il 
crollo del fascismo; e fu una 
nascita movimentata. Avevo 
conosciuto l'Unità solo nei 
sottili, bianchi fogli dell’edi¬ 
zione clandestina, quasi simi¬ 
li a carta di riso; avevo po¬ 
tuto leggere alcuni numeri 
del 1924, ingialliti dal tempo, 
in un abbaino d’una casa di 
Spezzano della Sila, dove l’a¬ 
more di un vecchio compa¬ 
gno li aveva conservati. E la 
sera del 26 luglio, a Milano, 
improvvisamente mi ritrovai 
cronista del giornale del Par¬ 
tito, dopo una notte ed un 
giorno che certo nessuno de¬ 
gli italiani potrà mai dimen¬ 
ticare. 

Nel primo pomeriggio c’e¬ 
ra stata una agitata manife¬ 
stazione dinanzi alle carceri 
di San Vittore, dove erano 
rinchiusi i detenuti politici. 
Masse di lavoratori si erano 
uniti ai gruppi di familiari, 
che sostavano in febbrile at¬ 
tesa della liberazione che non 
veniva. Dalla manifestazione 


partirono rapidi i carri ar¬ 
mati, aprirono un solco nel¬ 
la massa, la rigettarono con 
violenza sui marciapiedi. La 
folla ondeggiò, si fece muta. 
Si sentiva solo lo sferraglia¬ 
re dei carri armati che si 
lanciavano a spazzare, ricac¬ 
ciando la massa, la quale co¬ 
me un mare, appena si fer¬ 
mavano, si richiudeva intor¬ 
no a loro : prima lenta e qua¬ 
si dubbiosa, poi più decisa, 
impetuosa. Alla testa dei car¬ 
ri, su una piattaforma — lo 
ricordo nitidamente — era un 
ufficiale giovanissimo, magro, 
cerco in volto, con una pic¬ 
cola rivoltella in pugno. Du¬ 
rò, credo, mezz’ora la lotta, 
nell’atmosfera carica, in cui 
pendeva l’interrojativo: era 
davvero finito il fascismo ? 

Un muro infranto 

Finalmente, un carro arma¬ 
to s’era fermato nel largo 
spiazzo, dopo aver respinto 
ancora una volta la folla ai 
margini, quando dal marcia¬ 
piede sì staccò una donna: 


te che pesavano all’orizzon¬ 
te sfumavano nell’esaltazione 
della libertà ritrovata; e tut¬ 
to sembrava dovesse essere 
semplice ormai, abbattuto 
Mussolini: come se bastasse 
soltanto spiegare le cose. Con 
questi pensieri nell’animo, si 
può immaginare la tiepida- 
zione con cui mi accingevo a 
scrivere il mio piccolo pezzo 
ver l'Unità, dove narrare i 
pitti ai quali avevo parteci¬ 
pato. Nessun articolo poi mi 
è costato tanta fatica. Ogni 
parola mi sembrava decisiva. 
E guardavo stupefatto il com¬ 
pagno Negarvillc, il quale, 
poco lontano, stendeva con 
una sua sorridente calma l’e¬ 
ditoriale che doveva com¬ 
mentare per gli italiani la 
caduta del fascismo. 

Eravamo rimasti soli nel 
salone; gli altri redattori 
improvvisati dell'Unità era¬ 
no sparsi nelle stanze a ri¬ 
copiare a macchina 1 1 loro 
pezzo. Io pure ero ormai al 
termine della mia fatica, 
quando si aprì la porta e ap¬ 
parve un bassetto, magro, 
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L'ARRESTO Ol MUSSOLINI 

Aneli* Scorsa. Cavallaro. Interlandl, Clerici 
* altri gerarchi arrestati. Qayda fuggito. 
Starace fermato alla frontiera. 

ITALIANI ! 

GRIDATE NELLE PIAZZE: PACE E LIBERTÀI 
CHIEDETE UN GOVERNO DEMOCRATICO! 
CHIEDETE LIBERTÀ DI STAMPA, DI 
RIUNIONE, DI ORGANIZZAZIONE! 

UNITEVI SOTTO LA GUIDA DEL 
FRONTE NAZIONALE D’AZIONE! 


Il primo numero dell’uUnità» «scilo in Milano nei giorni successili al crollo del fascismo 

un piccolo punto nero clic at- coi baffi, che si fermò sulla 
traversò il bianco della stra- soglia. Demmo un’occhiata 
da. corse verso il carro, so- e continuammo a scrivere. 


nacque un corteo; confuso 
corteo, con tutti gli impeti, 
le speranze, le contraddizio¬ 
ni dell’ora. S’intrecciavano le 
grida, i canti intonati con vo¬ 
ce incerta, ma che davano — 
dopo tanti anni di silenzio — 
una stretta di commozione. Il 
corteo si allungava, si sper¬ 
deva, secondo momenti. In¬ 
fine si riuscì a dirigerlo ver¬ 
so Porta Venezia, dove era 
fissato un comizio organizza¬ 
to dalle forze di sinistra. 

Atmosfera tesa 

Il comizio era stato annun¬ 
ciato solo da pochi votantim 
e dalla voce popolare, che in 
quei giorni aveva ali ignote. 
Trovammo a Porta Venezia 
molta folla, più di quanto im¬ 
maginavamo. Altra se ne ag¬ 
giunse. Poi dàlia parte dei 
giardini cominciarono ad af¬ 
fluire i reparti di truppa, 
preceduti dal rombo dei car¬ 
ri armati: si ammassarono 
sulla larga strada asfaltata 
che fiancheggiava i giardini, 
in silenzio . con le armi al 
piede. L’aria si fece tesa, 
grave. Il comizio si tenne dal 
tetto di un’automobile e gli 
oratori si passavano, si strap¬ 
pavano il microfono da ma¬ 
no a mano. Eravamo sul tet¬ 
to dell’auto — e non so co¬ 
me c’entrassimo — comuni¬ 
sti, socialisti, anarchici, rap¬ 
presentanti di gruppi strani, 
poi scomparsi dalla lotta po¬ 
litica. Più che discorsi, furo¬ 
no appelli convulsi; noi co¬ 
munisti concentrammo le no¬ 
stre parole sulla questione 
più ardente: rottura dell’al¬ 
leanza con i tedeschi, pace. 
La folla si accese, si faceva 
sempre più fitta, si serrava 
intorno all’auto. 

Fu allora che dai giardini 


sto un secondo, si arrampicò 
con le mani sui bordi, si alzò 
sulla piattaforma accanto al 
soldato. Stettero per un atti¬ 
mo fermi tutti e due; poi la 
folla dette un grido, si getto 
verso i carri armati, due, tre, 
cinque grappoli umani si for¬ 
marono, traboccarono sui car¬ 
ri. I soldati guardavano stu¬ 
piti, stringevano le mani che 
si porgevano, alcuni si ab¬ 
bracciavano coi cittadini. Una 
voce, da un carro armato, 
scandì: « Abbasso la guerra 
fascista! ». 

Più tardi mi ritrovai in una 
grande stanza di una casa vi¬ 
cina a Corso Venezia, dinan¬ 
zi a un foglio, cronista per 
la prima volta, a raccontare 
quei fatti per il primo nume¬ 
ro dell'Unità dopo il crollo 
del fascismo. Nella mia testa 
turbinavano i ricordi della 
nottata straordinaria: quelle 
larghe vie della periferia mi¬ 
lanese immerse nel buio, 
quelle finestre che si schiu¬ 
devano al grido sorprendente 
di « abbasso Mussolini, abbas¬ 
so il fascismo », la luce esal¬ 
tante dei falò di Piazza dei 
Mercanti in cui bruciavano i 
simboli del regime in fran¬ 
tumi. La giornata non era 
stata solo di gioia profonda, 
ma anche di lotta , e ricorda¬ 
va i pericoli gravi, la guer¬ 
ra non finita, la minaccia in¬ 
combente dei tedeschi. Nel 
Settentrione, sin dalle prime 
ore del 26 luglio, il conflitto 
fra le manovre della classe 
dirigente e le aspirazioni del¬ 
le masse si delineo aspro. 

Ma quella sera per me — 
come credo per tanti altri 
italiani — anche le incogni¬ 


II bassetto ebbe un attimo di 
indugio, certo di perplessi¬ 
tà, si guardò intorno, e infi¬ 
ne uscì m questa frase laco¬ 
nica: * Siamo carabinieri ». 
Solo allora, guardando, mi 
accorsi che aveva una pistola 
agganciata alla cintura. Non 
d.menticherò mai l’aria che 
aveva là sulla porta; credo 
che egli fosse, nella sua in¬ 
certezza. tm’rmmagine umi¬ 
le, ma nitida, della singolare 
realtà del momento: un’au¬ 
torità era crollata senza che 
ancora un’altra s ’ fosse so¬ 
stituita solidamente ad essa. 
L’uomo, il rappresentante 
dell’ordine, doveva incon¬ 
sciamente avvertire il con¬ 
trasto fra il comando rice¬ 
vuto, che gli ricordava l’an¬ 
tico. e la realtà nuova che 
ancora non conosceva. Infine 
egli v.nse la sua esitazione: 
cominciò la perquisizione e 
ci condusse nell’anticamera. 
dove ?»n commissario già a- 
veva radunato tutti gli altri 
e iniziato un sommano in¬ 
terrogatorio. Ne portarono 
via tre, senza dare spiega¬ 
zioni. 

Difficile capire: era un e- 
pisodio oppure era successo 
nella notte qualcosa di mol¬ 
to grave? I nostri manoscrit¬ 
ti erano attesi al Corriere 
della Sera, dove il compa¬ 
gno Corrado De Vita avreb¬ 
be provveduto a farli com¬ 
porre di frodo. Si dovette 
rinviare. Alle quattro del 
mattino uscimmo, quasi cer¬ 
ti di imbatterci nello spirro 
lasciato a piantonare il por¬ 
tone. Non fu così; e ci po¬ 
temmo ritrovare alcune ore 
più tardi nella casa di Er¬ 
nesto Treccani, in cui Ne¬ 


garli Ile ci aveva dato ap¬ 
puntamento. Impossibile or¬ 
mai sta mini re al Corriere: 
bisognava cercare ni fretta 
un'altra tipografia, trattare, 
cambiare formato e 'mena¬ 
bò, rifare il giornale: e so¬ 
prattutto sbrigarsi perchè i 
compagni attendevano l'U. 
n:tà. 

Ceravamo accinti a nve¬ 
dere quello che già era stato 
scritto c ad ultimare quello 
che mancava, quando squil¬ 
lò il telefono. Un anonimo 
di là dal filo consigliava di 
cambiar subito sede alla re¬ 
dazione improvvisata, poiché 
stuvano per sopraggiungere 
i carabinieri. Non sapemmo 
mai chi fosse l'informato)e 
amico. Inforcammo le bici¬ 
clette e et trasferimmo ni 
perifera, allu Tipografìa Mo¬ 
neta, che non so se esista an¬ 
cora e che ora in quei tem¬ 
pi nei pressi di piazzale L o- 
icto. Il proprietario, al mo¬ 
mento di stringere, si mostrò 
piuttosto spaventalo: l’U¬ 
nità era pur sempre un fo¬ 
glio sovversivo e illegale ; il 
governo del re cominciava 
a serrare i freni dopo la rot¬ 
tura del giorno 26: nelle 
strade stazionavano i pic¬ 
chetti di truppa c da alcune 
case sparavano i cecch'iu fa¬ 
scisti, assediati dalla folla. 
L’aria era piena di incertez¬ 
za. Ma alla fine acconsentì; 
e poco dopo noi vedemmo 
allinearsi, una per una. sul¬ 
la riga del compositore, le 
Lettere del titolo indimenti¬ 
cabile, che doveva occupare 
la metà di quella minuscola, 
eccezionale prima pagina 
dell’Unità: . L’arresto <It 

Mussolini. Anche Sforza. 
Cavaliere, Interlandl. Cle¬ 
rici e altri gerarchi arresta¬ 
ti. Gayda fuggito. Starace 
fermato alia frontiera. Ita¬ 
liani! Gridate nelle piazze: 
pace e libertà! Chiedete un 
governo democratico! Chie¬ 
dete la libertà di stampa, di 
riunione, di organizzazione! 
Unitevi sotto la guida del 
fronte nazionale d’azione! ». 

Accanto alla macchina 

Venne infine il grande mo¬ 
mento, quando, redattori e 
operai, ci stringemmo intor¬ 
no alla macchina piana: il 
tipografo dette l'avvio, la 
macchina si mosse, il tipo¬ 
grafo con un gesto rapido 
sfilò, umida d’inchiostro, la 
prima copia dell'Unità dopo 
il crollo del fascismo. Nella 
sala grande della tipografìa 
il lavoro fu sospeso d colpo. 
Recava ouel numero una no¬ 
tizia di’ tutta l'Itaha g'à 
conosceva, eppure gli ope¬ 
rai ce la strapparono di ma¬ 
no. Dopo diciotto anni di 
persecuzioni, m cu una co¬ 
pia significava l’arresto e 
anni di galera, dopo diciot¬ 
to anni di vita clandestina. 
l’Unità, seppure ancora .ne¬ 
gale, tornava a distnhirrsi 


dinanzi a tutti, alla >uce del 
sole. 

Quanto cammino da quel¬ 
la sera di luglio. Ih quel mi¬ 
ma o furono stampate alcu¬ 
ne migliaia d copie: e et 
parve, ed era avvenimento 
grande. Qualche settimana 
fa. il 24 gennaio, per ranni- 
versa no della fondazione del 
Partito, la tiratura dell'U¬ 
nità ha supeiutu ri mil mie! 

Ma le prove non erano fi¬ 
nite. A settembre del ’43. 
mentre la classe operaia si 
raccoglieva nelle trincee 
della guerra clandestina e si 
annunciavano le prime sor¬ 
tite parttgiane, l’Un ta rico¬ 
minciò il suo viaggio nelle 
tipografie di fortuna, nei 
sotterranei, nelle hnisc del¬ 
le stalfette. ne, dopp'fondt 
delle vai g te. Vale ricordar¬ 
lo ‘ perchè vi sui piu cara 
questa copia che acquistia¬ 
mo ogni mattina all'edicola 
sotto casa o alla soglia della 
fabbrica: (mesta copia che 
è segno e garanzia di liber¬ 
tà per gp italiani. 

PIETRO INGRAO 



Dall'ft settembre 19-13 In lotta purtigiana divampa sui monti, nelle \alli, entro le stesse città, fino alla fittoriosa esplosione del mo¬ 
vimento insurrezionale dell’aprile 1945. Durante tutti i lunghi mesi della Resistenza l’«« Unità » è la migliore amica dei combattenti 

per In libertà: li incita, li sostiene, li guida nell’azione 


'■rr: 


«Erano giorno Uni stampati piccoli come i fogli protocollo , portavano il titolo 
chiaramente impresso: l'Unità... Se ne impadronirono e si misero a leggere» 


L’albi venne mi dall’orlo 
civili montagli.!, scopri il ver¬ 
sante opposto, mandò un pas¬ 
saggio di vento nelle foglie 
rosee e dure della faggeta sul¬ 
lo strapiombo, brrìlo nei cini¬ 
pi a sbieco sulle fette brune 
della terra rivoltata, si bev¬ 
ve la guazza dall’erba. 

Rtmineva buio soltanto il 
paese m fondo al vallone, a 
cavallo di un torrente silenzio¬ 
so m pijna, si godeva la più 
bc-Xa ora di sonno, prima di 
ricominciare un’altra giornata 
dura — di guerra — di pena. 

I a prima ad aprir la porta 
tu la Scangma. andò alla fon¬ 
te con h mezzetta a prender 
Pacarla, ritornò m furia. In 
cucini s, udiva uno strano 
Cigolio, le molle di un letto 
che tremavano, e un gemen¬ 
te rìbbnvidire, come di uno 
che abbia un gran freddo e 
sbatti i denti senza frenarsi. 
Era Geo. il suo figliolo, clic 
dalia Grecia aveva riportato 
tbc e malaria, e proprio sta¬ 
mattina gli era venuto un at¬ 
tacco. * Proprio stamattina •> 
balbetto a fatica tra gli scos¬ 
soni d«.I!i febbre — « che c’è 
la stampa da portare in bri¬ 
gata >-. 

Venne giù dalla scala di 
iegno ii Gehndj. svegliata dil¬ 


le voci. « Su male Cìeo? Va¬ 
do io mi ni Camp litio per la 
stampa >• — disse. Si buttò 
indietro i capelli die le cade¬ 
vano sugli ocelli, erano bruni 
a ciocche bionde, cotti dal so¬ 
le. Andò j 1 ivarsi con l’ac¬ 
qua fredda della brocca. «Dav¬ 
vero. in unni i » —• insistette 
— « Di’ a Geo che stia tran¬ 
quillo. So tare>'. Si mise la 
vestina, m pettinò di vanti al 
Vetro della finestra. Era una 
bimhina scria per i suoi tredi¬ 
ci anni, con tinte disgrazie 
che aveva già patito. Si ricor¬ 
da V 1 sempre del babbo, quan¬ 
do Io presero i tedeschi in un 
rastrellamento. Io buttarono in 
carcere al capoluogo, lei e la 
mamma ind irono per molti 
giorni a portargli da mangia¬ 
re, facevano sedici chilometri 
a piedi. Una voìtj incontra¬ 
rono d cappellano delia pri¬ 
gione, gli chiesero piangendo 
di vedere :! babbo, e lui do¬ 
vette dire «*he era stato fuci¬ 
lato hi pruni sera, con altri 
nove, per rappresigli. 

La mamma era li ferma a 
pensare, passò dietro la tenda 
di Geo, ma ormai la febbre 
altissima gli aveva aggiunto 
brividi e tolto la coscienza, 
«Non sono buona di arrivare a 
Campalbo ~ — d.sse lei con 


le Liei ime agli occhi — «1 
qui, in questo sporco paese, 
chi s’e da fidarsi, chi c’è? ». 
« Io » — disse (ìelinda, e le 
dette un buio ruvido —. «Le 
scarpe niente, lùccio piu pre¬ 
sto stilli montagna. Ora va¬ 
do da Discaro a prendere la 
roba ». 

Non incontro quisi nessu¬ 
no, arrivò di Discaro elle sta¬ 
va giusto aprendo la sua ba¬ 
racca dove lavorava da cal¬ 
zolaio. Eri grasso e mezzo 
gobbo i turu <ii tir ir lo spa¬ 
go. ma per le armi eri anda¬ 
to bene, e in Albani! ci avevi 
liscino una gimhi. « Sono 
venuti i prendere li stunpa 
per li lingua. Geo ha il feb¬ 
brone. Vado :o m Campaibo » 

— disse Gelimi ì tutto in un 
fino. Aveva pauri clic Di¬ 
scaro dicesse d. no. Invece lui 
la guardò col suo modo, strin¬ 
gendo un occhio. « Bene » — 
disse — < Non c’e da sceglie¬ 
re ». le dette una sportina 
con due formaggi. « Questo 
per scusa u ni dedotti curiosi 
del basso». Poi levò una pie¬ 
tra ddJ’arola, prese fuori un 
involto di carte, non grande. 
« E questo dove te lo metti? » 

— disse preoccupato. « Dove 
se !o mettono gli altri? » — 
chiese h bambmi. Discaro 


(prioria eteenu ai caduti 
delle Passe Aedeutine 


sorrise: « Dio buono, gli uo¬ 
mini nella saccona, le donne 
in seno ». « Datemi uno spa¬ 
go » — disse Gelinda. Glielo 
diede, e si voltò per rispetto. 
Lei armeggiò, annodò: « In- 
somma non ci si accorgo di 
niente! » esclamarono insieme 
quando ebbe finito. « Oh, 
un’altra cosa — egli disse — 
tieni a niente: appena li vedi 
devi dire pecora <■ lupo mi 
mainiti Di (caro ». 

Via e via per la strada. Ge¬ 
limi i con la sua sportina di 
formaggi. C’era già andata 
molte volte a Campaibo anni 
ini!.etto con le «uè compagne, 
era una bella cuna di monte 
rocciosi), con la pineta e una 
fonte gelata. Ma allora le pa¬ 
reva piò vicino, ci si arrivava 
ridendo e gridando in un mo¬ 
mento. Questa volta la salita 
era lungi tanto che ebbe piu- 
ra di aver sbagli ito strada. In¬ 
vece subito dopo riconobbe lc\J 
rocce, e con l'ultima rampi, 
li piò duri, sbocco ne! p’"i- 
to 'office dell' i^qiii. I s s. i- 


Non sappiamo ancora i loro nomi. Non tappiamo ancora 
quali dei no-tri compagni, qnali dei nn-;ri amiri, nniti a noi 
dal vìncolo più forte: qnello della fraternità delle armi. ; ono 
stati scelti dalla sorte p^r que-to -sentiri*» che pnò apparire 
Oscuro - silenziosi, e al quale la pavida e rahhin-a ferocia di 
cui sono raduti vittime dà nna tinta di fo-ca tragedia, ma rhe 
non è meno splendente ed eroico di quello della morte affron¬ 
tala snl campo di battaglia, contro un nemico infame eri odiato. 

Non sappiamo i loro nomi. Nè. ossi, que-ti nomi -e per 
avventura ri fo~-r tra loro rhi a taluno di noi poteva e—ere 
più legato da particolari vincoli di affetto, di stima, di comuni 
ricordi, potrebbero aggiungere niente al dolore di vedervi 
accanto trecentoventi italiani, trecentoventi fratelli, vittime della 
ferocia teutonica più in-en-ata e bieca, potrebbero aggiungere 
niente alla fierezza di e—ere noi italiani come loro, e d’avere 
da loro ricevuto una preziosi eredità; qnella di vendicarli e 
portare alla vittoria gli ideali per i qnali e-<i -ono moni. 

Que-t’eredità noi la raccogliamo anche da coloro che fino a 
ieri ci erano -conoscimi e che ormai non lo -aranno più nè 
per noi. nè per l’Italia, nè per il mondo ango-cialo e inorri¬ 
dito, poiché il manirio li illumina di una luce e di una gloria 
eterne. La raccogliamo anche digli umili, innocenti, inermi abi¬ 
tanti di via Ranella, il cui atroce stupore, dinanzi al supplizio, 
inaspettato e ingiusto, dovette svanire, quando, negli occhi dei 
compagni di manirio, tratti dalle -egrcte del carrere tede»ro 


e# fa-ci-ta dove for-e ila mc-i languivano. le—ero la «ertezza 
che. ancb'e—i. come beri combattenti della liberta, morivano 
per la Patria, morivano per l’Italia. 

Perciò, per qnanto profonda po--a e—ere la nn-tr.i -«•fferenzj 
al pen-iero di qur-ti trecentoventi maniri condoli! al -npplizio 
da un odio ri«-ro e be-tiale. per quanto grande po—a e—ere 
l’orrore ai pen-ier«i di qne-ti innocenti -acrificati a«l un -atlico 
e vigliacco impul-o «li ritorsione e «li rjppre-.iclia. che per la 
‘iia inutile e immane fcr«>cia non ha niente di umano, un 
pen-iero domina, -opra lutti eli altri, il no-tr«« animo: rhe 

ogei. «pie-li trecentoventi fratelli hanno ron«|ni-lato con il I*»r«» 
-acrificio un diritto -n tutti noi. il «liritto «li «hir«!erri rhe 

ne»-nn altro -acrificio ci appari-ca troppo forte, che ne—«un 
altro rr-ehio -ia giudicati» troppo grave, che ne—un altro -forzo 
-ia ron-ideralo troppo sramle perchè e—i abbiano la loro ven¬ 
detta. Soltanto infatti -c qi»e-ta vendetta, alla quale è legato 
il risorgere del popolo italiano, rimiro tulli i -noi carnefici 

vecchi e nuovi. a«l no avvenire «li libertà, «li indipendenza, 

di civile prngnr—n. -ara realizzala, il loro -npplizio ri appa¬ 
rirà domani certo non meno atroce ma nello -tr—r» tempo più 
fecondo e gcnero-o. Chiunque nonché indietreggiare. *olo e-i- 
la—e su qtie-la vij che i trecentoventi martiri di Roma c» indi¬ 
cano. verrebbe meno ad un sacro-anto dovere. 

(Dal numero dell’Unità di Roma del 30 marzo 1944, che 
commenta l’eroica azione partigiano di via Rateila e la vile 
rappresaglia nazista,). 



Soprattutto all'attività coraggiosa éeHe staffette si deve se la 
stampa antifascista potè essere distribaita eoa regolarità «elle 
formazioni partigiane 


’-ìui’o il sudore, corse nel 
l’erba bagnata verso un uo¬ 
mo che stava riempiendo un 
secchio con pazienza, al filo 
della sorbente. Disse: « Pe¬ 
cora e Kipo nn manda Disca¬ 
ro ». Egli lasco il secchio per 
h sorpresa, e lei aggiunse: 
« Porto la stampa. Geo mio 
fratello ha il febbrone. Non 
poteva venire ». 

€ La stampa? » — ii parti¬ 
giano fece un salto per ia 
gioia — c Vu via, andiamo ». 
La prese per mano, si mise a 
correre sul prato. XeH’cmo- 


impadronirono. si appogg.a- 
rono con la sdirena al muro, 
>i misero a leggere. Gebnda 
sedette all’ombra. aspettò un 
poco, ma po» capi che non m 
sarebbero mossi facilmente 
prima deH’uhima r.ga. Allo¬ 
ra tirò il Negro per la giac¬ 
ca. « Qui ho due formaggi » 
— dis>e, e !i levò dafia spor¬ 
cina — « Io vado v ia. Li 
mamma e in pensiero. Però 
diglielo a rutti che e venuta 
la Gelinda di Giorgiooe, quel¬ 
lo fucilato dai tedeschi ». 

SEMATA VFRANA* 


UN RA CCO NTO DI RENATA VIGAN O SU LL E STAF FETTE 

Ijnaiido giungeva la stampa «ella brigala 


zione dimenticò definitivamen¬ 
te il secchio. « E l’acqua? a» —* 
gli rammentò, pur correndo 
Gelinda, ma lui disse: « Via 
via, dopo dopo » — mentre 
scendevano nella pineta e già 
arrivavano alla « casa brucia¬ 
ta », base della formazione. 

Un partigiano grosso e bar¬ 
buto era li, su una panca, col 
mitra tra le ginocchia. Gri¬ 
dò: « Oh Negro, hai fatto fa¬ 
miglia? ». «C’è la stampa. 
Mazzolino, altro che! », «Ssss» 
— comandò quello chiamilo 
Mazzolino — « fa piano e la¬ 
sciali in branda che sono -t i- 
ti in azione stanotte. Li ,:im- 
pa 1 1 leggiamo pr:m i no, . 
Gelinda m allontano, ,, v «>.-,., 
snodò i suoi spagli, c ’a^r , 
stirò con le mini !e e«rio. A- 
veva piuri ..he si t«>-er«> 
pate col sudore. Inv-_«_e re. 
Eraiu» g.«».-nahn. stampa: . 
p.ccoL «..rea come i toc»; p"o- 
tocoìlo, por: ivano 1 t.io.o 
Unitamente .mp r c~>»o: « l. U- 
n 11 a 

M izze, no v . Neg'o -a ne 
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Gli italiani seppero 

chi erano i forche ttoni 

« Legge truffa », cominciò a scrivere l ’ Unità e legge 
truffa fu chiamata da tutti - La Mostra dell 9 aldilà 
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1 E’ stata una battaglia lun- quotidianamente il testimo. fu la prova suprema della 
ga quella che ci ha portato ne e l’incitatore. propaganda democristiana e 

alla vittoria del 7 giugno e L’Unità cominciò davvero l’Unità servi Tuplni e i suoi, 
una battaglia che ha impe- dal primo giorno — quando subito e a dovere. Il nostro 
cnato tutto il partito e milio- scoprimmo e rivelammo che giornale ha molti lettori e 

Si e milioni di cittadini. Le » re,ato ™ <»*»* '^e, quel molti dei suoi lettori sono 

. .. ... resauro che ebbe il suo quar- collaboratori volontari, pron- 

cartoline serate con mano to d ’ora d i infamia, era sta- ti ad aiutarlo perchè consi- 
malferma, le lettere di prò. to un grosso gerarca fa . derano VUnità \ n modo d i~ 

testa Armate con la croce scisla j deputati democri- verso da come un lettore 
dagli elettori analfabeti por- stiam qiie n a mattina compe. Qualunque considera il Mes¬ 
tavano ai parlamentari la rarono tulll YUnHA per ve _ ; agger * 0 u Corriere delJa 

tesumomanaa di una lotta dere „ loro coUega in ca . Così fu che la sera 

politica che non lasciava m icia nera) per con oscerne stessa dell’inaugurazione lo 
estranei e indifferenti in nes- , e non gloriose vicende e schiavo oppresso in Ceco- 

suna zona doli opinione pub- q tia i cuno rmn potè tratte- slovacchia, venne a fare la 

t C3 ‘ * ■> . . i nersi dall’esclamare: « co- sua denuncia in romanesco 

I parlamentari clericali e minciamo male La cosa e lu sparala la prima car _ 

1 loro accoliti non si mo- dispiacque talmente al mi- tuccia. Poi seguirono i la¬ 
stravano da principio trop- n j s t ro Sceiba che non trovò I voratori che avevano messo 
po preoccupati delle nostre d j meglio che far sequestra- insieme il materiale e ci rac-1 
denunce e della nostra prò- re j,u ega ] men t e i manifesti contarono del prete polacco 
paganda. ssi non scorgeva- che denunciavano il caso e fotografato in Piazza della 
no che il vas o moto popo- r i prod ucevano i documenti. Pilotta: un giornalista sco¬ 
lare di in eresse e di appas- ^ deputati che protestava- prì il falso di certe cifre, un 
sionata discussione non po- no> rispose c h e i manifesti altro visitatore denunciò le 
leva non precedere on a avre bbero turbato -la quiete traduzioni arbitrarie e fan- 
delia prò es a indignata e pub biica, che in Italia quel- tasticlie di documenti tede- 
delia condanna. « Gh elei- u che lcggono i giornali so . schL E i •Unità a dar notizia, ' 
tori queste cose non le com- nQ una minoranza e che al a incalzare, a pubblicare pa- 
prendono, gli italiani ques e di là di questa minoranza, gine intere di testimonianze. 

cose non le sapranno nep- non i ntende va arrivasse la Quel giorno i deputati de¬ 
pure » era il ritornello del notizig rturbalrlce> Ed 

ec-jmocristiani che qualche me- 
loro disprezzo per i citta- CQ j« dare il suo colpo se prima avevano brontolato 
dmi e della loro cieca fiducia. d} m ano fin dalla prima bat- « cominciamo male », comin- 

p • • i tuta, ricordarsi che non po- ciarono forse a sospettare ( 

u vOmiDClalIlu Ulalc W teva essere un giornale come che stavano per finire peggio. 
Ma gli elettori invece riu- gli altr:, che doveva trovare L’Un.là, intanto, su ogpi 
scirono a sapere, essi segui- la via per arrivare anche problema grande e piccolo 
rono giorno per giorno le là dove Sceiba non voleva, della campagna elettorale, 
vicende, i nomi dei truffa- Il manifesto fu riprodotto informava i lettori, argomen- 
tori furono presto « famige- su una pagina intera. tava e smentiva calunnie: 

rati *, e ila battaglia sboccò Poi venne la grandine del- la domenica in un milione 
nella vittoria. Questo fu per le denunce contro i forchet- di famiglie italiane (una fa¬ 
certo in gran parte per ope- toni. La mattina i gerarchi miglia su dieci) arrivava il 
ra della nostra stampa, so- della Democrazia Cristiana nostro giornale dìrettamen- 
pra-ttutto della nostra Unità, compravano l'Unità, pieni di te. Ma il nostro giornale non 
« Legge truffa », cominciò a ansia e di sospetto, sfoglia- si accontentava di quel mi¬ 
lione di famiglie, i nostri 
compagni ne curavano l’affis¬ 
sione sistematica alle fer¬ 
mate dei tram, nelle vie dei 
quartieri più popolari, da¬ 
vanti alle fabbriche. 

Sceiba condannato 

Come il discorso di To¬ 
gliatti entra nella conversa¬ 
zione dell’operaio della Fiat, 
del minatore di Carbonia, 
del bracciante emiliano? E’ 
sull’Unità che il discorso di 
Togliatti è stato letto, qual¬ 
che volta compitato, spesso 
studiato. Come sa la massaia 
di Roma o la contadina to¬ 
scana o la tessile lombarda 
del pericolo di guerra, delle 
leggi proposte dalle deputate 
comuniste, della minaccia dì 
un nuovo aumento dei fìtti? 
E’ sull’Unità che ha trovato 
o che qualcuno le ha letto 
’| L’« Unità » ha reso noti e smascherato ovunque i «forchettoni)» quelle notizie. E notizie, con- 
■ , clericali. In ogni città d'Italia, durante la campagna elettorale, cett j paro i e d’ordine e de¬ 
tono sorte le «mostre dei forchettoni » che hanno documentato nunc ’ dai f u de , giomale 
U malcostume dell, cricca della leggctrufia sono ^ gran de¬ 

scrivere l’Unità e « legge vano rapidamente le pagine, logo di milioni di italiani 
truffa » si potè leggere pre- andavano a dare un’occhia- finché dal giornale e da mi¬ 
sto scritto con la calce sui ta anche alle cronache di lioni di uomini e di donne 
muri dei villaggi e delle cit- provincia. Se non c’era il il 7 giugno, venne fuori chia- 
tà dalla Sicilia al Veneto; loro nome, tiravano il fiato, ra la gran voce che diceva 
« legge ' truffa » fu ripetuto pareva loro di essere tran- di votare per il Partito co¬ 
in decine di.migliaia di con- quilli, si gustavano l'elenco munista. 

vcreaz io ni, in centinaia di delle malefatte degli altri Quando cominciavano gli 
migliaia di colloqui alla buo- candidati cler.cali che a voi. scrutini, intorno al giornale 
na fra elettori, e « legge truf- te in un modo o nell’altro era l’attesa di tutto il par- 
fa » continuò a martellare il avevano fatto pervenire loro tito. Per delle ore intere i 
nostro giornale giorno per fino al nostro giornale, poi compagni aspettavano sotto 
giorno spiegando il perchè tornavano a pensare inquie- i portoni dell'Unità, a Roma, 
e raccontando il come del- ti al giorno dopo. E furono a Milano, a Genova e a To- 
l’imbroglio. Verso la fine serviti tutti: l’Albo d’Oro dei rino; i telefoni suonavano 
della campagna elettorale forchettoni, i Forchettoni del. per chiedere quello che era 
quello che ci parve il segno la regione. Colpi di forchet- nella speranza e nella pre¬ 
più sicuro che le cose an- ta, o sotto una rubrica o occupazione di tutti: erano 
davano bene fu la segnala- sotto l’altra ci fu posto per i compagni che volevano 
zione sempre più frequente, tutti, anche se alla fine fu sentirsi dire che la legge non 
poi la costatazione generale necessario riservare alla di- era scattata, che dovevano 
che gli avversari nei comizi— sonesta compagnia pagine rispondere alle cento e cen- 
per riuscire a farsi cap.re intere, in una sorta di odi- to domande dei cittadini che 
dovevano parlare della leg- zione speciale. affollavano le nostre sezioni, 

ge elettorale chiamandola . .. j* T * * Sceiba livido, quando dopo 

«la coeì detta legge truffa». I menti 31 1BPUU un’inspiegabile lunghissima 

La campagna fu condot- Se tutti gli italiani, i quali attesa di molte ore compar¬ 
ta in Parlamento e fuori: pure per ogni regione usano ve a dire a: giornalisti che 

• non ci fu parlamentare che espressioni d.verse, impara- bisognava attendere ancora, 
non intervenisse nella di- rono tanto rapidamente co- che non sapeva più fare le 
scussione, nel dibattito prò- sa volesse dire « forchetto- somme, tanto era stravolto, 
cedurale, nella difesa degli ne », se tutti gli elettori, aveva in mano l’Unità, edi- 
•iniuiroerevoU emendamenti quando vedevano una for- zione straordinaria, che già 
e nelle dichiarazioni di voto chetta appesa o disegnata annunciava la nostra vitto- 
e non ci fu deputato e se- la identificavano immedia- ria. Dalle fotografie pare che, 
natore che non abbia tenuto tamente con il simbolo della anziché leggere il comuni- 
decine e decine di confe- Democrazia Cristiana, l’Uni- cato dei ministero degli In- 
renze sul problema della tà ebbe certo la sua parte temi, cercasse sul nostro 
truffa. I nostri propagandisti di merito. Ma le grandi gior. giomale la sua sentenza. La 
' org anizzar ono conversazioni nate del nostro giomale non sera noi sapevamo ormai da 
-e dibattiti, si raccolsero fir. furono tutte mento dei tre, da quattro fonti sicure 
me, si scrissero lettere, car- suoi redattori. Confessiamo- che la truffa non era riu- 
tolìne, i lavoratori sospesero lo francamente: il gran col- scita, ma il governo complot- 
ii lavoro c votarono ordini po fu realizzato con la col- tava ancora: l’indicazione 
del giorno, furono organiz- laborazione di quel Giorgio del compagno Togliatti fu 
\ jate manifestazioni per le Tu pini, del quale non rim- chiara e semplicissima: «An. 
strade e furono inviate de- piangiamo tanto le dimiss.o. nunciate che la legge truffa 
legazioni, ma tutto questo, ni come sottosegretario e de- non è scattata, date la noti- 
• giorno per giorno, acquistò putato, quanto la rinuncia a zia della vittoria ». Il gover- 
: unità, o fu conosciuto, su- collaborarc ancora con la no diede l’annuncio dopo il 
•citò l’entusiasmo e stimolò propaganda del nostro par- nostro giomale, gli sarebbe 
l’emulazione, perchè il no- tito. , difficile fare altrimenti;. 

- atro giornale seppe esserne La « mostra dell’aldilà * lIAMAILt RAJKTTA 


I quotidianamente il tcstimo. 
ne e l’incitatore. 

L’Unità cominciò davvero 
! dal primo giorno — quando 
[scoprimmo e rivelammo che 
il relatore della legge, quel 
Tesauro che ebbe il suo quar¬ 
to d’ora di infamia, era sta-| 
to un grosso gerarca fa¬ 
scista. I deputati democri¬ 
stiani quella mattina compe¬ 
rarono tutti l’Unità per ve¬ 
dere il loro collega in ca¬ 
micia nera, per conoscerne 
le non gloriose vicende e 
qualcuno non potè tratte¬ 
nersi dali’esclamare: « co¬ 
minciamo male ». La cosa 
dispiacque talmente al mi¬ 
nistro Sceiba che non trovò 
di meglio che far sequestra¬ 
re illegalmente i manifesti 
che denunciavano il caso e 
riproducevano i documenti. 
Ai deputati che protestava¬ 
no, rispose che i manifesti 
avrebbero turbato la quiete 
pubblica, che in Italia quel¬ 
li che leggono i giornali so¬ 
no una minoranza e che al 
di là di questa minoranza, 
non intendeva arrivasse la 
notizia perturbatrice. Ed ec¬ 
co l’Unità dare il suo colpo 
di mano fin dalla prima bat¬ 
tuta, ricordarsi che non po¬ 
teva essere un giornale come 
gli altr;, che doveva trovare 
la via per arrivare anche 
là dove Sceiba non voleva. 

II manifesto fu riprodotto 
su una pagina intera. 

Poi venne la grandine del¬ 
le denunce contro i forchet¬ 
toni. La mattina i gerarchi 
della Democrazia Cristiana 
compravano l’Unità, pieni di 
ansia e di sospetto, sfoglia- 
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LA GRA NDE BATTAGLIA PER LA REPU BBLICA 

filando Togliatti scrisse: 

“Umberto se ne deve andare,, 




Il corteo popolare di Roma che segue alla granile vittoria net referendum per la Repubblica 


Sono passati otto anni ap¬ 
pena dalla primavera del 1946; 
basta sollermarsi pochi istanti 
con rocchio della memoria su¬ 
gli avvenimenti di quei mesi 
perchè essi ritornino ad affol- 
laroìsl dinanzi mt-di e precisi 
in tutti i loro minuti pasco¬ 
lati — eppure come seir brano 
appartenere ad una età lon¬ 
tana e avventurosa! 

Credo che questo dipenda dal 
fatto che tutti coloro che al¬ 
lora lavoravamo all'Unità era¬ 
vamo molto giovani, alcuni ad¬ 
dirittura ragazzi, e clic molto I 
giovane, ragazza, era l’Unità 
stessa. 

Giovane, ragazza, l'Unità ap¬ 
pariva anche perche (come del 
resto tutti gli altri giornali) 
usciva ancora su un unico fi¬ 
glio, nella pagina davanti l’ar¬ 
ticolo di fondo, il corsivo po¬ 
lemico, il « servizio ■>, il noti¬ 
ziari estero ed interno, i re¬ 
soconti dei discorsi, ecc.; nella 
pagina di dietro, la cronaca lo¬ 
cale, ma che era quasi sempre 
sacrificata non solo ai riporti 
della prima pagina, ma anche 
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LE FEBBRILI NOTTI ALL’UNITA’ DOPO LE ELEZIONI DEL 7 GIUGNO 

\ _ 

Non è scattata! 


» 


Le prime voci contraddittorie - «Prepara l'edizione straordinaria» * On titolo che non è mai stato 
stampato - La gioia in tipografia - Togliatti arriva in redazione per brindare alla vittoria 


L’iiUm del mercoledì il 
giugno eru vicina. Alle 
quattro anche Ingrao era 
andato a riposure per 
qualche ora a casa e al 
giornale eravamo rimasti 
in pochi (con me c’erano 
•— a quanto ini ricordo — 
Giorgio Coloriti, Maurizio 
Ferrara e Giorgio Guaz- 
zoili, un compagno dell’U¬ 
nità di Torino, che si osti¬ 
nava a rifare continua¬ 
mente le somme dei voti, 
circoscrizione per circo¬ 
scrizione, alla macchina 
calcolatrice e ogni volta 
gli venivano differenti). 
L’eccitazione della serata 
e della notte, quando le 
prime voci del mancalo 
scatto della legge truffa a- 
vevano cominciato a dif¬ 
fondersi, era ormai finita. 
Solo un mare di mozzico¬ 
ni, di mucchi di agenzie e 
di fogli coperti di cifre e- 
rano rimasti a farci com¬ 
pagnia in queife ore deci¬ 
sive, straordinariamente 
simili ad una notte di sel¬ 
le anni prima quando la 
sorte della Repubblica e 
della monarchia erano ap¬ 
pese ad un filo: lo stesso 
silenzio teso, Roma addor¬ 
mentata, le strade deserte, 
e noi svegli in pochi, nel¬ 
la redazione di via IV No¬ 
vembre, sentinella avan¬ 
zala del Partito pronta a 
dare l’allarme a tutta 
l’Italia; la stessa sensazio¬ 
ne di un’altra presenza a 
poche centinaia di metri 
da noi, la presenza di 
qualcuno affannato a ri¬ 
solvere all’insaputa del 
popolo una scelta dram¬ 
matica. Un compagno en¬ 
trò nella stanza dove era¬ 
vamo accampati portando 
una delle prime copie del 
Tempo, appena uscita dal¬ 
la tipografia. 

Da ogni riga traspariva 
la drammatica lotta che in 
quelle ore si stava svol¬ 
gendo al Viminale per de¬ 
cidere se bisognava accet¬ 
tare la sconfitta e procla¬ 
mare il mancato scatto 
della legge truffa, oppure 
escogitare un nuovo truc¬ 
co calcolando tutte le con¬ 
seguenze di una simile ao- 
ventura. Si venne poi a sa¬ 
pere che ì pareri erano di¬ 
visi ma che, dopo ar«r a 
lungo meditato e discusso 
anche con i capi dell’eser¬ 
cito e della polizia, aveva 
prevalso la corrente più 
prudente. 

Drammatico appello 

Noi non ci reggevamo 
più in piedi e per trovare 
un caffè dovemmo andare 
a sbattere fino alla sfario- 
ne; poi, prima di tornare 
al giornale, ci /ermatnmo 
alla Direzione del partito, 
dove Ghini e Valli stava¬ 
no in una starna desolata 
pronti a ricevere le tele¬ 
fonate dalle Federazioni. 
Anche dai loro dati risul¬ 
tami che avevamo cinto 
noi . 

Alle olio fui chiamato 
al telefono. Era Ingrao: 
€ Prepara l’edizione stra¬ 
ordinaria, io sto da To- 
1 gliatti, ti spiegherò appe¬ 


na arrivo ». Capii clic lu 
situazione precipitava e 
che stavamo andando in¬ 
contro a brutti momenti. 
Dopo pochi minuti Ingrao 
mi raggiunse in tipografia 
e mi passò un titolo a no¬ 
ve colonne, raccomandan¬ 
domi di farlo comporre in 
fretta e senza sollevare 
troppa curiosità in giro. 
Quel titolo non è stato mai 
stampato e nessuno lo ha 
letto perchè gli avveni¬ 
menti successivi hanno re¬ 
so inutile il monito grave 
e il drammatico appello 
che conteneva: al Vimina¬ 
le si stava escogitando una 
diaboiica truffa per de¬ 
fraudare il popolo della 
vittoria c l’Unità chia¬ 
mami alla lotta per sven¬ 
tarla; pure, io non mi pos¬ 
so dimenticare la tensio¬ 
ne di quei momenti in ti¬ 
pografia: Ingrao che but¬ 
tava giù, sul bancone, il 
breve articolo che i com¬ 
pagni deila Segreteria del 
partito lo avevano inca¬ 
ricato di scrivere, la fac¬ 
cia grave del tipografo 
che preparava il telaio di 
quella € straordinaria> che 
non è inai uscita, e il ti¬ 
tolista che sceglieva i ca¬ 
ratteri del titolo e poi li 
rovesciava per non farli 
vedere a nessuno. 

Squilla il telefono 

Poco lontano da noi il 
Paese-Sera preparava la 
sua prima edizione. Squil¬ 
lò ii telefono: dal Vimi¬ 
nale volevano il diretto¬ 
re del Paese-Sera. Tutta 
la tipografia si fermò di 
botto, i linotipisti smise¬ 
ro di comporre tutti in¬ 
sieme e nel grande salo¬ 
ne subentrò un silenzio 
impressionante. tNulla di 
nuovo, qui dicono che 
Sceiba darà personalmen¬ 
te l’annuncio ». Le lino- 
types ripresero a funzio¬ 
nare. E cosi per quattro 
o cinque volte, ad ogni 
squillo di telefono, si ri¬ 
petè la stessa scena, fin¬ 
ché la nostra edizione 
fu pronta per andare in 
macchina. Erano le undi¬ 
ci. Sentii suonare ancora 
una volta il telefono, poi 
urlare: non è scattata! 
Non è scattata. Mi ricor¬ 
do molto bene di quel mo¬ 
mento. Gli operai aveva¬ 
no abbandonato tutti i lo¬ 
ro posti e gridavano e ri¬ 
devano come impazziti. Io 
non potevo parlare e avrei 
voluto abbracciare l’impa¬ 
ginatore e Ingrao che se 
j ne stava immobile col vol¬ 
to pallido e stanchissimo, 
stravolto dalla commo¬ 
zione. 

Si cantava ITnternazio- 
nale. Terenzì, piombato 
in tipografia, ordinava 
fiaschi di vino, poi ven¬ 
ne qualcuno a dire che 
per la strada non si pote¬ 
va più circolare tanta era 
ta /olla che si era radu¬ 
nata in via IV Novembre 
in attesa della nostra edi¬ 
zione straordinaria. 

Ci sbrigammo in pochi 
minuti, dopo che l’impa¬ 
ginatore si era fatto so¬ 


stituire perchè a lui l’e¬ 
mozione c la gioia aveva¬ 
no reso tremanti le mani. 
La redazione era invasa 
da un mare di gente, di 
compagni della Direzione, 
intellettuali, ■ amici, pas¬ 
santi cui nessuno aveva 
impedito di salire e che 
circolavano come in casa 
propria, finché sentimmo 
un gran chiasso e battere 
le mani. Il traffico era 
completamente bloccato 
dai /iiobus che si erano 
fermati in mezzo alla stra¬ 
da mentre gli autisti e i 
passeggeri affacciati ai fi¬ 
nestrini salutavano un 
uomo sceso da una auto¬ 
mobile davanti al nostro 
portone e che cercava di 
aprirsi un varco tra la 
folla che lo stringeva: era 
Togliatti. 

Intorno a Togliatti 

Colui che faceva il suo 
ingresso in quel momen¬ 
to nelle nostre stanze di¬ 
sordinate, dove da tre 
giorni non si rinnovava 
Varia, era l’uomo al qua¬ 
le i lavoratori e la picco¬ 
la genie di tutta Italia 
pensavano in quello stes¬ 
so momento con affetto e 
ammirazione come al lo¬ 
ro capo, al vincitore di li¬ 
na battaglia che era qual¬ 
che cosa di più di una 
competizione elettorale. 
Ma il fatto più straordi¬ 
nario e che ci riempiva il 
cuore di orgoglio e di 
commozione era che quel¬ 
lo stesso uomo era il no¬ 
stro capo, colui che tutti 
i giorni veniva a trovar¬ 
ci mentre lavoravamo, ci 
consigliava, ci criticava e 
la sera prima era stato fi¬ 


no a tardi nella stanza di 
Ingrao a rivedere le cose 
che scrivevamo. Adesso, 
mentre in tutta Italia, ne¬ 
gli uffici e per la strada, 
guardando i giornali o 
ascoltando la radio, la 
gente pensava in qualche 
modo a lui, Togliatti era 
lì a brindare insieme con 
noi, redattori deH’Unità, 
alla vittoria. 

Uscii dallo stanzone del¬ 
la redazione dova i com¬ 
pagni si ammassavano 
intorno a Togliatti e pas¬ 
sai davanti alle telescri¬ 
venti. Vidi una nota del 
redattore capo dell’Unità 
di Milano: «Abbiamo ini¬ 
ziato la tiratura di una e- 
dizione straordinaria di 
mezzo milione di copie, 
tireremo tutta la giorna¬ 
ta, saluti. Barca ». 

Anche noi dovevamo 
rinnovare rapidamente la 
prima affrettata edizione 
straordinaria. Centinaia di 
migliaia di persone avide 
di sapere volevano leg¬ 
gerci, aspettavano la no¬ 
stra parola. La macchina 
infernale del giornale, 
questa macchina che cam¬ 
mina sempre, quando la 
gente dorme, quando fa 
festa, quando va in ferie, 
che si ferma solo il Pri¬ 
mo Maggio, a Natale e a 
Ferragosto, doveva rimet¬ 
tersi in moto. 

Fuori c’era un sole ma¬ 
gnifico e dalla tipografìa 
uscivano a gruppi i com- 
pagni con i pacchi del 
giornale per andarlo a 
strillare in periferia. C’e¬ 
rano anche i miei amici c 
ci demmo appuntamento 
in un’osteria all'aperto 
sulla via Tiburtina. 

ALFREDO REICHim 


alla nostra pretesa di dare ogni 
tanto, nella prima colonna una 
miniatura di ■■ terza pag.va » 
che — chissà poi perchè — 
chiamavamo « risvolto ». 

La conseguenza, per un gior¬ 
nale come il nostro, non po¬ 
teva €>ssere che una : che l’Unità 
di quell’epoca, nonosiante tutti 
gli sforzi e 1 buoni propositi e 
le critiche severe e le Indica¬ 
zioni autorevoli, em, piu che 
un g ornale jx>htico di infor- 
muzione, im manifesto di pro¬ 
paganda e di agitazione: dove, 
alla fine, il pezzo ■* più im¬ 
portante finiva qualche volta 
con l'essere la manchette, alla 
quale dedicavamo cure partico¬ 
lari (spesso ce la suggeriva il 
compagno Togliatti) e che cre¬ 
do di non sbagliarmi cteendo 
fosse ia prima cosa che ogni 
lettore dell' Unità andasse a 
leggersi, alla mattina, sul gior¬ 
nale, 

I lazzari del re 

Se questo, ■‘llora, era il « cli¬ 
ma » normale dell'Unità, si può 
immaginare facilmente che cosa 
accadde quando si apri la cam¬ 
pagna elettorale per U referen¬ 
dum e per la Costituente e, via 
via che la campagna si inol¬ 
trava, essa si andò infuocando 
fino al parossismo, soprattutto 
dopo l'intervento sfacciato. 
Inaudito, illegale dello stesso 
Umberto di Savoia nelle lotta 
[ elettorale. Noi et sentimmo al- 
I lora in « prw.a linea », e non 
solo metaforicamente. A due 
[ passi dal Quirinale, intorno alla 
sede d:ll't/nffà pullulavano in¬ 
fatti certi covi di teppisti, dei 
quali Umberto s’era fatto i suol 
principali confidenti e amici e 
agenti elettorali e che noi ave¬ 
vamo denominato. i lazzari 
del re », e i qual» ci davano un 
gran da fare perchè spesso ten¬ 
tavano di compiere azioni di¬ 
rette di disturbo dentro le stan¬ 
ze della redazione e p;-rsmo 
dentro la tipografia. 

Una notte, anzi, un gruppo 
di codesti « lazzari » si divertì 
addirittura a percorrere via Na¬ 
zionale in motocicletta sparando 
all'impazzata colpi dì rivoltella 
prima contro le finestre della 
Direzione del Partito (che al¬ 
lora si trovava ancora in via 
Nazionale) e i»oì contro il por¬ 
tone e le finestre dell'Unità. 
« Lazzari » di p u alto rango 
erano invece quelli che si an¬ 
nidarono in un albergo veino, 
e fra 1 quali si trovavano al¬ 
cuni degli organizzatori di quel¬ 
le famose d.mostrazioni di piaz¬ 
za che ì monarchici tentarono 
di alimentare per le vie di Ro¬ 
ma in quei giorni, e che poi 
furono spazzate via dal grande 
corteo popolare che in una in- 
dmienticable giornata di mag¬ 
gio percorse come un grande 
fiume vivo il centro della ca¬ 
pitale. I saluti, i baci, i fiori 
che da quel corteo ci furono 
indirizzati ci ricompensarono 
largamente delle mgiur.e e dei 
gesti osceni di cui ci grotiflca- 
, vano i fedeli d; Umberto ogni 
volta che dovevamo entrare od 
uscire dalla sede del giornale- 
Comprendemmo allora che l’U¬ 
nità era veramente diventata il 
g.omale di tutto il popolo ro¬ 
mano, che essa era diventata, 
nella lotta per la Repubblica, 
la 'bandiera non solo dei co¬ 
munisti. ma la band-cra di tutti 
i repubblicani. 

Del resto, basta sfogliare an¬ 
che rapidamente l'Unita e gli 
altri giornali romani di quell'e¬ 
poca. per convincersi come que¬ 
sto non fosse accaduto i>er ca¬ 
so. ma per una prec.sa deci¬ 
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sione politica, che fu una co¬ 
raggiosa e generosa decisione 
de) Partito, c che si rifletteva 
nel giornale. Voglio dire, che 
accanto al g ornali monarchici 
d chiarati e ai giornali <■ agno¬ 
stici » anche gli organi dei par¬ 
titi diclnaramente repubbLcani 
mettevano la propaganda per 
la propria J sta avanti alla pro¬ 
paganda per la Repubblica: co- 
s'cehè, a lottare prima di tutto 
per la Repubblica, a farsi cioè 
prima di tutto portavoce e in¬ 
terprete degli ideali e degli in¬ 
teressi generali del popolo re¬ 
stava e ci fu sola l'Unità. 

Questo atteggiamento, conge¬ 
niale al carattere nazionale del 
giornale del Partito di Granisci 
e Togliatti, si precsò ancora 
meglio dopo l'estrema manovra 
dell'abdicazior.e di Vittor o Ema¬ 
nuele III c della ascesa al tro¬ 
no del «re di maggio». Con 
questo gesto, che rompeva il 
patto sul quale si era fondata 
l’unica poss.bilità di vita pa¬ 
cifica e unitaria dello Stato 
italiano dall’ aprile ’44, e lo 
rompeva nel momento più cri¬ 
tico, decisivo, i Sa\oia cessa¬ 
vano di essere i dc-|*>sitari di 
una autorità costituzionale e si 
trasformavano apertamente nei 
capi di una fazione. Il refe¬ 
rendum acquistava un carattere 
drammatico. Se per caso la 
monarchia avesse vuito, quale 
autorità avrebbe potuto avere 
il « re di maggio » dinanzi al¬ 
la Nazione, di quali poteri co-' 
stituzionall la monarchia avreb¬ 
be potuto rivistimi, come sa¬ 
rebbe stato possibile salvare l'u¬ 
nità dello Stato italiano, ga- 
rant re" Io sviluppo pacifico del¬ 
la vita nazionale? Ricordo che 
tutti questi interrogativi li lessi 
sul volto ài Togliatti mentre 
egli, svegliato da me nel cuore 
della notte subito dopo la eo- 
municazone alla stampa del 
pruno « messaggio reale » fir¬ 
mato da Umberto II. scriveva 
in fretta, rivestito a malapena, 
la dichiarazione per il giornale 
che a questo scopo avevamo 
| fermato mentre già si andava 
m macchina. 

, « Il più bel numero » 

Arrivarono così il 2 giugno 
e poi i giorni, cosi lenti, dello 
spoglio dei risultati (allora, al 
Viminale, non c'erano nè Scei¬ 
ba nè le sue « calcolatrici ma¬ 
giche »). Noi eravamo nervosis¬ 
simi e Impazienti, più degli al¬ 
tri io, che dovevo fere il cor¬ 
tese e il sollecito ccr. tutta una 
serie di persone che da Roma 
e da fuori Roma tempestavano 
il giomale di telefonate, con¬ 
vinte che era impossibile che 
l'Unità non sapesse ancora se 
«avevamo vinto». E confesso 
che mi riusciva insopportabile, 
in quelle ore. ]& freddezza di 
Togliatti II quale, a differenza 
delle giornate precedenti, non 
si faceva vedere più al gior¬ 
nale. 

Fu lui, però, che mi dette la 
gTande notizia per telefono (To¬ 
gliatti, come si ricorderà, era 
allora al governo). Noi prepa¬ 
rammo subito l'edizione stra¬ 
ordinaria che uscì di li a po¬ 
che ore e che noi deerdemmo 
essere « il piu bel numero del- 
VUnità»; e lo festeggiammo 
bevendo un b'ccliiere di rino 
con i t pografl e facendoci fo¬ 
tografare con la prfera copia 
uscita dalla rotativa. 

La lotta per la Repubblica 
non era però finita ancora. 
Spettava alla Corte di Cassa¬ 
zione, con la imbrogliata proce¬ 
dura inventata credo propr.o 
da De Gas peri, seminare i ri¬ 
sultati definitivi e dar loro il 
crisma ufficiale; Umberto sem¬ 
brava davvero convinto che le 
cose potessero ancora cambiare 
(vale a dire, non aveva rinun¬ 
ciato a confondere le acque e 
a pescane nel torbido): De Ga~ 

| speri con mostrava alcuna fret¬ 
ta di assumere provvisoriamente, 
come Presidente del Consiglio, 
i poteri di Capo dello Stato; de¬ 
nari a fiumi venivano fatti c.r- 
colare ancora fra i « lazzari del 
re » ; da Napoli g.ungeva no¬ 
tizia che la provocazione mo¬ 
narchica era riuscita a far ver¬ 
sare sangue innocente p?r x ne 
della città. 

L’atteggiamento delVUmtà fu 
in quei g-omì estremamente 
consapevole delle respon^biLtà 
che gravavano sulla Repubblica 
appena nata (il titolo del nu¬ 
mero successivo a quello stra¬ 
ordinario fu « La Repubblica de¬ 
mocratica sorge come il nuovo 
Stato d; tutti gl; italiani-) e 
inareme estremamente deciso 
Credo che nessuno di coloro 
che allora lavoravamo all'Unita 
dimenticherà l’entus-asmo per 
l'articolo che Togliatti ci man¬ 
dò il 12 giugno: • Umberto se 
ne deve andare». 

Poi Umberto se ne andò dav¬ 
vero e di II a pochi giorni s. 
riunì la Costituente ed Enrco 
Ite N coU fu eletto Capo prov¬ 
visorio dello Stato. La Repub¬ 
blica era nata, e un altro capi¬ 
tolo si apriva nella storia del- 
Hcalia e m quella àtìl'Unita. 

MARI! AUSATA 
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L* UNITA' E LE GRANDI LOTTE DI OPERAI CONTADINI E IM PIEGAI 1 

Sul fronte del lavoro 

La prima rubrica economico-sindacale - I redattori a scuola dai lavoratori - A fianco 
degli statali, dei metallurgici e dei braccianti - Sulla via tracciata da Antonio Gramsci 
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« Sul fronte del lavoro » 
fu la rubrica che raccolse le 
notizie economico-sindacali 
nella edizione deH’Unità che 
per prima rivide legalmente! 
la luce dopo la sconfìtta del' 
fascismo — l’edizione roma¬ 
na. Era una rubrica dallo spa-< 
zio limitato, fatta di un cor¬ 
sivo e di tante piccole notizie 
dal titolo ad una colonna e 
fu essa, per tanti mesi, Io 
strumento a disposizione del 
Partito e dei sindacati per 
informare e guidare i lavo¬ 
ratori nelle loro azioni riven¬ 
dicative, per sostenere le pri¬ 
me lotte. Non avevano una 
grande ampiezza, allora, le 
lotte del lavoro: l’impegno di 
portare avanti la guerra con- 
tjo il nazifascismo, di risa- 


nomici. sindacali, umani. Gli 
operai ci perdonavano per¬ 
chè sentivano il nostro entu¬ 
siasmo, perchè ci vedevano 
accanto a loro sul Rondò di 
Sesto o in Piazza Colonna 
a sostenere le cariche della 
Celere o a bagnarci con l’ac¬ 
qua colorata di Sceiba e ci 
perdonava anche Di Vittorio 
che, quando c’era qualche er¬ 
rore più grave del solito, ci 
invitava nel suo ufficio e pa¬ 
zientemente ei spiegava, sen¬ 
za aver l’aria di farlo, che 
cosa era una lotta sindacale 
e come doveva esser seguita 
e illustrata. E ci spiegava co¬ 
me i problemi si ponevano 
nella fabbrica, dove l’unità 
Inon si realizzava con i gene- 


ta Padano, se non c’è italiano 
che non abbia sentito un cer¬ 
to giorno come un fatto im¬ 
portante della vita nazionale 
la lotta che si combatteva al¬ 
le Reggiane sotto il simbolo 
dell’RCO, o alla Breda, la 
battaglia della Terni e della 
Nebiolo o quella delle azien¬ 
de 1R1 di Genova, il merito 
è si fondamentalmente di 
quelle migliaia di operai che 
si sono battuti per giorni e 
giorni senza cedere a minac¬ 
ce e a ricatti, ma quel merito 
è anche dell'Unità, del lega¬ 
me stretto che ormai unisce 
il giornale del Partito comu¬ 
nista e gli operai di ogni cit¬ 
tà, di ogni gruppo aziendale. 
E se i soprusi di Valletta, le 
prepotenze di Marinotti non 
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tutti i lavoratori il punto di i 
riferimento, la guida sicura < 
nella lotta aspra, acuta, giun- < 
la al suo momento culminan- f 
te, rappresenta la guida sicu- : 
va nella lotta ampia, artico- i 
lata da condurre intorno alle < 
rivendicazioni di fondo: la j 
lotta per il Piano del Lavoro, * 
la lotta per le riforme strut- : 
turali, la lotta per la Rina- 1 
scita. ] 

L'Unità è con tutta la sua i 
potenza di giornale nazionale, 
espressione di un grande par- j 
tito, a fianco degli statali nel- i 

10 sciopero del dicembre : 
1948, è per trentasei giorni i 
insieme ai braccianti nella i 
glande lotta che li vedrà vit- ; 
toriosi nel giugno del *49, è t 
m ogni piazza d’Italia come : 
una bandiera negli scioperi 
che si susseguono impetuosi 
per il criminale rinnovarsi i 
di assassinii di lavoratori, è 
con i metallurgia e con gli 
autoferrotranvieri nell’aprile ' 
del ’51, con i ferrovieri sce- j 
si in sciopero nell’agosto del ‘ 
’52, con i dipendenti pub¬ 
blici impegnati nelle grandi , 
lotte del ’53; è strumento di 
mobilitazione e di agitazione 
nei grandiosi scioperi nazio¬ 
nali per l’aumento dei salari 
del settembre e del dicem¬ 
bre scorsi, è in ogni azienda 
dove si commetta un sopru¬ 
so, in ogni fabbrica dove 
problemi non risolti creino 
situazioni pericolose per la 
produzione e per il lavoro. 

11 sindacalismo di tipo nuo¬ 
vo che sa insieme vedere i 
problemi sindacali e quelli 
economici, i problemi di ca¬ 
tegoria e i problemi produt¬ 
tivi di interesse nazionale 
trova nell ’Unità la sua più 
coerente espressione. E per 
gli operai, pur nei limiti di 
una ancora insufficiente a- 
zione di chiarimento ideolo¬ 
gico, l'Unità diviene il testo 
di studio — di uno studio 
non astratto ma continua- 
mente legato alla pratica e 
alla battaglia politica — che 
aiuta a scoprire j vari aspet¬ 
ti della situazione economi- 


niei, gli impiegati, i brac¬ 
cianti, i mezzadri. In questa 
direzione c’è ancora molta 
strada da compiere e ci sono 
ancora da risolvere proble¬ 
mi organizzativi e tecnici 
che l'Unità ha già affrontato 
in una diversa situazione 
strutturale negli anni 1924- 
1925 ma che mai nessun al¬ 
tro giornale moderno si è 
posto in Italia. I successi 
riportati finora, pur tra ine¬ 
vitabili errori e deficienze, 
il sorgere e raffermarsi di 
una numerosa serie di gior¬ 
nali di fabbrica che hanno 
; formato giornalisti di tipo 
j nuovo — giornalisti legati 
alla produzione, al banco del 
tornio, alla fresatrice o al trat¬ 
tore — danno buone garan¬ 
zie che anche questo pro¬ 
blema sarà risolto sulla via 
tracciata da.Granisci al gior¬ 
nalismo comunista e che non 
solo un gruppo di redattori 
allenati ed esperti, ma un e- 
sercito di collaboratori pren¬ 
derà il posto del cronista che 
nove anni fa aveva la pe¬ 
sante responsabilità di redi¬ 
gere il « Fronte del lavoro ». 

LUCIANO BARCA 



Un aspetto tipico delle feste dell’a Unità » che* raccolgono In un Incontro gioioso attorno al nostro giornale tutto il popolo 


GI OIA DI POPOLO INTORNO ALLUN I TA 

Feste di settembre 
e lettori “strilloni... 


gli pur nei limiti di J M ^B ì H H IH ^B H H H 1 H BB B| H ^B ^B H H H 

una ancora insufficiente a- JBL. JBSL JBL. JH.nLJK.nA 

rione di chiarimento ideolo- j J 

gìco, l'Unità diviene il testo _____________________________ ^ ' 

di studio — di uno studio 

mente legato alla pratica ; Quando in ogni piazza fioriscono i villaggi della stampa democratica * Un prezioso pacco diffuso all’alba 

M alla battaglia politica — che x a 1 ___!_ 1 ___ 

LV Unità n è a fianco del lavoratori In tutte le grandi lotte per la difesa dell’Industria, l'aumento u 1 fa S .s itu az io n e^ eco nomi- Il 1" settembre del 1946 un gno Marcel Cachiti direttore nella stragrande maggioranza l’alba U piezioso pacco del loro servando come un prezioso pa- 
dei salari._ la liberta nelle fabbriche. Ecco «na folo di una manifestazione d operai torinesi cercare c a comunicato della Direzione del dell / Itnmmitc, viene costituito operai e contadini, lira su lira giornale, dell’Unità, B portano trimonio le tradizioni della 

della « Nebiolo » durante l’eroica lotta che « l Unita «giorno per giorno ha seguito, incoraggiato, ca^cnc^amia^ Parttto annund a l’organizza- .1 Comitato Nazionale degli .A- . mezzi per la sua vita? ovunque, arricchendo la festa stampa sodarla, ciò è dovuto 

popolarizzaio in mezzo all opinione pu ica spettiva per l’azione, e le zione, per la prima volta, del miei dcU’t/nita »: lo «stnllonag- E quale giornale se non un di molivi ideali, la voce della non *olo al continuo aiuto del 

naie le ferite aperte nel cor- rici appelli e i punti escla- riescono a passare sotto si- forze politiche che quell’a- ,J1 “ e dc ’* ,a slampa comuni- giu» domenicale organizzato giornale di popolo avrebbe po- pace e della giustizia. Partito, alle capacita critiche e 

po del Paese aveva il primo mativi e dove i problemi non lenzio non solo quando toc- zione possono appoggiare e sla,> e 11 laneìt ! di una sotto- subito dopo dagli «Amici» fa- tufo chiedere ai suoi lettori di Da allora ogni anno, in tutte autocritiche^fiempre più svilup- 

posto, avanti ad ogni altro si liquidavano con un agget- cano direttamente migliaia di portare avanti. scrizione con l’obiettivo di 10 rà raggiungere al nostro gior- diventare . strilloni », andare le cltUli ln tttiflX»aesLjiUut- PÌK di 

problema, e lo spirito di uni- tivo. A questa scuola, degli lavoratori e una intera città. u trentesimo dell’Unità m , lhoni dl . | ir0 - . naI ° lil tiratura di un milione strada per strada, casa per ca- te \ c frazioni, nello piazze e forihazione e di miglioramento 

tà, il clima dell’unità rende- operai e dei dirigenti del come è avvenuto a Firenze trova il giornale impegnato rre an ' u dopo ’ "f 1 luglio 1949 . e mezzo di copie, cifra mai toc- sa, salite verso i pm sperduti ne i parchi e nel cortili fiorisco- def compagni assegnati dal 

vano possibili compromessi e movimento operaio, l’Unità è per hi Pignone, ma anche j n uno sforzo particolare per ana , ri . so azi 1 OI ' l f d f l Co! ? ;uta !° cata da nesslm quot diano ita- casoni dei nostri monti, af- no i e bandiere del lavoro e del- Partito ad un compito così ca- 

sacrifici sul terreno sindaca- diventata il erande giornale quando toccano uno solo dei diventare in modo più coni- ^- enlrale dcl 1 a fV 1 ° puo a »“ a 1 a "° tronfine nelle fabbriche la beo- i a pace e nascono miracolosa- rko di difficoltà e di respon- 

le. Eppure quanta fatica co- t ... ì , t ; n : 65.000 operai della Fiat, an- pleto e diretto espressione t,ssarc co,ne dc * ,a Cosa c ® p ” mona questi tre la quanto vana rappresaglia mente da un > t ramoa to ad sabilità, ma è dovuto anche al 

stava in quei primi tempi al- , h * norf-ir^ L 8 OB ni che quando toccano soltanto di ogni rivendicazione e di U . * ' momc, ‘ tl d< ì a v,tj dcI nostro padronale, per conquistare mio- un’alba, villaggi costruiti per fraterno incoraggiamento ed 

la giovane redazione del- i e ‘i VoDorain Giovanni Scaf aue- oeni aspirazione dei lavora- fra <ì| milioni: il IO ottobre giornate* che piu particotar- vi lettoti e per portare ovun- ] a g \ oliÌ9 per la fraternità, per olla critica costruttiva di mi* 

sto H è , a n c t m ? iode rV- '°r- Qucs, ° sf " no ò T rM ° £ tu ssxssìiss M z 

Genova* 1 — redigere quella “«alieaUanU che sa dare no de, Par...o Comunista Ita- rutia h:. „ £e ,u„,„ ,a „,„m» di dada . m*. ^nisia rea ir tato v™e _a Mese i mll ,J veagoaoTa'eL Z”Stae £. 


individuare la giusta pro¬ 
spettiva per l’azione, e le 


naie le ferite aperte nel cor- rici appelli e i punti escla- riescono a passare sotto si- forze politiche che quella- * Mese dc,la staI *P a comu ' 

po del Paese aveva il primo mativi e dove i problemi non lenzio non solo quando toc- zione possono appoggiare e s 13 ' e 11 lanciti di un a sol 

posto, avanti ad ogni altro si liquidavano con un agget- cano direttamente migliaia di portare avanti. scrizione con 1 obicttivo di 

noblema, e lo spirito di uni- tivo. A questa scuola, degli lavoratori e una intera città, jj trentesimo ddl’t/nità mdl0ni dl . " r<? - . . . 

à, il clima dell’unità rende- operai e dei dirigenti dcl come è avvenuto a Firenze trova il giornale impegnato Are an,u d opa * 1 

’ano possibili compromessi e movimento operaio, l'Unità è per la Pignone, ma anche , n u no sforzo particolare per " a ‘ ~”‘r t 


esperienze e 
tenuto urna* 


tazione, la stessa esatta mo- ---— 

di uno sciopero! agitazione o i GLORIOSA TRADIZI ONE DEI GIORNALI DEL POPOLO 

Poi, poco a poco, 1 titoli - - 

sulla battaglia per la Costi¬ 
tuente e la Repubblica pre- ^ m ^ m A m 

sero il posto dei titoli sulla M m W W M ^ w m 9 

TsSgs&Urterte per i minatori inglesi 

gnato le tappe della marcia W W m 

del popolo italiano verso la \s _ JL _____ *—_ 

vittoria del 2 giugno. Le no- ‘ " ——— - 

Sim'di taSteSTrelto Sottoscrizioni del periodo 1924-26 - Le somme raccolte negli anni del fascismo 

sabotaggio di ogni piano e di . - ■ -. . m i ■■ - - - 

ogni serio sforzo, andarono . Avanzo di spiccioli, 1^0». l’importo renderlo a questo sollecitare ffli altri a lottare ed 
facendosi sempre piu criticne # Un muratore j v . u„ tra- nostro difensore. Evviva l'u- a sostenere, con qualche sa- 
e sempre più polemiche. Ven- vet j . Sette povere sfrut- iuta proletaria! ». orificio ,-il giornale che dif en¬ 

ti e il ’47 e venne il duro 1948 tate, 7 ». « Un piccolo com- Colonne e colonne, talvol- de _ì lavoratori, gli italiani 
e con il riorganizzarsi del merciante. 2 », « Un ribelle, ta intiere pagine, cccezional- tuffi. 

mdronale attorno a 1 ». * f tre Cristi, 5 », « Fra mente la prima pagina deli’U- L’Unita e m seguito cre- 
S GasSeri e al Piano Mar- compagni, 0,20 ». nità. sono dal 24 al 26 piene scinta divenendo il foglio del- 

ue Uasperi e ai riano mai .L’impiegato Ferrerò, eoa- di queste sottoscrizioni, sem- le famiglie italiane grazie pro- 
shall, vennero insieme aue diuvato dalla madre settari- pre modeste, anche di pochi prio alle sottoscrizioni che 09 - 
nuove lotte politicne le gran* inria in coscienza que* cenfejimi, ma straboccanti di gi hanno il loro culmine nei 

di lotte economico-sindacali. meschina oblazione a fa- slancio e ricchissime di urna- « Mese della stampa comuni- 
Ma intanto i redattori del- core della sottoscrizione ed nità, tutte legate, tuia dietro sta », e alfe quali tutti gli one- 
l’Gmtà erano andati a scuola incita tutti i lavoratori a sot- l’altra, ad un nome, ad uno sti danno un’offerta . fino a 
cinHaralP così come in mon- tojenrere e a non stancarsi di pseudonimo, ad un motto, ad raggiungere ed oltrepassare 
ilo erano vìà tralasciare qualche piacere e un pensiero, ad uno frase per anche quattrocento milioni di 
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» » »* l 
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tagna e nelle piazze erano già tralasciare 
andati una volta alla scuola mmmmm 
della guerra partigiana e alla U -»f*i 
scuola delle prime grandi bat- mi 
taglie elettorali. Erano an- KÉ H| 
dati a §cuola dagli operai in 
sciopero della Fiat e di Se- 
sto S. Giovanni, da quelli di | VIVI: 
Piombino e da quelli della „ ] 

Ansaldo, dai minatori di Cai- ■ t 

tanissetta e dai braccianti 
delle Puglie. Erano andati a 1 ^-. 
scuola, nel senso più lettera- . 

le della parola, da Togliatti I 

e da Di Vittorio, da Bitossi :> 
e da Roveda, da Parodi, da T * 

Alberganti e da Massini. E 
le pìccole stentate notizie del * 

«Fronte del lavoro», supe- VSAf ; 
rati gli argini delle rubriche, « p-?- ! 

si trasformarono nei servizi L**Vt 
e nelle inchieste, nelle corri- *»•« »*». ,, 
spondenze e negli articoli che 
accompagnarono ogni batta- „ , 

glia sindacale. 

Ma non fu lavoro d’un » 

giorno. Per mesi, per anni, “ •; 

anche quando in redazione - • * 

cominciarono ad esserci gli : > 

« specialisti » di questioni TZ. T 
sindacali, la redazione delle 
notizie, degli articoli relativi , »* 

alle lotte rivendicative degli ' 
operai stentò a trovare la m»;. 

via giusta. Ogni tanto afflo- - r-». 
rava improvvisamente sul T.r* 

giornale un titolo su uno ' 

sciopero (con enorme consu- * - t -. 
mo di aggettivi militareschi 
e di punti esclamativi) senza ~ 
che un solo rigo nei giorni Fi» «all» 
precedenti ne avesse illustra- c»* «r»« 
lo le origini * i motivi eco- 


irtémÌBlM afi’ “UDia. e iHt 
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mm 


l«ttflf M f t * sili «Fra compagni , 1,20». «Il 
■“ llfllfil D fll||| resto di una bevuta, 1 », « Un 

nHHU- v Bill saluto alle vittime, 1 », * Un 

******Jt gruppo dì comunisti rimasti 

ft sbafi ft mOMM f ° li anche iu seguito allo raf- 

2. ? t -CST»* fica fascista, o •: questo leg- 

^ I giamo sul 99* numero del no- 


per - X 

l’Unità 


t 

t*. t ♦ t 
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U» vecchio disegno che sormontava an fitto elenco di sottoscrizioni 


“ -» - — sminai^ uu idvuiiuuu, milioni c>e oggi lumia e il pm gran- 

1 offensiva della stampa^ gialla c jj e rappresentano la somma di de giornale italiano, se esso 
che, sotto 1 etichetta dell « indi, innumerevoli modeste oflerte e dispone dì un esercito di cor- 
pendenza », si era posta 1 obici- c he esprimono la ricchezza rispondenti in tutto il territo- 
tivo di diffondere la sfiducia onesta creata per un giornale rio nazionale, se ha diecine 
nella rinascente democrazia i- onesto dal cosciente sacrificio di corrispondenti e di inviati 
tahana. degli umili. nei maggiori Paesi del mondo. 

Le foize reazionarie, scon- Ma non seno solo questi gli ciò è frutto della forza ere- 
volte e disperse il 25 aprile, .... 

cominciavano a riprendere 1 fili j. , ... . i 

della loro antica rete di dominio * i 

schiantali dalla patriottica lotta . , 

degli italiani e i primi, aperti j. 

segni di rigurgiti del passato 

dove\’ano aversi proprio nel C 

ritorno della stampa « indipen- , 

» poiché, come insegna 
Gramsci, « la parte più rag- 
guardevole c più dinamica del- 

l'organizzazione di fatto della - 

struttura una I 

classe dominante, cioè l'orga- 
nizzazione materiale intesa a 

mantenere, a difendere e a svi- » 

fronte teorico o 

la stampa J 1 £ 

L'offensiva della stampa 

quella che « sistematicamen- J il : 

per mente», _ f» * 

diretta a soffocare la JHB|bH 

democratici, 4^ 

l'aumento dei costì * 

stampa e raddoppiando ^tì 

numero delle pur la- >> I ' 

sciando invariato il prezzo di ~ Jk '^BHBIIHI 

vendita, prezzo non sufficiente L’«Uniti» è aiatata c sostenata dairenlasiasato dei «aoi lettori 

pC c r . * sp®s e PJu ridotte. c ^ e # j ( rai f ormiao j n «trilioni volontari per portare in ogni strada 

Si trattava, non ooloperla di- , a,-. _f • 


il -ft 

• IL Ìli 


L'« Unità » è aintata c sosteanta daU'eatasiasnio dei «noi lettori 
che si traiformano in strilloni volontari per portare in ogni strada 
e io oxoi caca la voce del giornale dei lavoratori 


~ s _ __ - . _ #... __._. c lu viui tm ««1 iivinait uci l«»(praiDri 

atro giornale, tre mesi dopo eliti contro di lui. con la acrit- Bibolòtti e Codré, gli ammini- f€5a delIa no 51 ™ stampa m a Per 

la fondazione . Ma queste sot- ( a; . Alfa stampa comunista ». strafori dell'Unità di quei tem- la difesa stessa delle conquiste aspetti de: profondi, vivi le- scente del nostro Partito e del 

«-imn . ^.^o^rizipriei l ’8 aprile pi, attraverso le sottoscrizioni, democratiche della Liberazione. gami dell Unità con gli strati sostegno attivo delle masse 

giornale, sin dal suo p.imo del 24, era arrivata a 3130,80 cercavano di salvare il gior- di anda-e alia . . , _, , oooolar- 

apparire a Milano seguendo lire e alla fine dell’anno rag- naie. . 3r ~ a e alla controffensiva, p f u larghi del popolo italiano, popolar., 

una tradizione della stampa giungerà la somma di 219 mi- Alla sottoscrizione delITIni- 513 a<Iargando ’ a zona di in- noi j rc redazioni ricevono " compagno Togliatti, nella 


una tradizione della stampa giungerà la somma di 219 mi- Alla sottoscrizione delITIni- 5 3 a,,argan<10 13 zona <h in- noi j rc redazioni ricevono “ compagno Togliatti, nella 
proletana dell’Ordine Nuovo la 868^5 lire. IVeU’uItimo nu- tà, se ne affiancavano delle al - r *ucnza delle nostre pubblica- ogr)1 „- orno v s;{c d i lavora- più 8 rande festa dl popolo che 
(Torino, 1921-1922), del Comu- mero dell’Unità del 1924, ven - tre. come quella che tutti ri- zioni, sia sviluppando anche sul t _ . , t . - h . m3i si sia tenuta in Italia, 

nista (Homa, 1922) del Lavo- m pubblicato questo riassun- cordano in soccorso dei mina - piano giornalistico le giovani . / ^ quando per la prima volta, a 

ratOTft fi TIP ite. 1923). La IO t* f r» rìpllsr rnt fnirri''innì nrn fnrì ìnnlotì ìn emnna»/» I i__- . .. nitro Critiche O 3 Dp PO Va zi Celi n* _», M . . . 
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me invece facciamo oggi , alla I4.073J5, II Sindacato rosso duemila lire; Bibolotti 49 lire , Partito di lanciare ogni anno, Ia> 131X10 n.esare inesattezze le nostre battaglie» riprendeva 

vigilia del Mese). Soltanto in 9.19325 . l’Ordine Nuovo 3000, Berti 42, Pastore 52 (il più nel corso del mese di propa- o non giuste valutazioni di de* contatto con il portolo italiano 

periodi molto critici, quando i Pagine rosse 4262,65; con ITJni- munifico di tutti!). Montagnana garida per la stampa comuni- terminati avvenimenti, propon- dopo l'attentato del 14 luglio, 
continui sequestri minacciava- ta, complessivamente 44. Platone 42,. D’Onofrio 45. sta, una grande sottoscrizione gono iniziative particolari o disse ad un certo momento: 

no la « morte civile» del gior - lanno furono sottoscritte e Li Causi, allora direttore, H ........ .._. 

naie, si pubblicava qualche 292 011,15 lire. 42. Il 7 novembre dcl 1926 la nazi ° naìe trovava il nio fonda, anche solo vogliono conoscere ‘ Per n01 abihiatl 3 v:%-err, a 

breve trafiletto per sollecitare Man mano che i tempi si fa- sottoscrizione per l'Unità ar * mento ne «a natura del nostro la nostra organizzazione e ve- a combattere insieme 

la gente a soccorrere il giornale cerano più duri , man mano rivó a 253.947,45 lire* giornale, bandiera gloriosa d: <j e re come nasce :I nostro e;or- aìia 1X13353 nostro popolo. 


- del popolo 


che si andavano moltiplicandi* I « Un pacifista, 1 », » Una du-i* 01 * 3 t” 31 ammainata, espressio- n a j e . 


Ptr 


«L'Unità: di^ondete e sot- j sequestri, si rafforzava e sri- ma, 1 », «perché la nostra Uni- ne vìva del sentimento di giù» t « oma’icti 

toscrinete », era scruto su una lappava pure la solidarietà, che tà non muoia, 5 »: domenica suna, dei diritti delle speran- J S’ 0 " 13 * 1511 comun -'“ d . Dessimo orendere 

testatina a due colonne, che i soprattutto solidarietà urna* 24 ottobre 1926. La domenica .. d , u . „ * P . d °P° 1« Liberazione, hanno da- , 

ricorreva spesso. na, anche dei non comunisti, successiva ebbe luogo ta mon. drt2a to vita alle redazioni del’e n u £ 

Talvolta le colonne della sot- per salvare questa bandiera tatura di Bologna, i fatti di societa nazionale. . . . , *‘ € «ne quello che oggi vi è qui 

iscrizione erano invece «lu- della libertà, il nostro gior- Palazzo d 'Accursio, pretesto Da allora, ogni domenica, o- q uanro cuponi, nella loro tra d: noi ». 

strofe da vignette cere e prò- naie. per scatenare le leggi eccetto- gm giovedì, in tutte le ricor- ^uasì totalità, come f3ctlmen- Ecco pecchi l’Unità è un 

prie come, ad esempio, quel- Così, alla fine del 1925, la noli. L’uHimo numero dell’U - rerize che segnano le tarme * c 51 comprendere, non giornale vivo: perchè esso gioì- 

la che raffigurava un panciu- sottoscrizione era salda a lire nità legale usci il giorno 31. gloriose del movimento operaio conoscevano nulla dei «me- sce e combatte insieme al po- 

chio^'^mcchetti di soldi, col 1926: l’anno delle leggi ecce- tcriziocontano 'durante' 1 » n ? ,ri * alìa e nel mondo o che sfiere». Se oggi il nostro Par- p3>5; ecco perchè 1 Unità non 


la veri vita ^comincia soltan- 
«tì r-he 10 q ,jando con Questa massa 

' U j.t__ 1 » «___ 


hanno da-1 


del popolo possiamo prendere 
un contatto pieno, intero, co¬ 


lo vita alle redazioni delie me que n 0 che oggi ri è qui 
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(baionette e manganel 


pugnali 
H bran- 


Ini. tra un arresto e l’altro di 


IIWAlOf MIRIMI 1 fanciulli talvolta, ritirano al- derno, pur raccogliendo e con* 
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Perchè V Unità 

è un giornale moderno 

Il più diffuso quotidiano d’Italia - Una gloriosa tradizione politica e culturale 
Dibattiti, inchieste e servizi - La pagina della donna e quella sportiva - Non ci 
sono n cortine n e divisioni del mondo per i nostri lettori - I legami con il popolo 
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Un* cartina che indica il numero del corrispondenti fìssi dcll’a Unità » e le nazioni visitate dai suol inviati speciali, « L’Unità » ha 8 corrispondenti fissi nelle capitali 
straniere dell’Oriente c dell’Occidente c i suoi Inviati speciali hanno trasmesso servizi dali'URSS c dall'Inghilterra, dalla Corca e dall’Iran, dall’Algeria e dall’Olanda, dalla 
Germania Occidentale • dalla Repubblica democratica tedesca, dal Portogallo e dalla Finlandia, dalla Norvegia e dalla Svizzera, dall'Egitto e dall’Albania 


E’ vero che non sempre la 
grande tiratura qualifica un 
giornale; ma è un fatto in¬ 
controvertibile che quando 
un giornale di un Partito co¬ 
munista, che si stampa in un 
Paese dove opera una socie¬ 
tà capitalistica, riesce, in bre¬ 
ve volgere di anni, a divenire 
il più diffuso giornale nazio¬ 
nale, ciò qualifica senza dub¬ 
bio il giornale e lo afferma 
come grande giornale mo¬ 
derno. 

Due innovazioni 

Esiste questa realtà, in Ita¬ 
lia, confermata da cifre no¬ 
te nelle amministrazioni e 
nelle tipografìe di tutti i 
giornali, di tutte le edicole 
italiane: nella tiratura quoti¬ 
diana l’Unità nelle sue quat¬ 
tro edizioni di Roma, Milano, 
Torino e Genova, è il giorna¬ 
le più diffuso con le sue 480 
mila copie. Ma proprio per¬ 
chè giornale moderno, l’Unità 
ha creato delle giornate spe¬ 
ciali di diffusione, al giovedì 
ed alla domenica. La sola 
Unità di Milano stampa al 
giovedì 35 mila copie in più 
della normale tiratura, pari 
alla tiratura totale comples¬ 
siva delle due edizioni del 
Popolo, quotidiano della DC, 
quella di Milano e quella di 
Torino. L’Unità che si stam¬ 
pa a Milano, da sola, alla 
domenica, con una tiratura 
che supera sempre le 400 mi¬ 
la copie, è il più forte giorna¬ 
le d’Italia, battendo larga¬ 
mente lo stesso Corriere del¬ 
la Sera. 

Il giornale del giovedì e 
quello della domenica sono 
due innovazioni moderne re- 
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stratore delegato della socie¬ 
tà editrice l’Unità, è un uo¬ 
mo alto con un formidabile 
paio d’occhiali. L’aspetto va¬ 
gamente nordico conferitogli 
da una capigliatura decisa¬ 
mente bionda, è corretto in 
lui da una gesticolazione e da 
una parlata apertamente ro¬ 
manesca. Acconsente volen¬ 
tieri, semiseppellito da pile di 
carte, a rivelarci alcuni « se¬ 
greti d’ufficio » della politica 
amministrativa dell’ Unità, 
di cui regge le redini dal 
1944, sin da quando l’Unità 
ricomparve nella sua veste 
legale. 

« Il primo numero dell’Uni¬ 
tà quotidiana, riapparve a 
Roma il 4 giugno 1944, il gior¬ 
no in cui entrarono gli allea¬ 
ti, Usci nella- tipografia del 
Giornale d’Italia, a Piazza 
Sciarra, alle sei del pomerig¬ 
gio, mentre le retroguardie 
tedesche sparavano ancora 
sulla Cassia e sulla Flaminia. 
Ne uscirono due edizioni, nel¬ 
la serata e nella notte: una 
recava la notizia della libera¬ 
zione di Roma, l’altra dello 
sbarco alleato in Normandia. 
Ricordo che con i compagni 
Negarville, Alleata, Platone 
cd altri discutemmo a lungo 
quante copie tirarne. Deci¬ 
demmo infine per 10 mila e 
ci parve già un grosso azzar¬ 
do. Ma il distributore si mise 
a ridere. ” Commendatore, ne 
tiri 20 mila ” mi disse. Io non 
ero commendatore ma mi fi¬ 
dai, Quello poi tornò alla ca¬ 
rica: ” Forza commendato’ 
spazi 50 mila”. Insistemmo. 
Per farla breve, quel numero 
glorioso, che oggi è una rari¬ 
tà da collezionista, usci in due 
edizioni, nelle ore più as¬ 
surde, e t’rò la bellezza di 
151.000 copie ». 

In quanti'eravate all’Unità, 
In quel periodo? 

« Tl primo progetto-che pre¬ 
sentammo alla .Direzione del 
Partito sembrò ambizioso: 5 
redattori e 4 amministratori. 
Era uno strano giornale, 
quello. Ricordo che la distri¬ 
buzione nelle zone appena li¬ 
berate, nell’Umbria e poi in 
Toscana, la effettuavamo 
sfruttando i trasporti milita¬ 
ri americani. I compagni con 
un sacco pieno di giornali 
sulle spalle si metteuan* sui¬ 
te strade, e con. il sistema 
dell’ "autostop ” viaggiavano 
e distribuirono l’Unità. 

• Oggi, a ripensarli, sem¬ 
brano tempi da leggenda. La 
Unità è il complesso editoria¬ 
le più forte dell’Europa con¬ 
tinentale. Ci sono 506 dipen¬ 
denti, tra redattori e ammi¬ 
nistratori, S corrispondenti 
jU$i dall’estero, 122 collabo- 


nelle quattro tipografie di 
Roma, Milano, Torino e Ge¬ 
nova, lavorano ogni giorno 
per stampare l’Unità. E que¬ 
sto senza contare le migliaia 
di c orrispondenti nominati 
dalle varie edizioni in tutte 
le località dove arriva il gior¬ 
nale, che sono la bellezza di 
14 mila ». 

Quando cominciò il balzo 
in avanti dell’Unità? 

Naturalmente nel 1945, 
quando con la liberazione del 
Nord e la fine della guerra, 
le edizioni clandestine di Mi¬ 
lano, Torino e Genova, apri¬ 
rono i battenti e furono coor¬ 
dinate da una Direzione ge¬ 


tti tutte le edizioni, nacque¬ 
ro le redazioni locali, decen¬ 
trate anche amministrativa¬ 
mente, cominciò a nascere la 
grande rete di diffusione e di 
propaganda dell’Unità. Già 
nel 1946 l’Unità sfiorava le 
400 mila copie, esattamente 
una media di 396.030. Su 
quella base cominciammo a 
lavorare per il secondo bal¬ 
zo, che doveva portare a rad¬ 
doppiare c a triplicare la dif¬ 
fusione ». 

Quando fu il primo Mese 
della Stampa comunista? 

• Ufficialmente ilprimove¬ 
ro "Mese” si teline nel 1947. 
Ma da tempo i compagni 
avevano cominciato a orga- 



Ecce? Marcel Cacti*, con a .fiasco 0 c«appw Terrari, anatre 
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aerale delia Società editrice. 
Fu uno sviluppo impetuoso. 
Aumentammo all’improvviso 
centinaia di migliaia di copie 
e si posero problemi dì orga¬ 
nizzazione e di amministra¬ 
tone immensi. Una cosa va 
notata: net periodo successi¬ 
vo alla Liberazione e alla Re¬ 
pubblica, tra il ’46 e il ’47, vi 
fu il crollo di quasi tutte le 
testate dei giornali politici, 
che avevan goduto un’effime¬ 
ra fortuna, nei primi tempi. 
Solo a Roma mori il Risorgi¬ 
mento Liberale, morì. Rico¬ 
struzione, morì L’Italia Libe¬ 
ra, la Voce Repubblicana di- 
renne una quisquilia, il Po¬ 
polo non ne parliamo. In 
quel periodo invece l’Unità si 
trasformò, cominciò il lavoro 
per dare ai lettori non solo 
un giornale di partito,!ma un 
grande giornale moderno, che 
tenesse il campo anche sul 
piano dell’informczione e del-, 
Ul cronaca. Nacquero così le 
pagine di cronaca provinciale, 


aizzare feste, spettacoli c ga¬ 
re sportive per l’Unità. La 
prima manifestazione di mas¬ 
sa per il giornale fu organiz¬ 
zata dai compagni della Lom 
bardia, in particolare dal 
compagno Willy Schiapparel¬ 
li, A Mariano Comense, nel 
1945, fu • improvvisata » una 
festa dell’Unità cui partecipò 
circa mezzo milione di perso¬ 
ne. Fu una cosa mai vista, 
nessuno avrebbe mai creduto 
possibile in quell’epoca una 
cosa simile, con • gli scarsi 
mezzi .e le scarse esperienze 
che avevamo. Da allora lavo¬ 
rammo su,quella base. Il Par¬ 
tito sLinteressò da vicino al 
problema, in particolare To¬ 
pi iatti. ■ Dèi resto era stato 
proprio Togliatti, che ancora 
nel 1944, mostrandomi una 
copia dell’Unità uscita come 
settimanale a Napoli prima 
della, liberazione di Roma mi 
mostrò una pagina copèrta da 
nomi di sottoscrittori. "Ec¬ 
co, questo è il più bel gior¬ 


nale del mondo”, vii disse. 
Imparammo tutti presto che 
l’Unità poterà contare su un 
pubblico straordinario, un 
pubblico che non ha mai avu¬ 
to nessun giornale del mon¬ 
do. E fu questo pubblico che 
ci portò innanzi ». 

A questo punto Terenzi mi 
mostra una fotografia: si ve¬ 
de una folla sterminata di 
operai, bandiere, scritte in 
italiano e in francese. Nel 
mezzo la testa bianca di un 
vecchio dallo sguardo acceso. 

« Ti ricordi l’arrivo di Ca- 
chin nel 1949? — mi dice — 
Quel viaggio in Italia del di¬ 
rettore deU’Humanité coinci¬ 
se con il massimo sforzo com¬ 
piuto dal Partito per lancia¬ 
re l’Unità. Fu un viaggio 
trionfale, per tutti i principa¬ 
li centri italiani e fu l’inizio 
del nuovo balzo in avanti del 
giornale. Fu prodigioso. Fino 
al mese di gennaio le quattro 
edizioni diffondevano la do¬ 
menica 428.000 copie. Nel feb¬ 
braio, dopo un mese di pro¬ 
paganda, di organizzazione 
attenta e di iniziative, la dif¬ 
fusione sali, in febbraio, a 
947261 copie, e poi nei mesi 
successivi superò abbondan¬ 
temente il milione, giunse al¬ 
la media di un milione e 150 
mila. Fu quello l’anno della 
grande svolta per l’Unità: 
stilla base di un piano preci¬ 
so, studiato con il compagno 
Pajetta, nacque l’Associazione 
degli Amici, presieduta da 
Longo; il compagno Secchia 
impegnò tutti i comitati re¬ 
gionali del Partito sul tema 
della diffusione dell’Unità. I 
risultati li hai veduti ». 

Amerigo Terenzi, mi spin¬ 
ge davanti un foglietto con 
delle cifre. E spiega. 

« Una delle ” trovate ” per 
aumentare la diffusione è sta¬ 
ta quella delle ”grandi gior¬ 
nate”, Il 21 gennaio del 1951, 
neiyanniversario della fonda¬ 
zione del Partito, impegnam¬ 
mo tutte le nostre forze e toc¬ 
cammo la cifra di 1.464208 
copie diffuse. Un’altra gran¬ 
de giornata fu il Primo mag¬ 
gio dello stesso anno, 1 milio¬ 
ne e 315 mila. Ogni anno, in 
occasioni particolari, il parti¬ 
to si mobilita per le grandi 
giornate di diffusione, che 
servono a consolidare i risul¬ 
tati raggiunti, a dare nuovo 
slancio alle organizzazioni. La 
più bella giornata di diffusio¬ 
ne, è inutile sottolinearlo, è 
stata quella dopo il 7 giugno 
del 1953. Tre giorni dopo le 
elezioni, il 10 giugno, l’Unità 
ha diffuso la cifra record di 
un milione e 574.379 copie! 
Con la sua media nazionale, 
oggi l’Unità c il giornale più 


forte di tutta l’Europa conti¬ 
nentale ». 

Ormai il direttore generale 
della Società Editrice Unità, 
naviga nel suo elemento pre¬ 
ferito, le cifre. 

« Il dato più commovente 
e piti dimostrativo — in mio 
possesso — mi dice — è que¬ 
sto. Dal 1944 a oggi, in varie 
sottoscrizioni, gli operai, i 
contadini, gii intellettuali ita¬ 
liani hanno sottoscritto per 
l’Unità quasi due miliardi: 
esattamente un miliardo e 975 
milioni. Abbiamo già invitato 
gli inserzionisti e i commer¬ 
cianti a controllare de visu 
la tiratura. Siamo pronti a 
invitare chicchessia, anche 
gli imbecilli che inventano i 
” misteriosi finanziamenti” 
del PCI, a controllare le ci¬ 
fre dei versamenti effettuati 
per l’Unità da milioni di ita¬ 


liani, in questi (inni. Questi 
sono i finanziatori di questo 
giornale, che è oggi in grado 
di tenere la concorrenza con 
qualsiasi altro grande giorno 
le italiano, e di batterlo sul 
suo stesso terreno, da gior 
naie a giornale. Tra i lettori 
c il giornale c’è un’apertura 
reciproca di credito: i lettori 
sanno che il giornale fa di 
tutto, in mezzo a mille diffi¬ 
coltà, per migliorare e dare 
ad essi un materiale sempre 
più ricco, sempre più rinno¬ 
vato. E il giornale sa che può 
contare fino in fondo sui suoi 
lettori e sul partito che rap¬ 
presenta, combattendo ogni 
giorno, nei più sperduti cen¬ 
tri della Penisola, la battaglia 
più giusta e più sentita che 
mai giornale italiano abbia 
avuto l’onore di combattere ». 

MAURIZIO FERRARA 


cate nel giornalismo italiano. 
Nessun giornale, infatti, è 
riuscito a creare nel corpo del 
giornale stesso una pagina 
dedicata alla donna ed al 
bambino, capace di appassio¬ 
nare le lettrici ed i piccoli ai 
loro problemi, suscitando la 
discussione sui temi più vari 
e legando tutto un nuovo 
strato di nuovi lettori. La 
domenica l’Unità riesce a 
sintetizzare gli avvenimenti 
di tutta la settimana con una 
pagina di rubriche che rievo¬ 
cano le vicende internaziona¬ 
li e nazionali dando un orien¬ 
tamento completo anche al 
lettore che può acquistare il 
giornale solo quel giorno. Ma 
come ha potuto l’Unità dive¬ 
nire un giornale così moder¬ 
no e apprezzato da tutti i let¬ 
tori, amici ed avversari? 

Prima di tutto perchè è il 
giornale che esprime la giu¬ 
sta politica del partito della 
classe operaia, classe dirìgen¬ 
te in una società moderna. E 
perchè questa politica è 
espressa sull’ Unità dalle fir¬ 
me più qualificate in campo 
politico. Quale giornale ita¬ 
liano può, infatti, vantare 
una così alta e feconda colla¬ 
borazione politica di uomini 
come i dirìgenti del Partito 
Comunista, della Confedera 
zione Generale Italiana del 
Lavoro che hanno assolto ed 
assolvono compiti internazio¬ 
nali e nazionali sì da esser 
noti in tutto il mondo e non 
solo nel nostro Paese? 

L’Unità ha inoltre raccol 
to la gloriosa tradizione ri¬ 
sorgimentale, non soltanto 
perchè gli uomini che la co¬ 
struiscono sono stati gli uo¬ 
mini della Resistenza, ma 
perchè lo spirito patriottico, 
la difesa dell’indipendenza 
nazionale, i problemi della ri 
nascita politica ed economica 
trovano il loro posto e sono 
sviscerati sulle sue colonne. 
La tradizione che fu dei libe 
rali, nel tempo in cui questi 
svolsero funzioni di progres¬ 
so, è passata non soltanto nel 
campo politico ai comunisti, 
ma anche nel campo gioma 
listico all’Unilà. 

, Sulle ^ue pagine risorgono 
tutte le tradizioni popolari; 
e le-grandi sagre di centinaia 
di migliaia di cittadini rac¬ 
colti attorno alle feste del¬ 
l’Un ità ne sono la conferma 
più valida. 

L’Unità è, soprattutto, un 
giornale moderno perchè ha 
legami con la classe operaia. 
Non c’è giornale in Italia, non 
soltanto che esprima così 
coraggiosamente la politica 
della classe operaia, ma che 
ospiti continuamente sulle 
sue pagine la voce dei lavo¬ 
ratori delle fabbriche e delle 
campagne con lettere, corri¬ 
spondenze, articoli. Ed è que¬ 
sta, senza dubbio, una carat¬ 
teristica che Sottolinea la 
modernità del nostro giorna¬ 
le. Così come la terza pagina 
dell’Unità non può accetta¬ 
re l’accusa che viene giusta¬ 
mente rivolta in questi anni 
alle terze pagine dei giornali 
borghesi, perchè essi hanno 
perduto la tradizionale fun¬ 
zione letteraria e di organiz¬ 
zazione della cultura. A que¬ 
sti compiti le terze pagine 
dell’Unità sono invece volte 
come a compiti fondamentali, 
e non per dare la vecchia fal¬ 
sa cultura ma per assolvere 


a loro funzione di guida 
ideologica e culturale per 
tutte le categorie di lettori. 

Non a caso sulla terza pa¬ 
gina dell’Unità hanno trova¬ 
to posto i grandi dibattiti sui 
temi più appassionanti per 
l’umanità. Dal dibattito sulla 
pace, cui hanno partecipato 
anche democristiani e sacer¬ 
doti, oltre a tutte le altre for¬ 
ze politiche e culturali, ai di¬ 
battiti sulla pittura, sul ci¬ 
nema, sul teatro, sulla scuo¬ 
la, sui problemi dei giovani. 
Le grandi inchieste sociali, i 
grandi dibattiti giuridici han¬ 
no portato sull’Unità le fir¬ 
me dei più valenti giuristi e 
avvocati italiani, così come 
alle inchieste seguivano le 
indagini espletate sui vari 
luoghi, dalla Calabria al Del¬ 
ta, dalle cascine del Cremo¬ 
nese alle fabbriche Breda e 
Reggiane, dalle risaie del 
Vercellese alla Fiat, dai can¬ 
tieri dell’Ansaldo alla Ma¬ 
gona, alle quali indagini han¬ 
no partecipato i più noti uo- 


facile lettura con le molte fo¬ 
tografie ed illustrazioni. Non 
c’è villaggio dove l’Unità non 
abbia un corrispondente e 
non vi sono stati grandi fatti 
nazionali od internazionali 
che abbiano commosso l’opi¬ 
nione pubblica dove un in¬ 
viato speciale dell’Unità non 
abbia vissuto quegli avveni¬ 
menti e non li abbia raccon¬ 
tati ai suoi lettori. 

L’ammirazione di tutti 

Anche nel campo sportivo, 
l’Unità, giornale giovane e 
moderno, ha fatto tali passi 
da essere alla testa di tutti i 
quotidiani, dedicando una pa¬ 
gina intera ogni giorno allo 
sport e creando i migliori e 
più apprezzati giornalisti 
sportivi di tutta Italia. 

Nel campo internazionale 
non vi è giornale in Italia che 
disponga di tanti e capaci cor¬ 
rispondenti nelle varie capi¬ 
tali estere. Da Parigi a Lon¬ 
dra, da Berlino a Praga, da 
Budapest a Varsavia, da Pe- 


2875 corrispondenti in Italia 

Le quattro edizioni dellV Unità » hanno 2875 cor¬ 
rispondenti da tutta Italia e centinaia di corrispon¬ 
denti dalle fabbriche e dai campì. 

14.000 rivendite diffondono i’« Unità » in tut¬ 
ta Italia. 

82 sono i comitati provinciali di « Amici del¬ 
l’Unità ». 

8.070 i gruppi •> Amici dell’Unità ». 

90.000 gli u Amici dell’Unità ». 

Questa immensa rete di corrispondenti, di diffu¬ 
sori, di u Amici dell'Unità », si stende su tutta la 
Penisola, dalle regioni centro-meridionali (per cui la 
edizione romana ha 12 pagine di cronaca cittadina e 
provinciale) all’Emilia, al Veneto e alla Lombardia 
dove giunge l’edizione milanese (10 pagine di cronaca 
cittadina e provinciale), da Torino e il Piemonte dove 
si diffonde l’edizione piemontese alla Liguria che la 
edizione ligure serve con 5 pagine di cronaca citta¬ 
dina e provinciale. 


mini della cultura e della po 
litica italiana. ' • 

. Tutte le informazioni figu¬ 
rano tempestivamente nel 
giornale, non svisate o corrot¬ 
te dal timore della classe di¬ 
rigente dominante, ma nella 
loro esatta realtà, sì da trar¬ 
re anche dalla cronaca nera 
l'insegnamento della morale 
proletaria. Un costume nuo¬ 
vo per un giornalismo nuo¬ 
vo, così come aveva scritto 
Antonio Gramsci, fondatore 
con Paimiro Togliatti del¬ 
l’Unità. 

Le migliori firme 

E l’Unità non ha solo la 
collaborazione delle migliori 
firme in campo politico ma 
anche in campo culturale. Ed 
alla scuola di questi maestri 
sono sorti sulle colonne del¬ 
l’Unità gli scrittori noti che 
dalla fabbrica, dalle campa¬ 
gne. dalle Università hanno 
portato la loro voce semplice 
sì da vincere con le loro ope¬ 
re i più importanti premi na 
zionali ed essere richiesti dai 
più forti editori. 

Così ha camminato di pari 
passo l’attrezzatura tecnica, 
la sua impaginazione. Viva¬ 
ce, resa più semplice e di più 


chino a Mosca. Non c’è così 
divisione di mondi, non ci so¬ 
no cortine per i lettori 'del¬ 
l’Unità. Hanno cooperato a 
questi grandi successi, a que¬ 
sta impostazione, molti tra i 
dirigenti più stimati del no¬ 
stro Partito che si sono susse¬ 
guiti nella direzione delle va¬ 
rie edizioni. Da Spano, primo 
direttore dell’Unità di Roma, 
ad Amendola, primo direttore 
dell’Unità di Torino, a Colom¬ 
bi, primo direttore dell’Unità 
di Milano. E poi Giancarlo 
Pajetta, Celeste Negarville, 
Amedeo Ugolini, Mario Mon- 
tagnana che ha diretto prima 
le edizioni di Roma e Milano 
e poi quella di .Torino, a Ot¬ 
tavio Pastore, Renato Mieli, 
Bini (Serbandini), Mario All¬ 
eata e Marco Vais. 

Per tutti questi motivi e 
per tutti questi contributi, per 
l’amore che portano i comu¬ 
nisti all’Unità, per la stima 
con la quale ci circondano 
gli amici, per l’ammirazione 
che dichiarano ormai aperta¬ 
mente anche gli avversari, 
l’Unità è non solo il giornale 
più diffuso ma anche il più 
moderno e vivo giornale ita¬ 
liano. 

DAVIDE LAJ0L0 


COME LAVORANO LE QUATTRO REDAZIONI DELL' UNITA' 

Attraverso i tavoli e le telescriventi 
di Roma, Milano, Torino e Genova 


Milano - Roma - Torino - Ge¬ 
nova: nella notte una sottilis¬ 
sima rete di parole viene di¬ 
panata attraverso lo spazio 
dalle macchine telescriventi 
che hanno preso a chiamare 
e a rispondere da una reda¬ 
zione all'altra deil'« Uniti ». 

Le città hanno acceso lo 
luci, i negozi hanno abbassato 
le saracinesche, il rumor» «Iel¬ 
le fabbriche si è spento nel 
cielo della periferia, i cinema¬ 
tografi e i teatri si riempiono 
di gente: ia giornata lavora¬ 
tiva sembra distendere i ner¬ 
vi nella quiete del riposo e 
del sonno; ma il battito dei 
tasti bianchi avverte che è 
cominciata un'altra fatica, la 
nostra, quella del giornale. 

Siamo nella redazione mila¬ 
nese dell'» Unità »: l'ufficio del 
redattore capo i pieno di gior¬ 
nalisti e di fumo, di fogli 
bianchi, di menabò, matite che 
tracciano segni multicolori sui 
menabò come si fosse tutti 
ritornati ragazzi, a scuola, al 
tempo delle battaglie navali. 
Ogni redattore ha qualcosa da 
dire; parla d'Italia, di Francia, 
di Cina, dell'U.R.S.S., nomi 
lontani e vicini, mentre II di¬ 
rettore Ulisse (la pipa in boc¬ 
ca e la testa china sul tavolo) 
e il capo redattore Beccaccini, 
continuano a mettere altri se¬ 
gni sui fogli, complicando 
sempre di più questa grande 
«battaglia navale» che sem¬ 
bra incomprensibiie. 

E' questa la prima riunione 


di lavoro da cui nasce, sulla 
carta, l'impostazione del gior¬ 
nale. 

Ma vediamo un momento: 
cos'è un menabò? Il me¬ 
nabò è un rettangolo dì car¬ 
ta, con nove colonne traccia¬ 
te perpendicolarmente e che 
raffigura in piccolo la pagina 
«li un giornale. Sui menabò 
vengono collocati i titoli, a 
seconda dell'Importanza: in 
apertura, o di spalla, di ta¬ 
glio in centro pagina o di 
taglio basso. 

Dopo lunghe discussioni, 
dunque, ecco che i menabò 
sono pronti, coi titoli a tre, 
o a quattro, o a cinque co¬ 
lonne, e tutti gii articoli e 
le notizie al loro posto asse¬ 
gnato. I redattori sciamano 
nei corridoi, tornano nei ri¬ 
spettivi uffici e, curvi sui ta¬ 
voli, affondano gli occhi nelle 
cose del mondo. 

Meccanisno armonico 

Come un meccanismo per¬ 
fetto di cui ogni parte fun¬ 
ziona armonicamente, quasi 
nello stesso tempo la stessa 
riunione si è ripetuta nell'uf¬ 
ficio del redattore capo deb 
l'« Unità » di Roma, di Torino, 
di Genova. 

Li vediamo, i nostri com¬ 
pagni di Roma, attorno al 
loro direttore Ingrao e al 
capo redattore Rekhlin; e i 
compagni di Torino che di¬ 
scutono col direttore Barca e 
il capo redattore Rocca; » i 


compagni di Genova intenti a 
tracciare i menabò insieme al 
direttore Adamoli, al vice di¬ 
rettore Torforelia e a Codi, 
gnola. 

intanto le telescriventi van¬ 
no avanti a tessere la loro re¬ 
te di parole. 

Ore 21, ore 22: le quattro 
edizioni dell'» Unità » premio- 
no ferma e sostanza. Una pa¬ 
gina è già pronta, una pagina 
che non e strettamente legata 
alle notizie del giorno e che, 
quindi, viene preparata con 
un certo anticipo sulle altre. 
E’ la pagina del racconto, del¬ 
la poesia, del grande servizio 
dall'estero o della grande in¬ 
chiesta, della cronaca «Tari». 
E' la » terza ». Una pagina che 
sta a cuore ai nostri direttori, 
1 quali vogliono regolarmente 
vederla e discuterla ogni sera. 

Ed eccoci nell'ufficio di Ulis¬ 
se, col nostro bozzone ancora 
umido, a cercare dì s p ie g argli 
che questo articolo doveva an¬ 
dare proprio oggi, e non do¬ 
mani, e che domani pa rt i rem o 
finalmente di un certo libre. 
Ed ecco Scag netti, dello «ter¬ 
za » di Roma, e Gaudenzi, «fel¬ 
la « terza - di Genova, e Sprto- 
no, della « terza» di Torino, 
mostrare la bozza e discutere 
con Ingrao, con Adamoli, con 
Barca. Accade qualche volta 
che un articolo deve «sal¬ 
tere»: il capo re«lattore ci in- 
forma che un servizio non 


previsto, di Calamandrei delle 
Cina, o di Rogo «la Parigi, o 
di Trevisani da Londra, o di 
Botta da Mosca, deve trovare 
spazio nella «terza». Allora 
si scende dt nuovo fra le li¬ 
notype*. 


La lena paguu 


Ore 23, ore 24: dalle pro¬ 
vince capita tra capo e collo 
una notizia idiportante: gli 
operai di una fabbrica hanno 
concluso vittoriosamente lo 
sciopero iniziato «gualche tem¬ 
po fe. Sembrava che il gior¬ 
nale fosse -arrivato in porto, 
e invece b i so g na modificare il 
men a bò della prima pagina e 
sostituire un titolo, ridurne, 
da tre a quattro colonne, un 
altro. Via via che i minuti pas¬ 
sano, il lavoro si fa sempre 
più febbrile. Si avvicina il mo¬ 
mento di chiudere la prima 
adizione. I redattori sono som¬ 
mersi «to cumuli di carta stam¬ 
pata, la tipografia chiame gli 
impaginatori, I telefoni squil¬ 
lano. 

Me finalmente, de basso, si 
ode H rullio delle rotative; di 
li e un po' il giornale giunge 
in reflazione calde di mac¬ 
chine e odoroso d'inchiostro: 

I redattori, I capi redattori, I 
direttori se lo guardano e se 
lo studiano con l'affetto » la 
preoccupazione del padri. 

Un po' di respiro, anche so 
per poco. Per poco, perchè, 
edizione dietro edizione, il 


giornale viene modificato a 
seconda nelle notizie che con¬ 
tinuano ad arrivare tino alle 
prime ore del mattino. Sol¬ 
tanto quando l'ultima edizione 
del giornale esce dalle mac¬ 
chine si può dire di aver ve¬ 
ramente finito. 

Chi ha compiuto questa fa- 
tic* notturna? Diamo uno 
sguardo ai redattori «Ielle 
quattro edizioni: la maggior 
parte di essi ha il volto della 
giovinezza. Non pochi proven¬ 
gono dalle fabbriche, altri 
dalle scuole, delle università. 
Quasi tutti hanno impugnato, 
prima della penna, le armi 
contro i tedeschi e I fascisti. 

Giovani che sedo da pochi 
anni si seno dedicati, con lo 
slancio e la passione dei par¬ 
tigiani, al nuovo lavoro. Sono 

giovani giunti alle redazioni 
da ogni parte d'Italia, qui 
spinti dallo stesso amore per 
la verità e la giustizia che li 
spinse sulle montagne duran¬ 
te to lotta di liberazione. Al¬ 
cuni, giovanissimi, hanno do¬ 
vute imperar» l'ABC det gior¬ 
nalismo: ma in pochi mesi 
si seno formati I» essa, sono 
diventati bravi e si sono im¬ 
padroniti della tecnica r.:res¬ 
saria a fare un grande gior¬ 
nale. Questo giornale che e 
fatto di amor» e di passione 
e che, con tanto ornerà e tan¬ 
ta passione, ò seguito e lette 
dal popa la italiane. 

NAKELLB VENTURI 
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NELLA RIVIERA DEI FIORI CON GLI UOMINI DEL CICLISMO IN ALLENAMENTO 
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Anche Filippi, Anreggi e De Filippis potrebbero rompere 
il cerchio che soffoca un po’ le corse, dominate da Coppi 


(Dal nostro Inviato spedala) do della primavera, della yio- tappe e in montagna. Fra t 

- ooliti»; c* io giovane lo seno giovani, V < enfant prodiga » 

RIVIERA DEI FIORI, 10 — abbastanza. Però quel Coppi di Francia, è forse l’uomo di 
Tappa a Noli. E’ un giorno (che da più di un mese cani- maggior classe; un difficile 

freddo, battuto dal vento; le mina...) fa paura. Fra noi si avversario, per lui, potrà es¬ 

pelline si piegano e par che tliee. " quest anno Coppi ci sere Filippi che ha facilità 
preghino la primavera; il ma- Pianta tutti a mezza strada», d’azione c intelligenza di ga¬ 
re — furioso — rotola la sua “ £ id battuto? ra. A Filippi non mancherà 

ira sulla spiaggia con ondate T No faccio per dire. E [aiuto di Coppi, suo capitano 
fragorose e salate. Un tem - l *? 1 s ? no ia1xte te corse; Cop- e amico. 

paccio: duri e stecchiti come P* m,ca P° tra vincerle tutte. w t .j ciclismo è un po’ co- 

baccalà, rossi in faccia per *° F enso (o meglio, credo; e J>lc n jj a scuo j a: serve un buon 

w ^ * 1111 nirr-on in ài t nrnoimttnno _... 




ACQUA A 7S \ 
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TEMPERAT. RECOL 


CON TERMOSTATO 



CHI NON HA VISTO ANCORA 




E FANTASIA 

VADA AL PIÙ PRESTO 
AL CINE M A 

SPLENDORE 


Platea L.- 


OGGI validità ENAL 


L’ARDENTE^ 

Th. eùtéOi. 


NELLE DUE SQUADRE ROMANE 


gli Mffidèi vento, tornino™' f lIi I-csun.ione, „, aL>s(ro . Filippi ha avuto la 

da Sanremo gli uomini del- ,f‘ rSe '"' , f “. ; ar L,ie fortuna di trovare il miglior 

l’«Arbos». ,j as s “j°' L esperienza< maestro: Coppi, che oli vuol 

velia Roma-Napoli-Roma, del ,.i 14 , i„ j n r „ Quattro nuovi capi per il ciclismo italiano nel 1954 c tulli 

— ... pareva di camminare Giro d - ItaUai soprattutto, del fa ièn F?- Riovani Qui ne vediamo insieme tre (da sinistra): De FU 

sui rulli; che fatica spingere Giro di Lombardia anche, che .: n ,ù r n ..~ ’ lippis (Torpado). Piazza (Touring) p Monti (Arlios)- Il quarto 

la bicicletta! sono le corse che mi hanno ..c.iprìpn-n- nnrhe itoli p mr eom’è noto è l’olrucei (Llgyc) 

— Ma in là si ra bene, dato maggior soddisfazione le ^ è z^erfeuza che. spesso. - —■ , — .= 

no?... ■ ìn \ e J* 111 P e l) c > Ì1U s , erv t \ra. Non tf ctcrm ina un risultato. r i r. nnill .,_ 

— Anche troppo; il vento so *,/ tanti i. ofnnnni Vmnp'mp E J ,oi > Filippi dimostra di NELLE DUE SQUADRE ROMANE 

corre a cento all’ora’ Speria- t ./, e p ensano ( e dicono 1 di essere un • buon allievo di 

mo che il vento torni il g ior- dar fastidio ai campioni di Co PI ,i: si sa Riporre — cioè | . , , , 

no della Milano-Sanremo. gran „ ome . — una vita castigata, un al- 1111*01*1 fi Pllllfl*A I llflIITPCO 

E’ su Sanremo — banco Le corse per tornar vive e levamento serio, continuo. IBBltVB "W vVlIII W I UVilllWtfV 
della speranza del ciclismo — fresche, più belle, pili libere. Come Monti e gli altri, del 

che puntano gli occhi di Mon-hanno bisogno di sangue gio- resto. Voglio dire che Filippi Im #11 UIVNIIaIvIIII 

ti, il ragazzo d’Albano col vane, di ruote brillanti. Ma non monta in cattedra, non ||l KjrH%C1IZ.ll 111 W UlIUUIf IVII 
quale sto parlando. queste ruote non vi vedono; s i sente arrivato, anche se uwm wmu wm ■ ■■■■ 

— ... Sanremo è il traguar- sono anni, ormai, che siaspet- raggiunge, in quattro c quat- 

tano invano. Comunque, la tr’otto un grosso traguardo. BmiuV () C ì li iftiiitl (‘(*111 Pii Villi 1 i - Nulla 

PUGILATO braccio alla fiducia; quest’an- F ‘SS ‘ , V, l.tl/.IO I li "I lil l( lilllO SO O 1*11111 

- no t più giovani dovrebbero F Defilippis? In un fondo _^___. 

in • u> | imporsi almeno nelle aure di d^tgte, lampi di classe. Defi - , 

vnnrlinnmi Cinitlnrn scatto ■’ lippis ha il sangue che brìi- 11 tormento cd il niHluinore e- Iquale non hanun preso putte «al- 

li CDt ! E I •feyiOOM i_ __ rìn- (prinn nnr. - s l stent e Ufi CirioH dei sou l' Ufi li od A/tiiionti. ani-ora solterenti 


Vuotarlo Sta ito meteo 


mo che il vento torni il gtor- dar / aS (jdio ai campioni di Coppi: si sa imporre — cioè 
no della Milano-Sanremo. gran nome. — 1lua Pila castigata, un al- 

E’ su Sanremo —— banco Le corse per tornar vive e lanamcnto serio, continuo. 
della speranza del ciclismo — fresche, più belle, più libere. Come Monti e gli altri, del 
che puntano gli occhi di Mon- hanno bisogno di sangue gio- resto. Voglio dire che Filippi 
ti, il ragazzo d’Albano col vane, di ruote brillanti. Ma non monta in cattedra, non 
quale sto parlando. queste ruote non vi vedono: s l sente arrivato, anche se 

— ... Sanremo è il traguar- sono anni, ormai, che siaspet- raggiunge, in quattro c q uat- 

tano invano. Comunque, la tr’otto un grosso traguardo. 
niiftit uva speranza continua a dare il p er esem pj o: Lugano 1953. 

PUGILATO braccio alla fiducia; quest an- , . 

- no i più giovani dovrebbero E . De filippis. In un /ondo 

A *• | • • f|- * imporsi, almeno nelle gare di 0 r, W o ’ lampi di classe. Defi - 

Vpnrtinnini.klQmnrQ scatto . • « sangue che brìi- 


a. limimi k figli 
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9PA6AMN10 IN 12 MEN&LITA • PI KUO L.óO.OC? IN OPÉ&A 
•SMA CAMBIAI I •MZTALIAÌIONE IMMEDIATA 


FICCHIAMO I SIGQ. LETTORI CI VOLERCI COMUNICARE IL 
LORO IHDIRIZIO PER L'INVIO IH OMACCIO DEL NOSTRO IN 
TERESSANTE LISTINO «FUSILE 'NOTIZIARIO fetta CASA.. 


Scortichini-Biambra 
stasera al Madison 


Italo Scortichini, il pugile 
peso wclters di Fabriano 
che recentemente ha co¬ 
stretto al pareggio Carmen 
Basilio, challenger al titolo 
mondiale dei welter» dete¬ 
nuto dal cubano Kid Gavi- 
lan, affronterà quésta sera 


Iti 

*<•.. 


, . . . ,, Kn f or „ lr , ,.n.. •■’WIVIUU I1L1 UUI'OJI «fi Min V nei a c«l .\/tmonli. alunni MUterenti 

« S w /a « n0 det n ° mt: <H l t eUoCW ’ * Srt *^ ar \ erìn °' "? H ^.-.tenitori lu/iult per il càttivu mentre Pandoltlm Ha solo «vidi» 
di Monti giovane capitano sa aspettare. corse ini tuuuiiiitMuo Qtfiia ^jiituìru unii uc- ((uuicho €scrci/in finnico respira- 

dell'* Arbos », che potrà con- perso Defilippis, l’anno pas- cenila a diminuire. torio. Bronce inoltre nei calcia¬ 
tore sul buon aiuto di Pezzi, S ato, per la sua fretta, per la •'> tit'a-d si è poi associata pur- re tu palla risente ancora qtiai- 

il a gregario di lusso», di f r enesia’> Defilippis s’ù ,e tloll “ stampa die chiede alla che dolore al piede che va però 

Volpi, di ponzini e Gianne- : , ’ vnllnin con t,heziwne della socie,A ai vi “ tl ‘ giorno in giorno attenua». 

SChi — è tra questi. Ma più [ roia \° pouaia C Fiattilla che al piti presto es.>n dosi e che gli i»ermetterA quasi 

che altro si tira a indouinarc; * r °PPi oolli; e per non jarsi si adoperi a chiarire la Mtuuzio- sicuramente di giocare ad Udine. 
si spera di azzeccare il tlonic Pecore /dppit’ft» de ul tino di ripoiiaie iìducia e (questa mattina C’arver iun\ svoi- 

che può far giuoco. Si ha fi- Quest’anno. Defilippis sarà serenità negli «uditemi bianco- «ere un nuovo allenamento atie. 
ducia in Monti, e — intanto il capitano della « Torpado «; . . . .. , j tlco 011 j* 1 serata alle «ne 20.30 

- si aspetta che Fabbri ere- dunque, sarà libero di far la «Smèndt “, Tdì '" S “ 

^ unghia. Con corsà come piu gli piace co- unche sc t> dli suppoue invo ,„i.- Per <„,anto riguarda la 
Monti dovrebbero rompere il me vuole la sua fantasia, t tu .iumeme. ad «utoriz/iue voci e /ione t ultimo dubbio coutenuu- 
cerchio, che un po’ soffoca le siccome sul passo cammina, supposizioni rimandando di con- t« 1 assenza di Arimonti e Calli 
corse, Filippi, Alireggi forse, in. volata è svelto e ili moli- tinuo quella riunione dei Con- riguarda Pandullini. K dalla stili 
Defilippis anche. E in Belgio tagna si arrangia, facile potrà sigilo direttivo che. come già in- presenza dipende pi schieramen- 
e iti Francia seguono con darsi il caso di trovar spesso formavano ieri sera, fissato per io iena prima linea, che nei e«- 
simpatia Van Loop, Schils e Defilippis sui traguardi, in lunedì scorso ò stata nei corso so p„ n giocasse vedrebbe Ilronée 

— s’intende — Anquetil. lotta per le vittorie. E’ siili- della settimana rimandata più centravanti e Perlsstnotto ala si- 

11 nunlr Annurtil rmilrn patico. Defilippis; la sua sma- volte fino ad essere spostata u nistra: nel caso contrario Chig- 

it quale, Anquetil, contro _ ....... t- lunedi mossimo. Non ci- d«i uu- t»ì.. i^T'YÌ t ra tnllt 1 o I?PMAvt.-v o li»* 


— s'intende — Anciuetil. lotta per le vittorie. E* siììl- dcUu. settimana rimandata piti i centravanti e Perissincitto ala si- 

Il riunir Annurtil rnntrn paiico. Defilippis; la stia sma- volte fino ad essere spostato u nistra: nel caso contrario Chlg- 
il tprmin e in vista ’ ha oià nia Pince: buona fortuna. E ,unedi . inissimo. Non c è da uu- giu centravanti e Benostis e pe- 

dimostrato d avere aambe “ s’intende — l’aimurio vale ch * t ,n R,wrMo I rissinotto all. Ar.imonti invece 

atmostrato di ai ere gamoe aiovanl a Unalnie,u « “ bbia Ulo "° e che; verrà sostituito da H. Venturi. 

buone; ora, Anquetil dovrà P er tliUl P' 1 al1rl giovani. nei corso di essa siano dissipate . ,.. ._ 

farsi vedere nelle « corse a ATTILIO C AMORI ANO * tutte |e nubi' che' ln'tpiesU ul-1 ; r L 


.«Vvi ‘-j: L’informatóre 

2 •- _ • ’ ~ t > " . . 

lt RAPPRESENTATIVE DI IV SERIE 

I “probabili» ballano 
i “lilolari» per I a o 


ITALO SCORTICHINI 

al Madison Square Garden 
di New York, il peso medio 
italo-americano Joey Giam- 
bra- 

Le belle prestazioni for¬ 
nite in quest’nltimi tempi 
da Scortichini su tutti ì qua¬ 
drati d’America, hanno in¬ 
dotto Jim Norris a presen¬ 
tarlo sul ring del Madison 
(meta ultima di tutti i pu¬ 
gnatori) agli appassionati 
americani che potranno cosi 
ammirare da vicino il forte 
atleta italiano. Il suo com¬ 
pito però stasera è assai du¬ 
ro. Il suo avversario, infat¬ 
ti, figura al terzo posto nel¬ 
la graduatoria mondiale dei 
pesi medi americani e nono¬ 
stante la sconfitta subita il 
6 gennaio scorso ad opera 
di Hobby Dykes, seguita ad 
essere uno dei più quotati 
pugili d’America. 


ottone; ora, Anquetil aovrair-' ...... .. nei corso di essa siano dissipate .i 

farsi vedere • nelle < corse a' ATTILIO C AMORI ANO * tutte |e-nubi ' eh# - in’iquestT ti!- • ? L n *? rmmt ® 

i- . -.r.= ' - 1 ---- ' timi tempi si sonò aridàte udden- ’i -- ~ 

" ’ &ando sulla società Idancazzurra. LE FAPFRESEHTATIYE Di 1Y SERIE 

U.I.S.P.: ST UDENTI A CONFRONTO SULLA NEVE 

[ctNiZzurri hanno disputato l’ati-|| 

- nuncjuta partitella di allenameli- I 11111111111111 111111111111 

• • • • • to durata 45 minuti: 20 il primo * |II UUUillll)| IIUIIUUU 

Domani si iniziano sa-ss- 1 <mm. gnu 

^ m • • tola r i: De Fazio (Sentimenti IV’ _-— 

S IhflIVIMIIKllèl mi R| nm era u guardia della rete degli al- SQUADRA «A» (primo tempo): 

! UZSG.Mll IBI UH #1,1.1 IBI S|!l ienatori). Antoniizz.i. Sentimeli- Masotti (MRssese); I-osi (Cremo. 

• Wm ti V. Furiassi; Montanari. Ber- nese); Parola (Cuneo); Padulaz/i 

_ «amo; Puccinelii, Burini. Vivo- (Aosta); Alloni (Cremonese); 

lo. Bredesen. Fontanesi Dallalio (Verbania); Brenna (Col. 

ABBADIA S. SALVATORE. 11 «costringere i giovani studenti ad Risene. Sentimenti IV. fardelli. U-ferro); Ardit (Mestrina); Can- 
— Fervono ad Abbadia San Sai- impegnarsi seriamente per ijon Pantz^.a. Di Veroli; Alzimi. Car- c j an (Sacllese); Checchi tfteRgia- 
vatore gli ultimi preparativi per sfigurare davanti ai più esperti rndori; Sj»erQti. Pistacchi. Betto- n »); Plebaui (Biellese). 

l'organizzazione delle finali na- avversari e con li vantaggio di lini. Palombi»!. Alzpuru. SQUADRA «B»- (1 tempo) 

zionali dei campionati di sei de- poter cosi mettere a fuoco le Nel corso dei 45' di gioco sono |.- ranrl i , 

gli studenti organizzati dal- loro reali jiossibjmà. state .segnate «juuttro reti: da lano) Consonni (Colleferro)' 

l'UISP e patrocinati dail Unione li programma dei campionati Fontanesi, Burini (su calcio di ijn-ri' ii» n ten*»» n r ,> ul ii n , r „J’ 


oùl &igùiricL 

Via S. Nicolò da Tolentino, 80 [ang. v. Bissolati) Tel. 470.31 g 


llltine creazioni della più alta d vita per Bono*Spia- Bambini 
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(in c LVrruniiK’olor ) 

da OGGI ai Cinema: 

ASTORIA - AUSONIA - ONESTAR * COLA DI RIENZO 
ESPERIA - GOLDEN - TRIESTE • VOLTURNO 

e da domani al VITTORIA 


S.C.I.P.I. 


P. Bologna 53-54 


Telefono 835-019 


VENDITE A CONTANTI. A ME/./. O CONTI CORRENTI E RATEALI 
Il cliente non paRft anticipi o aopraprezzi. Conti diretti 
garantiti dal datore di lavoro o da effetti ciie non vanno 
scontati in banca. Vengono praticati l medesimi pr«*zzt fissi, 
segnati sul singoli capi per 1 B vendita a contanti. Serietà e 
segretezza massima. 

OLI UFFICI SONO A \ OSTICA DISPOSIZIONE 


Società Commerciale Italiana Prodotti Industriali 

COMiUlYtCA 

- '•* riii avfcfe, iii data J>*enoaio 1#54 assunto^là- 1 
~~ TTonCEssTÒN É~*KSCLUSI V A *~tìeìla SpettT-- 

INDUSTRII MECCIINIH NlPOUTlNI 

per la vendita a Roma e Provincia del 

CICLOMOTORE PAPERINO 


l'UISP e patrocinati daU'Unione 

Internazionale degli Studenti è vario ed attraente. Infatti alle rigore poi ripetuto per ordine di ufèrro) * ” Montroné**"TMDifeM«I- 
con la collaborazione tecnica gare di fondo, discesa libera e Sjierono e realizzato anche da , . .. *‘ . 

della PISI. discesa obbligata maschili © lem- Bergamo) e Bredosen. r.rmi p«,, » n ,u 

I campionati studenteschi so- »»‘nll| farà da contorno una se- Prima della partita i giocatori (Pescara) Caronti (Mar il 

no cosi giunti alla loro secon- ne , dl manifestazioni folklori- avevano tenuto una leggera se- no 1 scara> ’ c « ronu 
da edizione e tutto lascia pre- sti P, • duta atletica, alla quale hanno squadra «A»- (2 temimi 

vedere un lusinghiero succiso. n , programma dettagliato de’.- partecipato anche Malacarne JJui rn£ss«e>- ’l ast 

L'attività preparatoria, svolt# le dbe Semate dt gare c il se- (ancora dolorante alla coscia) e Z’uJo? pSuImM 

nelle varie provlncie d’Italia, Fuin. Lofgren invece. Influenza- b Coiuonm (CoHcfelrÓi 

.. . . « ...... SABATO 13 - Ore «»30: par- to non ha nartecinato ali olle- tonsonm (toiificrro), 

sotto la guida di tecnici appas- tenza ln puUlnan per t camp ^ di lla ' mento P 1 DalUlio (Verbania); Prenna (Col¬ 
stonati, è stata intensa e lobo- neve e prove delle piste; ore Per (Juanto riguarda la forma- ,rf " ro) - (Mestrina). Can- 

riosa. Decine e decine di atleti JJ- 10 ; *“« *; 7' z.lone di domenica molto prò- £»» <SaciIrse). Groppo (Aosta), 

hanno (lartecipato alle gare re- c “ l , az ,“ I ? e ,n oz f bahilmente snerotio 'schiererà 1 ,ebanl <fùe»ese). 

gionali o provinciali e si sono ^ 5 *J* on,; ore IG^O: ritorno 0 pgV runica variante SQUADRA « B (2. tempo) FI- 

sottoposti.a lunghi pazienti al- ìn^nora'degH atleti potrebbe essere ,1 rientro di Fuin '*PP« (CoUeferro); Camozzl (Bol- 

lenumenti per raggiungere un DOMENICA 14 - Ore *: par- a mediano con il conseguente z f n< ^' Zanr, ** zo 

buon grado di forma. tenza per i campi di neve e ar- arretramento di Montanari a ct (Potenza); Brasadtn (Collefer- 


Ducci (Potenza), Brusadin (Col- 


ri), Ferrari (Pescara); DI Cle¬ 
mente (Pescara), Caronti (Maria¬ 
no C.). 

SQUADRA « A »: ( 2 . tempo) 

Masutti (Massese); I.osi (Cremo- 


DEBOLI IH UDITO 

Potrete riacquistine la gioia di udire in modo chiaro e 
perfetto adoperando il nuovissimo apparecchio acustico tedesco 
« ATLA8 WFRKF. ». testé giunto dalla Germania, costruito 
dalla Insuperabile, brn nota tecnica tedesca di fama mondiale. 

Prezzo specialissimo da Ij. 55.000 in poi 
Dimostrazioni pratiche gratuite - Pagamenti rateali - Servizio 
a domicilio. Garanzia di serietà 

«LA 9IICIKO-ACUSTICA ABODKltXA ., 

RO.MA - P.zzn S. Maria Maggiore, 12. scala A. ini. 7 
Telefono 483.381 


cajpfùcb -ixiea&e, 
cù>& (UM&mas itc&ùwzr 


MOTORE MOSQUITO 3«7 

F. DELLA 

MOTOLEGGERA BAIO 

100 ce* . 4 TEMPI - VT TELAIO ELASTICO 


ESPOSIZIONE - MAGAZZINI 

PIAZZA BOLOGNA 53-34 - TELEFONO 835-019 
PRONTA CONSEGNA - MASSIME FACILITAZIONI 


OiSTUi SliZ 


huon grado di forma. tenza per i campi di neve e ar- arretramento di Montanari a c * (P 01 *»**); Brusadin (Collefer- 

Spesso. poi. le gare si sono rivo dei partecipanti al raduno; terzino e l'esclusione dalla ro) « Mor.trone (Molletta); I-azza- 

svolte in condizioni atmosferi- ore 10: ?ara di discesa libera: Sf . ua( j r a di Furiassi a meno che ri (Sacilese), Mazzoni (Bari), 

che avverse il che ha aumen- orammo! quest ultimo non venga lasciato I Scamos (Massesr), Di Clementej 

tato notevolmente le fatiche de- nV ftlìul’ radunisU?^MeTSi H SUf > P^ to e f,,ori ri- j «‘'‘“«a). Caronti (Mariano C>. 

gli atleti, altre volte, invece. (je|| 0 sciatore alle sale Edelweis, manga Montanari. Arbitro: Clemente di Roma. 


— 


alle gare hanno partecipato a-- Roma e Carli, caccia al tesoro: 
cimi elementi di terza serie de;- ore 18.30: grande fiacrolata di 


1 ■ g Ca FISI con la conseguenza di chiusura. l rI una treve seduta atletica alia 
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SI' 


Sophia Loren ed Alberto Sordi sono gli interpreti di .Due notti con Cleopatra » tino spassosissimo ferraniacolor diretto |Vw-Tlle 1 ^^3Z U pe 
da Steno che viene presentato sugli schermi nazionali dalla Minerva Fi’m. Ridete alle bellissime spalle della regina d’Egitto, 'chlo: 4*.’ Rizzi; 68. Trivella 


suo posto e fuori squadre ri- escara), Caronti (Mariano C). 
anga Montanari. Arbitro: Clemente di Roma. 

• * * Rete: al 15* della ripresa Sca- 

I gialiorossi hanno tenuto le- mos (Masseset. 
una treve seduta atletica alia Anche questa volta il tempo 

non *' sta, ° alleato delie due rap- 
presentative dì IV Serie « A » (ti- 

- tolarii «B» < probabili) dalle 

quali i tecnic| selezionatori dove- 
. vano definitivamente varare, 
tempo permettendo, la squadra 
« nazionale > dilettantistica che 
dovrà incontrarsi colie sue consi¬ 
mili del Lussemburgo e dell'O¬ 
landa. 

La pioggia infatti caduta ab¬ 
bondantemente per tutta la mat¬ 
tinata di ieri c durante la parti¬ 
ta non ha permesso ai seleziona¬ 
tori di trarre conclusioni defini¬ 
tive dall'allenamento disputata 
ieri alle 15 al « Torino ». Nono¬ 
stante però il terreno di gioco 
fosse impraticabile i selezionatori 
hanno fatto egualmente scendere 
n camoo le due formazioni. A 
i~hc orò? Forse r>er non restiuire 
ai pochi snettatori presenti il 
■•o«to del biglietto. 

Alla fine tuttavia essi sono sta- 
j ti costretti, dopo un primo tem¬ 
pio di 30 minuti, a far rientrare 
gli atleti negli spogliatoi al 15' 
della ripresa dopx» la rete di Sca- 
ì - • mos realizzata p>er la squadra 

« B ». 

I Sorreggiate le partenze 
£r' ai « mondiali » di Fa’wi 

FALUN. II •- A Falur.. dove 
BUapHUDc-,:.... 7 dOTcn cj inizieranno i cam- 

aior.at. rror.d:a:; di scl.sonosta* 
sorteggiate le partenze per la 
, prima gara in programma, que.ia 

“ di fondo sui 30 Km. L'ingra :j 

.-> * compito di segnare per primi U 

oista é toccato allo svedese Hcr- 
bin ed ai sovietici Kusr.etsow cj 

Bflk Eroshin 

_ • Nel primo gruppo di fondù>;i 

partiranno anche gli italiani Z-,- 
‘«mSBfL,' nìiiè f' JKk r, ° 11 * c Mismetti; nel secondo sa- 
ff* ranno in gara Driiadi» e Cl.a- 

hMI^K^ trian. ne Iterzo De Florlan e 

Compagnoni e nel quarto Mìcoì 
-^BP' s Carrari. 

^ poncoj-jo {ji salto, gli ite- 

j:-.,,. liani hanno I seguenti numeri di 
itTSinao ferraniacolor diretto DarteT17a: 2 . Penile: 32 . Pennac- 



ófie ma£c/ióMk£l 


OGGI Grande «Prima» al BARBERINI E METROPOLITAN 






LA VENDITA PIU' SBALORDITIVA 
DI BLOCCUI 

SOPRABITI 
IMPERMEABILI 


Via del Plebiscito 115116 
rei. 683968 


GIACCHE SPORT \ 
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« L'UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri: 

min. 7,1 - max. 12 


[ LE MODALITÀ’ DEL LA MANIFESTAZIONE CONCORDATA FRA C.G.I.L. E U.I.L. 

Martedì scioperano per le 258lire 
le i ndust rie e i servizi pubblici 

Le fabbriche ferme dalle 11 alle 24 - Il servizio autoferrotranviario sospeso dalie 8,30 alle 11 e 
dalle 16 alle 18,30 - Lo sciopero degli elettrici, gasisti e telefonici - Le manifestazioni di oggi 


Viaggio 

nell’ industria 

romana 


IEIU MATTINA 

liMiigìii'atii (la Sotgiu 

la variante alla Kettiineiise 


'• Si è riunito ieri soia alla Ca- L’o.d.g. conclude approvando unirsi «per attuale quei prov- preso, a buon conto, u numero 
nieia del Lavoio il Consiglio la relazione della segreteria ca- vediinenti, anche i più energici, deila targa, di cui ha succesMva- 
fienerale delle leghe e dei sin- merale sull'incontro con l’UlL. atti a i iscrivere nel più breve mente dimenticato le prime due 
ducati di Homa e provincia, E' stato infine votato all’unani- lasso di tempo tale questione», cifre Le restanti insieme al fat- 

convocato per la preparazione mila un messaggio ai Presidenti *-- to. té ha ìiferite alla pollziu 

della grande manifestazione di della Camera e del Senato, ni || n franfPtP « natarratn » . 

sciopero del 1C, concordata tra gruppi parlamentali, e per co- •■«■‘telo ' paiCHUJIV f««( n rnin, J: I I n-j;,. 

la CGIL e la U1L e che verrà noscen/a alla CISL e UIL prò- »*| rirlnma rfpll'nrnlnnifl vvJlIBrcilId Ul L. L, Kdui lo 
attuata, .su scala rcgionole, da vinciali, nel quale, in riferi- MM ellia UCI ' wiUlliyiV fiirflnpitlWft P (taf fi fìtti Ufi fi 

tutti i lavoratori dell'industria mento al nuovo governo, viene „ „ „ ... ,U tUlUpC Iinttf C pfl IIIUlHMIW 

e dei servizi pubblici, per so- detto, fra l’albo che «il Consi- ^ .alo # *, altro giorno dal so Domani, alle 17. in via Bru- 
■^ncre m richiesta di aumento gho generale delle leghe pone . . u . .senltilsMmo netti 00. il piof. Lucio Lombardo 

di lue della contingenza. innanzi tutto in evidenza che lo . cittadino francese Itaul San- Radico terrà una conferenza su 

La riunione del Consiglio on. Sceiba è per , lavoratori tU "° « F.Uropelsmo e Patriottismo.. 

d»ll<> leehe »* slnt.'i sincri;» Hot 11 renrpstinnn noi imlm rii nn.n l »r JClxni, eli pi»»sug(,io nt-iia -*o .......... ..._, 


^onere !a richiesta di aumento glio generale delle leghe pone , .sealtilssimo netti 00. il piof. Lucio Lombardo 

di lue della contingenza. innanzi tutto m evidenza che lo cittadino francese Raul San- Pudico terrà una conferenza su 

La riunione del Consiglio on. Sceiba e per , lavoratori tU "° « F.Uropelsmo e Patriottismo,. 

delle leghe e stata aperta dal 1 espressione piu tipica di una ailoL-emio melo la dedicata ai giovani II diUittlto. 

Segretario della CdL Ubaldo politica che ha come suo fine . nS. n u N ^ ‘nvltutl gli studenti 

Moionesi, il quale ha riferito 1 attuazione di una lotta senza 0 ‘ ‘ ò , stato àv vicinai nei nicdl. e aperto u tutti 

sugli incontri avvenuti tra la (|uartte>e contro i lavoratori /Jon| d°. < stato avvicinato nei __ 



Il nostro cronista Riccardo 
Mariani parla con yh ope¬ 
rai della net rena •• S. Pao¬ 
lo ». Lcyyetc da domani il 


fabbriche romane 


Il Presidente della provin¬ 
cia prof. Giuseppe Sotgiu ha 
proceduto ieri mattina all’a¬ 
pertura al traffico della va¬ 
riante alla strada provinciale 
Nettunense alle Frattocchie, 
che elimina curve pericolose 
e due passaggi al livello con 
la tranvia per Albano. 

Il prof. Sotgiu, che era ac¬ 
compagnato dagli assessori 
Bruno e Maderchi, dai con¬ 
siglieri Poscetti e Loreti, dal 
segretario generale dott. Ne¬ 
gri, dall’lng. capo Masìrodi- 
casa e dall’ingegnere di zona 
Angelini, è stato ricevuto dal 
Sindaco di Marino e dalle al¬ 
tre autorità locali; erano pu¬ 
re presenti il prof. Giannellt, 
asse>sore del Comune di Ro¬ 
ma anche in rappresentanza 
del sindaco, ring. Cannavo 
del Gemo Civile e l’ing. Oi- „ 
tensi del Provveditoiato alle 
OO.PP, i sindaci di Albano, 
Nettuno e ì prò smelaci di An¬ 
zio e Frascati. Tagliato il na¬ 
stro, il Presidente Sotgiu, al 
quale il sindaco di Mai ino 
aveva nvolto l’espressione di 
ringraziamento delle popola¬ 
zioni, ha rievocato la figuia 
dell’ing Fenan, recentemen¬ 
te scomparso, e ha dato noti¬ 
zia dei lavori già compiuti 
dell’Animi insti azione ptovm- 
ciale per migliorare la Nettu¬ 
nense 


SCATOLIFICIO S.C.A.L.A. 

• QUAISIASI LAVORO IN CARTONAGGIO 

- REPARTO TIPOGRAFICO • ASTUCCERIA 
- SCATOLAME IN GENERE 
IMBALLAGGI IN CARTONE ONDULATO 

VIA PO RTON ACCIO, «0 • TU. 49é.2S< 


PER RINNOVO LOCALE 

SERRINI al Tritone 

LIQUIDA 

CALZATURE noi - dna - baibii 

ULTIMI GIORNI DI LIQUIDAZIONE 
DEGLI ARTICOLI INVERNALI 

In preparazione la GRANDIOSA 

Liquidazione d «n« calzature estive 

AUIOHIZZAZIONE CAMERA DI COMMERCIO 

.timi imi mi, mi unni 


Segieteria della CdL e la So- stessi». piessi U| piazza Colonna un un .. - . jii l'Il I C D 

gieteiia della UIL. Anche ieri intanto il movi- distinto signore che gli ha pio- Al IBrmililllO COTI I U.I.J.r. 

Il compagno Mario Mainimi- mento per un più alto tenore di f ,osto u» buon affare. w .. „ r . 

enn, Segietano responsabile vita, na avuto nuovi episodi di b () uon francese si e lasciato ur tradlzlonaIe _ Ua , T j| rfn! _ . - ~ -.- — - 

dello C.d.L., ha preso quindi la lotta. I fornaciai <b Amelia e convincere abbastanza facilmente nlUo ur| . an | 2/ata da n a sezione II no\tro cronista Riccardo I aveva 1 ,volto l’espressione di 

paiola riassumendo le lotte at- Cavalleggeri hanno sospeso il e d hit acquistato per fiOOOo lire c.E.T. dell’UiSP. I.a quota di par- Marmili parla con uh ove- I ruufciu'aimnto delle popolu- 

tuate sinoro dalle varie ente- lavoro per due ore: abbandona- o 27.000 tranchi un orologio di tecipa/inne alla gita, che sarà ef- m, della vetrerìa» A. pHo- I ««»«. h: ‘ rievocato la figo, a 

golie di lavoratoli e le inondo- te le fornaci, 1 lavoratoli hanno stmlloio, fettuata su lomudl pullmann, è j 0 u . ... ... , , , I dell ing Fenan, reeentemen- 

stazioni che hanno avuto luogo, manifestato nei meicati rionali. Con visibile soddisfazione 11 dl *'• # 0 ®* ,e Prenotazioni ed ( ‘ ' . , I te scompatso, e ha dato noti- 

anchr attraverso l’invio di de- Nella giornata d, oggi al- distinto signore M e poi allonta- ^àrl« V« "r"l .entro ve- I Richiesta sulla vita delle I z,a . dtìi lav(,ri « ,à compiuti 

legazioni alle associazioni sin- tri importanti avvenimenti si nato 11 Lordo di un a «1100» Il nerdi a irUlsr* Provinciale (Via I fabbriche romane I dell Ammutistiazione pioviti- 
dauili e del padronato. Il coni- avranno nella città e nella pio- Bignor Sunturuecehl. che però Sicilia, 168 c - Tel. 474483) tutti i M diale per migliorare la Nettu- 

pagno Manimucari ha quindi vincia. Il compagno Mammuca- quulcho sospetto lo aveva, ha I ponièrlKgi dalle 17 alle 20. Mense. 

annunciato le modalità dello ri parlerà in un comizio a Pon- __ 

sciopero del giorno 1(5, come so. te Milvio e l’on. Claudio Cian- -- .. . — . — — - == t . - — •■ ■ ■ === — 1 — 

r^STSK'pS"..'*»^ ZJLStZTi s SriS»“ a una SOTTI MAN A D( DISTANZA DALL INIZIO DUI. PROCUSSO 

re industriae e quello dei ser- dai rappresentanti delle mag- - . . ■ .... 

vizi pubblici. giori aziende della zona, che _ _ _ . _ _ _ 

I lavoialorl di tutte le azlen- hanno anche deciso di invitare ■ _ ■ M ^ I ^ _ 

de lavoratori aziende del I T; H H (H ■ VOIIO Q Ol n j r w ■■ WrmT IIP» y* 

dcranno in sciopero dalle ore quaitiere a sospendere il lavo- w ■ ■■■ 

Il alle 21; nel settore dei servizi ro alle ore 1G. Nella stessa gior- 

piibliliei, lo sciopero avrà la nata dl oggi si avrà la munifo-_ -1 — X _-_* _ —, ^ ^ i 1 _A _ I J 2 

durata di 21 ore nelle aziende stazione dei lavoratori e del po- ftlVÌO ' fllOVQIII QSSQSSIUI d ■ m %aCI11CCI 

elettriche ACE \ e SRE e alla polo di Civitavecchia al cui W W M 

TETI; i gassisti abbandoneran- centro sarà lo sciopero genera- --- 

no il lavoro a partire dalle ore Je di 24 oro e la chiusura dei ,, , , f T . .... ...... 

U 1 iduccndo la pressione del negozi per due ote. rtulOillOVe LnZZW’l SI V / CVÌtO mentre CVa IH prediì il(l Utlit (TISI (Il liei'Ol - Le (licllliirn- 

gas. I.e tramvie uibane ed ex- Le commissioni interne della . , . ,, 7 » • 1 - 1 - » . . .. .. 

tra urbane, si fermeranno dalle ACEA hanno approvato all’uria. ZlOIll (lei SUO difensore HDD. lìOltliUlO - Il glOtHUie (IICII lìllill O seilìl-lll f ei’IÌÌO (Il melile 

ore 8,3(1 alle fi e dalle 18 alle nimità il testo di un ordine del -------- 

18,30. Modalità particolari per giorno, che è stato inviato ai , 

alcune aziende, per i cicli con- tre sindacati di categoria, nel Salvatore Lazzari, uno dei due anche dal prof Carlo De Sane- L’Impiegato che In» «licito 1 uf- rime di una molo condotta da 
tintii e per le lavorazioni spe- quale si esprime la decisione giovani che, nell’agosto del ’52, tis. Vice direttole del nosocomio fido per primo ha pi >vveduto ad suo nutello Francesco In via 

viali saranno diramate dal sin- dei lavoratori di lottare per la uccisero 1 ! vecchio medico Livio di S. Maria della Pietà, il quale, avvenire i u poh/ 1.1 la Scienti- bel Porto Fluviale, però, nello 

ducati di categoria; sono csen- perequazione della contingenza Cnucci, ho tentato di suicidarsi, a conclusione di una perizia, ri- nca ha rilevato alcune impronte intento ih evitare un camion 

tate da questa manifestazione e si invitano 1 tre sindacati ad ntmlcho giorno fa. nel coree 1 e di conobbe la seminfermità men- che potrebl>ero iactlituie le in- thè piovedeva in senso inverso 


Si taglia le vene dei polsi in carcere 

uno dei giovani assassini del dr. Caucci 

Sul imi ore Lazzari si è ferito mentre era in preda ad una crisi di neroi - I.e dichiara¬ 
zioni del suo difensore uno. Romano - Il giooane dichiaralo semi-infermo di mente 



a* 


di sciopero le aziende che han¬ 
no concesso miglioramenti con¬ 
tinuativi al lavoratori, quelle 
dcllp spettacolo c ITtalcablc, 
con le quali sono In coi’so trat¬ 
tative contrattuali. 


SEGNALAZIONI 


Scuola C. Colombo 


Regina Coeli. tuie... 

J La notizia, impelata soltanto « A causa di tale condizione 


ditgini 


l LHI militili, uupLiuui ovmtimv -- --- —- - ■ J, ■■ !• A i« ■ • I . 

• ieri, informa che il giovane as- continuato l’avv. Romano — | GISOCCUDclti di OSTIB UBO ' nne Giu]io «' stato sh 

. sassmo si sarebbe tagliato, con Salvatore Lazzari perde spesso 1 • ,_. ., .. . seggiolino ed e stato 

; un oggetto ìmprocisnto. le vene h» conoscenza, cadendo in deli- (lUOBOnO laVOil PUDDIKI dal camion, rìportand 
< dei polsi, producendosi anche «ìuio. Durante i frequenti perio- ■—— tuia del braccio destro 

1 tfnxì,. «.1 Unito I rv itlt n Uri ivi ( 1 ì ili ilclinnin aminntn il oinva. lerl mattina una delegazione aii ospedale di San 


Francesco Bai ha effettuato una 
frenata tanto brusca che il gio¬ 
vane Giulio è stato sbalzato dal 
seggiolino ed e stato investito 
dal camion, riportando la inu¬ 
lina del braccio destro. 

All ospedale di San ratinilo ,• 
stato giudicato guaribile tu un 


Wi&wwMm? 

,ACCA 

MUStCALB 


(Scorso m 

mm% nuovo 


■ ■■•■■•Il.... 



giom vieiiii t *“/*- < I*». quindi, ncecssari i luvuri i - M ,. - ~ ..rnrrinr-ì ..ho .1 mo/IÙ-n fu “ -»nou» ui tuuv S oi„ cmu K1UU11I» SOUO Itt presiuunza uei 

le loro rivendicazioni, prima Ira < di riparazione. Come sp«sso < ferito fuori pericolo.- ■> i corderà che il xqcciuo ittedicom tià 'ostia , 'è Fiiftrjdlnb. ’ ' ' sindaco 1 la Giunta comunale ha 

le quali quella dell’aumento > accade i lavori vennero co- 5 Tale diagnosi fa ritenere che trovato assassinato nel suostu- D nonte alle risposte evasivo i,Scusso cd approvato numerosi 
della indennità di cnnUnnenza mlnjjjtt = m"U„ comode Snlvntore Ln»ari. insieme «1 <l.d m V.ole Gnr, 2 ,a. D.llap- !u „, l0 „ ttrt0 . V dlencon,,.,! “S Ì T; num ine,,. 

di 258 lire al giorho, chiarendo P l » « a ‘ere nronte alcune ?°. mpl,cc Fe . rnant ° L,st,ndn ' P°- ~ -hanno affermato la loro Inten- tu tir» r»» 4 rtionlHrp menzione: 1 il !>- 

a, cittadini come la respotisabl- L Sia” Colombo» tra comparire al processo che 

htà della durezza della lotta ri- S funziona (so cosi si può dire) \ Sl celebrerà «i partire dal 18 p.v. 
cada sulle poche centinaia di j in otto nule prese a prestito \ Circa 1 accaduto 1 avvocato 

. i * • • . . ___1 ! : mirili \ .IuIIa e^iuvtn . TlLinlIt . In ( Ìonomvrt Riimunn rlifoneDm fi 1 


col legamenti 


Delibera zioni del Comune 

Riunita sotto la presidenza dei 


ambre Uà. 


■?-- ri 

^ . -1 


soltanto ai lavoratori, ma a_tut- > licre sono costretti a frequen- razioni. 

li gli strati della popolazione. \ (are le scuole private. A pa- ' Tl mio cliente e. notoriumen- 
Alla relazione del compagno ! «amento. un soletto nevropatieo. Ciò 

Mammucari è seguita un’ampia — -- ™— -— ° s,ato confermato. « suo tempo, 

discussione, nella quale sono - . ■ - ■■■■■ ■■ ■■ — - sa - - 

intervenuti il Segretario orga- 

nizzativo della Camera del la- A PIAZZA S. GIOVANNI SULL’« 85 » 

voro Levi, il Segretario dei ga-_ 

sisti Mercuri, Tesi degli auto¬ 
ferrotranvieri. Ciprari dei pa- »» « f a 

Dna giovane donna contusa 

sono state tratte dal compagno ■ • A ■ 

ss per la ressa in un autobus 

m ogni luogo di lavoro e a cu- v au mw 

rare attentamente la prepara- ' --———————- 

zione dello sciopero; ogni lavo- . . >. . .. .« . .. - • 

rotore deve essere avvicinato La poveretta giudicata guaribile in sette giorni 

in modo che tutti partecipino ---- 

all’astensione dal lavoro e al ... 

comizio centrale al quale parie- ,a M ' poveretta che appariva 

ranno i dirigenti delle due or- Virgm-.. Bellafatt» di .-ofTcrctile, e stata aceompagna- 

ganizzazioni sindacali- 31 «*»»• L ’ ,{ n *« a » Pronto soccvrM» di &G 10 - 

. .. , t , . modo !>r*ivt\ -rlnacciato nello vanni. do\e 1 finita ri. 1 hanno 

Il consiglio delle leghe ha poi intorno q, u n .uitnbus del- g.udieaia guaribile m sette 
approvato un ordine del giorno. i AXAC . per !.. i.—■ gn-rt.i di cura, 

nel quale dopo aver inviato il . _ _ 

» ontuevitrtipii «tilllln !ii laVO_ I ** IcttttK flit* Ue»t*t IlICC 



uei lunztonano. l disoccupati provvedimenti tra i quali meri- 
hanno affermato la loro inten- > u ti 0 particolare menzione; 1 u[>- 
zlone di continuare Fngitttziono paltò del lavori per il raccordo 
anche lino all attuazione dl scio- ^traq,,^ tra il viale Mediteira- 
!>cri a rovescio, , lco ed q viale Cribtofoio Co¬ 
ti frittura .... L,.,,!. lombo, sul lato nord del parco 

il iranUia Ull UIOìIK) di Castel Pusano; la sistemazio- 

rarfpnrfn da una mota ne -'' trat *a>e dei circuito automo- 

tdllBli aU ud una muiu Ematico di Castel Fugano; la 

Verso le 8 20 di ieri il pesci- estensione della rete di fogna- 
vendolo Giulio Bai di 15 anni tura al e strade della borgata 
viaggiava sul seggiolino poste-' Rcbibbia alla viu Vrssellu 


ALL’ISTITUTO TERAPEUTICO ROMANO 

Due operaie ustionate 
dall'etere in fiamme 


MOTOR-SCOOTERS - MOTOFURGONI 

CAMARA 

PROVE È DIMOSTRAZIONI 
FACILITAZIONI Dl PAGAMENTO 

ESPOSIZIONE h VENDITA: Via del Corso n. 301 
(Piazza Venezia) - Tel. 61.872 

lìFFIC : Via HoldcUi. 22 (v le XXI Aprile-v Nomentana) 

TeL 860-211 




Et 


Il consiglio delle leghe ha poi im<>rno (il 
approvato un ordine del giorno, p er i, t 

nel quale dopo aver inviato il ‘ ’ ‘ * 

suo entusiastico saluto ai lavo. “ fatto, che gè,la 


rotori di ^Genova e di Milano, favorevole Mille ro-id-z om d. 
viene ribadita la fermo decisio- disagio «.ui lAT.-vC .-.itioptinei 
ne di -.tutti ì lavoratori di por- la ciltadinan'.u e aecadm.* .eri, 


Corsi deli'iNAL 
di violino e fisarmonica 


Un incendio, che avrebbe po- Soccorse e trasportate al Po¬ 
tuto avere gravissime eonse- liclinìco, sono state giudicate 
guenze, è divampato nel pome- dai sanitari guaribili in una 
riggio di ieri in un reparto del- ventina di giorni. 

l'Istituto Terapeutico Romano. ---- —■ — 

NeU'mcidente. due operaie, TJofìirfc F* ' l’V 
Salvatore I.axxari Vincenza Doli, abitante in via —--IXdulu C A V 

-- - - ~ Tuscolana 91 e Gina Nardi, abi- ; fROGBUUU NAZI0MUE — « ^ 7 v 

parlamento scomparvero un a- tante in via di Porta Maggiore <■ tal •> — s- 1 ! <• env, tal • j, 
nello doro e 40.000 lire. Le in- n. 4. sono rimaste gravemente > - *'•-« I ’ ,j J. vru Vi ’ 

dagini della polizia condussero ustionate. | ^ Va. > 

all’arresto dei due giovani che. Le duo operaie stavano trava- ' oi.— u’ je. .\~ilutr qis--u • 

come abbiamo ricordato, compa- sondo dell’etere in un apposito > — :t i. &roj!f raJ o — ; 

Tiranno in tribunale fra qual - recipiente di vetro quando que- > t’ao!!.,a — :I. Goraa\- ra-l • — > 


•7™ «itami «H intensificare li mattina, alle 7.45 su un auto- vwi nw v Tiranno in tribunale fra qual - recipiente di vetro quando que- > C-tz-!I..a — tt. Goraaa- ral • — -| 

‘otta, al fine d. conquistare l’au- bus del!.» lim-a 85 La -afinonna Corsl firatlIlll pcr 1o studio del cht ‘ Riorno per omicidio prete- sto è scoppiato e il liquido si U.tàjl.?) Il Uro AU -n « <' 
mento di 258 lire al giorno del- BeHefutti. vhe abita m via violino e della fisarmonica sono rintenzionale a scopo di rapina, e rovesciato su di una stufa > , _ w . ^ 

ì'indennità di contingenza e di ùelle Cave 34. ha preso lauto- sta u nrgan.zzati daU’EnaL Le -~ elettrica, infiammandosi. Il pc- ; V^a.ra -,0 è,! M 

lodrmgere la Confindustria a bus e si c sistemai., nel corri- .scrizioni in via Piemonte 68 tOnda UIU CaSSaiOlle rlCOI ° era STOve ’ ncl re ' > i o d. - 17.15 • ! 

iH-,iitere dall’assurdo fazioso ùoio. tr.i* le due nle di sellili - 1 i '. nc b c p ^ r ** nno ,9jl a 8 !i ,n_ . • ■ T . parto s; trovava un certo quan- \ 1.» tvr«s — is.’.5 r~li«-i:ao <H ! 

intinazionale atteggiamento dì Alla fermata di p.azz-, S Gm- ^fenonTcon^ 10 UH OfflOO il T^IOTO titativo di prodotti chimici fa- > la w - is.r-). U.irriu Lu.- » 

„,r»n„ 3 «nz». colpevoli ohe ,nd„- S| ;o c,l . am. ~7 i«» .Tem- ? S5TUJ Om? àVr«. : 

.a loro lotta per la conquista uaa IO,M ... menti Gli interessati possono d Traforo 146 è ,au 1 e '” art S" e 10 SIanz< J , _ 19 u Jf Lto-ì- 

ri, miglioramenti economici è chevole <n cittadini ì qua! 1 , na- presentar la relativa domanda al- P • 111 a ° ' ne si tramutasse in un rogo, le v .’ _ ,v> [-«.v.n - -ss 

lòtta anche per la difesa del te- ‘fralmente -ì <*mo p.giai nel- la rappresentanza prov ...cale en- t ne,, 5 , dw. operaie, coadiuvate da al- > t „ » _ ju fi,p P ‘ P a \ 

uv-c di Vita del popolo, per lo 1 «nterno. tro il 2a maggio d i„’! 1 un ,urt ° d note%oie cimi loro compagni di lavoro. ; r 3 , w _ - ; 

.-viluppo dell'cconoinia locale e Ad un tratto. !.» donna, stret- _ en ' . cercavano affannosamente di > 23.15 i>)j: il ParUahe o - <• orsz'e . | 

per il contenimento dei prezzi, ta m mezzo alla calca è siala SETTE COLLI ' adr « ^ so , n ° neg I‘ domare le fiamme. Durante , rz-l » - ton i, Hallo - ->«. lì- j 

che aumentano a seguito della violentemente pressoi., contro ■ -mediante eh »»1 ^ ^ questo tentativo - per altro ì *■• »-«*« „ ; I 

jK»litica fiscale e della maggio- i sciali Ha cacciato un urlo che II IBIIIIO Olii HI Ditti h°P° a%Gr r °, l7 , at ° cassaforte, coronato da pieno successo — > SIC 0 SD 0 rWCIUBU — Or« 9 I. , j 

razione delle imposte d, con- ha provocato la fermata del- Il HlBrblllll Dl irflll »^ n °. as P° r,a <L Is "° mma d ‘ la . D «li o la Nardi sono rimaste } ™ ‘ I 

■umo». l’autobus ■■ mUl UHIWIIII I UH aoo n,P a lire circa. ustionate. I 

a ■— - — '• ■ .- tst — Le massaie di Prati, per le ■ ■ — • — ' l**-'®'» i-J — 11^*1 ,1 




BSg MtPa 

411/1 diente fa che 
ITtMoImqM ■JBI m'nldispone di 

W y un grandioso 
di TAPPÉTI 

mmr persiani Auwtno 

gr A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 
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POLVERE 



TERRORE 

DECI! 

INSETTI 


mr-insi-enza eonsanevoli che e sa.ita. nella vettura. 1 , V,naV,, ò . _ cilmente combustibili- Nel ten- $ - 1 M>: n i. « — , 

n.ran l^vnza. consapevoli cnc veramente '-tratHic- I mdciimlo tver usura indù No , 0 caii della società «Tem- , at ; vo d , „ v itnr*» che lo stanzo- ' , 9 -* 5 : tf-rbeslr» J.rau F. Frr- . 

.a loro lotta per la conquista uaa IO,M ... menti Gli interessati possono d Traforo 146 è tau \° evitare, cne io sianzo , _ 19u Jf Lro-z- 

ri, miglioramenti economici è fhevole <n cittadini ì qua! 1 , na- presentar la relativa domanda al- p • 111 a ° ' ne si tramutasse in un rogo, le i .’ _ ,v> '» r-_,v,ri _ ~v M 

lòtta anche per lo difesa del te- ‘.oralmente -* <*>ao p.g.at mi- | a rappresentanza prov menale en- ^"‘'“^^“turt'^dl P notlvn^ ^v< operaie, coadiuvate da al- > tld „ _ ju fnp P ‘ P a \ 

uv-c di Vita del popolo, per lo 1 «nterno. tro il 2a maggio d i„’! 1 un ,urt ° d note ' oie cimi loro compagni di lavoro. ; r 3 , w _ gj .30 - ; 

.-viluppo dell'cconoinia locale e Ad un tratto. !., donna, stret- _ en ' . . cercavano affannosamente di > 23.15 i>jj: il ParUahe 0 - t. orsz'e . ( 

per il contenimento dei prezzi, ta in mezzo alla calca è stata SETTE COLLI * ' adri ^ so . n ° ot * : ‘ neg I‘ damare le fiamme. Durante), «-i o - 4* toiio - ->«. U- ; 


l'autobus 


PER IL MANCATO RISPETTO DELLE FESTIVITÀ’ 

Il servizio outofilotranviario 
bloccato ieri per il 35 per cento 


Con- !a massima compattezza. In con-eguenza di que.-ta de¬ 
li jiersonaie dell’ATAC ha ien cisa azione dei lavoratori, il •35'r 
nsjiosto aìl appello deha commis- del servizio di linea e rimasto 
none interna aziendale, manlfe* bloccato come e noto, intatti, ot- 
-tando !a sua protesta contro II tre un ttr/o dei servizio delia 
;>ersistente rifiuto deìla direzio- azienda viene ro,en,i o! Migan- 
ne di estendere a tutti i dipen- do i iavoraton «d effettuare pe- 
denti la riduzione dell'orario di santi orari straordinari. 

.av oro tn occasione delie soien- - 1 ’ 

nità civili, diritto del quale at- 'CtMlvocailonl dl Partito 
tua’.mente usufruisce solo una l« S«ii»i» a.-a tasso r I» 

parte limltatissin» del personale. • wt» pa^s» n, «.»rsiu ra 

U. izersonale salariato dell’a- teb:*ioó». IViwa- jf.tr* !» k- 
zienda. il cui orario di lavoro è * ! ‘ 

‘ta le 7 e le 15.30. ha IM * bài*. 4»( 

abbandonato M lavoro due ore # ,«cn. d» U r»!!cU M L»k.>rs- 

pnma dell'orario normale, riflu- j. - in»r»»v, n 

land osi inoltre di effettuare pre- vurrtic-» . . - 

stazioni straordinarie. L'intiero trnrDATinur ciavamii B 


—. Le niusraie di Prati, per le 

, spese si recano al mercato rio¬ 
nale dl p:a? 7 a dell Unità Non 
si pu<» dire che si tratti d» un 
grato esercìzio. I prezzi prati- 

D catt in questo mercato, infat¬ 
ti sono più alt» che altrove 
(In dipendenza dei tatto che 
stato ceduto in appiatto alla 
■a società ASSI. la quale sub-af- 
yt fitta con canoni eccessivi), la 
pulizia è qualcosa di «conc&ciu- 
lo. i! fetore insopportabile. 

Le massaie chiedono che ven- 
ga revocato l’appalto alla dtt- 


DAVANTI ALL ASSISE D APPELLO 

«Non ho ucciso Santiangeii!» 
grida Antonio Benito Lucidi 


> r*- oc. a ans..ra — 15; f, «rai'e f I 

, i,j o — 15..Ti> O'rh,'-::» i’iTfl, — 1 

» 16: Trm pijau — 17- t&iaa’j- J 

[ »,-a'A a!’e r ap» — I'. fiorai!» < 

) ni* — In* OTfbodri t n'iti h , 

> G..-a s Kraa»r — 19.34* O-rhrslr» cì- • , 

> <!. ai-!.ai.» e fani*a: A ref-t 'i 
' À» la e t :c — _M. EjJ ùo -a —* , 1 

jv gì). - »: f rea.- pà - Per ! m- ",. 

> .Vaoii tj;, p»- li TV. li 

> —-roadfl /-oj-iaiau [»*,*<»n*i •(! (• 1 

1 lor ta*o= o — 21: E-ww » £,*:» — ' 
ì 22* t f.::* 1 » 


.. ^ '22». li: =* nvit - 

«Non ho ucciso I industriale i a* a un'itmonmeseA Mentre ìp >., r . » \ UCm 

a.l n -.. r z» C^ntiannali I___. ._I > * * ^ 


ga revocato l'appalto alla dtt- Casimiro Santiangeii. Sono sta- quattro compì.et definirono 1 im- > TIKZO P806>mi - a-» -a 
ta ASSI, cosi come venne chie- ‘° accusato per vendetta dal presa troppo ri*=chi,vsa. «: Luci- , Fj» »',o.m a nan ra> - U , 3 : 31 , 3 » 
sto dafi'opposiztone fin dal feb- veri autori de! Crimine: CmbeT- di avrebbe compiuto da solo .a , _ u — -2'. 5 - 

braio 1949, che il comune, se *° Beliucci e Pasquale Lampe- aggressione ’ i ca:»:» »»» 3 «a c» — ?0.15: t’.vi- 


1 \\\ iiunsinio 

della S. r. L. 

G.A.L.L.O. STAZIONE 

Roma - Piazza dei Cinquecento, 42-43 (tratto Via Cavour - Via Manin) 

VENDITA STRAORDINARIA 

(autorizzata dalla C.C.I.A n. 2457) 

CON 

SCONTI n ..»L 501 


501 


disinfettare gli impianti, a pu¬ 
lire giorpàlmente 'le scale, a 


|to Lucidi ai giudici d’appello 


quanto aveva in tasca, e al pri¬ 
mo tentativo di ribellione dei- 


ri»*. • Le :*» <t»>lie », qui*.:'» ti: 
4 tslei Cècie* 


turno rotativo, ha sospeso-ihV'esce 

ogni lavoro straordinario, riposi U fin 

lavorati comprèsi, de»e*fci*v 


Rifeti»-* . ItlUNIONI SINDACALI dellindustrtaie Casi miro San- Ieri, dopo aver attentamente ì “ • Teeaie* ,J '< 

FEDERAZIONE GIOVANILE ■«tiUmici . 1 », « r n ‘Angeli. ascoitato le parole del Lucidi il > “■ ?*}*%*'' 'j 

F f«7,U R 3fi. .r, i8» ° re4.V.!iJ. ” 1 ’ Secondo ltmw.ll Lucidi. In- quale ha cercato dl dimostrareK t«»^V«*!»1» 111 

nnpi ftn«4»»»ni ii lift» i «prtirt d eye iilxri - *•!* *r« 15 . c. D aù Amedeo Capone». SU- dl essere vittima di un errore > jj Torrlen prr-eaU- li *ee* 3 - * j 

tei tirali* fUtuili., li- fiumi * tu* e wsWì teun 41 C. 1, » a aie. v, ° PlgnottL Anna Poectlli e Pa- giudiziario, hanno anch esst prò- » fI i #t GalJ>ai — 22.30: Re .1 

uliva. /• > DtìtrUI - Ojfi .alla ars 17» «uè*» squalo Talamq,- -avrebba Ideato testato la propria innocenza. ; .gei Telejieriv!*. •! 

l« riaiwt ifl Ceniutt Ftitrtlt tlrt M»» iswr»!» 4». !»v*rthr!.- itlUCÈ): la .rapina dà effettuarsi "in via La discussione dei ricorso avrà > ’ ( j 

dt*«*i^*verMi»»* e uhi. ìP.E » INE» ali* rju Archimede, dove il Santiangeii J inizio oggi. _ ‘ 1 


BORSE e SECCHIELLI, in un grandioso assortimento, tutti i 
colori in vitello . . . . . . . . . . 

BORSE legali in vitello foderate mls. 42 . . 

BORSE cuoio naturalo mie. 42 «ue tnsconi con div. intorno 

PORTAFOGLI in vitello foderati in pollo. 

CINTURE per uomo vero cinghiale. 

CINTURE coccodrillo francose.. 

SERVIZIO da barba in cinghialo con Gillette originalo . 

GUANTI in pelle per uomo fodorat! cuciti m mano .... 
GUANTI in pelle signora in capretto o camoscio col. assortiti' 
BORSE per signora in coccodrillo, foca, pitone, eco., modelli 
di lusso c mille altri articoli in valigoria, ombrelli, occ», 

A PREZZI VANTAGGIOSI 


L. 1.500 
• 6.950 

- 3-950 

» 750 

> 090 

> 1.950 

» 990 

» 990 

» ' 750 


A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI ! 

Reparto specializzato per riparazioni BORSE - Ricoperture ombrelli 


N B - Anche durante la manifestazione si accettano in pagamento Buoni 

aumento di prezzo. 


CIPS senza 
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L’UNITA* » 


VERSO LA CELEBRAZIONE DELL’ 8 MARZO 


FURTO GASTRONOMICO IN V. GORDIANI 




T 



Il I[onsiqlio ilHla donna Sei prosciutti e molti salami 

si è rluiiilo al “Pirandello,, trafugati da ladri buongustai 


(Haìvlitia 




L'emancipazione toni mi ni le e i problemi 
delle donne negli interventi delle oratriri 
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Nel pomeriggio di ieri, al 
Teatro Pirandello, si è riunito 
il Consiglio della donna roma¬ 
na in preparazione dell 8 mar¬ 
zo, festa intemazionale della 
donna. 

La riunione, alla quale hanno 
partecipato note dirigenti de¬ 
mocratiche, peisonalita della 
cultura e dell’arte, come Sibil¬ 
la Aleramo, Paola Borboni e 
Linda Puccini, e tappi esentan- 
1 ti dei quartieri, dei rioni e del¬ 
ie borgate di Roma, ha chini i- 
to i motivi che sono legati 
quest’anno alla celebrazione 
doll’8 marzo. In cori ispondenza 
con il Decennale della Resisten¬ 
za, la donne italiane, ricordan¬ 
do il molto cammino pei corso 
dal periooo fascista ad oggi, 
porranno l’accento sulla stra¬ 
da che ancora umane loio da 
pereorreie perchè la loro eman¬ 
cipazione, sancita dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana, divenga 
piena ed effettiva. 

I temi collegati all'einancipa- 
zione della donna sono siati 
esposti dalle oratrici nel corso 
dell’assemblea. Per pi ima Car¬ 
la Capponi, medaglia doto al 
valor paitigiano, ha i evocato 
il contributo delle donne i orna¬ 
ne alla lotta di Libeiazione, 
contributo che ha meritato 
loro il diritto di eleggete e di 
essere elette e il i iconoscimen- 
to della completa parila di di¬ 
lati con gli uomini 

Marisa Rodano e Mai la Lui¬ 
gia Nitti hanno illustrato il si¬ 
gnificato della campagna pel 
l’emancipazione femminile, le¬ 
gandosi ai pioblemi concreti 
che assillano la donne romane 
o spiegando che non ci può es¬ 
sere vera emancipazione lad¬ 
dove le condizioni di vita sono 
tali da abrutire completamente 
la donna, calpestandone la di¬ 
gnità umana 

Maddalena Accoi inti della 
Camera del Lavoio. ha pai Iato 
delle condizioni delle Invola¬ 
ti lei nelle fabbriche, ribaden¬ 
do il principio dell'uguaglianza 
dei diritti dei lavoratori di am¬ 
bo i sessi. 

Per ultima, Ada Alessandrini 
ha parlato della necessità della 
lotta in difesa della pace, per¬ 
che soltanto nella pace le don¬ 
ne potranno raggiungere la loro 
vera emancipazione, accennan¬ 
do anche allo sfoizo che le 
donne devono impegnarsi a so¬ 
stenere per acquistare quel 
grado di cultura indispensabi¬ 
le a renderle coscienti dei loro 
diritti e dei loro doveri 

L’assemblea si è conclusa con 
il lancio di una cartolina com¬ 


memorativa dell'8 marzo, che 
i accoglie le rivendicazioni del¬ 
le donne italiane per l’effcUiva 
applicazione della Costituzione 
tepubblicana 

Un frammento dell'Ara Patii 
(fonato alio Sfato italiano 

In occasione ile; 25 aniihei- 
sano nella Conciliazione l'attua¬ 
le Pome: ice ha donato un train¬ 
inomi» dell Aiti Pucis allo Stato 
Il inimmento, linoni conservato 
nei Musei Vaticani tetra espo¬ 
sto da domani ni museo delle 
retine m mazza dell EstMu» 


Ladri buongustai si sono in¬ 
trodotti la notte scorsa nella sa¬ 
lumeria di Ottavio Mattei, in 
via Gordiani 63, praticando un 
foro sul tetto del negozio. 

Gli ignoti si sono ampadroni- 
ti delle merci migliori della 
bottega, scegliendo. Ila 1‘dltio, 
sei bei prosciutti e molti sala¬ 
mi per un peso di circa venti 
chili. 

Al momento di riprendere lo 
via del tetto, con la refurtiva, si 
sono accorti che in un cassetto 
vi erano 15.000 lire in contanti 
e si sono impadroniti anche di 
quelle, forse pensando di poter¬ 
ci acquistare il vino necessario 
ad estinguere la sete che i sa¬ 
lumi rubati avrebeb potuto pro¬ 
curar loro. 


MHccoln cromica 


IL GIORNO 

— Osgl venerdì li febbraio. 
S KliI a 1 1 a (4.3-3231, Il sole sorge 
alle 7,32 e ti animila alle 17,41. 

bollettino demografi! o: Nati 
maschi 28. tcimnlno 23, nati mor¬ 
ii 4; morti maschi 36. femmine 
17. sotto i sette anni 5. matri¬ 
moni 18 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri- minima 7.1. 
massima 12 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: * La Mandragola > al¬ 
le Arti. » Tartufo » aU’Eliseo, 
« Enrico IV » al Pirandello. 

— Cinema: « La guerra dei mon¬ 
di » ali'Adnauo, Galleria c Su- 

peremema. ♦ Montili Rouge » al- 
ì’Alcjone. Appio, Bologna, Bran¬ 
caccio. Bel Vascello. Reale e Sa¬ 
voia. «Tarantella napoletana » al 
Colonna ed Espcro. «La trote 
di Lorena » all'Edelvveiss, • 11 
cappotto > al Faro, « Quando le 
donne amano » allo Ionio. «Vil¬ 
la Borghese » al Modernissimo e 
Ottaviano, * La giovane guardia> 
al Roma, « Morte di un commes¬ 
so viaggiatore » al Sala Umber¬ 
to, < Pane amore e fantasia» al¬ 
lo Splendore. « Illusione » al Ver¬ 
gano. 

— Radio: 17,20 trasmissione dal 
Radio Centro' di Mosca. 19.15 
Orchestra Feirari: 21 Concerto 
sinfonico sul programma nazio¬ 
nale - 11,30 I miserabili: 14 Or¬ 
chestra Fraglia; 19.30 Orchestra 
napoletana; 20,30 11 dottor An¬ 
tonio, sui Secondo programma - 
21.20 « Le tre sorelle » di Ce- 
cliov. sul terzo programma 

— T.V.: Ore 21 • «li ventaglio» 
di Goldoni 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 

— immani. aU’Universita popo¬ 
lare (Collegio romano», alle 18 
il prof Musetta e alle 19 il pro¬ 
fessor Paolo F. Anmo-Ro\at 

— lltiiiirnUa il prof Montini 
inaugurerà a Tivoli, alle 10.30 il 
corso di confluenze indette riui- 
t’Universita popolare. 

— Al t brolo di cultura « Pario- 
li », via Dom/ctti 16. il prole*- 


isor Giorgio Candeloro parlerà sul 
< Movimento cattolico in Italia ». 

— Stamane alle 10 a palazzo Cor¬ 
sini. via della Lungara 10, adu¬ 
nanza generale pubblica dcU’Ac- 
cademia dei lance! Relazione 
del proi. Arluto Carlo Jemoto. 

— Il prof. Roberto Battaglia Il¬ 
lustrerà oggi alle 17 la mostra 
della pittura olandese del '600 
Appuntamento all'ingresM» del 
palazzo dell'Esposizione in via 
Nazionale. 

CONCORSI 

— l.'EXAL Indice un t oncorso 
provinciale tra giuppt amatori li 
Arte Drammatica 11 primo clas¬ 
sificato potrà partecipare alla 
successiva gara regionale Le 
iscrizioni si ricevono pre»so la 
sezione Arte e Cultura dell'Enal 
rii Roma in via Piemonte 68. te¬ 
lefono 460 695. 

OFFERTE PERVENUTE 

— In memoria della defunta 
Maria Bornisacci le maestranze 
deU’ENAL hanno inviato L 3000 
per solidarietà. 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

— I.a Cassa di Risparmio (Sezio¬ 
ne Pegno) nei giorni di lunedi 
15. mercoledì 17 c venerdì 19 
febbraio 1954 alle ore 15.30 porrà 
In vendita all’asta pubblica in 
Piazza dei Pellegrini 35 gli og¬ 
getti preziosi e martedì 16 e ve¬ 
nerdì 18 febbraio 1954 gli og¬ 
getti non preziosi retatiti a: pe¬ 
gni con scadenza a sei mesi, co¬ 
stituiti anteriormente al 19 lu¬ 
glio 1953 e pegni con scadenza 
a tre mesi, costituiti anterior¬ 
mente al 19 ottobre 1953 
VARIE 

l.'KNAI. nell'intento di age¬ 
volare gli cnaliMi che abbiano 
in annuo di effettuare soggiorni 
invernale per la stagione in cor¬ 
ti ita preso contatti « mi alber¬ 
ghi e pensioni ni vane località 
turistiche Per iscrizioni de ul¬ 
teriori informazioni rivolgersi al¬ 
ia sezione Turismo ili via Pie¬ 
monte 68. tei 460 695 


La polizia, naturalmente, in¬ 
daga. 

Interessante mostra 
alla galleria Gnidi 

Verrà inaugurata domani, alle 
18 30. pretto la galleria Ualdi 
in via Fruttlna. 78, una rassegna 
della pittimi italiana Saranno 
esposte 60 opeie di sessanta ai¬ 
tisi!. tra i quali D Anna, Ca¬ 
stelli. Caiani. Smargiassi (neo¬ 
classici); Signorini. Toma, Ulti 
Liegi, Pelli7za da Volpedo, Man¬ 
cini Spadini, Alfano. Cremilo 
Mtehetti. Ciardi ccc (lmpios- 
sionistl e divisionisti). Prampo- 
lim. Balla. Marasco. De Tomi. 
Vedova (futuristi e astiattistt ), 
Monachesl. Pareste, Miele (tonu- 
h&tl ) ; Barbici t. Rocca. Ornicelo- 
li. beivi e outtuso (neorealisti). 

LE PRIME ALL» OPERA 

I oUengrin 

La u pi e.-, a del l.ohcngi (il. gran¬ 
fio ojieia toimtmica in «juaUio 
atti di lttccaido Wagnci, presen¬ 
tata teli sera ul ’leatio dell Opina 
ha visto sulla scena un assieme 
di (.alitanti poco omogeneo e 
in» eccessi i amento adatto ad 
min buona Interpretazione. Ciò 
vale naturalmente sai pei le li¬ 
nee generali entto le quali »» e 
svolta l esecuzione, sia. e in pui- 
ticolar modo, per la qualità so¬ 
nora o scenica di alcuni perso¬ 
naggi importanti quali Elsa ( \u- 
totuettu Stella), t.ohengrui (Ken 
Neate) e Orti mia (Maria Bene¬ 
detti) Lodevole Anseimo Colza- 
nl nella parte di Federico , no¬ 
bile. miche s® con qualche incer¬ 
tezza. Giulio Nen (Furti o /(’<- 
rrllatarc). ricordare infine 

Vito Susca (l'Araldo), La regiu, 
dovuta a Carlo Picclnato, ha ri¬ 
calcato senza alcun sforzo, specie 
nelle scene di massa - vedusi il 
secondo atto, j>et esempio — al¬ 
cune soluzioni tipiche ai conven¬ 
zionalismo melodrammatico pii) 
vieto. 

Il maestra {"ranco capuana ha 
diletto con slancio orchestra, 
cantanti e coro Teatro affollato 
e applausi < ordina 


Musica in piazza 

La un da musicale delia Guar¬ 
dia di rtnan/u diretta dal Mae¬ 
stro DUìh C'Cguuà domenica 
alla Basilica (li Mas--eivio alle 
16 il 'cgu< nte piogiumnm 
Beethoven « IX .Sintonia m Re 
Minora» «v> 125, Resplghi dal¬ 

la Suite «(.li t'Cieili». (■ Ros¬ 
sini «il Bari i-ra di Slv Ig la » 

! ( Fantasia ) 


\ 



2 VOLTE 

CAmnonE 




FATEVI UNA POSIZIONE CON 
FOUIII MESI 01 FACILE STUDIO 

inscrivendovi al nostro corso teorico - pratico 
PER CORRISPONDENZA 

di rad iori pii raziono e radioricostruzloiie 

Studialo a casa vostra con onorme 
risparmio di tempo e di denaro! 


Oltre alle lezioni teoriche la Scuola invia tutto il mate¬ 
riale necessario a numerosissime esercitazioni pratiche e 
all’aUiezzamento del laboratouo. Con questo materiale 
potrete montale facilmente quattro radioricevitori di cui 
UNO DI CLASSE A CINQUE VALVOLE 
Tutto il mate-iale l imane di proprietà dell'Allievo. 


Le iscrizioni si accettano in qualunque periodo dell'anno. 
RATE MINIME 

Non vi impegnate assolutamente con nessun contratte. 

SCRIVETE OGGI STESSO inviando il vostro 
indirizzo scritto chiaramente. Riceverete SUBITO 
l'interessante bollettino RR con tutte le spie¬ 
gazioni. 11 bollettino contiene anche un saggio 
delle lezioni 

SimA-LtBOR tTORIO DI RABIOTMMCA 

VIA DELLA PASSIONE, 7 - U. — MILANO 


COMUNICATO 


classe 125 c.c. 
ANNI 

1952-53 


WToM.V.l!iit. 

TURISMO PULLMAN T.P. 

L. 28.500 

N. 22 rate da L. 8.000 


IMMATRICOLATA 

Consegna pronta 


coffHÌÌO 


non è un concentrato 
solido di caffè e pertan¬ 
to NON SI PREPARA 
SCIOGLIENDOLO NEL- 
L’ACQUA BOLLENTE 
come molti hnnnn erroneamente creduto. 


MOTO M*V*125cc. 

TURISMO TEL 

L 30.000 

N.24rateda 1.9.500 


G IL, 1 SPETTACOLI 


coirmic 


*£Sd 
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CONCERTI 
Concerto Merriman 
al Teatro Argentina 

Oggi venerdì alle 17.31) ai 1 ca¬ 
tto Argentina il sopiono .Nan 
Meo iman, accompagnai.» al piano 
da Giorgi» Favaretto. cantera mu¬ 
siche di Stradetla. Scarlatti, Cac- 
cini. Haendel. Duparc. Debuss>. 
Bernstem, un gruppo di Licnei 
moderni •unericani e alcuni ian'1 
popolari irlandesi Biglietti al bot¬ 
teghino dalle 10 tn poi. 

TEATRI 

ARTI: Alle ore 21 replica de 
« La Mandragola » di N. Ma¬ 
chiavelli 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30 
« La modella * di A Testoni 
ELISEO: Ore 21: C la Brignnne- 
Benassi ore 21 prima di « Tar¬ 
tufo » di Mohere 
GOLDONI: Ore 21.15: « Zoo di 
vetro» di T. Williams iim 
C. Gherardi 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PIRANDELLO: Ore 21- C la di¬ 
retta da L Picasso « F.nrico 
IV - di Pirandello 
QUATTRO FONTANE: Ore 21 
« Funicull Funiculà * con Cat¬ 
to Croccolo 

ROSSINI; Ore 21,15. compagnia 
Checco Durante in « Alla fer¬ 
mata del 66 « 

SATIRI: Ore 21.45; « Controcor¬ 
rente » di Marchesi. Metz e 
Walter con Walter Chiari. 
SISTINA: Ore 21.15 « Made tn 

Italy * con Macario e W Ostri- 
VALLE: Domani ore 21.30 « li 

dito nell'occhio» ricicla in due 
tempi di Parenti-Fo-Durano 
Prezzi familiari 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra: Il ladro di Venezia 
e rivista 

Altieri. La valle dei monconi e 
uvista 

\mlira-Iov infili: La ninfa degl; 
Antipodi con E Williams e ri¬ 
vista 

Aurora: Anna con 5 Mangano c 
riv ista 

La Lenire: La legione del Saha¬ 
ra con A Ladd e riv ista 
Principe: Papà diventa mamma 
con Fabrizi e rivista 
Veulun Aprite; II passo del dia¬ 
volo - rivinta 

Volturno: Il piu conino spetta¬ 
colo del mondo con Toto e ri¬ 
vista (Apertura ore I*» 


IBarberini: Gli uomini (he ma¬ 
scalzoni con W Chiari c An¬ 
tonella Lualdi (Ore 15.15 18 

20 22.15) 

Bellarmino: La «biave della cit¬ 
tà c cartoni animati 
Belle Arti: Riposo j 

Cressoj « A M Ferrerò i 

Bologna: Moultn Ronge con .1 
Ferrer e Z*3 Z»a Gabor 
Bram-anlo: Moulin Itougc mn 
J Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Capannello: Riposo 
\-apilol la t imi.. • t liieniascope • 

con Jean Simmons 
Caprantca: Due notti con Cleo¬ 
patra con S. Luren e A. Sordi 
Capranirhctta: L’av v enturiero nel¬ 
la Luisiana con Tvrone Unirai 
Castello: legione del Sahara lon 
A. Ladd 

Centrale: Chi è senza pcicato 
Centrale Ciampino: Riposo 
Chiesa Nuova: Due ragazze e un 
marinalo 

Cine-Star: Il piu comico speita- 
«•oln del mondo eoo Totò 
Godio: Gli avventurieri di Pii - 
monili con S Traci 
Cola di Rienzo: I| più .umico 
spettacolo del moni) cmi loto 
Colombo: Il solitario del Tevas 
Colonna: Tarantella napoletana 
Colosseo: La strada del mistero 
con Riccardo Montalban 
Corallo: lai figlia del diavolo 
Corso: Donne proibite inn Lea 
<’ ' i I !• il i) ,-neli . « tic 
16 1S 20 22) 

Cottotengo: Riposo 
Cristallo: Fratelli d'Italia 
Delle Maschere: Io confesso i«n 
M Clift c A Ravtcr 
Delle Terrazze: Fulmine nero 
con Steve Coehrane 
Delle Vittorie: Stona di tre amo¬ 
ri con Ktrk Douglas e A, M 
Pierangeh 

Del Vascello: Mouhn Kouge i «n 
I. Ferrer c Zsa Z 0.1 Gabor 
Intana: l-a ruta 'penta 
'Dona: Legione straniera con V 
I Romance 

Edelweiss: I-a croco di Ixircra 
con Jean Pierre Autunni 
Eden - Le tre spie 
IF.'pern- Tarantella napoletana a 
I raion 

tornpa: Due notti con Cleopatra 
>-on s Lorcn e A Sordi 
Excelslor: Cavalleria rusticana 

| con M Bntt c Kcnma 
Farnese: Salom* um R Hav- 
^orth 

Faro. Il cappotto con Rasccl 
fiamma: Accaddi a Berlino con 


(' Blonm r J. M»so n 
Fiammetta: T3ie strangcr'< band 
«oli A. Valli (Ore 22 serata tti 
.•ala i 

tinnì mio: Cav allerta rusticana 
«on M Britt c Kerima 
e obliano: Il capitalista 
lontana: Gli 11 moschettieri e 
j Sciacalli nell oinbia 
f (.allerta: La guerra del mondi 
i i Speli 15.20 17.15 1*1.05 20 55 

•2 45 • 

(tiovane Trastevere: I «onquista- 
! tori dei -ette man 
i Giulio Cesare: La ninfa Jcgli 
Antipodi con E Williams 
Golden: il piu comico spettaco¬ 
lo del mondo con Toto 
Imperiale: Due notti con Cleo¬ 
patra con A. Sordi e S. Lorcn 
(Inizio ore 10,30 antimer.i 
Impero: Polizia militare con B 
j Hooe 

Induno: Labbra proibite con Y 
! Sanson 

'.Ionio: Quando io donne amano 
' ••on M Carni 
ilrls: Amore in cilta 
1 Italia: Il prigioniero di Zenda 
i con S. Grangcr e I» Kerr 

fLivorno: Gianni e Pinotto re- 

rlute 

Lux: Ogni donna tia il suo fa- 
-cino il. 50 - 70 1 
{Manzoni: Il principe di Scozia 
••on E Fly un 

Massimo: Aprile a Parigi * on 
! D Da'. - R Bolger 
'Mazzini. L'incautevole nemica 
1 ron S Oampamni 

Metropolitan Gl: uomini "he 
■ mascalzoni con W Chiari e 
A Lualdi 

Moderno. Due notti con Cleo- 
j patra con A Sotdi e S. Loren 
[ Moderno salrtia: M:zar con 
i 9v*’n \ddains 
'Modernissimo. Sala A* Cinema 
o ..e» («' t iij'I i «li Walter Lhia- 
I -i Sala B Villa Borghese con 
E Ciar.ni e V De Sica 
IXiiovo 11 prigioniero di Zend» 
on S Grangcr e D Kerr 

,Novo«ine: Inferno di fuoco 
Odeon: Incanno ron G Ferretti 
'odfsralrhi La rivale di mia 
, •>., gbe i or D Shendan c K 

Kt*i«/all 

Olvmpia ('a', allena m-ticana 
«or. M Bntt e Kertma 
Oifro- li prigioniero di Zenda 

• «un S Granger e D. Kerr 

Orione T.,r/j» sul sentiero di 
; «.erra 

Ottaviano: Villa Borghese «on 

• E Ciano, c V. De Sica 


è caffè già macinato, se¬ 
nnino al 100 Ve, di qua¬ 
lità pregiatissima, Ra- 
rantito da un marchio 
SI DE\ai USARE CON 

1 COMUNI MEZZI DOMESTICI (napoletana. 

Palazzo: s.tlomc «on R. llavuurth ! vesuviana, eco.) AJ^LA STREGUA DI QUAL- 1 

Palestr.na: storia di tre amori SIASI ALTRO CAFFÈ’. La sua novità consiste 

rangch 0U * S * 1 i IC- ! nella accuratezza della confezione che pro- 

Parloll: Cavalleria rustuana con c «u*i al prOtloito una maggiore capacità di || lf 

M Britt C Keruna conservazione c lo dirende dallo sofisticazioni. Pnnnlnn M li 1QC M . 

PUUno: r, n : baiidoiero‘"stani o«on sprcchi , c noia d f l,a macinatura e òCflQier FU f • 160 CC. 

R ascc l ' permette un sistematico controllo dei consumi OVUNQUF 5^ 

i Plaza. Vacanze romane con G 

, Pech * — --- 

Pllnlus: I calciatori del Missouri 
Preneste: Polizia militare con 
B. Hopc J 

Quirinale: 1-a ninfa degii An¬ 
tipodi «on K Williams ' 

Qiiirmrtta. Ha ballato una solai aggravio cn tara, ancne li ■ ____ _ 

estate con Ulia Jacobson (Orci IK*r quantità unitarie piccolissime. I I 

16.15 18.45 22) I I 

Quiriti: l-a spia dei lancieri Un cubetto di Coff’HIK pesa I I iMiAATDimi ATI 

Reale: Mouhn Rouge con J Rr . jo.5 netti e serve per pre- 

Rc>: Riposo parare due o tre chicchere di 

R*x; Il piu conine» spettacolo del saulsito caffè. 

mondo con Toto I 

Rialto: Il principe di Scozia «on 

£. Flynn , Coff’HlK è stato preparato per 

Rivoli: Ha ballato una sola està- portare anche le qualità di 

16 15 16.45 22) * a "' ! P*^ 1 PhEgialp alla por¬ 
ri onia: Li» giovane guardia 1 l«ta della massaia avveduta, ’ ’ JM jjrj 

Rubino: Gianni e Pmotto ai Po- anche la più modesta. ! 

lo Nord J i 

FAHantid? a.tuomo nel- COSlO ffleNO! Temi» dì più! ìli ,|ft T n il I irn 

Sala Eritrea: Bipo-o --—--- MflTfl _ Inflpn 

Saia Umberto: Morte rii un ioni- ft É£J_ IP* * ** «■ « Wf gt l'iUlU l'M V • lUUOu. 

«.ts.ìsskspbS^. f ' m “'" , fini Hln„ - Genova * muramiouL 

Sala Vignoii: Il figlio della jungla i V J 

Salerno: Uomini sulla luna ^* " 1 * ——■ ——— — — ^ I (f%E 

Salone .Margherita: Il muro di .. . I /"I |llll| 

vetro con V. Gassmann * * *" *' ' *—• I 

SantTppOlito: Arrivano I carri - — ■ ■ u , . .. «/jn 

s *H l ^‘z'T‘zla n G 1 ara>r° n J FeT ' FUMATE pure Non fasciate peggiorar* | ». 24 f3t6 03 L. 11.000 

Silver Ctne: Toma a Sorrentp 
Smeraldo: Gli angeli dei bassi¬ 
fondi (schermo panoramico) 

Splendore: Pane, amore e tan- . ^ — .... ... — - - 

tasia con G. Lollobrigtda e V. \J I PPnTFfìfà^ ■■■EM I immAIKILULAI A 

De Sica (schermo panoramico) V 1 1 I „ 

i piatea l zoo ... — — ■ ■ . w III Consenna Dronta 

Stadhim: Labbra proibite ron , 

Supe. .irmi: I-a guerra rici | **"1 " | | w | ^ NON PORTATE PIU’ - 

mondi (Ore 15.45 L.45 19.50 , il VOSTRO CINTO.' 

Tirreno: Da quando sei mia con , Tormento Inutile e dannoso Ah||h 

E. Williams (Apertura ore 11) - «zbi -I se i cuscinetti comprovo r - vi HlinWll ■ IBIS la 

Trastevere: Robinson Crosuè schiacciano PERNIA contro laWvU wUwM 

Trevi: Le avventure di Peter Pan - m 1 ' l’inguine, facilitandone l'in¬ 
di Walt Disney I . blandimento e la discesa «n ■ aia * 

Trianon: Koenigsmark con Sii- I ; basso. Ilttllll 

vana Pampaninl 1 _NON ATTENDETF 1115 II II Pillili 

Trieste: Il piu comico spettaco- TSf-__ — W CHE SIA TROPPO TARDI 

i lo del mondo con Toto , — „ ■ | | ^ . 

Tomolo: E’ arrivato Io tpo<o I « I ^ , Adoperate il . ^ 

' > - b M°Co I ren S,0ne C ‘ 1 SlIPtt-ltfO RADPfK I’ImBì 71 

‘Vittoria: Sul ponte dei sospiri IbPH 

con F Latimore lllll 11 L 

.Vittoria Ciampino: La regina dillHHlRB 
Saba ron S Loren j | 

, | ■.»«.> con pressione moroiaa -- 

RIDUZIONE ENAL - CINEMA — .1 regolabile e concentrata sugli 

1 Alhambra. Bernini. Centoeelte. I.nellt. 

Cristallo. Delle Maschere. Due FUMATE PURE 1 Opuscolo e prove gratuite FUMATE PURE 

• Allori. Excrlstor. Galleria, .Tonfo. ■ ni..» Medichi» w»h.» r wnn " ,& 

Modernissimo, Olimpia. Orfeo, 

Prtneipe. Plaza. Planetario. Qui¬ 
rinale. Quirlnetta, Rivoli, Roma. 

Rubino. Sala Umberto. Salone tu . - 

?m5rtS"TCAT*"®Si. vl PROTEGGE || «P— j V | PROTEGGE 

diantl. Rossini. SlMOTHHMMRHBaìl 


IMMATRICOLATA 

Consegna pronta 


coffHÌKi 


a differenza del solito 
caffè in grani, si acqui¬ 
sta per II peso netto di 
carta e. senza maggior 
aggravio dì tara, anche 
per quantità unitarie piccolissime. 

Un cubetto di Coff’ HIK pesa 
gr. i 2,5 netti e serve per pre¬ 
parare due o tre chicchere di 
saulsito caffè. 

Coff'HlK è stato preparato per 
portare anche le qualità di 
cafrè più pregiate alta por¬ 
tata della massaia avveduta, 
anche la più modesta. 

Costo meno : rondo di più ! 

Caffè Fini "HIK. - Genova 


Scooter M.V.1 25 gc. 

OVUNQUF 5^ 

L. 34.000 

N.20 rate da L. 7.500 



IMMATRICOLATA 

Consegna pi onta 


* * 

7] 

t * ,*• 

J % ' 

-■A ! 


CINEMA 




* *%■ %£%'*•** v 


Tr° »cqucnzo ,icl nuovo f.lm di Totó - Totò c Carotina .. tn 
cui il pdptrt’ro comico negli insoliti panni di un Agente di 
PS rimane vittima di una sene di guai procuratigli da 
Carolini., un» giovane ragazze afltdaia alla «uà .»or\esitanza. 
11 film e diretto da Mario Monicelli. prodotto dalla . lto«a 
Film - c distribuito dalla - Varictv • 


L.II.C.: Adultera senza pc< calo j 
Acquano. I«j «onte»»,, «ou M 
Clift c A Baxter 
».- ..aia» • ,i rial i.»ira 

lipcll. 15 20 17.15 ridà 2055 

T2 4f • 

Alba: Don Lorenzo «on L Tajoh 
Alcione : Moultn Rougc con J 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Ambasciatori: Cavalleria RuMtcra- 
na con M. Britt c Keruna 
\nlene: Un giorno tutta la vita 
Apollo: Un manto per Anna 
Zaccht-o '■cn S Pampaninl 
Appio: Mouhn Rouge con J Fer¬ 
rer e Zsa Zsa Gabor 
Aquila: Duello nella forcata 
v»< «itiaieno. The conquesi ot 
Everest «Ore 18 20 22) 

Arenula: La regina dei despera- 
dos con J. Russct 
Ariston: Accadde a Berlino uzn 
C Bloom e J. Mason fSpett 
14.33 18.30 20215 22,40) 

Astorla: Il più comico spettacolo 
del mondo con Toto 
Astra: La ninfa degli Antipodi 
•Oli F. Williams 
Atlante: La fossa dei peccati 
Attuatila: Mirar ron Dawn Ad- 
riains 

Ansnstns: Cavalleria Rusticana 
con M Bntt e Kenma 
Aureo: Il corsaro nero 
in del mondo con Totò 
Ausonia: Il piu comico spettaco- 


DO 11 FA HA II ITIIIIIIAHI 

... OH»*: I ».:to 

IPPODROMO 
VILLA GLORI 

«GRAN PREMIO 
CAPANNELLE» 

L. 5.000.000 


fumate pure Non lasciate peggiorar* 
- la vostra _ — 


MOTO M.V. 150 cc. 

GRAN TURISMO TEL. 

L 25.000 

N.24rate tfat.11.000l 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE. 


-1 

[ 




Wm 

1 

1 


P 

! 


r~ —, 

i 


libisi 


LIBERIANA I7I9| 

: tuli Hieciùft 

. TFl 25)705 


FUMATE PURE 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE 


ernia 


NON PORTATE PIU’ 

IL VOSTRO CINTO.' 

Tormento Inutile e dannoso 
se 1 cuscinetti compressor - vi 
schiacciano i'ERNIA contro 
l’inguine, facilitandone l'in- 
Trandimento e la discesa «n 
basso. 

NON ATTENDETF 
CHE SIA TROPPO TARDI 
\doperate il 

SUPER-NEO BARRIRE 

P.R. 49 senza rompressore 

'uovo sistema brevettato rbe 
Iduce ed immobifizza PER¬ 
NIA con pressione morbida 
regolabile e concentrata sugli 
. nelli. 

Opuscolo e prove gratuite 
nture Mediche . \entr*ere 
-rialt - Calze iUs-zthe del. 
le migliori marche 

ROMA - Aia Cavour. 67 

(pies«o stazione Termini) 

TeL 461.923 


IMMATRICOLATA 

Consegna pronta 

Nuovo Coso 
dello Noto 


ritti zi 

TeL 474.089 


FUMATE PURE 


DENICOTEA 


VI protegge 



A. • . « -i 
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« L’UNITA’ 


ALLA VIGILIA DEL LORO RITORNO IX PATRIA ^ clOHH® ÌnVltat 0 

Ho visitato nel campo di Staiino a sv estirsi in Pret ura 

2 iMh ■ Ijk 12 2 jk wba hb 2 oh 42 me A2 Un cancelliere si finge medico legale e chiede 

i prigionieri HttJiioui winuisiioii ,qr °*«« 1 * «**“““*■««» somatici» 


Un cancelliere si finge medico legale e chiede 
loro di fargli esaminale « i caratteri somatici » 


.... 

.•Xvwlvft'WwOT'VXW^XwXswvlvlii 




LA SPEZIA, 11 — Ieri 

Il gruppo giunge oggi a Vienna -1 nostri connazionali vivevano in vasti edifici in muratura, accanto f c °^: 

alle casette di un villaggio contadino - Libertà di muoversi e di lavorare fuori del recinto hanno presentalo denuncia all 

, _ __ Pretore di La Spezia, dott. 

' Mimmi, contro un eancellie- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE pibiii per cui lo erano. tuo caso, essi ricevevano un Comunque, ognuna delle re della Pretura stessa, il dott. 

- Oggi tutti rientrano, molto salario di 50 rubli al mese, notizie qui riportate ini è sta- Ponzetta, per gravi illegalità 

MOSCA, 11 —• Domani prima di aver scontato la nel secondo, che mi e parso tu confermata da almeno uno c abusi che quest’ultimo ha 

giungerà a Vienna l’ultimo loro pena, grazie ad un atto più frequente, ne percepiva- degli interessati. compiuto nei loro confronti, 

gruppo di militari italiani di clemenza del potere so- no, invece, 200. Queste som- I/o, quindi, riferito, con Negli scorsi giorni, e preci- 

fatti prigionieri nelVU.R.S.S., vietico. me potevano essere spesa sia obiettività assoluta, fatti per- sam ento nel pomeriggio di 

qui condannati per crimini ca „, J)0 j n ctd vivevano allo spaccio di generi alimen- sonalmente controllati. Non sa b a to 6 e lunedì 8 le quat¬ 
ti guerra e liberati adesso, e doue si trovavano dal 1950, tari e di altri prodotti di ho neppure voluto contrai tro doniie si sùno 'recate in 

m seguito all’ultima amnistia cra im enormc camj ) 0 di p ri- prima necessità, che si Irò - porre tu situazione di questi . norchò invitatevi con 
del governo sovietico. A par- O j 0 „j a circondato da un mu- vova pure nel campo, sia prigionieri alle sofferenze * eu,! “ p . ,nvuaic ' 

tire da questo momento, nes - ricciolo piuttosto busso, lun- per comprare, sempre olir davvero inumane che la gen- ur Ji‘ cartolina 

siiti soldato italiano si trova „ Q d quale correva un reti- verso lo spaccio, merci di - te sovietica ebbe u soppor- Tre di queste donne, sec n- 

più trattenuto, per nessuna c0 j a ( 0 tutt’altro che impo- spnnibih nei magazzini di tare durante l’invasione e d° quanto era precisato nei- 

rfìOionc sui territorio del- neut esso , l0H daua firn- Statino. che. proprio in questa re- invito SI presentavano sa- 

l V.R.S.S. Con questo triste pressione di essere sottopo- j nostri connazionali ave- amile, sono particolarmente buio alle ore 14 in 1 tetuia, 

epilogo si chiude definitiva- slo (l p flrdco / wr i misure di vano formato una squadra di vive nel ricordo di tutti. < ,°,\ e ve,m ' ;ino1 I ^ e V u . lo . ‘ L 

mente quella pagina tropica sor vegUanza. Al suo fianco imbianchini decoratori, che Oggi queste terre vivono di dott. Ponzetta. Costui invita- 
che fu lu criminale specltzio* stendevano le casette di lavorami alla costruzione del- una nuova fioritura : e sono va una delle donno ad enti a- 

ne di nostri reparti armati lt)l villaggio contadino. Allo Iq nuove case per ì minatori, stati i sovietici, cu paci di ie nel suo ufficio menti e 

contro i popoli sovietici ag- i n t ernu del campo ho potuto Uo parlalo con il capitano guardare più al futuro che al pregava le altre di attendere 
prediti, organizzala dal fa- circolare senza nessun in- Musitclli, da solo a solo, scn- passato, a scrivere per primi Il_ Ponzetta comunicava il 

seismo. tralcio e non dirò che i pri- za la presenza di alcun testi- hi parola fine. motivo della convocazione in 

Prima che questa ultima pionieri vi stessero bene; non mone: avrei potuto lare la Chi oggi continua a co- Pretura. Si trattava di corre- 
pattuglia rientrasse in Italia, j f) d j rid neppure se li avessi s tessa cosa con gli altri ma l»»ninWi, proprio su questa dare di alcuni dati mancanti 

avevo chiesto alle autorità so- visti banchettare con i mìei poiché essi preferivano non dolorosa questione, sa di una vecchia pratica 

luetiche di poter vedere i pri- oct .; di Non posso credere, in- fare dichiarazioni, non volli commettere un crimine. Poi il dott. Ponzetta, dopo 

giomeri nel luogo di deten- f a (fj v hc la prigionia, ed in insistere. • GIUSEPPE ItOI FA aver chiuso la porta dell’Uf- 

zione. La cosa e stata non particolare la detenzione su __________ 

salo possibile, ina relativa- condanna per crimini di guer- — — " ‘ 

vietica non incontrai olilo s1o~ un «01110° noUsi^trovarsi ììc- SKMUKA CHE SIANO STATE STRANGOLATE j 

ni. ma tutte le agevolazioni „ e D * flltr ' J)art( , una sol(l - 

necessarie, possibilità di an- t ,j sdft non p nd permettere di m iM m m B m ■ ■ 

ss£ s-ss-ts:?: Misltnasa morie a Londra 

Questo gruppo si trovava Provarmelo, che vi si usava 

recluso — ma la parola è so- un trattamento umano, in- ■ • ■ ^ I gl J .. M I w • 

. . ri li h lì i n vm nììtn ci innrtnrt» Jlfl ■ M m M k HI ■ Mfl Mm Bm M. B B BB HJ B A B ■ 


vietica non incontrai olilo zia"- S SEMUKA CHE SIANO STATE STRANGOLATE 

ni. ma tutte le agevolazioni „ e D * flI(r ' J)artc 1t „ a so/f( - 

necessarie, possibilità di an- t ,j sdft non p ltd permettere di Uk /mm m m m ■ ■ 

Misteriosa morie a Londra 

Questo gruppo si trovava provarmelo, che vi si usava 

issili di dne nobildonne inglesi 


si di Staiino:là Yrossa Città Potenziar io da me con o- ■ «MI HVPimiVHllV 

industriale situata nel cuore S( uuto. .. . _ _ _.___ 

del bacino carbonifero del ^c condizioni di alloggio 

Donez. Meno di una ventina %Z'ùnùn" mi L’intero quartiere ove ha avuto luogo il delitto presidiato dalla polizia 

di chilometri lo separavano quelle in cui vivevano, ad v *»_ ®__ r 

dalla periferia della città, che e ‘?f" , P to > 1 nostri minatori, 

venne completamente distrut- cittadini liberi, emigrati in LONDRA. 11. — Duo no- scesi in strada. Fra il baglio- nominati rispettivamente pi esi¬ 
ta proprio dalle truppe ita- terra di Francia, quando io bildoniie inglesi — Lady re dei tari delle camionette dente e membro d’onore del- 
liane, ma che è oggi intera- v,st ‘ ai i loro campi nella prt- jvj cn/ j os e sua figlia lsabel della polizia e i lampi dei fo- l’URAS. 

mente ricostruita, con le sue mavera del 1J.>0 (e non mi y eron j(. a Chesney — sono Ingrati accorsi, essi sono stati ^ gruppo parlamentare ha 
piccole case per i minatori, risulta che le loro condizioni [{ trovate molte stasera, trasteriti, per ordine delie d altra parte diramato un co- 


, , j - mn siruiiKniJHiiuinn. jumi/.ki 1-- u» >- rende impossibile la costitu7Ìo- 

m cui si stagliano le torret- ™ «U mio arrivo, ma sullo iu foize sul posto, comunicato, nel quale è detto ne di un a E l,ro ^ nnita e nonc 

I» dei.po.ui c !c nere «*.- Nuclei HI aeenti c pallMglte ite. « m entrambi I casi la ?„ pór“c"1o ° P 


.. J . , . - 4 - tutti oli edifici in muratura. Nuclei eli agenli e pattuglie «iu « m emramoi 1 cas, ni m pericolo la pace ... 

nette dei detriti. d j u1ìo 0 due inani erano motorizzate stanno battendo inerte e stata causata proba- Commentando le proposte a- 

Una precisazione, tante voi- riscaldati Per dormire nelle quartiere di Londra, dove bilmente da strangolamento», vanzate da Molotov per un 
te fatte, è però qui di nuovo camerate " i deicnvt i avevano H fatto si è verificato, nella La direzione delle indagini è ..piano di sicurezza collettiva 
necessaria. Questi militari a j oro disposizione delle brun- speranza di trovare le tracce stata assunta da uno dei di- europea., il quotidiano ..Le 
vennero trattenuti anche do- j 1 r j 0 j‘ 0 „| er j potevano dell’assassino. , rigenti investigativo di Scot- Monde,, afferma oggi clic sa- 

po la restituzione dei prigto- ■ j \ c uberamente nel campo Lady Menzies. elio aveva land Yard, il sovrintendente rebbe poco saggio respingere 

meri, perchè indiziati di cri- b , . . -, rinorc delìa 68 anni, o sua figlia, nata 42 Toni Barret. Un medico del senza un esauriente esame le 

mini di guerra: dopo la nor- gio ^ Ja cosa fosse tut- anni or sono, gestivano, nel- ministero deU’mterno prov- proposte stesse. 

male fase istrutto, .a, essi veti t - n j tro (ÌIC consigliabile. Ma l’edificio vittoriano, una casa ' ede ali autopsia dei due ca- ■'Tp.^ c . ,e non affidale ad una, 

W» ’ZSS 5 A$*Lle«&;. S ZafaT nScrUò'vHc ojìl S"„!S ^Ktera nuarticrc HI E»- f«V &%££?%£&. S 

criminali di guerra, per cui - ..-, , , ■ v..- T - •jict.itv - della notizia. Varie nhitn^inni ~ 9 ,tre alla commissione per 


zionali sulla punizione dei 
criminali di auerra, pgr cui 
venire fliufli- 
cqto. sui..luoghi in cui il cri- 
inlrits'era sfato compiuto'. Tuli 
accordi vennero regolarmente 
applicati, oltre che nell’URSS, 
in Francia, nel Belgio ed in 
ogni altro paese che ebbe a 
soffrire l’invasione hitleriana 
ed i suoi delitti. 




... —.. ’-f, ... . —- Ig; . - dell*, nolizin Vn-in — uure ana commissione per 

” v . ^ '•'AV'i/*>•.<>> oeua polizia, v.uit abitazioni d d j sarn10 v i sarc bbe così un 

Uif pazzo anticomMsta p#H 

• • stati rm\enuti 1 cadaveri, gli non Importa se esigua, di riac- 

L- ..jBdBajkJB 5 esperti di Scollami Yard han- costare i loro punti di vista. 

|1B liPPIQli I Kfflil Milli Milli . r,l ? v;, to alcune impronte Un esame delle proposte sovie- 

llu UUUlwU I DUUCIIIICIIII digitali. tiche appare tanto più vantag- 


si Ìro vano flirt prigionieri di Egli ha dichiarato che gì aspettava una meda 

r a s □ " d i C q u es*li* 2 comi ani iati è, fe r| »a, perchè le vittime « erano comunisti ’^> 

dunque, una menzogna co- . ...—--- 

sciente. L’U.R.S.S. non ha mai .. Tr 


digitali. tiche appare tanto più vantag- 

Una dello vecchie ricove- gioso se si iione presente che 
rate, tale Edith Jcll, ha di- Molotov' si è dichiarato dispo- 
ehiarato di aver vdsto per la sto ad emendarle»., 
ultima volta Lady Menzies *--- 


recandosi da lei, prima di an¬ 
date a letto, per augurarle la 
buona natta. Un’altra ospite 


E* morto il boia 
dTnghilterra 

LONDRA, 11. — Thomas Wil- 


iattn mistero — forte come NEW YORK, 11. — Harry Bodenheim era un comuni- (lcl ricovero, Clara Eccles. ha “7;-— 

era dZsuo buondiritto^- Weinberg, reo confesso dista». r ® s p «Ila polizia la seguente LONDRA, 11. — Thomas Wil- 

delìa^loro detenzione. I 1 , 0 - avere ucciso lo scrittore Max- Allorché gli è stato chiesto uJ^'rumore^in '‘---in S p d U , t0 nel suo“5S a?re5i TS? annT 
mi di tutti coloro che ven- vyell Bodenheim e la moglie dì accettare un avvocato de- " 10 A C : ì" PierVepointè stato per 35 anni 

nero qui trattenuti e proces- ha affermato oggi che 1 due signato d’ufncio, Weinberg ha la figlia di H bi P ing | esc e in tale qua- 

sati furono regolarmente co- erano comunisti e che pen- rifiutato dichiarando: «Voglio ^ at ^ Icnz,e ' s ' ehc si ritirasse !ità ha i ni pic C a,o oltre 300 cri¬ 
ni unica fi al governo italiano «‘va di avere una medaglia un grande avvocato, un citta- o tarda ora. Non dormivo m i nan Ntd 1945 si ritirò e n 

c quindi alle loro famiglie. ,)er avei% li uccisi. dino americano che rispetti P c ‘°^0.! %o }} 1 insonn,a * suo lavoro passò ad altri mem- 


Ne c prora il fatto che — Entrando nell’ufficio del la bandiera americana», 
come ebbe a dichiararmi il giudice istruttoxe. incaricalo «Possa la bandiera ameri- 
capitano Musitclli — riceve- di interrogarlo, Weinberg si cana sventolare a lungo » egli 
vano posta c pacchi sia dai è messo a cantare l'inno na* ha gridato. 

J loro parenti in Italia che zìonale americano. Appena il - ■ — - — 

dalla nostra Ambasciata di giudice gli ha rivolto la uà- II 62 , 2 % del bilancio 
Mosca. Nessun segreto, in- rola, egli lo ha interrotto con .. . . . 

somma: a Roma si era infor- la domanda: «Siete comuni- p6T II riailllO JUQOSIaVO 

mnft dell’assoluta esattezza sta?»*. Quando il magistiato - 

del numero di coloro che cra- lo ha invitato a condursi in BELGRADO, li. — Il 62.6 per 


Non fin confilo olivo ». suu Javulu passo aci aiiri mem- 

w,,n _ sentuo altio»*. bri della sua faml g Ha . Suo fra _ 

H i,. , fello. Henr>-, successe a lui e 
gruppo gollista il suo nipote. Albert, è l’attua- 
i 1 /"«irrv l) °‘ a ufficiale deUTnghilterra. 

COlltl'O la UCiU Pierrepoint lia provveduto 

---— alla esecuzione capitale di una 

PARIGI. 11. — Pierre Cha- dozzina di criminali di guerra 
han-Delmns c stato rieletto que- nazisti, condannati per crimini 
sfa mattina presidente del grup- commessi nel campo di stermi- 


dcl numero di coloro clic era- lo ha invitato a condursi in BELGRADO, li.— Il 62.6 per po parlamentare dell’Unione n, ° di Belsen. 

.no ancora detenuti c delle modo più conveniente, l’as- cento del bilancio sottoposto dal repubblicana di azione sociale .,~— 

ragioni internazionalmente snssinn ha ìeplicato: «Il pub- governo titista ol parlamento è (ex gollisti). Jacques Soustelle Un Indro HlCnilto 

valide c moralmente iueccc- blico è per me, perchè sa che costituito da spese militari. e Pierre De Gaulle sono stati _ | 






W \SHINOTOX. n — oa-.ja 
automobile di un rappresentan¬ 
te di prodotti farmaceutici in 
sosta a IljttsilUe (presso 
Wasiungton) sono stati rubati 
una raligia contenente 30 Ila- 
coni ai \f*:enr> di cobra e un 
pneumatico sui quale era cadu¬ 
to parte del \e:eno. 

La polizia tra lanciato appelli 
per radio avvisando il ladro de: 
perjco:o che corre 


AI CINEMA 


fieio con due giri di chiave, 
invitava la donna a spogliar¬ 
si per sottoporsi a visita me¬ 
dica in quanto, a suo dire, 
era necessario rilevare i ca¬ 
ratteri somatici richiesti dal 
questionario della pratica 

Alla domanda: « Ma lei chi 
è? >» il Ponzetta si qualifica¬ 
va medico della Pretura e, 
vista la riluttanza della don- 
^a, aggiungeva che la visita 
era prevista dalla legge e che 
pertanto non era possibile ri¬ 
fiutarsi. Di conseguenza la 
donna, impressionata dal to¬ 
no d»l funzionario, si vedeva 
costretta, suo malgrado, ad 
ubbidire all’ingiunzione ri¬ 
fiutandosi però con energia 
di svestirsi nel modo richie¬ 
sto. Eguale fu il procedimen¬ 
to nei confronti delle altre 

La quarta donna si doveva 
presentale lunedì scorso alle 
ore 14. Questa volta però le 
cose andarono in modo di¬ 
verso, poiché essa informata 
dalle sue amiche di quanto 
era accaduto, si faceva ac¬ 
compagnare da due conoscen¬ 
ti. Nell’ufficio del dott. Pon¬ 
zata la scena si faceva pre¬ 
sto animata. Dapprima que¬ 
sti rinnovava con franchez¬ 
za e senza titubanze le me¬ 
desime richieste, poi sotto lo 
incalzare delle domande dei 
due uomini, e di fronte alle 
accuse della donna che rife¬ 
riva quanto era accaduto alle 
sue compagne, il Ponzetta, 
incapace di dare una spie¬ 
gazione logica ai fatti, finiva 
col confessare ili non essere 
medico, e di avere abusato 
della propria posizione 

Il convegno della C.G.I.L. 
per il collocamento 

Allo scopo di discutere sui 
pioblemi dei collocamento del¬ 
la mano d’opera l’Esecutivo 
della CGIL ha promosso un 
largo Convegno da tenersi a 
Roma nei primi giorni del pros¬ 
simo marzo, invitando a parte¬ 
ciparvi la commissione confe¬ 
deralo appositamente costituita 
e tutte le organizzazioni peri¬ 
feriche direttamente interessate. 

Esiste, infatti, una legge Pan¬ 
tani del 1941) che disciplina que¬ 
sta materia. J11 un articolo che 
apparirà su *■ Lavoro r>, il com¬ 
pagno Lizzadri denuncia che 
questa legge, pur considerata 
insufficiente e difettosa dai sin¬ 
dacati, viene violata o ignorata 
dal governo. 

Finora soltanto 300 Commis¬ 
sioni comunali, unica garanzia 
di controllo per ini collocamen¬ 
to obiettivo e onesto, sono sta¬ 
te costituite sulle 8000 previste. 
In 7000 Comuni — scrive Liz¬ 
zadri — il lavoro di milioni di 
operai e di braccianti è alla 
mercè dell’arbitrio assoluto c 
incontrollato del collocatore. 

La Segreteria confederale ha 
continuamente denunciato in 
documenti dettagliati c precisi, 
le innumere\oli irregolarità, le 
violazioni perpetrate dai collo¬ 
catori d.c. col beneplacito delle 
autorità locali, ma ora il mal¬ 
contento lia assunto proporzio¬ 
ni di tale gravità da costituire 
un motivo permanente di agi¬ 
tazioni fra le masse dei disoc¬ 
cupati e le loro famiglie esclu¬ 
si sistematicamente dal lavoro. 


Accaduto. 


... a Maometto 

L'autoie del Corano, trovan¬ 
dosi a passate per la Mecca, 
vide un venditore ambulante 
che spacciava rimedi per tutti 
I mali. «Non credevo, disse a 
un suo discepolo, che sulla ter¬ 
ra si potesse uccidere impu¬ 
nemente ». 

Se però quel venditoie am¬ 
bulante, fra tante medicine c 
rimedi avesse avuto la Cubana, 
la famosa Brillantina Vegetale 
Cubana della Aly Mariani & 
C. di Roma, che dona ai ca¬ 
pelli il colore naturale ben al¬ 
tra sarebbe stata l'osservazione 
di Maometto. 
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PERCHE ^ 
si deve preferire 

L II 




■ Perchè è l'unico regolatore 

B intestinale preparato su ricetta del Grande 

B Maestro della Medicina Italiana. 

B il Professore AUGUSTO MURRI» 

B e un rimedio tanto vale quanto vale il 

B Medico che lo ha ideato. 

B Perchè come scrisse il Professore 

B Augusto Murri: 

B ^ <140 

■ fio AlwfrX 

I Perchè il RIM, preparato in bomboni 

I di marmellata di frutta è preso volentieri 

I dai bambini come dagli adulti per il 

suo squisito sapore. 

Perchè ii rim-. 

• Non dà disturbi e non irrita l'intestino 

• Elimina i veleni che intossicano e 
infiacchiscono l'organismo. 




Y per curare lo E 

b STITICHEZZ A J 

È 


RI.VE 
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MINUTA & MASSONE 

presentano 



ìn Via ZANARDELLI.I3 

e di re Ita mente in FABBRICA | 

V- T0R DI QUINTO,33 

ROMA 

r NUOVI ED ELEGANTI 
MODELLI 

CREAZIONE 
1954 

8 con originali stoffe su disegni 

_ esclusivi. Visiterete il più gran- 

dioso assortimento di POLTRO- 
\ e SALOTTI in pelle c stnTa 
;0\ POLTRONE E DIVANI LETTO 


: : ihlliilff: M.fM 

’ :___ ~ 1 



TELEVISORI! 

DI TUTTE LE GRANDI MARCHE! 


IftltM VW - GALLERIA 
e SU f» E RC I V E MI A 

continualo con enorme saccesso le repliche del 
più spettacolare TECHNICOLOR di tutti i tempi 

£a guerra 
dei mondi 

realizzato dalla » Paramount > 


Gabriele Tinti e Cosette Greco ìnterpr^td^o due importanti ruoli del film . Cronache di poveri amanti*, diretto da Carlo realizzalo QailB ' i 

Lizzani e tratto dal celebre romanzo di Vasco Pratolini ambientato nett’i 11/a usto c tragico periodo del fascismo. 

tProd. Cooperativa Spettatori Produttori Cinematografici. Distr. Minerva). ^ 


Da l>. 105.OOO in poi 

CONCESSIONARIA WESTIN6H0USE 

Ih UIHhlOltE DEL UOXOO 

APPARECCHI RADIO - ELETTRODOMESTICI 
FISARMONICHE - DISCHI AL MICROSOLCO 

FONO BAR 

YE\DtTE RATEALI 

RADI ARMONICA 

di GARUIXI e IMAGI 

ROMA - m DB CORSO, 276. (RAZZA VENEZIA) • TELEFONO 62.132 




HMmimfiiiiiimiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiitiitiiiiimiiHiniiiiMiiiiiiMiitiHiiiiiiiiimitiiiiniiiitiiiititiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiii 

lì dehali dì e&ìfg li Molti £ ■■ ■•pfilli «MUOIO. Diroostraalonl speciali con fintervento del Direttore Medico 
* !" „ 11 r " ENRICO BLXnWALD nei giorni: ~ 23 e 21 febbraio 1931 

• li miti e alle Nsubdita ecnuiclie'Ai temo! presso u 


L’IrguizziziNe itici pemette il egei riebde di citi li scelti i m perfetti tpparec* 
chic «cistici idiltc «d cpi tipi c gridi di serditì e «Ile pcssibilità ecniiiclie'ti iimm! 

Rifornimenti Ai Lotterie ei necessari per apparecchi Masco Ai ogni tipo e marca 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO E RATEAZIONI ! 


Filiale Mairo di ROMA - Via Romagna II - Tel. 47S.I26 
ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA - MILANO 

rizirzn »iclla Repubblicrf. 13 - Telefoni 61960 - 632372 - 632R6I 
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Chlorodont 


IERI RIUNION E RISTRETTA A BERLINO PER L’INCONTR O A CINQUE 

Enorme impressione in Germunio 
per i l pinne di sicurezze sovi etico 

La discussione suììa conferenza a cinque proseguirà questa mattina - Nei pomeriggio si 
inizia il dibattito sull 9 Austria - Molotov s y incontra col ministro degli esteri austriaco Figi 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTc pelate m mattinata dagli «un- (Molotov ha ncevuto •dain.i-.l -ehloi t — ha portato .mau* blocchi contiapp.i'ti . 

- bienti diplomatici britannici, ne. per venti minuti, il un-1 p: egmdi/in ai lavon della Ledile gliene mondi li. hi 

BERLINO, 11. — Le poche non p>clude\ ano la possibili- lustro degli e-deii di Vienna, conferei»/.i. immobili//.indoli ncoulato km i Molotov nel 'in, 


Tenta il suicidio 

il pittore assassino 


♦ * 


raccomanda 
il nuovo tipo 


anticarie 


>4* 


decine di giornalisti amenca- jj, eli iaggiungere un accoi- che ieri aveva già 
ni, inglesi, francesi e sovie- t jo, nlj , .subito dopo si è ap- con Dulles. Eden c 
t ici invitati stasera al ban- pre.'O elio, già nella prima e dovi anno anelli 


la tonici ito con quel piano Eden in cui di-eoi so. -mio pi opini lomm- 
e Bidoni;), Dulles ha visto il mezzo più viale ni questo modo, imi la 


ilei-idei e ! ut ili* 


unpediie che si conti apposizione di un 


i 


di controllo, hanno cercato ancor piu diti tede il laggiun- In lealtà, mi 
invano di ricavare, dallo gìmento di un compì omesso, retto attenuate 
sguardo dei ministri, qualche Insieme al problema della no accoi dai si 


sguardo dei ministri, qualche Insieme al problema della no accoi dai si sulle mod.d.tujd giornale — aveva il 
informazione sull’andamento conferenza a cinque, i mini- e stilla data «• d'uu/io del-.line di documentale Dir 


ai ebbe piu mi- l'etimo? La pai tecipa/ione di lenze. 11 pioblema che m pte- 
ie che dov 1 ali-1 Dulles — dice m concili-ioneI '•ent.i oggi al mondo o di un- 
i sulle modaLtaid giornale — aveva il solo peline che la nuova div imo- 


.. ne fi a gli St.it i 


chetto otfeitu dai « tie » alla riunione segreta, Fostei Dui- come e quando piO'eguue lo, giungesse ad una vem dene- po di Potenze - li tiiplue 

delegazione dell’URSS, nei les aveva po-to svaiiate con- esame delle pioposte di Mo-isione ed a veie Pattarne ». «» Pass,. Boni. i-P.ei lino Tokio SAN SEBASTIANO 11 _ 

locali della ex Commissione dizioni, destinate a tendete lotov sul pattato d. 'icmez/a .Ma poiché Dulles P venuto a — ad un .litio gnippo di Po- jj [U( , r " j 0 ndinese Henne! 

di controllo, hanno cercato ancor piu difficile il laggiun- In lealtà, snebbi' pm mi- Bellino? l.a paiteeipa/inne di lenze. 11 pioblema eli*» m pie- __ _ ... , .. 

invano di ricavare, dallo gìmento di un compiomesso. retto attenuate che d<»v i ,m- i Dulles — dice in eonelusume '■etit.i oggi al mondo c di un- ' ' ll " u ‘ l f *' po lzl ‘‘ 
sguardo dei ministri, qualche Insieme al problema della no accoi dai si sulle mudai.ta t d giornale — aveva il solo pedue che la nuova diviMo- 'Pagno..! ' u ,s, du azione dei a 
informazione sull’andamento conferenza a cinque, i mini- e stilla data » d’uu/io ,. del- line di documentale l’nnpn- »«* ha gli Stati mi h„ dato polizia inglese e accusato dei- 

delia seconda riunione ri- stri hanno alfrontalo oggi lo l'esame di quel piano, pm-1 sibilita di un'intera li a e-t ed avvio PAmeiua voi Palio l'a-'.i—inio della piccola Ma’- 

stretta e segreta tenutasi nel esame del inano di Molotov che non si può m alcun modo | ovest 'itila Gei mania - e poi- Atlantico, debba app’oion- g.eet. ha tentato ie: i di -m- 

pomeriggio. per una contetenza mondiale considerile seiia la i ppo'ta i tal e avanti a tutto vapou* la àioi hhchm. i> m.ui in Emo- cida: i 'Cagliamlo'i io' capo 

Dopo il «no., opposto ie: i -ul disarmo, cui pottebbeio tornita ie: i dai « t:e .. .\l,coi-u al narmo ed alta divi- !>•' «n soleo .ut limabili coni.) i' mino e conilo d 

dai tie a Molotov per l’U- partecipare tutti gli Stati, in- termine de! di-cm-o di Mo-| v-'ione del mondo m due s|.IU,lo si (.iti vabo della mi ì ceM i 

mone dell’Euiopa in un trai- dipendentemente dalla loro lotov. come m iieoideia. Fu- __ 

tato di sicurezza, la riunione appartenenza all’ONU. Un ster Dulles linose venti ni.- * . ~ 1 1 ~~ . 1 == = = ——"" 1 = 

odierna aveva acquistato una comunicato diramato al ter- miti di tempo pei • 'tildi.,- ra^ jk «| m a ’v ^ — 

importanza tutta particolare mine della riunione si limita re., le sei pagine dattilosci it-1 Ej RS 1 #1 #1 I ■ / g|f && #| 

attendendosi da n- ad inioimaie che ì niinistu te su le j Ila I 1 |||| I l^fl Ira llm ■ 

sposta alle voci, circolate a torneranno demat- proposte, il che ale a tie 1 A U vlM 11 l"B |l^l«ra 

più riprese, sulla possibilità tuia in seduta segreta, dalle minuti e venti secondi peri * 

di convocare due conferenze 11,30 alle 13, per prosegui- pagina. Cosi m fletta, s t ne-’ “ ~ “ “ -- 

gemelle, sulla Corea e sulla re l’esame del primo punto sce a malapena a leggeie una I [!„ incontro cordiale e affettuoso alla uC a» ria! i _ • • . i 

Indocina, con la partecipa- alludine del giolito. Nel po- pagina di .«manzo. j Un ,nconiro Cora,a,e « affettuoso alla «Casa dei giornalisti» - Immagini da¬ 

zione della Repubblica pupo- meriggio ì quattro imzieran- dì questo tatto sembrai l’Italia - Il saluto di Germanetto - Successo del film «Due soldi di speranza» 
lare cinese. Indiscrezioni tra- no il dibattito sull’Austria tendetsi conto, oggi, anche la « 

____ stampa tedesca occidentale, { \ * " —-- 

m malgrado la laziosa ptev'en i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE universitari. studenti, allori e tuo rosi come si incanna miti 

Vili A « A JBS jlÌ4tnnnnv dk M a ? ÌOn ? lU1 . da piova di ~ . uomini (Il intima, molle don- anno che ri accolijono rièn- 

KQ(|1 H| iil|V|l|1(V(41||l| A fronte ad ogni gesto di Molo- AlObCA, 11- — f minatoli ne. de, giovani. traodo da nn Inni/o mani,in. 

I flirt il III lllrtljllrtrtllllllj tm * Smvead esempio i! Ku- ih Cabemard,. reclusi raion-- r , furono de, davo, m ma lincilo che arenino osto nelle 

IflIUV HI UlUvIUHIlUllviV rier. :1 piu autoievole gioì- '«ri .sotto la loro terra, i no- ||OM , bb( . ro ultllll {J . nosMc strade, „l, min,in, che 

m naie della sera di Berlino- «ri braccia,,/, Iella im'i'U'" di troppo ufficiate Fa pomo- accenno ,ano qua e In 

•„ 1-- _B. gli. __ovest, che «ì governi di l’a- rodami c del meridione. Ini- sfo conversatone m eir- do t ,cr Ululiti. 

OG fllllA in InnlUlTOVIia ns ‘ ° Luncir ‘ 1, * t11 ' unni- confondibile falla dclle uostre colo, eppure lucnit di entiisia- l'na brariwimu cantante del 

%| 1111 ili III I lllllllll K| I §m stri degli esteri e i loio esper- eiun yh ofn rii, della l Kjiione s(|(() [(l conìl , ll(JU(l (,< ,otkmn. liolscio, ... ,/ sopì ano C,ninni 

mMM Hlv V 111 MUUIIIMCfI^H U ti hanno due giorni di tempo della Bri ila n difesa delle In- ( ./ u , corrimani lente della \'tc.sc, ierchnin. uno studente 


fes ta dell’In ila a Mo sca 

Un incontro cordiale e affettuoso alia «Casa dei giornalisti» - Immagini del- 
1 Italia - Il saluto di Germanetto - Successo del film «Due soldi di speranza» 


pasta rosa 


II dentifricio 
dell'attualità scientifica 


antienzimico al fluoro con Klinal “C. 

il preparato che inibisce per 12 ore dall’uso le fermenta¬ 
zioni acide provocatrici della carie, e assicura 
un alito fresco e gradevole. 










“Base di discussione,, 
sì dice in Inghilterra 



ole gioì— tari sono ut (oro terra, , no- „„„ bb ( , i.os-ir strade. „h menni,, che 

Berlino- sin bmvcmnu iella puniti,a (lj ufficile Fa porno- accenno Inno /„ 

,» d. Da- *; iM mvTuhonv. Ini- , fo conversazione in eir- do per VI,alia. 

tu* mini- confondibili folla (l( Ih nostri cn j () eppure pienti di eutiisia- Vati bravissima cantante del 

no esper- r,, J V 1 (l ' ! ‘ 11 1 ll J m> ue SH(<) j „ coni patina Cri tntLnni, •• liolsciot •■. ,1 sopitimi (Ialina 

di tempo della Breila a difesa ileilo- ( ./, e corrispon lente i Iella V tese, ieeehaiti. ano studente 




(riliclic all’uff rei luto rifililo oppo¬ 
nilo ila Ldeu ul progetto di Molotov 


• ■ - , . | j. _ i » "t. 3 II mi 1I.»|1IMI il liti tf((I(t » M a» 1 m « V (inni, * * fi*» .>i 1(11 t mr 

per studiate il piano di Mo- ro fubbnclic, «/licite luecole e , p r <ivda a Roma, presiederà del conservatorio e un dilet- 
lotov per un patto eh 'lettiez- prnmti tes e nell uiiii« a chiI quant/o parlo seppe rievocare laute ih ormine italiana, veu- 
za collettiva in Etnop.i e pei tutti vent/ouo. e ipte, nostri , lr unde srmi>ltc<t„ , suoi lieto a cantare i nostri brani 

analizzale a fondo le ic.i/io- jJ lur "> «*' lotta in ini si va per |rlc«>rzft italiani. d'opaa e le nostre canzoni Li¬ 
ni dell’opinione pubblica dei lr smi , “ ,nr '« strole di Sibilla Ali-ramo ,- di 

loro pae.-q di fionte alDini- f ,r " 1 ««donili no» It ti ireste jj JeJ sovietici Rodar, furono lene da dieno- 

ziativ.i sovietica « ,wn,0 *“ <*J dnlomctn r , m-lla rada, Infine ,1 film di 

Già da questa allei inazione ^“,‘tl ccntm'di uua'l-u-mniì LU " l,à J a . Crr “ ,l " l)Ur tl ‘ M.m*: 

emerge la convinzione che la f/I/.S-..,, L ...... ,,,,,, .... f M * ur P , ‘ s(llt \ 11,11 1 1 ol,t rana » — (piasi min miriti. 


>É 

-'-tù 



Marina Doge 


LONDRA, 11 (L.T.) — Cii-jmazia occidentale è s po^o li- c.ia da questa attei inazione '««’»« Mosca, vi fro-| LU„„à faceva , I sin, mi/u-s- Castellimi .. Due so 1,1, ih spe- 

ticando implicitamente l’at-j tenuta responsabile di tale pin0 .. lI0 1 ., convin/ione che la ul «'«-’'/' r «> di una « serata j M) s( ,i u r „„ , ro | i, dei ran a - — ,piasi una norità * 

teggiamento a-^unto dai tre impasse-, .1 Posi aggiunge opinj ” Ilp pubblica " arnese I' "''',''o'so 'loro'miimM'"'"" '‘/'o'"' ' lr ' l'cr Uosa, ponile dopo essere 

occidentali a Berlino, ì coni- die «non e per mula una ‘i in „i P , P reio,.., M, « s ‘ fossi ro tosa loro, quasi \ suol diljuson. Ro, fu ,1 coni- s ,„, n pnn,-lituo al Festival 

mentatori più attenti della posizione invidiabile quella di L, pn1 misitin ..uu,*,- (lln ' fl }. t (i/'oeuimeuti li avesse-a ul(J , to Cermauetto a mirrare (« tfo M or.so iiocemhre. uscirli 
stampa inglese raccomandano respingere un piano che mol- fatto ieii Eden e Bidauìt ro vissuti ni .iraendola da quella miniera di ira poco snql, scherni, della i 

oggi un Più attento esame tj «indicano attraente « M-, le m ecmcini-iz^oiii IteI Kii n,c::o <l nal - Credevamo ih us-* ricordi che è in sua esperie,,- a,puah- - entusiasmo tun,\ 

delle proposte di Molotov per »'* ' “ ! a “” ‘ ^ " VtJ.S.. <" rtcchlo - lo l.„..l,l rl.e ,.,„ror,| 


Bimbi felici! 


hai| nt in aCCOruO P nprr.'i- . . ' _ * r , . " . ai ui i», »... ....... i i in ;/i«m mimi t wu 

mente non possono essere re- ° t0 V, J,S ?° nde P rof °ndamen- e della cornili,s-uone esteri popolo. K ritrovate l itui,,, h, altri sovietici che vennero al- peni,., piena di cornac,io e th 
spinte senza accurato e«ame » ! e esigenze generali del- fieli Assemblea nazionale, co- unti i suoi aspetti, anche quel la tribuna conoscevano il no- fiducia che avevano voluto rt- 
ln termini auasi identici si J SICl,rezza europea e for- me pine l’atieggiamenlo dei n di costume, nuche quelli i>iu si ro paese per esservi stati ab- ro Iqrrr il loro pensiero i sn- 

prime il Birminaham Post nn,la concretamente idee che partiti che appoggiano il ^o- minuti: la nostra musica, le bastanza di recente Inscritto- rn-rin riuniti per festa,,tiare 

quale afTernrr « Molo‘o - circoiam> orm:,i qualche verno, potrà indicare se veira poesie di Sibilla Aleramo e ih re ferii,mm ,- Fini,me di un rilutta, il qiomtilc d, , l'nrora-\ 

in* si è -nlt-into issiru—itò :inm> * ie "h ambienti politici mantenuta la linea unitaria Gianni Rodari, le canzoni uà- romanzo ambientato a Roma, tori ,tubimi 
n, 7 iitivi^rtinìnm-itii-'ì mVh-. 1 " 1 '■ » degli occidentali, oppine se polridHc. I « Due soldi di spe- raifrice Mleilriederii. mter- li. 

lì* li',! _ _ e.'Mi veiià a trovarsi li, peri- ranza » di Antonio e Carmela, prete del « Ritorno ,h Vessili - - 1 

pf intrrn» 7 ^ni ron-ì FUMATE PURE colo». i nostri bimbi, e perfino Vo- Bortnikotr .. renne „ Venezia HIKlKo ixtiRAi» d,trii.,o 

a II « no » di Biduult alle reso con convinzione con la dclcuazitmr .sovietica Coiorni viti- dtreit. resp 

pioposte di Molotov — ag- «He tagliatelle emiliane. 'per l'ultimo ferrimi Non fe- stabilimento Tipogr ll.ES.i.sA 

giunge in proposito un quo- La seriiffi di cui parlo è .sfn-j«'«* r o ilei discorsi: rnccnutaro- Via I\ Novembre. 149 

•dere la fine deU’inqxissri w • ppn?enAP tidiano della sera del settoie ta preparata ter, alla " 
iropeo •*. i w 1 1 democratico, la Berliner Za- ( / t .j giornalista ». i 

Rilevando che «la diplo- ■ m— '■ ■ tung am Abati — rafforzerà All'inizio del boulevard Su- .. •-*„,! » nno 

......... *™°S A -* 1 - pronunciamento - deI g« 0 rnali S fo AL TRA6UAR00 

a oelu perfezione., 

^ t„ un ricco industriale les- rayr '-ra 

* 1 Le critiche, naturalmente, sile di Mosca. Oggi è uno dei 

A I I non riguardano solo Bidault più animati circoli della ca- r 

Av V B I o Eden, ma investono in mo- pitale. 

in ogni goccia il|| 'MA I do ancor p' ù aspro u c,,n r D - M - \ 

^ H wilBBm I portamento mantenuto da Piazza Navona . \ 


DENICOTEA 


OSS(URI 


piccoli e 


FASTIDIOSI VERMI 


r i rj D«c* ***A4i** N.VI1U culli icriiitr 

r .Ìó™ 9 vininM - circoiam» ormai da qu; 

il «l uale afferma. « Molom, anno negli ambienti po 
non si e soltanto assicurato 
l’iniziativa diplomatica, ma ha 11 

versato nel patrimonio deliei PtIM ATP DI IB 
idee internazionali una con-; r v» v '** 1 E 
cezione le cui grandi linee' 

.-aranno apprezzate da tuttij 

coloro che sono impazienti eli !_ 

cu£5eo'.. a f,ne VI PROTEO' 

Rilevando che « 1.1 diplu- 


AL TRA6UARDO 
OELLA PERFEZIONE». 


intestinali che tanto tormentano piccini ed adulti sono eliminati con il 

nuovo preparato in supposte 

BISMURAX 

IN TUTTE LE FARMACIE 


DOPPIA SODDISFAZIONE 


K OKKKH'IA A CUI USA 


in ogni goccia 
un po' di sole 


Dulles durante tutto il coi -o ] 
dei lavori. «11 ministro de -1 


Per l'Unità era stata prepa¬ 
rata, ni cima alla scalinata di 


lama “PRIMA 
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ss 

Ki 


i n ogni goccio 
vitamine 


AGRUMI 
e VINI di SICILIA 


gli esteri americano — seri- j„ yrpss0j , tna piccola mostra: 
ve oggi il H elt am Sonna- v ^ vrnuo t ritratti di Gramsci 
hend, un autmevole settima- ,• ( /i Togliatti, la testata, le pa¬ 
nale borghe.'e di Duesseldorf (jjm , , ,itoli, le foto dei nostri 
— è stato .'in dall’inizio la g/ or „ n /i e , su uno speciale 
personificazione del pessimi- pannello, tante e tante un mo¬ 
'mo. Ne-Mino fra i minLtri y,„ t note: il Duomo dì Milano 
degli e'ten et., io-i convin- t . Piazza Navona. il Canal 
to di un fallimento della con- Grande r il Golfo di Napoli in¬ 
ferenza. Mentre inglesi e sto da Pnsillipo. l'arena di Ve- 
trance.'i Allibravano favore- runa e la spiaggia di Viareg- 
voli a raggiungete un succe.'- pio, uno scorcio di Genova e 
so parziale per la diminuzio- uno di Palermo e ria di questo 
ne della tensione e 1.* ripresa passo, da un capo all'altro det¬ 
tici commercio e't-oveq. gli lo penisola. Frano le cartoline 
| americani >eguivano !.. poli -[che gli ascoltatori italiani spc- j 
‘tua del •• tutto o niente •• De: -iiscono a Radio Mosca con un 
.gli americani, '■«•no fie-nieia- •.aiuto o tuia richiesta 1 

( bih >olo due ri'-ultat,. <> un Nella Casa del giornalista 
--uece."o al cento per cerno, ombrava essersi dillo conce- 
1° un insucce."o al cento per gnrj iut,o ,1 mondo giornalisti- 
(cento. Tutto ciò che sta in co della capitalez vi erano jih-J 
mezzo a questi due poli e, per „ (cros ., ,-lenenti di tutte le re- 
! gli Stati Uniti, una calamita, dazioni, dei quotidiani r 1ei< 
i Che co',, 'ignifica un falli- periodici, della Radio c delle j 
| mento per gli americani.’ la case editrici. Ma. intendiamo-] 
j conferma che la linea degli Cf> j n loro presenza non aveva | 
(Stati Uniti era la 'o!.« ad e.-- aitila di n)/icinJ«». erano verni -i 
1 'ere giusta ifj covi, alla buona, per parla-' 

J La po-izione ame: le.m.i de! j re e sentir fHirìnrc dclVItaVa :• 
i - lutto e nulla • — 'cnve an- luaturaltumte non erano i soli 
■ eora M -ettiman.iie di Due-,- j presenti- ri erano pro/esson'i 


RASATURA PERFETTA 


CONCORSO A RICCHI PREMI 
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ng/NA 


I.S, - Pian 'nel nvoidaie tue 1-* -ae i!,'’..e : •».!. v<:.z : • fi -i".r?»e ne. 

-rene ni: 4 t p 

inni 0 1.4 - blu. pc« buoi ivum.tlt 

» 0,10 - IDS'O. filo concavo pf : n.t In u.n.--.ili 

> 0.03 - verde, filo concavo, per pe.U -lei.' «! . 

» non - bll.no. pel b.ilbu dlttu lli"l.n t *• nell. .i. 1 . 1 - 

hrt i piote f 'I. tomunic.iit thè Dclcmo .1» i Imlir U. v ' > t< . n |< 'in- ua e*—i ir.e-.r 

|»n',o 'i e 'iiK<hito «tei 'eguenli n<*min mi pel'. /•>•-i «*• Jt"'ni 

S.gr.o, BRACCI MACRI7.IO - Vi. Oli ivi.o» ?’ - Itomi (-.•-•*/>• <i «mpiisio de. ^ 
!.m,. io-, tun-.ta - BAR .MASErTTI.lt BOVINI 1.1 CIANO. - 1 e*- A: ae-.tr-.n 15 . R'inm 

p:en .. INA I.AMBRETTA 

Signor PIKR1NO CALCIOLI - Via Gi-n-anr.' Rn”. ■ 70 - R *n.e rfgO' datqi.'’-i dell- 
m.i fortunata » DTRANTK romm. l.T ICU « - Via Aureli. J5 - tb'm o 

premo MACCHINA FOTObRAUCA FERRAVI A 

Signor MARTA V'CiLLI.I LEONARDO - Ci-t-erv alDzione Gmiitoleii'e. 110 - Roma tne- 
»ozio d'rttqui'P- della i.,rr.. foitiin.,’• « PINCHI K \ F |,l>A«tl.TTA » - Cìrcteiv atlazv ne 
Cianuol.n-f, Llfi - Roma 

• ;,».<• OROLOGIO da bolso «avia» 

' ATTE N y. I O X K ’. 

C ontrollalr l'interno ' delle bustine. I* fortuna potrà farvi vincere. an ricco premio'. 
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■■H acquistando un biglietto della 

r^Er.3cr.nn3r.mr 
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VINCERETE CINQUANTA MILIONI 
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È LA FESTA DEI CLIENTI è LA MANNA PER LE SIGNORE 

È IL PERIODO PIÙ PROPIZIO PER EFFETTUARE ACQUISTI 

MIGLIAIA DI VALIGIE, MIGLIAIA DI BORSE 
MIGLIAIA DI ARTICOLI DI PELLETTERIA 
MERAVIGLIOSE PELLICCIE 

IN VENDITA 

al solo scopo di realizzo e di propaganda 

NON E UNA LIQUIDAZIONE 
UN SALDO UNA SVENDITA 
E’ DI PIU’, MOLTO DI PIU’, E’ 

i-IL PRIMO-—* 







£ FUNARO NON È MAI VENUTO MENO ALLE SUE PROMESSE 
PERCHÈ FUNARO VUOL. DIR DENARO! 


* 




PICCOLA PUBBLICITÀ' 


1) COSUlKItCIAM U. » 

BANCO conservatore semlnuovo 
originale Serwel con gelatiera 
Carpigiani litri 40 completo di ac¬ 
cessori per gelateria vcndesi. Hi. 
volgersi Rizzottl, via Sarzana 48, 
Milano. 

CESOIE ghigliottina 1000x6 2000x4. 
torni frontali 1500. 2000. 3000 ma¬ 
gli atmosferici kg. 60, 100. 150. 
Facilitazioni. Mario Carra, Giulio 
Cesare 135, Torino. 
MACCHINARIO aito rendimento, 
torni, affilatrici Debernardi, ret¬ 
tifiche senza centri idrauliche, li¬ 
matrici Gemetti, rullatrici, revol¬ 
ver Bassi Massari, altro macchi¬ 
nario occasione; automatica In¬ 
dex, Acme. Lambert, Pettermann, 
Tornital, radiale \Volman, revol¬ 
ver PitUer, Gildmaister. torni 
paralleli, limatrici, trapani, ma¬ 
gli, rettifiche Universali tìrown 
Sharpe, Lamlis. Monat, Via Niz. 
za 183, Torino. 

TORNIO frontale perfetto ingle¬ 
se piattaforma 3500 fornisce sul¬ 
l'angolo 5500 con spostamento gui. 
de in buca, 7000, 18 velocita man¬ 
drino 500 - kg. 35 000. Terrava/Zi. 
Viale Certosa 105, Milano. 


DITTA lunga esperienza olire 
completo campionario tessuti, 
biancheria e arredamento a per. 
sonale pratico vendita conto pro¬ 
prio a privati. Inutile rispondere 
senza referenze. Scrive»e Casel¬ 
la n. 580 Espresso Itigli - Firenze. 

S-37700/F 

II) LEZlONl-COLLI-til I,. 12 

EDITRICI Elementari - Medie .no. 
tote conquistare Lucania . Dan - 
Foggia nominandomi rappresen¬ 
tante. Tessera 12001 fermoposta 
Roma. S-7IW/K 

EDITRICE Testi si noie medie 
cerea attivo propagandista Indi¬ 
care zona referenze. Edizioni Eba- 
iia . Taranto. S-24/ fa 

LAUREATA lettere impartisce le¬ 
zioni ripetizioni scuole medie 
prezzi modici; 810-424 S-6132/L 


!> *' OCCASIONI L U 

.A -■ » -■ — » ———. ——— - 

MINTURNO (Latina! soggiorno 
ideale pensione * La Tavernetta ». 
prezzi modici, trattamento fa¬ 
miliare. S-oiB/P 

>4) RAPI». E PIA'/./lSTl 1„ 10 

ANTICA industria lombarda luci¬ 
di e cere pavimenti cerca seno 
rappresentante tiene introdotto 
drogherie provinole Roma, Riett. 
Viterbo. Buona piovvigione Ca¬ 
sella 308-M. SPI, Milano. 

S-22528/M 

4SSU.MIA.MO introdottissimi rap¬ 
presentanti vendita privati rojt- 
trassegno tessuti nomo donna, 
biancheria, campionario assortito 
gratis. Bassissimi piozz.» alte 
provvigioni — SIl.TEK — Gobetti 
- Prato. S-37720/F 

ASSUMIAMO Rappresentanti sti¬ 
pendio provvigione S I A H 
Corso Porta Romana, n. 44 - .MI¬ 
LANO. S-645/M 

AVVOLGIBILI LEGNO - tende 
alla veneziana importante indu¬ 
stria cerca seri introdotti agenti, 
esclusivi vendita. Cassetta 27-M 
Sicap, Bologna. S-288t)i/Fj 

VZ1ENDA produttrice latterie j 
cerca rappresentante (toma, in¬ 
trodotto clientela mezzo ingros¬ 
so, buòn dettaglio. Specificare 
curriculum vitac. referenze scri¬ 
vendo. Casella postale 541 — Fi¬ 
renze. S* 438C3/F 


la 1 


INDUSTRIA grwal. per panifica¬ 
zione e pasticceria’ cerca rappre¬ 
sentante per la zona Terni - -Vi¬ 
terbo - Rieti introdottissimo * 
Srivere Good Bread a.r.I Milano 
Mante Generoso 8 M-70356 

INDUSTRIA milanese apparec¬ 
chiature elettrotecniche industria¬ 
li cerca rappresentante introdot¬ 
tissimo per Roma e Lazio, Esl- 
gonsl referenze prlmordtne. Scri¬ 
vere Casella 188-A — S.P.I. — Mi¬ 
lano , C-70333/M 

INDUSTRIA scatole cartone on¬ 
dulato cerca rappresentanti pro¬ 
vince libere scrivere età attività 
referenze SPI, Cassetta 40-B - 
Genova. • - S-413/G 
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Via dei Tritone, 169 - Tel. 681.209 
FILIALE DI NAPOLI : Via Parco Margherita, 83 


- Tel. 16.330 


APPARTAMENTI e LOCALI 

ventlonsi 

STAZIONE TRASTEVERE 

(Inìzio viale Circonvallazione Gianieolense) appai'- 
lamenti 1-2-3-4-5 vantavo con semplici o doppi 
accessori - gronde lavale terreno. 

VIA COSTANTINO MORIN 

(Viale Angelico) appartamenti 1-2 camere accessori 
semplici - 4 accessori doppi - locali terreni uso nego¬ 
zio - consegna Giugno 1954. 

VIA MONZA ; 

(Angolo via Taranto) uppurtumenti 2-3 camere con 
semplici e doppi accessori - locali terreni con scan¬ 
tinati accessibili con automezzi uso negozi. 

(.invi» ihiiiìv/io\i ih i*\(, dumo 


SOCIETÀ' cònsoiutle; 

Milano: Via Tommaso Grossi 1 - Tel. 82.721 
Treviso: S.I.C.. Vìa Canova, telefono 3012 






■ 


Grande manifestazione 




fino al 25 febbraio 
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